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S abato scorso, in tarda serata, 
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battute su Facebook fra l'avvocato 
triestino Gianfranco Carbone e il 
capogruppo al Senato del Movi- 
mento 5 Stelle, Stefano Patuanel- 
li. Il merito della discussione, nel 
corso della quale sono via a via in- 
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Le “euroliste” allo sprint 
Giochi fatti per Lega e Pd 
Forza Italia in alto mare 


Dreosto e Lizzi | 


prescelti in Friuli Venezia Giulia dal Carroccio. Fdi gioca la carta 


del senatore Ciriani, oltre a Manzan. L'Unione slovena sceglie l'appoggio a Svp 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. Il mosaico delle elezio- 
ni europee è quasi definito. 
Per molti ma non per tutti, pe- 
rò, anche se iltermine peril de- 
posito delle liste è fissato perla 
serata di mercoledì. Tra i gran- 
di partiti ci è arrivato per pri- 
mo il Pd, mentre la Lega ha or- 
mai individuato i due esponen- 
ti regionali e si avvia a chiude- 
re la questione coi vertici na- 
zionali. Ese ForzaItalia è anco- 
ra immersa nel rompicapo, il 
Movimento 5 stelle attende di 
capire come andrà su Rous- 
seau il voto sul nome del capo- 
lista. Certo è che quasi nessun 
partito ha puntato su candida- 
tidella Venezia Giulia. 


ILEGHISTI 


Il segretario regionale Massi- 
miliano Fedriga ha portato sul 
tavolo di Matteo Salviniinomi 
forniti dalle quattro segreterie 
provinciali. Dal partito assicu- 
rano che la scelta è ancora da 
prendere in seno allivello fede- 
rale, mainomi saranno proba- 
bilmente quelli di Marco Dreo- 
stoedElenaLizzi, tanto più do- 
po la scelta di Barbara Zilli di 
non rispondere alla chiamata. 
I territori scelti sono il Friuli e 
l’area pordenonese, come il 
Carroccio ha tradizionalmen- 
te fatto in Friuli Venezia Giulia 
alle europee. Resta da capire 
se Fedriga e il veneto Luca Za- 
ia stringeranno un accordo 
che consenta a un esponente 
regionale diriuscire eletto gra- 
zie al gioco delle preferenze. 


IDEM 

I dem hanno chiuso il quadro 
prima di tutti, ufficializzando 
nei giorni scorsi Carlo Calenda 


quale capolista nella circoscri- 
zione che comprende Fvg, Ve- 
neto, Trentino Alto Adige ed 
Emilia Romagna. Il Pd regiona- 
le punta sulla friulana Isabella 
De Monte, che tenterà il bis a 
Strasburgo dopo aver incassa- 
to oltre 70 mila preferenze nel- 
le consultazioni che cinque an- 
ni fa videro il partito renziano 
attestarsi al 40%. Nell'ambito 
della collaborazione con i mo- 
vimenti alla propria sinistra, i 
dem schiereranno inoltre il 
consigliereregionale ed ex sin- 
daco di Udine Furio Honsell, 
esponente di Open Fvg e vici- 
noaGiuliano Pisapia. 


IPENTASTELLATI 

Nel Movimento 5 stelle gli 
esponenti del Fvg si mostrano 
già capaci di fare grandi cose. 
Pur provenienti da una regio- 
ne decisamente più piccola del- 
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Per gli azzurri alla fine 
potrebbe toccare 

a Savino, se la richiesta 
arrivasse da Berlusconi 


le altre, la triestina Viviana Dal 
Cin e il pordenonese Marco 
Zullo sonoriusciti a classificar- 
si rispettivamente prima e ter- 
zonelle europarlamentarie on- 
line, battendo colleghi che po- 
tevano contare su un bacino di 
clic decisamente superiore. 
Resta tuttavia da capire qua- 
lesarà la loro posizione nella li- 
sta, dopo la decisione di Luigi 
Di Maio di proporre la giornali- 
sta Sabrina Pignedoli quale ca- 
polista a Nordest. Se la base ra- 
tificherà la scelta del capo poli- 
tico, la griglia di partenza sarà 
costruita da Pignedoli, Zullo e 


Dal Cin, che scivolerebbe ter- 
za per le regole dell’alternan- 
za di genere. Se Di Maio fosse 
sconfessato, la candidata trie- 
stina sarebbe la prima della cir- 
coscrizione peri grillini. 


IBERLUSCONIANI 


Tutto tace invece sul fronte di 
Forza Italia, dove la decisione 
di Elisabetta Gardini di lascia- 
re il partito ha creato ulteriori 
problemi ai berluscones, che 
già faticano a trovare candida- 
ti disponibili per una corsa che 
si preannuncia solo di bandie- 
ra. A Nordest forzisti dovran- 
no infatti lasciare un posto ai 
sudtirolesi della Svp, sulla ba- 
se dell’apparentamento tra le 
due liste, che vedrà quasi certa- 
mente Herbert Dorfmann vola- 
re a Strasburgo, togliendo un 
eletto agli azzurri in nome del- 
la tutela delle minoranze lin- 
guistiche. Nessun azzurro loca- 
le si spinge allora in una corsa 
costosa e faticosa: il cerino po- 
trebbe così rimanere nelle ma- 
ni della coordinatrice regiona- 
le Sandra Savino, disposta a 
candidarsi se la richiesta arri- 
verà da Silvio Berlusconi. 


PATRIOTIE CIVICI 


Dal congresso di Torino, Fra- 
telli d’Italia ufficializza la can- 
didatura del senatore porde- 
nonese Luca Ciriani, che sarà 
scudiero della capolista Gior- 
gia Meloni. L'accordo tra Fdi e 
il movimento di Raffaele Fitto 
si è tradotto anche nella candi- 
datura di Giulia Manzan, indi- 
cata da Renzo Tondo quale 
rappresentante di Autonomia 
responsabile. Sul suo nome 
hannodeciso di convergere an- 
che i civici di Progetto Fvg: il 
coordinatore Ferruccio Saro 
ha dato il proprio appoggio a 


LA SCHEDA 


Il deposito delle liste 

I partiti avranno tempo fino 
alle 20 di mercoledì peril de- 
posito delle liste che, nel ca- 
so della circoscrizione del 
Nordest, dovrà avvenire ne- 
gli uffici della Corte d’appel- 
lo di Venezia. 


La data del voto 

Il voto per le elezioni euro- 
pee è fissato per domenica 
26 maggio dalle 7 alle 23. La 
giunta regionale ha già con- 
vocato l’election day, che ga- 
rantirà dunque una sola 
chiamata alle urne, som- 
mando così anche le elezio- 
ni amministrative in 118 co- 
muni del Friuli Venezia Giu- 
lia. 


Le modalità 

Possono votare tutti i citta- 
dini italiani iscritti nelle li- 
ste elettorali che avranno 
raggiunto la maggiore età 
entro il 26 maggio. Si vota 
barrando un solo simbolo 
sulla scheda elettorale. Si 
possono esprimere fino a 
tre preferenze per candidati 
della stessa lista: escluso il 
voto disgiunto. Nel caso si 
indichino tre nominativi, 
questi dovranno riguardare 
candidati di sesso diverso, 
pena l’annullamento della 
scheda. 
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La sede del Parlamento europeo a Bruxelles. Nella colonna di 
destraa partire dall'alto: Isabella De Monte e Furio Honsell (Pd), 
Iztok Furlanic (Sinistra) e Marco Zullo (M5s), Luca Ciriani e Giulia 
Manzan(Fdi), Marco Dreosto ed Elena Lizzi (Lega) 


Manzan, nell’ottica della fede- 
razione moderata che si vor- 
rebbe costruire in vista delle 
amministrative. Speranze va- 
ne per tutti e il resto dei patrio- 
tisollevati per aver evitato due 
mesi di infruttuosa campagna 
elettorale. 


SLOVENIE AUTONOMISTI 
I movimenti locali non hanno 
ovviamente la forza di portare 


il proprio simbolo sulla scheda 
e optano allora per il sostegno 
alla Svp. Per l'Unione slovena 
si tratta di una scelta abituale: 
l’indicazione di voto sarà per 
Martina Valentintiò, trentacin- 
quenne avvocato di San Floria- 
no del Collio. Il Patto per l’auto- 
nomia non inserirà propri ele- 
menti nella lista, ma inviterà i 
propri simpatizzanti a votare 
Svp in nome della battaglia 


L'ex ministro dello Sviluppo economico con Renzi e Gentiloni 
capolista ''dem" nel Nordest ha parlato ieri a Trieste e a Udine 


Calenda all'attacco del governo: 
«Non siamo più tra i grandi Paesi» 


L'INCONTRO 


Lilli Goriup 


o spettro dell’uscita 
dall'Europa aleggia 
sull’apertura della 
campagna elettorale 
del Pd per le Europee del 26 


maggio, lanciata ieri prima a 
Trieste e poi a Udine dai due 
candidati nel Nordest: l’euro- 
parlamentare uscente Isabella 
De Monte e il capolista Carlo 
Calenda, già ministro allo Svi- 
luppo economico nei governi 
Renzie Gentiloni. 

«L'Italia non è più tra i gran- 
di Paesi europei, oggi gioca in 
serie “d” conl’Ungheria—ha af- 


fermato Calenda —. Mentre un 
gruppo di incapaci prende il 
potere, la maggioranza distrat- 
ta pensa che mai potremmo 
uscire dall'Unione o smettere 
di essere una democrazia libe- 
rale. Intanto i sacrifici dei no- 
stri genitori e nonni sono stati 
vanificati in un anno di gover- 
no. Studio, lavoro, produzio- 
ne sono i valori tradizionali 


dell’Italia, oggi in grave decli- 
no». «Il vero patriottismo è la- 
vorare seriamente — ha prose- 
guito Calenda —. Salvini inve- 
ce annuncia che andrà a saluta- 
re un cane poliziotto: tenero 
ma, tra un selfie e l’altro, può 
passare in ufficio?». E ancora: 
«Il 25 aprile non è lo scontro 
tra fascisti e comunisti ma la 
vittoria di chi crede nella liber- 
tà, contro i fascismi. Salvini 
smetta di chiacchierare e vada 
alavorare». Calenda ha espres- 
so preoccupazione per il cre- 
scente razzismo e definito 
«Renzi il miglior presidente 
del Consiglio degli ultimi 
trent'anni. Sbagliato è stato il 
messaggio politico: gli ultimi 
si sono sentiti abbandonati». 
De Monte ha evidenziato 
che «oggi, secondo i sondaggi, 
il20%degliitalianiè perla Ita- 


CARLO CALENDA 


EX MINISTRO CON RENZI E GENTILONI, 
IERI A TRIESTE E UDINE (FOTO LASORTE) 


Accompagnato 
dall'eurodeputato 
uscente De Monte: 
<«Il 20% degli italiani 
è per l'Italexit, un dato 
spaventoso» 


lexit: un dato spaventoso, che 
Salvini e Di Maio alimentano 
senza scrupoli. La risposta alla 
crisinonèla chiusura né l'isola- 
mento bensì il rilancio del ruo- 
lo dell'Italia in Europa e nel 
mondo. Servono investimenti 
elavoro, infrastrutture e cultu- 
ra». L’europarlamentare ha 
poi affermato che «non è vero 
che i socialisti democratici si al- 
leano coni popolari» e che «ser- 
vono nuove alleanze a livello 
europeo». Tra i temi toccati la 
questione ambientale, quella 
fiscale e la proposta del salario 
minimo europeo. Anche De 
Monte si è detta preoccupata 
per il clima di «chiusura, che 
nonè la nostra tradizione, spe- 
cie a Trieste e in Fvg: la nostra 
ricchezza è la diversità, oggi a 
rischio». — 
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per il rispetto delle minoran- 
ze. Parte del raggruppamento 
europeo ambientalista Ffa, il 
Patto darà come altra opzione 
l'appoggio ai Verdi e intanto 
aderisce all’appello per la can- 
didatura in unalista italiana di 
Lluis Puig i Gordi, già ministro 
della cultura della Catalogna, 
oggi riparato in Belgio dopo la 
battaglia indipendentista 
dell’anno scorso. 


GLIALTRI 


Correrà +Europa, i cui porta- 
voce non forniscono tuttavia 
ancora alcuna indicazione sui 
nomi in ballo. E saranno pre- 
senti anche i Verdi, che a Nor- 
destschiereranno come capoli- 
sta Elena Grandi o Chiara Ber- 
tagalli e che a livello regionale 
stanno valutando i nomi di 
Rossano Bibalo e Tiziana Ci- 
molino. La Sinistra ha scelto in- 


vece come primo nome sulla 
scheda quello dell’ex dem Sil- 
via Prodi, mentre fra gli espo- 
nenti locali toccherà al triesti- 
nolztokFurlaniò, già presiden- 
te del Consiglio comunale di 
Trieste. CasaPound ha infine 
già dichiarato di voler presen- 
tarsi al voto, ma le candidatu- 
re dei neofascisti non sono an- 
cora state decise. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


OGGI LA VOTAZIONE ONLINE SUI CAPILISTA 


La linea scelta da Di Maio 
ela sfida Dal Cin-Zullo: 
la base del M5s si divide 


TRIESTE. Il Movimento 5 stelle 
si divide sulla volontà di Luigi 
Di Maio di inserire come capili- 
sta nei collegi delle europee 
cinque donne espressione del- 
la società civile. All’irritazione 
degli europarlamentari uscen- 
ti sisommanole perplessità di 
una parte della base e degli 
eletti, tra cui figura anche il ca- 
pogruppo al Senato Stefano 
Patuanelli. 

E mentre il dibattito impaz- 
za su social e chat, la questio- 
ne impatta sul Friuli Venezia 
Giulia, dove i portavoce si 
schierano anche e forse soprat- 
tutto per ragioni tattiche, a se- 
conda della preferenza per la 
triestina Viviana Dal Cin o il 
pordenonese Marco Zullo, 
che alle primarie del Nordest 
si sono classificati prima don- 
na e primo uomo, rispettiva- 
mente con 909 e 839 clic. 

Sela decisione di Di Maio ve- 
nisse approvata — il voto si ter- 
rà oggi e sarà l’ultimo dei tre 
turni delle europarlamentarie 
— la capolista donna farebbe 
scivolare Dal Cin al terzo po- 
sto e porterebbe Zullo al secon- 
do, grazie alle regole dell’alter- 
nanza di genere. Se invece il 
nome della giornalista Sabri- 
na Pignedoli fosse rispedito al 
mittente, i due corregionali sa- 
rebbero prima e secondo nella 
circoscrizione. La collocazio- 
ne non è cosa da poco in una 
competizione elettorale che 
nel Nordest si svolge in quat- 
tro regioni: i due candidati del 
Fvg contano su un bacino di 
voti ridotto viste le dimensio- 
ni del territorio e si sfideranno 
all’ultima preferenza per arri- 
vare davanti all’altro. La diffe- 
renza potrebbe farla allora 
proprio il posto da capolista, 
che permette di rastrellare pre- 
ferenze nelle altre regioni per 
mera questione di visibilità. 

Patuanelli non si espone 
pubblicamente, ma non è un 
mistero che nei gruppi di di- 
scussione interni ai grillini ab- 
bia manifestato forti perplessi- 
tà rispetto alla scelta. Il fedelis- 
simo Paolo Menis parla invece 
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Viviana Dal Cin, triestina acquisita, prima classificata nel clic day M5S 


chiaro sui social: «Non ratifico 
questa decisione calata dall’al- 
to. Saranno pure bravissime 
persone ma (le capilista, ndr) 
avrebbero dovuto metterci la 
faccia e farsi votare come tut- 
ti». Peril consigliere regionale 
Andrea Ussai «la lista deve re- 
stare com'è, premiando il me- 
rito». Alle voci triestine si ag- 
giunge quella del consigliere 


Anche il capogruppo 
al Senato Patuanelli 
non ha nascosto 

le proprie perplessità 


friulano Cristian Sergo, che 
pubblica su Facebook la foto 
di Dal Cin: «Una grande capoli- 
sta a Nordest». 

L’annunciata contrarietà di 
una parte del MSsrispetto alla 
linea Di Maio finisce sotto il 
fuoco delle componenti regio- 
nali più vicine a Zullo, che sot- 
tolineano come il regolamen- 


to delle europarlamentarie 
preveda la possibile indicazio- 
ne di capilista esterni da parte 
dei vertici. Il deputato porde- 
nonese Luca Sut parla di «rego- 
le chiare: le lamentele mi la- 
sciano basito. A prescindere 
dalla posizione in lista, ognu- 
nodovrà prendere le preferen- 
ze nelle urne e Zullo è diventa- 
to europarlamentare pur es- 
sendo ultimo in lista nel 
2013». I pordenonesi stanno 
con l’uscente e lo fa capire an- 
che il consigliere Mauro Ca- 
pozzella: «Mi pare che a strac- 
ciarsi levesti sia solo una mino- 
ranza. Non capisco l’atteggia- 
mento di queste cordate a fa- 
vore di un candidato». Tra i 
portavoce in Regione anche 
Ilaria Dal Zovo è da sempre vi- 
cina a Zullo: «Voterò sì alla de- 
cisione di Luigi, che è il capo 
politico e che ha fatto una scel- 
ta, che sarà comunque giudi- 
cata democraticamente dagli 
iscritti». — 

D.D.A. 
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LE DECISIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Via libera al regolamento Ater 
Novita per disabili e over 65 


E scatterà lo sfratto per chi 

si rende protagonista 

di violenza domestica 

Su proposta di Bini nominato 
il nuovo comitato del Frie 


TRIESTE. Nonci saranno più di- 
sparità per disabili e anziani 
nell’assegnazione delle case 
popolari. Questo lo scopo del- 
la delibera della giunta regio- 
nale che ha approvato il nuo- 
vo regolamento delle Ater re- 


cependo anche la norma ap- 
provata dal Consiglio regiona- 
le a ottobre, che imponeva la 
residenza da almeno cinque 
anni in Friuli Venezia Giulia e 
la decadenza dall’assegnazio- 
ne dell’alloggio per gli autori 
diviolenza domestica condan- 
nati anche in via non definiti- 
va. 

Il nuovo regolamento pre- 
vede delle modifiche dal pun- 
to di vista dei punteggi in par- 


ticolare per le persone che 
hanno in famiglia una perso- 
na disabile o over 65. In so- 
stanza non ci sarà più una dif- 
ferenza di punti — come ora — 
se a fare la domanda di allog- 
gio sarà direttamente una per- 
sona con una fragilità o se a 
farla sarà un altro componen- 
te del nucleo familiare. Per 
quanto riguarda gli over 65, 
ora basta che ce ne sia uno nel 
nucleo familiare per poter fa- 


re la richiesta di alloggio in 
qualsiasimomento dell’anno, 
primaera possibile solo se a fa- 
rela domandaera direttamen- 
te l'anziano. Un’altra novità è 
legata alle persone che sono 
state aiutate dalle fondazioni 
attraverso l’assegnazione di 
un alloggio, anche qua vi era 
una differenza di punteggio — 
ora azzerata — se a fornire la 
casa era stato direttamente il 
Comuneo unente benefico. 
«Abbiamo voluto prestare 
particolare attenzione verso 
le problematiche sociali e in 
particolare a quelle famiglie 
dove ci sono delle fragilità», 
ha voluto sottolineare l’asses- 
sore regionale a Infrastruttu- 
re e territorio Graziano Pizzi- 
menti. Vi sono poi delle modi- 
fiche tecniche come l’adegua- 
mento al Codice civile in caso 


IL PROGRAMMA 


Due giorni di lavori 
e in Consiglio regionale 
arriva il taglio dei vitalizi 


Il Consiglio regionale è convoca- 
to mercoledì e giovedì prossimi. 
Si comincerà con il question ti- 
me per poi passare alla propo- 
sta di legge 11, prima firma di 
Furio Honsell (Open Fvg), per la 
prevenzione del fenomeno del- 
la solitudine. Spazio poi alle pdl 
41 (Lega) e 45 (Partito demo- 
cratico) riguardanti la valorizza- 
zione delle sagre, degli eventi lo- 
cali e delle feste e delle fiere tra- 
dizionali. Nel pomeriggio si riuni- 
rà anche la V commissione per 
la proposta di legge sui vitalizi 
che andrà in aula il giorno suc- 
cessivo. 


di morosità e sulle certificazio- 
nilsee. 

Su proposta dell’assessore 
alle Attività produttive Sergio 
Biniè stato nominato invece il 
nuovo comitato di gestione 
del Frie. Alessandro Da Re è il 
nuovo presidente, che suben- 
tra a Franco Rigutti, mentre 
Enrico Agostinis, Michele Bor- 
tolussi, Andrea Cabibbo, Ales- 
sandro Tollon, Fabio Pillon, 
Massimiliano Ciarrocchi, Da- 
rio Bruni e Marco Bagnariol 
sono i consiglieri. La delibera 
ha anche confermato le inden- 
nità annuali di carica peril pre- 
sidente (28.350 euro) e per 
gli altri componenti del Comi- 
tato (4.050 euro ciascuno) e 
l'ammontare del gettone di 
presenza (202,50 euro). — 

AP. 
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I nodi della maggioranza 


Tria: «Dico no a flat tax e patrimoniale 
Aumenterei l'Iva ma ho tutti contro» 


Il ministro conferma: «Non ci sarà una manovra correttiva». Resta il problema di far tornare i conti a settembre 


Alessandro Barbera 


ROMA. Niente manovra cor- 
rettiva, niente patrimonia- 
le, nessun aumento dell’I- 
va.O meglio: Giovanni Tria 
sarebbe favorevole ad au- 
mentarla, ma ammette di 
essere membro di un gover- 
no che non gli permetterà 
di farlo. In sostanza dice no 
anche alla tassa piatta che 
invoca Matteo Salvini, e lo 
fa con le stesse parole del 
Movimento Cinque Stelle: 
«occorre mantenere la pro- 
gressività delle imposte, co- 
me c’è scritto nella Costitu- 
zione». Il ministro del Teso- 
ro è di passaggio a New 
Yorkdopoilvertice del Fon- 
do monetario. 

Collegato con Mezz’orain 
più suRai Tre spiega di esse- 
re favorevole a una riforma 
in quella direzione, anzi di 
«averne scritto a favore» pri- 
ma di diventare ministro. 
Ma ammette che fra ridurre 
le tasse e un’aliquota ugua- 
le per tutti ce ne passa: «Si 
può immaginare un’area di 
reddito che nonviene tassa- 
ta se il livello è molto bas- 
so», un’area esiste già per i 
redditi inferiori agli ottomi- 
la euro. Poi aggiunge che 
«occorre ridurre il numero 
delle aliquote in modo pro- 
gressivo», che è cosa ben di- 
versa dalla tassa piatta. In 
ogni caso l’aliquota unica 
per tutti i redditi non si può 
fare: «Per problemi di stabi- 
lità finanziaria dovrebbe es- 
sere posta a un livello abba- 
stanza elevato». 


ICONTINONTORNANO 


Quel che Tria non spiega in- 
vece è come faranno torna- 
reicontialla fine dell’anno. 
La Ragioneria ha certificato 
un aumento delle spese nel 
triennio per 133 miliardi di 
euro, 95 dei quali solo per 
le voci «lavoro e pensioni». 


Tria dice «che le risorse non 
sono così limitate» e si chie- 
de — quasi fosse ancora un 
commentatore del Foglio — 
«se C'è la possibilità di rive- 
dere più o meno profonda- 
mentela spesa pubblica». 
Unodegliallegati al Docu- 
mento di finanza pubblica 
conferma l'impegno a otto 
miliardi di risparmi entro il 
2021, ma certifica anche di 
aver già fallito gli obiettivi 
di quest'anno per un miliar- 
do. Il ministro garantisce 
che «non ci sarà nessuna 
manovra correttiva e nem- 
meno l'introduzione di una 


I dubbi del titolare 
dell’Economia: «Tassa 
sui patrimoni? Avrebbe 
effetti distruttivi» 


Prevista un'impennata 
delle spese nel triennio 
per 133 miliardi di euro, 
95 per lavoro e pensioni 


patrimoniale: «Il rischio 
non c'è, e io personalmente 
e concettualmente sono 
molto contrario perché 
avrebbe un impatto distrut- 
tivo su crescita e consumi». 
Cosa diversa sarebbe l’au- 
mento dell’Imposta sul valo- 
re aggiunto. Anche qui Tria 
spiega di avere un’opinione 
accademica diversa dalla 
sua maggioranza, «ma non 
posso confonderla. Io sono 
per lo spostamento dell’im- 
posizione sui consumi piut- 
tosto che sui redditi perché 
lo considero più favorevole 
allacrescita». 

Eppure il Documento di 
economia e finanza e la Fi- 
nanziaria in vigore scrivo- 
no che circa la metà dei 133 
miliardi di maggiori spese 
del triennio 2019-2021 og- 


gisono coperti con aumenti 
di quell’imposta: per 23 mi- 
liardi nel 2020, poco meno 
di 29ilsuccessivo. 

Se non aumenterà l'Iva, 
cosa farà il governo? Andrà 
allo scontro con l'Europa? 
Non solo: Tria ammette che 
le ultime misure approvate 
dal governo avranno «un 
impatto positivo ma limita- 
to» sul già bassissimo tasso 
di crescita di quest'anno. 
Ammette che l’Italia corre il 
rischio di non centrare nem- 
meno lo 0,2 per cento: tutto 
dipenderà da «un secondo 
semestre sostenuto». 


ILNODO DEL DEFICIT 


Niente manovra correttiva, 
niente patrimoniale, nes- 
sun aumento dell’Iva. Re- 
sta solo la strada del deficit, 
a questo punto ben oltre il 
2,4percento programmato 
nel Documento di econo- 
mia e finanza. Assumendo 
un tasso di crescita pari a 
quello programmato, se il 
governo deciderà di ferma- 
re gli aumenti Iva significhe- 
rà un aumento del disavan- 
zo per più di un punto per- 
centuale, dunque ben oltre 
il tre per cento fissato come 
limite invalicabile da Maa- 
stricht. 


ILVETO DELL'EUROPA 


Salvini e Di Maio sperano 
nell’indulgenza della nuo- 
va Commissione europea, 
ma è difficile immaginare 
che quella Commissione, 
perquanto attenta alnuovo 
corso populista, si dimenti- 
chi dell’esistenza delle rego- 
le. Più facile immaginare 
uno scontro frontale che 
probabilmente farebbe ri- 
partire il valzer dello 
spread sul debito sovrano. 
A quel punto qualcuno do- 
vrà fartornare i conti. Resta 
solo da capire se sarà anco- 
ral’attuale governo. — 
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Il ministro Giovanni Tria insieme al presidente del Consiglio Giuseppe Conte 


4 MITSUBISHI 
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CLIMATIZZAZIONE 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 


SCOPRI LA NUOVA GAMMA 
MITSUBISHI ELECTRIC 


PROMOZIONE ESCLUSIVA 


5 ANNI DI GARANZIA E SCHEDA WIFI IN OMAGGIO 
oltre al 40% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso tutte le filiali Climassistance. 
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l'ambiente cambia energia 


UDINE Viale Venezia, 337 . Tel. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano, 4.Tel. 040 764429 
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con gas 
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presso 


www.interlaced.it 


CONFIDI TRIESTE - Società Cooperativa Consortile 


Trieste, via San Lazzaro n. 5 


Codice Fiscale 80015730320 Partita Iva 01057490326 


Convocazione di Assemblea Ordinaria 
Ai sensi dell'art. 25 dello Statuto Sociale è convocata l'Assemblea Ordinaria del “Confidi Trieste - 


Società Cooperativa Consortile”, che avrà luogo in prima convocazione presso la Sede Sociale in 
via San Lazzaro n.5, IIl piano, il giorno 24 aprile 2019 alle ore 9.00 e in SECONDA CONVOCAZIONE 


la sede di Confcommercio Imprese per l'Italia della Provincia di Trieste 


Via Mazzini 22 — Trieste 
“Sala Umberto Saba” - 1° piano 
LUNEDÌ 29 APRILE 2019 ORE 10.00 


con il seguente ordine del giorno: 


1.Nomina del Segretario dell'Assemblea; 
2. Relazione del Presidente; 


3.Approvazione del Bilancio d'Esercizio al 31.12.2018: deliberazioni conseguenti; 
4.Varie ed eventuali. 


Ogni Socio ha diritto di voto se iscritto da almeno 90 giorni nel Libro Soci e se in regola con il versa- 
mento della quota sociale. 
Inoltre ad ogni Socio potrà essere rilasciata delega scritta da altri Soci come previsto dallo Statuto 
sociale e dalle vigenti norme di legge. 


Il Presidente del CdA 
Dott. Franco Sterpin Rigutti 
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ATTUALITÀ 5 


I nodi della maggioranza 


La leader di Fratelli d'Italia lancia da Torino la sfida in vista dell'appuntamento con le europee 
L'obiettivo è catturare i voti dei moderati. Messaggio al Carroccio: «Molli gli alleati grillini» 


E Meloni diventa terzo incomodo 
«Governeremo noi con la Lega» 


LASVOLTA 


Davide Lessi 


TA a 
una doppia sfida 
quella che Giorgia 
Meloni lancia al Lin- 
gotto di Torino. La 
prima è delegittimare l’al- 
leanza di governo Le- 
ga-M5S. La seconda, meno 
esplicita, è erodere voti agli 
alleati di Forza Italia per ri- 
fondare un nuovo centro-de- 
stra. «Dopo le Europee que- 
sto governo non avrà più 
margini di vita. Si andrà a 
nuove elezioni e penso avre- 
mola forza perun nuovo ese- 
cutivo in cui ci saremo noi, 
Fratelli d’Italia, ela Lega», di- 
ce dal palco. Non cita Berlu- 
sconieiduemila delegati ap- 
plaudono convinti. 

Più che alla conferenza del 
partito della “fiamma tricolo- 
re”, quella ereditata da Msi e 
An, l'impressione è di essere 
finitia una convention di mo- 
derati. Trai gadget esposti ci 
sono libri nostalgici del ven- 
tennio (La dottrina del fasci- 
smo, per dirne uno) e qual- 
che t-shirt in carattere mus- 
solineggiante. Peril resto, pe- 
rò, è tutto un via vai di giac- 
che e cravatte, tailleur su mi- 
sura, capelli leccati e bianchi 
sorrisi. Come l’abito di Melo- 
ni, la presidente di FdI artefi- 
ce di questa trasformazione. 
E la ragione c’è: per puntare 
ai voti di Fi bisogna rivolger- 
si ai moderati. 

Nonèuncasoallorala scel- 
tadi Torino, città industriale 
e simbolo di quelle grandi 
opere al palo che tanto fan- 
nolitigare M5S e Lega. «Dico 
a “riccioli d’oro” Toninelli 
che la Tav non è un buco nel- 
le Alpi per arrivare a Lione, 
mala nostra via verso l’Euro- 
pa», affonda Meloni che per 
l'occasione formula un nuo- 
vo slogan «Sì Tav e No tax». 
Un argomento, quello delle 


tasse, che serve alla presiden- 
te di FdI per un’altra critica 
«all'amico» Salvini: «La flat 
tax—dice— serve subito e per 
tutti, senza scaglioni. L’uni- 
ca cosa piatta fatta da questo 
governo è la crescita». 

In platea l'imprenditore 
Fabio Pietrella, presidente 
di Confartigianato Moda e 
candidato per FdI nella circo- 
scrizione Nordest, se la ride. 
Meloni sprona Salvini ma gli 
obiettivi sono altri. I Cinque 
Stelle che «hanno condanna- 
to il Paese alla decrescita» e 
usano in campagna elettora- 
le cinque capolista donne 


«come figurine». E poi so- 
prattutto Forza Italia che in 
Europa «sta con il partito del- 
la Merkel e ha una posizione 
conservativa. Noi, invece, vo- 
gliamo cambiare tutto a par- 
tire dall’attuale presidente 
del Parlamento europeo». 
Cioè Antonio Tajani, vicepre- 
sidente dei forzisti. 


LASFIDAAGLIAZZURRI 

L'operazione per svuotare il 
consenso ai berlusconiani è 
iniziata. Sabato sul palco è 
salito il governatore “azzur- 
ro” della Liguria, Giovanni 
Toti («Fino al 26 maggio sto 


Î 
ML 
Giorgia Meloni alla giornata conclusiva della Conferenza programmatica di Fratelli d'Italia a Torino 


DAL BLOG DI GRILLO 


Di Battista e Freccero 
si schierano con Assange 
«Eroe dei nostri tempi» 


«Julian Assange è l'eroe dei no- 
stri tempi. Come lui ce ne sono 
pochi altri: Edward Snowden, 
Chelsea Manning e tutta la pla- 
tea degli hacker anonimi che 
combattono il sistema». Lo so- 
stengono Alessandro Di Batti- 
sta e Carlo Freccero in un post 
ospitato dal blog di Beppe Grillo. 
Peritre Assange «ci mostra il la- 
to oscuro del pensiero unico». 


con Berlusconi, ma il vostro 
manifesto corrisponde al il 
mio mondo», si è sbilancia- 
to). E al padiglione del Lin- 
gotto non è mancato anche il 
pugliese Raffaele Fitto, ex 
ministro di stagione berlu- 
sconiana, ma ora artefice 
dell’alleanza di Fratelli d’Ita- 
lia con il partito dei Conser- 
vatori europei. E poi tutta 
una schiera di volti che aiuta- 
no a ricostruire l’immagine 
di un partito più rassicuran- 
te. Traloro Francesco Albero- 
ni, il sociologo che ha scelto 
di candidarsi con la Meloni, 
a89anni.E poi, per gliaman- 
ti del genere «famiglia tradi- 
zionale», compare sugli 
schermi anche Massimo Gan- 
dolfini. Tra gli esterni poi c’è 
un intervento di lusso, quel- 
lo dell’ex ministro Giulio Tre- 
monti. Ma Meloni nonsi scor- 
da degli irriducibili e li accon- 
tentata con Ignazio La Rus- 
sa, Capitano Ultimo (molto 
applaudito il suo intervento 


Attacchi a Tajani: 
Forza Italia irritata 

Ma Carfagna ammette 
«Serve riorganizzarsi» 


in streaming, specie quando 
ricorda il carabiniere ucciso 
aFoggia) eil generale Marco 
Bertolini. 

Qualcosa nel centro-de- 
stra si muove. E che l’obietti- 
vo di Fdi sia di diminuire, se 
non azzerare il gap con For- 
za Italia è chiaro. Il 4 marzo 
finì 14% a 4% per gli azzurri. 
Ma il 26 maggio gli equilibri 
potrebbero cambiare. E lo si 
capisce anche dalle reazioni 
stizzite che si levano dagli 
ambienti berlusconiani. 
«Meloni si è scordata che Ta- 
jani è stato eletto presidente 
anche coni voti dei suoi con- 
servatori?», commentala ca- 
pogruppo al Senato Anna 
Maria Bernini. 

Il senatore Renato Schifa- 
ni definisce «ingeneroso» 
quanto detto al Lingotto. 
Mentre la presidente dei de- 
putati azzurri Mariastella 
Gelminirivendica che «il cen- 
trodestra senza Fi non esiste 
enonavrebbe vinto le ultime 
regionali». L’unica a fare leg- 
gera autocritica è Mara Car- 
fagna: «Votiamo per le euro- 
pee, poi il partito andrà rior- 
ganizzato». Il dopo Berlusco- 
niè già iniziato? — 
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IL VOTO 


In Finlandia 
i sovranisti 
vicinissimi 
ai socialisti 


ROMA. In testa la sinistra in 
Finlandia, con unleader so- 
cialdemocratico che potreb- 
be tornare a guidare il go- 
verno dopo vent'anni. Ma 
l'estrema destra dei “Veri 
Finlandesi”, i populisti al- 
leati di Matteo Salvini, si 
conferma seconda, in linea 
con le previsioni dei son- 
daggi. Con il 70% dei voti 
scrutinati, isocialdemocra- 
tici hanno ottenuto poco 
più del 18%. I sovranisti so- 
no a un’incollatura, con il 
17,3% dei consensi, in cre- 
scita rispetto alle scorse ele- 
zioni, secondoidatiriporta- 
ti dai media locali. Il leader 
dell’ultradestra Olli Kotro 
aveva scommesso sulla pau- 
ra dei cittadini di nuovi sa- 
crifici richiesti dagli altri 
partiti per contrastare i 
cambiamenti climatici. E 
poi sulla preoccupazione 
nell’opinione pubblica per 
un aumento dei reati ses- 
suali, che l'estrema destra 
attribuisce agliimmigrati. 

Molti finlandesi gli han- 
no dato retta. I Veri Finlan- 
desi hanno guadagnato 
consensi rispetto al 15% di 
preferenze alle elezioni pre- 
cedenti, ma con il secondo 
posto potrebbero non ave- 
re voce in capitolo nel nuo- 
vo governo: un'occasione 
mancata, tanto più che dal 
primo luglio Helsinki assu- 
merà la presidenza del se- 
mestre Ue. La partita per 
guidare il Paese dovrebbe 
passare nelle mani dei so- 
cialdemocratici dell'ex sin- 
dacalista Antti Rinne: la 
maggioranza dei finlandesi 
sembra aver puntato sulla 
lotta alcambiamento clima- 
tico e sulla difesa del gene- 
roso modello di welfare in- 
vidiato in tutto il mondo, 
maindebolito da anni di au- 
sterità sotto il governo di 
centrodestra dell’ex pre- 
mierJuha Sipila. In ogni ca- 
so, il primo problema dei so- 
cialdemocratici sarà trova- 
re partner per una coalizio- 
ne, Perché i numeri non 
consentiranno di governa- 
redasoli.— 


LA POLEMICA 


Salvini svolta: pistole elettriche da giugno 
Sfottò a Di Maio: «Saggio cambiare idea» 


Parere negativo del Garante: 
«Uso giustificato solo in casi 
limitatissimi». Torino, Firenze 

e Palermo dicono no all'utilizzo 
da parte della polizia municipale 


Maria Rosa Tomasello 


ROMA. La sperimentazione è fi- 
nita. Da giugno, annuncia Mat- 
teo Salvini, la pistola elettrica 
sarà in dotazione alle forze 
dell'ordine. Il ministro dell’In- 


terno risponde così, “segnan- 
do” il territorio delle sue com- 
petenze, alle invasioni di cam- 
po del collega Luigi Di Maio, 
che dopo l’agguato di Foggia 
aveva lanciato l’idea della le- 
gittima difesa estesa anche a 
chi indossa la divisa. «Ho letto 
che Di Maio ha proposto di da- 
re più potere alle forze dell’or- 
dine. Ma nonera il M5s che vo- 
leva mettere il numeretto sul 
casco dei poliziotti? Cambiare 
idea è sintomo di intelligenza. 


Bene, vuol dire che stare conla 
Lega porta saggezza». 

Il Viminale dichiara conclu- 
so il test del Taser, partito il 5 
settembre con la consegna di 
32 esemplari modello X2 nelle 
mani di equipaggi campione 
di polizia, carabinieri e Finan- 
za in 12 città. In sei mesi (da 
settembre a febbraio), l'arma 
è stata estratta 48 volte e, nella 
maggioranza dei casi, dice il 
ministero, è stato sufficiente la 
minaccia di usarla, evitando di 


innescare la scarica ad alto vol- 
taggio che può “immobilizza- 
re” una persona per 5 secondi. 
L'ultimo episodio è avvenuto 
sabato a Genova, dove la poli- 
zia ha “sparato” gli elettrodi 
(due piccole “frecce” legate al- 
la pistola da cavi) per fermare 
un 40enne italiano che dopo 
aver picchiato la moglie e di- 
strutto casa, aveva minacciato 
di morte i poliziotti. 

Restano dubbi e dissenso. 
La voce più critica è quella del 


Garante nazionale dei diritti 
delle persone detenute, Mau- 
ro Palma, che ricorda come il 
Taser debba essere considera- 
ta «una vera e propria arma» e 
sottolinea come il suo uso «pos- 
sa essere giustificato solo in un 
ambito limitatissimo di casi». 
Nelle relazioniinviate al Parla- 
mento, Palma ha più volte ri- 
cordato i casi di morte legati 
all’uso (in 107 Paesi) di quella 
che viene considerata un’ar- 
ma «non letale»: più di mille 
nei soli Usa. Nel suo ultimo re- 
port, consegnato un mese fa, il 
Garante ha riconosciuto «la 
cautela» usata in Italia, senza 
nascondere l’allarme per l’e- 
stensione della sperimentazio- 
ne alle polizie locali, prevista 
dal decreto Sicurezza nei co- 
muni capoluogo di provincia o 
conpiù di 100mila abitanti. 


Nei Comuni tuttavia l’obie- 
zione di coscienza è già parti- 
ta. All’inizio di aprile, con una 
mozione promossa da Mdp e 
Potere al Popolo e sostenuta 
dal Pd, il consiglio comunale 
di Firenze ha detto no alla con- 
segna dei Taseralla polizia mu- 
nicipale. Un esempio seguito 
da Torino, grazie a una inedita 
alleanza MSse Pd. A dicembre 
era stata l'assemblea cittadina 
di Palermo a votare contro l’u- 
tilizzo dei Taser da parte dei vi- 
gili urbani. L'azienda produt- 
trice Axon, di Scottsdale, Ari- 
zona, citando dati risalenti al 
2009, sostiene che il 99,75% 
dei soggetti colpiti dalle scari- 
ca della pistola elettrica non 
hanno lamentato danni. Ma 
l'Onuha classificato il Taser co- 
me «strumento di tortura». — 
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Tensione nel Mediterraneo 


Nessuna tregua 


se Haftar continuerà 
a minacciare Tripoli 


Libia: il premier al-Sarraj non accetta alcun cessate il fuoco 
Il leader della Cirenaica in Egitto incassa l'appoggio di al-Sis 


Francesco Semprini 


TRIPOLI. Nessuna tregua, la 
guerra continua. Il Gover- 
no di accordo nazionale di 
Fayez al-Sarraj ribadisce 
che non accetterà alcun ces- 
sate il fuoco fin quando le 
forze del generale Khalifa 
Haftar proseguiranno il lo- 
roattacco a Tripolie non sa- 
rannoritornate alle posizio- 
nidipartenza. 

La battaglia continua 
quindi anche nei cieli della 
capitale dove ieri c’è stato il 
primo abbattimento dall’i- 
nizio dell’offensiva di Khali- 
fa Haftar. Si tratta di un veli- 
volo militare delle forze co- 
mandate dal generale, un 
Sukhoi secondo quanto rife- 
rito da fonti locali, intercet- 


tato e abbattuto dalla con- 
traerei governativa nell’a- 
rea di Wadi Rabie, a sudest 
di Tripoli. I militari hanno 
precisato che il caccia è sta- 
to colpito nell’area di Qaser 
bin Ghashir, la zona sotto 
controllo dei soldati di Haf- 
tar nei pressi dell'aeroporto 
internazionale da un razzo 
terra-aria Sam. Il pilota si è 
lanciato col paracadute pri- 
ma che l’aereo si schiantas- 
se a terra a causa dei gravi 
danni subìti e nei suoi con- 
fronti è iniziata una caccia 
da parte della fanteria del 
Gna. E il primo episodio 
dall’inizio di questa nuova 
guerra civile libica che vede 
l’impiego di aerei militari 
da parte di entrambe le 
compagini, autori di bom- 
bardamenti misurati e tal- 


Da sinistra, Haftar e al-Sisi 


volta approssimativi che 
mietono vittime anche tra i 
civili. 


DURO BILANCIO 


Complessivamente i morti 
dall’inizio delle ostilità so- 
no saliti a 130, tra cui si regi- 
strano 35 bambini, i feriti 
sono almeno 750 di cui 200 
molto gravi, come riferisce 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità. E di circa 16mi- 
la invece il bilancio degli 
sfollati, secondo l’Ufficio 
delle Nazioni Unite per gli 
Affari umanitari (Ocha), 
precisando che oltre duemi- 
la sono le persone che han- 
no lasciato le proprie case 
solo tra sabato e domenica. 
La novità, in termini di bi- 
lanci, è invece il primo par- 
ziale di vittime sul versante 
haftarino: «oltre 100 i mor- 
ti» tra le forze del feldmare- 
sciallo. Dinnanzi al tributo 
disangue, la diplomazia ac- 
celera gli sforzi, a partire da- 
gli incontri di oggi a Roma, 
dove si trova il vicepremier 
del Qatar, Mohammmed 
Bin Abdulrahman Al Thani 
per un bilaterale con Giu- 
seppe Conte, e il vicepresi- 
dente libico Ahmed Maetig 
per un’agenda di incontri 
col premieritaliano e col mi- 
nistro degli Fsteri Enzo 
Moavero. 


HAFTARINEGITTTO 


Ieri invece Haftar siè recato 
al Cairo dal presidente egi- 


ziano Abdel Fattah al-Sisi, 
il quale ha confermato «il so- 
stegno dell’Egitto agli sfor- 
zi della lotta contro il terro- 
rismoele milizie estremiste 
perrealizzare la sicurezza e 
lastabilità della Libia». L’ap- 
poggio del Paese confinan- 
teè anche «agli sforzi mirati 
a porre le basi di uno Stato 
civile stabile in Libia e ad av- 
viare la ricostruzione». L’E- 
gitto si conferma quindi 
sponsor del generale non 
solo dalpunto divista politi- 
co, vista la presenza sul ter- 
reno di battaglia alle porte 
di Tripoli di elementi prove- 
nienti dal Paese. Come quel- 
lo catturato qualche giorno 
fa, sempre ad Ain Zara il 
quale, secondo quanto rife- 
risce Libya Observer, ha con- 
fessato di essersi imbarcato 
suun volo in partenza da Be- 
nina, l'aeroporto di Benga- 
si, e diretto a Jufra. Lo stes- 
so dove «erano a bordo 14li- 
bici, 30 egiziani e sei consi- 
glieri militari francesi». 


LA LEGIONE STRANIERA 

Ecco che emerge quindi il 
profilo della “legione stra- 
niera” di Haftar, volontari, 
mercenari, specialisti, con- 
siglierie manovalanza mol- 
to giovane. Come i due pri- 
gionieri tuareg che abbia- 
moavuto mododi incontra- 
re nella prigione di Zawia: 
«Dicono di essere libici, ma 
sono ciadiani», cihanno det- 
to i responsabili della 1 Bri- 


gata che presidia la struttu- 
ra. Secondo il Telegraph, in- 
vece, «la società russa Wag- 
ner Group ha inviato 300 
contractor a Bengasi assie- 
me ad armamenti, artiglie- 
ria, carri armati, droni e mu- 
nizioni». «L'impiego è volto 
alla sicurezza dei porti di 
Tobruke Dernaa tutela del- 
la flotta russa», spiegava il 
quotidiano britannico. 

Più volte, in passato, è sta- 
to evidenziato l’impiego di 
manovalanza straniera da 
parte di Haftar nella campa- 
gna per la conquista del 
Sud. La missione Onu, Un- 
smil, aveva denunciato lo 
scorso anno le violenza a Se- 
bha e il sindaco della città, 
Hamid al-Khayali, tuonò 
contro «l'occupazione di 
forze straniere nella Libia 
meridionale». Presenze su- 
danesi del Darfurin partico- 
lare, denunciate da Kar- 
thoume identificati nei mo- 
vimenti ribelli Sudanese Li- 
beration Army (Sla) e Justi- 
ce and Equality Movement 
(Jem). E presente anche il 
Front for Change and Con- 
cord in Chad (Fact), grup- 
po ciadiano oltre un miglia- 
io di combattenti. «Col so- 
spetto— spiega Crisis Group 
— che il governo di N’Djame- 
na spinga di proposito que- 
sti scomodi elementi verso 
il confine libico per tenerli 
buoni ed evitare che faccia- 
no guai in patria».— 
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L'INVESTIMENTO 


Slovenia, la fabbrica 
dei robot giapponesi 
fornira l’industria 

in giro per l'Europa 


Il Maggior produttore al mondo ha aperto a KoCevje 
uno stabilimento ipertecnologico: decine di posti di lavoro 


Mauro Manzin 


LUBIANA. Miracolo a KoCevje. 
Il piccolo centro di 16.500 
abitanti a 70 chilometri a sud 
di Lubiana, da area disagiata 
e sottosviluppata del Paese è 
diventato da poco uno dei 
centri europei dell’industria 
di alta tecnologia in Europa. 
L’artefice di quello che fino a 
pochi anni fa sembrava solo 
un sogno preannunciato dai 
media nazionali è la giappo- 
nese Yaskawa, che proprio a 
Kocevje ha aperto uno stabili- 
mento che realizza robot in- 
dustriali. La strategia della 
società del Sol levante è quel- 
la di produrre quanto più vici- 
no possibile ai mercati: e i ro- 
bot che usciranno dai capan- 
noni altamente tecnologici 
di Kocevje soddisferanno 
180% della domanda euro- 
pea. 

La scelta della Slovenia è 
dovuta, come spiega il diret- 
tore regionale per l'Europa 
di Yaskawa, Manfered Stern, 
alla ottima esperienza avuta 
nel Paese ex jugoslavo dalle 
consorelle Yaskawa Ristro e 
Yaskawa Slovenija che opera- 
no già da alcuni anni a Ribni- 
ca. Quello che vuole sottoli- 
neare Stern è che solo grazie 
all'ottima collaborazione del 
governo di Lubiana e della 
collettività locale si è riusciti 


ad avviare lo stabilimento di 
Kocevje in tempi molto bre- 
vi: in tutto due anni e mezzo 
dall’idea di investire in Slove- 
nia. 

La costruzione di robot per 
l'industria è stata avviata a li- 
vello sperimentale nel super 
tecnologico stabilimento di 
Kocevje, che si estende su 12 
mila metri quadrati coperti, 
o scorso novembre. Oggi c’è 
lavoro per cinquanta addet- 
ti, che entro il 2023 divente- 
ranno però 150 di cui oltre il 
10% sarà dedicato al settore 
dello sviluppo e della ricerca. 
Senza dimenticare l’indotto. 

Lo stabilimento, partendo 
dalnumero iniziale di 200 ro- 
bot al mese, a pieno regime 
ne produrrà 450 che copri- 
ranno, come detto, 180% del- 
la richiesta europea. La pro- 
duzione di Kotevje, che sarà 
di 10 mila robot all’anno, sa- 
rà rivolta anche ai mercati 
dell’Africa, della Russia e del 
Medio Oriente. L’zienda giap- 
ponese realizzerà in Slove- 
nia sette modelli di robot, 
quelli più richiesti dal merca- 
to acuila produzione si rivol- 
ge, ma la Yaskawa ha a cata- 
logo oltre 100 modelli a di- 
sposizione dei potenziali 
clienti. 

AKocevle la Yaskawa ha in- 
vestito complessivamente 
24,6 milioni di euro a cui ha 
partecipato anche lo Stato 


sloveno con un’iniezione di 
5,6 milioni e con la realizza- 
zione della nuova linea ferro- 
viaria tra KoCevje e Lubiana 
proprio nell’ottica di “servi- 
re” il produttore del Sol le- 
vante. Il patron di Yaskawa, 
Hiroshi Ogasavara si è detto 
soddisfatto della location del 
nuovo stabilimento di cui ap- 
prezza anche la vicinanza 
all’Università di Lubiana, 
con cui si potranno avviare 
importanti programmi di col- 
laborazione. Se levendite do- 
vessero essere buone, a fian- 
co dell’attuale stabilimento - 
sono parole di Ogasavara - 
nesorgerà un altro perla pro- 
duzione dei motori che muo- 
vono i robot e che, per ades- 
so, arrivano nella sede slove- 
nadalGiappone. 

La Yaskawa è attualmente 
il maggior produttore almon- 
dodirobotindustrialie dà la- 
voro complessivamente a 
14.500 persone. Nel 1994 ha 
acquistato in Germania l’a- 
zienda slovena Motoman e 
nel 1996 ha aperto gli stabili- 
menti a Ribnica di Yaskawa 
Ristro dove vengono prodot- 
tele cabine perirobot, azien- 
da che è affiancata dalla so- 
cietà Yaskawa Slovenija che 
sioccupa della vendita e com- 
mercializazione dei suoi pro- 
dotti in Slovenia e sui merca- 
tidellaexJugoslavia. — 
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Nello stabilimento di Kotevje, a regime, si produrranno 450 robot industriali almese Foto da delo.si 


Morta in Russia a 77 anni 
la vedova di Milosevic 


Mirjana Markovié, vedova 
dell'ex uomo forte jugoslavo 
Slobodan Milosevic, è morta 
ieri in un ospedale di Soci, in 
Russia, a 77 anni. Giorni fa i 
media di Belgrado avevanori- 
ferito delle sue condizioni di 
salute critiche. Di recente un 
tribunale di appello di Belgra- 
do aveva annullato la condan- 


naaunanno emessa nel 2018 
per Markovit accusata di abu- 
sodi potereinunavicenda da- 
tata all'anno 2000. Per l'accu- 
sa la donna, approfittando 
della sua grande influenza po- 
litica, contribuì a far assegna- 
reunappartamento statale al- 
la badante che si occupava di 
suonipote.Igiudicihanno an- 


notato difetti procedurali or- 
dinando un nuovo processo. 
Markovié - sociologa di for- 
mazione, già docente alle uni- 
versità di Belgrado e Mosca e 
impegnata politicamente - vi- 
veva in esilio a Mosca dal 
2003: le autorità russe hanno 
negato l’estradizione in Ser- 
bia. SlobodanMilosevié fu co- 
stretto a dimettersi nel 2000. 
Morì di infarto nel 2006 nel 
carcere del Tribunale penale 
internazionale dell’Aja: era 
ancora in corso il processo a 
suocarico per genocidio e cri- 
minidi guerra. — 


IL CASO 


Belgrado, una scuola d’infanzia 
negli edifici dell’ex lager nazista 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Far giocare e cre- 
scere dei bimbi in un luogo di 
morte—come potrebbe esser- 
lo Dachau, o la Risiera di San 
Sabba - è uno scenario inim- 
maginabile. Ma non sembra 
esserlo a Belgrado, prima cit- 
tàin Europa a essere dichiara- 
ta “Judenrein” dai nazisti, ri- 
pulita dagli ebrei che vi abita- 
vano, anche attraverso luo- 
ghi come Staro Sajmiste, la 
vecchia Fiera della capitale 
che fu trasformata durante 
l'occupazione nazista in uno 
dei più terribili campi di con- 
centramento e annientamen- 
to sul suolo europeo. A Staro 
Sajmiste - luogo colpevol- 
mente dimenticato sia dalle 


autorità della Jugoslavia co- 
munista, sia da quelle che si 
sono succedute al potere ne- 
gli ultimi decenni- la memo- 
ria delle vittime sta per subire 
l'ennesima ingiuria. In uno 
degli edifici dell’ex lager ri- 
masti ancora in piedi è infatti 
in via d’apertura il “Savsko 
obdaniste”, una scuola d’in- 
fanzia privata che vuole esse- 
re «un luogo di gioco e inse- 
gnamento, dove i vostri figli 
sisentano sicuri e amati». 
L’iniziativa è quantomeno 
controversa. Il palazzo che 
ospita l’asilo fu costruito nel 
1937 come “Padiglione della 
Fondazione Nikola Spasic” e 
nei suoi ampi saloni si tenne 
la cerimonia d’apertura della 
Fiera d’autunno, uno dei mo- 
menti gioiosi della Belgrado 


Bambini un asilo Archivio 


d’anteguerra, come ricorda- 
no documenti dell’Istituto 
perla conservazione cultura- 
le di Belgrado. Ma tutto cam- 
biò per la città con l’occupa- 
zione nazista, nel 1941. I te- 
deschi si focalizzarono subi- 
to sull’operazione di stermi- 
nio diebrei-e rome antifasci- 
sti-e Sajmiste fu uno dei luo- 
ghi-chiave dell’Olocausto, in 
particolare per donne, anzia- 
ni e bambini rinchiusi nell’a- 
rea in condizioni indicibili, 
uccisi da malattie, fame e 
stenti, qualcuno conla “Duse- 
gupka”, un furgone fatto arri- 
vare apposta dalla Germania 
per asfissiare gliinternati con 
i gas di scarico. Quanti vi mo- 
rirono? Si può parlare di al- 
meno «6.500 tra donne e 
bambini ebrei, di 200 donne 
ebimbirom, di 10.500 serbie 
altri», spiega lo storico Milo- 
vanPisarri, fra imaggiori stu- 
diosi della Shoah nei Balcani. 
A cosa serviva ai tempi del la- 
ger l’edificio oggi asilo? «Era 
l'ospedale del campo», preci- 
sa Pisarri. Un luogo dove ma- 
lati e feritierano abbandona- 
ti a sé stessi, accanto a mori- 
bondie cadaveri. 


A Belgrado quello dell’asi- 
lo è diventato un caso. 
Quell’apertura è solo «l’enne- 
sima prova che, come socie- 
tà, siamo in uno stato di com- 
pleta inconsapevolezza», ha 
denunciato lo storico Dejan 
Ristic, ricordando che si par- 
la di un «caso unico» in Euro- 
pa. «Immaginate un asilo d’in- 
fanzia ad Auschwitz, un risto- 
rante a Dachau, una palestra 
a Mauthausen o un nightclub 
aJasenovac», ha rincarato su 
Facebook. 

Anche i media locali hanno 
parlato di «scandalo», ripor- 
tando però le giustificazioni 
delle autorità. Il ministero 
dell'Educazione ha precisato 
di avere poteri di verifiche so- 
lo sui programmi. Sui locali 
che ospitano l’asilo è respon- 
sabile invece il Comune, che 
harigettato le accuse, così co- 
me ha fatto il fondatore dell’a- 
silo e oggi proprietario dell’e- 
dificio, Miodrag Krsmano- 
vic: è tutto in regola, ha detto 
quest’ultimo, ricordando che 
ilpostoè stato, negli anni pas- 
sati, anche «un ufficio, una di- 
scoteca, unristorante». — 
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LA FIRMA 


Fiume, un investitore cinese 
perilnuovo stadio di Cantrida 


Siglato dalla Rijeka Calcio e dalla società Tiec un Memorandum d'intesa 
sulla costruzione. Nell'accordo anche un hotel e un centro commerciale 


Andrea Marsanich 


FIUME. L'onda lunga dei poten- 
ziali investimenti cinesi in 
Croazia arriva anche a Fiu- 
me. È stato firmato infatti a 
Ragusa (Dubrovnik) il Me- 
morandum d'’intesa sulla co- 
struzione del nuovo stadio di 
calcio che nel rione di Cantri- 
da andrebbe edificato al po- 
sto dello storico impianto si- 
tuato nell’ex cava, a pochi me- 
tri dal mare, e inaugurato nel 
lontano 1913. 

A sottoscrivere la lettera 
d’intenti sono stati il presi- 
dente e proprietario della so- 
cietà fiumana Rijeka calcio, 
Damir Miskovic, e rappresen- 
tanti dell'azienda cinese Top 
International Engineering 
Corporation (Tiec). La firma 


segna il primo passo verso la 
costruzione del futuro Rijeka 
stadium (ma perilnome defi- 
nitivo si vedrà) destinato a 
prendere il posto della vec- 
chia struttura che il club calci- 
stico fiumano aveva abban- 
donato nel 2015 per trasferi- 
re le proprie attività nell’im- 
pianto di Rujevica, costruito 
ex novo e capace di ospitare 
all'incirca 8.500 spettatori. 
Molti dei sostenitori del Rije- 
ka - club diventato intanto 
campione nazionale nel 
2017 - non hanno però mai 
apprezzato grandemente il 
campo di Rujevica, ritenuto 
troppo piccolo e comunque 
privo del fascino di Cantrida, 
stadio che in tutte le classifi- 
che internazionaliviene rego- 
larmente definito come uno 
degli impianti più originali e 


spettacolari al mondo, situa- 
to sotto le rocce dell’ex cava e 
a un tiro di schioppo dal ma- 
re. 
Da quel 2015, dunque, i ti- 
fosi fiumani hanno sempre in- 
vocato Cantrida esprimendo 
il desiderio di tornare nel “lo- 
ro” stadio, sopportando Ruje- 
vica e quei trasferimenti in 
collina, inuna zona che non è 
mai piaciuta agli amanti del 
calcio e del Rijeka. La situa- 
zione potrebbe dunque cam- 
biare grazie ai potenziali inve- 
stitori del Paese asiatico. La 
Tiec ha manifestato perla co- 
struzione del nuovo impian- 
to un interesse superiore ri- 
spetto all’attenzione a suo 
tempo espressa da un’altra so- 
cietà cinese e da un consorzio 
tedesco — elvetico. La lettera 
d’intenti ha formalizzato ora 


l'interesse per arrivare al con- 
tratto vero e proprio: contrat- 
to che potrebbe venire firma- 
totraunanno, come ha preci- 
sato Luka Ivancic, direttore 
dell'impresa Stadion Kantri- 
da, alla quale sarà affidato il 
compito di realizzare lo sta- 
dio, mentre ai cinesi spette- 
rebbe l’onere finanziario e lo 
sviluppo del progetto. 

Il presidente Miskovié non 
ha voluto entrare nei dettagli 
dell’eventuale contratto, 
spiegando però che oltre allo 
stadio viene ipotizzata anche 
la costruzione - nelle vicinan- 
ze - di un albergo e di un cen- 
tro commerciale, i quali po- 
trebbe venire aggiunto un 
porticciolo turistico. 

Stando a voci ufficiose, il 
nuovo tempio calcistico del 
Rijeka dovrebbe avere una ca- 
pienza di circa 14 mila posti, 
tutti coperti: l'investimento 
perl’impianto sarebbe stima- 
to attorno alla trentina di mi- 
lionidieuro. 

A Fiume la notizia della si- 
gla del Memorandumha avu- 
to grande eco, anche perché 
nel 2014 l’allora proprietario 
del club, il petroliere Giusep- 
pe Volpi (poi sparito di sce- 
na), promise che il nuovo sta- 
dio sarebbe stato inaugurato 
due anni più tardi, nel 2016. 
Non è stato così, con Miskov- 
icche è diventato in seguito ti- 
tolare della storica società fiu- 
mana erede della Fiumana, e 
sicuramente non in grado di 
reggere il peso finanziario de- 
rivante dall’edificazione di 
unasimile struttura. 

Da parte sua la Città di Fiu- 
me, proprietaria del vecchio 
stadio, ha provveduto a modi- 
ficare il Piano regolatore ge- 
nerale della città, che ora pre- 
vede appunto la costruzione 
a Cantrida di stadio, hotel, 
centro commerciale e mari- 
na. Da aggiungere che la cine- 
se Tiec conta 20 mila dipen- 
denti ed è specializzata nella 
costruzione di strade, ospeda- 
li, aeroporti, edifici abiativi e 
appunto stadi di calcio. — 
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IN ATTESA DEL PROLUNGAMENTO DELLA PISTA 


Aeroporto di Lussino 
strumentazione 
al servizio dei piloti 


LUSSINPICCOLO. Passi avanti 
nella modernizzazione 
dell'aeroporto turistico di 
Ciunski, a Lussino. Da mag- 
gio lo scalo isolano sarà do- 
tato del sistema di naviga- 
zione Vor-Dme, grazie al 
contratto sottoscritto tra il 
direttore del terminal, Alan 
Horvate il direttore del Con- 
trollo nazionale del traffico 
aereo, Vlado Bagaric, pre- 
senti il sindaco lussignano, 
Ana Kucice il direttore gene- 
rale della Jadranka, Sanjin 
Solié. L'azienda turistica lus- 
signana — autentico motore 
dello sviluppo economico 
nell'isola -— detiene il 
36,08% della proprietà 
dell'aeroporto, inaugurato 
nel 1985 per il Campionato 
mondiale di paracadutismo 
tenuto a Lussino. Il sistema 
di navigazione con radioau- 
to a corto e medio raggio 
Vor-Dme consente al pilota 
di conoscere in ogni istante 
la sua posizione e la distan- 
zadalpuntodiriferimento. 
La firma del contratto ha 
costituito anche l’occasione 
per toccare un tema di cui si 
parla ormai da anni: il pro- 
lungamento della pista, che 
oggi - lunga 900 metri e lar- 
ga 30 - non consente atter- 
raggio e decollo a velivoli di 
dimensioni maggiori rispet- 
to a quelle di ultraleggeri e 
aerei capaci di trasportare 
un paio di passeggeri. Solié 
ha rilevato che nei prossimi 
mesi sarà rilasciata la licen- 
za edilizia per portare la pi- 
sta a 1.800 metri di lunghez- 


za e a 45 di larghezza. «Se 
non ci saranno intoppi di ri- 
lievo — ha detto il numero 
unodiJadranka-ilcantiere 
dovrebbe partire al termine 
della stagione di villeggiatu- 
ra 2020. La pista raddoppia- 
ta, quando entrerà in funzio- 
ne, costituirà un ulteriore 
impulso allo sviluppo dell'in- 
dustria turistica nell'arcipe- 
lago chersino-lussignano». 
Il sindaco Kutid ha sottoli- 
neato che l'investimento 
per modernizzare e poten- 
ziare lo scalo aereo è stato 
appoggiato— con un sondag- 
gio-dal90%deiresidenti. 
Oltre aJadranka, le quote 
di proprietà dell'aeroporto 
sono suddivise così: Lo$injs- 
ka plovidba — Turizam 
35,25%, Repubblica di 
Croazia 19,17%, azienda 
edile Radnik di KriZevci 
6,98%, Città di Lussinpicco- 
lo 2,52%. Il prolungamento 
della pista consentirebbe l’u- 
tilizzo dell'aeroporto da par- 
te di velivoli capaci di 
130-160 passeggeri: secon- 
do gli esperti, in quattro an- 
ni lo scalo lussignano po- 
trebbe così arrivare alla mo- 
vimentazione di 150 mila 
passeggeri l’anno, per poi sa- 
lire progressivamente fino 
alle 200 mila unità. Attual- 
mente non si superano in 
media i 12 mila passeggeri 
all'anno: il terminal è rima- 
sto praticamente identico 
nei suoi 34 anni di attività. 


A.M. 
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Gia direttore facente funzioni, assume il ruolo a pieno titolo su nomina 
del Consiglio di amministrazione dell'istituzione della Comunità italiana 


Rovigno, Marsetic alla guida 
del Centro di ricerche storiche 


LA NOMINA 


aul Marsetit è stato 
confermato diretto- 
re del Centro diricer- 
che storiche di Rovi- 
gno, l'istituzione più presti- 
giosa della Comunità nazio- 
nale italiana. Dopo aver svol- 
to il ruolo in veste di facente 


funzioni, Marsetié assume 
dunque l’incarico a pieno tito- 
lo su nomina del Consiglio di 
amministrazione dell'ente, 
che già lo aveva indicato ap- 
punto per l’interim. La sua, 
tra l'altro, è risultata l’unica 
candidatura pervenuta al re- 
lativo bando di concorso. 
Marsetié prende il posto di 
Orietta Moscarda Oblak, che 


aveva assunto la guida del 
Centrolo scorso gennaio pre- 
sentando però le dimissioni - 
per motivi personali - dopo 
poco più di due mesi. Dipen- 
dente del Centro dal 2002, il 
ricercatore raccoglie così l’e- 
redità di Giovanni Radossi, 
cofondatore dell’istituzione 
che ha diretto per cin- 
quant’anni e fino a pochi me- 


si fa. Interpellato, lo stesso 
Radossi ha espresso la massi- 
ma stima e apprezzamento 
nei confronti di MarsetiC, rite- 
nendolo persona giusta per 
far fronte alle sfide dei tem- 
pi, in riferimento anche ai 
rapporti che verranno a in- 
staurarsi con l'Università Po- 
polare di Trieste. 

Il neo direttore comunque 
ha detto di sentirsi pronto a 
prendere in mano le redini 
del Centro, «forte della cono- 
scenza di struttura organizza- 
tiva, funzionamento e moda- 
lità di finanziamento» dell’i- 
stituzione. Nel suo program- 
ma, Marsetic intende valoriz- 
zare i traguardi finora rag- 
giunti e nel contempo dare 
inizio a un percorso di rinno- 
vamento, pur senza disco- 
starsi dai valori fondanti del 


RAUL MARSETIÉ 
DIRETTORE DEL CRS DI ROVIGNO 
(FOTO DA EDITFIUME.INFO) 


Dipendente dell'ente 
dal 2002, al suo 
attivo ha numerose 
pubblicazioni e ha 
insegnato alla facoltà 
di Lettere di Pola 


Centro. 

Come ricercatore, Marse- 
tié-43 anni - vanta una profi- 
cua attività scientifica che ha 
riguardato in primo luogo l'T- 
stria in epoca contempora- 
nea. Tra i suoi lavori pubbli- 
cati, tra gli altri,”Ibombarda- 
menti alleati su Pola 1944 — 
1945”,”Il cimitero civico di 
Monte Ghiro a Pola simbolo 
dell'identità cittadina e luo- 
go di memoria” e numerosi 
saggi. Ha insegnato fra l’al- 
tro alla facoltà di Lettere e fi- 
losofia di Pola, e collabora at- 
traverso progetti e iniziative 
comuni con vari enti, fra i 
quali il Museo storico e nava- 
le dell'Istria e il Dipartimento 
dei beni architettonici della 
Città di Pola. — 

P.R. 
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È ARRIVATA NUOVA FIAT TIPO SPORT. ANCORA PIÙ STILE, PIÙ CARATTERE, PIÙ PERFORMANCE. 


GAMMA TIPO DA 12.900€ OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO 
BE-SMART, ANZICHÉ 14.100€. E IN PIU 2.000€ DI EXTRASCONTO 
SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA. 


FINO AL 30 APRILE. TAN 6,45% - TAEG 9,01% ANCHE SABATO E DOMENICA 


Tipo Pop BPorte 14 95ov Euro 6d-TEMP benzina con pack Fop Tech - prezzi (IPT e contributo PFU esclusi) listino 16,200 €, promo 14100 € oppure 12900 € solo con finanziamento "Be-Smart" 
di FCA Bank. Es. Finanziamento: Anticipo £ 0.00 - 49 mesi, 48 rate mensili di € 23700, (spese incasso SEPA € 3,50/rata). Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 4.696,49. Importo 
Totale del Credito € 13.449,83 (inclusi servizio marchiatura € 200,00, Polizza Pneumatici € 33,83, spese istruttoria € 300,00, bolli € 16,00). Interessi € 2.454,66. Spese invio rendiconto cartaceo 
€ 300/anno. Importo Totale Dovuto € 16.087,49. TAN fisso 6,45% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 9,01%. Offerta e FCA BANK soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in fiat.it 
Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). || Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari, Extrasconto 

di 2000€ su un numero limitate di vetture in pronta consegna da immatricolare entro il 30/04/2019. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono 

diferire. Consumo di carburante ciclo misto Gamma Tipo 5Porte e SW Euro 6d-TEMP (1/100 km): 7,1 - 4,2; emissioni CO: (g/km): 163 - 107. 

Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione nel ciclo NEDC, aggiornati al 31/03/2019 e indicati a fini comparativi. Pi FCABANK 
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L'AGGUATO DI CAGNANO VARANO collegamento conla criminali- 
tà organizzata». Papantuono, IMPERIA 
| \ ° > LI ° ® 64 anni, nel 2017 era stato ar- 
0991a JÌ lÌ CI Ce Card Inlere restato per un accoltellamen- Auto della scuola 
to. Condannato in primo gra- s ° P 
? do, era a piede libero. Nei gior- per Vlaggi per sonali 
ni scorsi aveva subìto due per- Preside arrestata 


era libero in attesa dell’Appello 


Era stato arrestato nel 201/ e condannato in primo grado per un accoltellamento 
AI militare ferito è stato estratto il proiettile che si è conficcato vicino al cuore 


Valeria D'Autilia 


FOGGIA. Operato d’urgenza e 
trasferito nel reparto di tera- 
pia intensiva, sotto osservazio- 
ne per 48 ore. Per Pasquale Ca- 
sertano, il carabiniere ferito 
nell’agguato di Cagnano Vara- 
no, è stato necessario un inter- 
vento chirurgico per estrarre il 
proiettile conficcato a pochi 
centimetri dal cuore. «Vivo 
per miracolo» dicono i colle- 
ghi, che piangono il marescial- 
lo Vincenzo Carlo Di Gennaro, 
ucciso sabato mattina. 

Il killer voleva impossessar- 
si delle armi dei militari. Dopo 
aver svuotato il caricatore del- 
la sua pistola, pronunciando 
parole di rabbia, Giuseppe Pa- 
pantuono è rimasto aggrappa- 
to all’auto che tentava la corsa 
versola postazione del 118. At- 
taccato allo sportello sino alla 
curva, è caduto ed è stato im- 
mobilizzato da due agenti del- 
la municipale. Ma Di Gennaro 
era già morto, con il suo sogno 
diavere una famiglia e diventa- 


La vettura dei carabinieri aggrediti aCagnano Varano 


re comandante di stazione. 
«Avevamo costruito una casa e 
stavamo progettando il matri- 
monio» dice Stefania Gualano 
ricordando il compagno. Una 
storia importante, una convi- 
venza con un «bravissimo ra- 
gazzo che sorrideva sempre». 
Rabbia nel paese che, con 
una fiaccolata, ha commemo- 
rato il carabiniere quaranta- 
seienne che qui prestava servi- 


Tanta rabbia nel paese 
che ha organizzato 

una lunga fiaccolata 
perricordare la vittima 


zio da anni, dopo un passato in 
Calabria. «Una reazione vio- 
lenta contro chi rappresenta lo 
Stato, in un territorio dove la 
criminalità ha assunto enor- 
me aggressività». Per il procu- 
ratore di Foggia Ludovico Vac- 
caro «in questi atteggiamenti, 
che portano a reagire ai con- 
trolli e sparare, si intravede il 


quisizioni dalle forze dell’ordi- 
ne.La primavolta era stato tro- 
vato in possesso di cocaina e 
denunciato, poi di un coltello. 
Portato in caserma, aveva pro- 
messo: «Ve la farò pagare». Vo- 
leva colpire gli uomini in divi- 
sa. E così ha fatto l’altro ieri, 
aprendo il fuoco a distanza rav- 
vicinata. Un cenno alla gazzel- 
la in transito per farla fermare 
poi, appena il maresciallo ha 
abbassato il finestrino, la raffi- 
cadi colpi. L’indagato è accusa- 
to di omicidio aggravato, ten- 
tato omicidio aggravato, de- 
tenzione e porto di pistola, 
esplosione di colpi in luogo 
pubblico. Si è avvalso della fa- 
coltà di non rispondere. 

Peril comandante provincia- 
le Marco Aquilio, Di Gennaro 
era «disponibile nei confronti 
della popolazione più debole e 
determinato con i criminali». 
Ha poi parlato del giovane Ca- 
sertano che «ferito, ha trovato 
la forza di raggiungere la guar- 
dia medica e prestare soccorso 
al sottufficiale». L'abitazione 
di famiglia, nel vicino comune 
di San Severo, è un via vai di 
gente. Amici, parenti, colle- 
ghi. In tanti per porgere una 
parola di conforto a chi resta. 

Il papà Luigi lo ricorda come 
«un grande lavoratore, amava 
la sua divisa. I delinquenti me 
lo hanno ammazzato». Qui, 
domani, in Cattedrale si ter- 
rannoi funerali di Stato. — 
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La preside di una scuola supe- 
riore di Imperia è stata arre- 
stata ieri dai carabinieri con 
l’accusa di peculato. E stata 
sorpresa alrientro dalla Fran- 
cia conl’auto di servizio della 
scuola usata a fini personali. 
I militari hanno atteso che 
rimpatriasse per fermarla in 
flagranza di reato e portarla 
in caserma. La preside era 
con i familiari. Le indagini, 
coordinate dalla procura di 
Imperia sono state avviate a 
marzo dopo una segnalazio- 
neinternaall’istituto. 


NOVARA 


Il cuore si ferma 
dopo una pallonata 
Gravissimo 13enne 


Unragazzo di 13 annisi è sen- 
tito male ieri dopo una pallo- 
nata al torace, ricevuta men- 
tre giocava a calcio con alcuni 
coetanei nel parco pubblico 
di Gozzano (Novara), un pae- 
se sopra il lago d’Orta. Dopo 
l'allarme dato dagli stessi 
compagni di gioco, il ragazzi- 
no è stato soccorso sul posto 
prima da alcuni presenti e poi 
rianimato dall’equipe del 
118.Estato poitrasportato in 
elicottero all’ospedale infan- 
tile Regina Margherita di Tori- 
no, in Cardiorianimazione. 


UMBRIA 


Scandalo nella sanità 
Prime ammissioni 


PERUGIA. Il concorso? Lo «gesti- 
rà il sistema». Il direttore gene- 
rale dell'Azienda ospedaliera 
di Perugia, Emilio Duca, non 
usava giri di parole, il 25 mag- 
gio dello scorso anno, parlan- 
do con una presidente di com- 
missione di uno dei concorsi 
“pilotati” per l'assunzione di 
personale, finiti al centro 
dell'indagine della Procura 
che coordina l’attività della 
Guardia di finanza. 
Nonsadiessere intercettato 
e che le sue parole finiranno 
nell'ordinanza di custodia cau- 
telare che lo ha portato ai do- 
miciliari assieme al direttore 


amministrativo Maurizio Valo- 
rosie all’ex assessore alla Sani- 
tà Luca Barberini e, anche lui 
ex, segretario regionale del Pd 
Gianpiero Bocci. 

Un sistema che, nell’ipotesi 
accusatoria, aveva nella con- 
ferma dei direttori ai vertici 
della sanità umbra (nella pros- 
sima tornata di nomine) il «cre- 
dito da incassare». Ricostruzio- 
ne contenuta nella richiesta di 
applicazione della misura cau- 
telare della quale ieri sono sta- 
ti diffusi dai giornali vari stral- 
ci. Gran parte è finita nel prov- 
vedimento del gip. Che riporta 
la discussione tra Duca e la pre- 


sidente della commissione, ac- 
cennando «a una prossima pro- 
cedura di selezione». Con il di- 
rettore generale che afferma: 
«Un concorso che gest... io non 
gestirò niente, che gestirà il si- 
stema nel suo insieme e si cer- 
cherà di tutelare chi sta dentro 
il sistema». Un meccanismo 
che la Guardia di finanza sta 
cercando di ricostruire anche 
sentendo a tappeto i candidati 
degli otto concorsi che sareb- 
bero stati condizionati, presi- 
denti e componenti delle com- 
missioni. Diverse le testimo- 
nianze già raccolte e potrebbe- 
ro essere arrivate le prime am- 
missioni o indicazioni utili per 
le indagini. Elementi coperti 
dal riserbo più assoluto e che 
ora gli inquirenti valuteranno 
nella loro attendibilità e incro- 
ceranno con gli altri atti d’inda- 
gine. Cercando di comporre 
quello che si delinea come un 
vero e proprio puzzle. — 


A ROMA PER LA LOTTA ALL'INQUINAMENTO 
Greta incontrerà il Papa 
E venerdì tutti in piazza 


ROMA. «La crisi climatica non 
va in vacanza e nemmeno 
noi». Non si ferma la lotta di 
Greta Thunberg per salvare il 
Pianeta. L’attivista svedese 
16enne, diventata un simbo- 
lo per milioni di persone, sarà 
insettimana aRoma, dove ve- 
nerdì santo l’aspettano in 
piazza migliaia di giovani dei 
#FridaysForFuture, il movi- 
mento nato per rivendicare 
azioni per prevenire il riscal- 
damento globale. Prima però 
andrà a Strasburgo: domani 
è attesa al Parlamento euro- 
peo, poi arriverà in Italia, do- 
ve è previsto anche un incon- 


pe 


L'attivista Greta Thunberg 


tro con papa Francesco. Gio- 
vedì, invece, Greta è stata in- 
vitata a parlare al Senato, a 
un dibattito sui cambiamenti 
climatici indetto dalla presi- 
denteElisabetta Casellati. 
Ma l'appuntamento più at- 
teso rimane venerdì. Nono- 
stante le vacanze di Pasqua, 
Greta guiderà la marcia per 
salvare il Pianeta a Piazza del 
Popolo. Il tam tam sui social è 
partito da settimane: finora 
sono 1.500 le persone che so- 
lo su facebook hanno confer- 
mato la loro presenza all’e- 
vento. «Ci auguriamo che i po- 
litici capiscano che è arrivato 
il momento di ascoltare gli 
scienziati che all’estero e in 
Italia ci ricordano che non 
dobbiamo perdere più tem- 
po», dice Fridays for Future 
Roma. Per l’occasione, il pal- 
co di Piazza del Popolo sarà a 
pedali, alimentato dall’elettri- 
cità prodotta da 128 bici. — 


A4: L'ALTRA NOTTE 


Terza corsia 
maxicantiere 
nella notte 
lungo 80 km 


Cento persone allavoro per 15 
ore: così, informa Autovie Ve- 
nete, nel cantiere della terza 
corsia A4 l'altra notte si è lavo- 
rato lungo 80 km: demolito il 
cavalcavia a Fossalta di Porto- 
gruaro e varato il cavalcavia a 
Palazzolo dello Stella. Aperto 
un nuovo sedime prima del 
viadotto sul Tagliamento, au- 
tostrada riaperta ieri alle 11. 


SCUSE DALL'AZIENDA 


Social, tre ore di blocco 
perle app di Facebook 


ROMA. Domenica nera peri so- 
cial network di Mark Zucker- 
berg. Instagram, WhatsApp 
e Facebook: dalle 12 alle 15 
circa i social riconducibili al- 
laFacebookInc. hanno smes- 
so di funzionare in Europa, 
Usa e alcuni Paesi del 
Sud-estasiatico. Tre ore di di- 
sagio per gli utenti, poi le scu- 
se ufficiali di Facebook an- 
che se i motivi del malfunzio- 
namento non sono stati resi 
noti. Unico “salvo” Twitter - 
che non fa parte di Facebook 


Inc. - su cui si sono scatenati i 
commenti di molti utenti, in- 
cluso il vicepremier e mini- 
stro dell'Interno che ha scrit- 
to: «E colpa di Matteo Salvi- 
ni?». Dopole 15 le scuse di Fa- 
cebook: «Alcune persone po- 
trebbero averriscontrato pro- 
blemi d'accesso alle app del- 
la famiglia Facebook. Il pro- 
blema è stato risolto». Per al- 
cuni il malfunzionamento po- 
trebbe esser dovuto al fatto 
cheFbèallavoro sull’integra- 
zione delle tre piattaforme. 
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Il boom di turismo e accoglienza diffusa cambia volto ai centri storici 
Calano i negozi, aumentano bar e take away: «Ma il trend si fermerà» 


AirBnb e ristoranti 
stravolgono le città 
Allerta degli esperti 
«C'é il rischio bolla» 


IL DOSSIER 


Nicola Lillo 


ra queste mura, a un 

passo da Piazza Mag- 

giore, fino a pochi me- 

si fa si vendevano tes- 
suti. Oggi piatti di pasta e preli- 
batezze locali. «Il vecchio pro- 
prietario si è spostato in pro- 
vincia. Non aveva mercato. È 
normale che la ristorazione so- 
stituisca il commercio tradizio- 
nale, d'altronde la domanda è 
quella». Francesco Mafaro, ex 
presidente dei panificatori di 
Bologna, ha inaugurato tre an- 
ni fa un nuovo ristorante di suc- 
cesso, “Adesso pasta”. 

E uno deitantissimi nuovi lo- 
cali che hanno invaso le strade 
delle città italiane, in evoluzio- 
ne per il boom del turismo. Un 
settore che vale il 13% del Pile 
che nel 2018 ha registrato altri 
numeri record: 44, 4 milioni di 
arrivi, 600 mila in più rispetto 
al 2017, e presenze in crescita 
da110a113, 4 milioni. Il tessu- 
to economico delle città si ade- 
gua. Inumeri di Confcommer- 
cio mostrano la rivoluzione: in 
dieci anni - dal 2008 al 2018 -i 
negozi al dettaglio sono scesi 
dell’11%; al contrario hotel, ri- 
storanti e bar sono aumentati 
del 15%. Non solo nelle città 
turistiche più note, ma anche 
negli altri centri. Tra questi Bo- 
logna «la grassa», che ormairi- 
schia l’indigestione. 

Negli ultimi anni si è trasfor- 
mata in un ristorante a cielo 
aperto. In centro sono nati cen- 
tinaia di nuovilocali, perlo più 
take away, che sfrattano il 


commercio vecchio stampo. 
Boom anche dei bed&breakfa- 
st, che hanno sottratto appar- 
tamenti al mercato dell’affitto. 
Ora però c’è chi mette in guar- 
dia dal rischio bolla, come de- 
nuncia l'amministratore dele- 
gato di Nomisma, Luca Dondi 
Dall’Orologio. 

A incidere è stata in partico- 
lare Airbnb, la società fondata 
nel 2008 che ha portato a un 
aumento imponente degli ap- 
partamenti destinati agli affit- 
ti brevi. In Italia, nel 2018, ce 
n’erano 400mila. In due anni 
sono aumentati del 78%. Criti- 
ca Federalberghi. «C'è una de- 
sertificazione dei centri storici 
che restano senza residenti — 
spiega il presidente Bernabò 
Bocca —. Il business di Airbnb, 
se realizzato non pagando le 
tasse, è molto remunerativo. 
Chiediamo di rispettare le re- 
gole, come in altri Paesi euro- 
pei. In Francia, con l’introdu- 
zione di controlli serrati, il mer- 
cato si è ridotto del 50%. An- 
che in Italia la metà dell’offer- 
ta non è in regola. Da noi non 
controlla nessuno, l'evasione 
arriva a 200 milioni di euro». 
Due le conseguenze per Fede- 
ralberghi: la concorrenza slea- 
le, che paganosia gli albergato- 
ri sia chi offre correttamente 
l'alloggio su Airbnb; e l’aumen- 
todeiprezzi per gli affitti. 

Tra le città più interessate 
dal fenomeno ci sono, chiara- 
mente, Roma (29.519 annun- 
ci), Milano (18.482), Firenze 
(11.341), Venezia (8.025). 
Mentre le prime tre regioni so- 
no Toscana, Sicilia e Lazio. In 
forte crescita Campania, Ligu- 
riae Trentino Alto Adige. 

A Bologna sono circa 5 mila 


IL CASO MATERA 


In 285mila sognano 
il paesino deserto 
E ilborgo ci prova 


A mezz'ora da Matera capita- 
le europea della cultura, ecco 
Grottole, uno dei tanti paesi- 
ni spaccati in due di questo an- 
golo di Mezzogiorno: una par- 
te più viva, frutto della rico- 
struzione post-sisma irpino, 
con 1.800 residenti; e poi il 
vecchio centro storico, con i 
contorni del borgo fantasma: 
200 anime e 629 case dismes- 
se. Ad Andrea Paoletti, presi- 
dente di un’associazione cul- 
turale, è venuta l’idea di ag- 
ganciare il treno della capita- 
le della cultura ai destini del 
paesello, sfruttando Airbnb: 
è nato così il progetto Won- 
der Grottole. Si parte da una 
chiamata su scala internazio- 
nale: chi vuole venire qui tre 
mesi in vacanza, imparare a 
vivere come una volta nei pae- 
si lucani, coltivare, produrre 
miele e dedicarsi gratis ad ac- 
cogliere i turisti? «Vogliamo 
rianimare il paese con il turi- 
smo- spiega Paoletti - c’era so- 
lo gente che se ne andava, ma 
anche una risorsa: quei 629 
alloggi dismessi. Li vogliamo 
sfruttare per intercettare chi 
può essere attratto dal vivere 
un po’ di vita rurale del Sud». 
Ed è stata subito febbre da 
Grottole: per quattro posti in 
palio si sono candidati in 
285mila da tutto il mondo. Ei 
proprietari degli alloggi vuo- 
tiiniziano a fiutarela chance. 


gli appartamenti peril turismo 
che prima erano destinati a chi 
cercava unalloggio stabile. Re- 
stano così poche case da affitta- 
re e prezzi alle stelle. La crisi 
abitativa è un tema all’ordine 
del giorno, tanto che gli stu- 
denti universitari sono scesi in 
piazza per protestare. In via 
del Guasto, nel cuore della zo- 
na universitaria, fino a pochi 
anni fa c'erano centinaia di av- 
visi appesi al muro per case o 
stanze per studenti: oggi non 
c'è più nulla. «I proprietari met- 
tono a reddito i loro apparta- 
menti — spiega Sonia Sovilla 
della Cgil locale — Il turismo 
sta trasformando la città con 
nuovi B&betantialtrilocali». 
Poi c'è la food mania. Basta 
una passeggiata per accorger- 
sene. In via D'Azeglio, la stori- 
ca strada dove viveva Lucio 
Dalla, c'è chi sta acquistando 
altri spazi per aprire nuovi 


esercizi commerciali. Secon- 
do la Camera di Commercio, a 
Bologna dal 2009 al 2018 lari- 
storazione è cresciuta del 
27%, quasi il doppio della me- 
dia italiana, mentre i take 
away sono aumentati del 
72%. A inizio 2018 si registra- 
va un ristorante o un bar ogni 
37 abitanti del centro. Ci sono 
stradine, come quelle tra Pe- 
scherie vecchie, Clavature e 
Orefici, che offrono solo cibo 
d’asporto e taglieri. 

Maurizio Marzadori ha aper- 
to 25 anni fa, in zona universi- 
taria, “Freak Andò”, negozio 
di antiquariato. € un commer- 
ciante che resiste, ma a sua vol- 
ta progetta qualcosa legato al 
cibo: «Bologna si sta riempien- 
do di ristoranti perché le altre 
attività non riescono a soprav- 
vivere. Introdurremo iniziati- 
ve legate al food per rendere 
più vivo questo negozio». 


Turisti nelle città d'arte (in foto piazza Sordello a Mantova): un boom che cambia il volto dei centri storici 


Il direttore del Centro studi 
di Confcommercio, Mariano 
Bella, pone però un tema: «Il 
trend è chiaro, ma c'è un pro- 
blema di qualità del ricambio. 
Forse servirebbe un’applica- 
zione più rigida delle norme 
per garantire una migliore qua- 
lità dell’offerta». Ma quanto 
durerà questa rivoluzione? 
L’ad di Nomisma, l’economi- 
sta Luca Dondi Dall’Orologio, 
avverte: «Ci sono due attività 
in cui ci si improvvisa molto: 
l’oste e l'host. Molti ristoranti 
chiuderanno a breve e ci sarà 
un’ondata di ritorno» per quel 
che riguarda Airbnb. Diversi 
proprietari, soprattutto in peri- 
feria, potrebbero presto accor- 
gersi che l'opzione dell’affitto 
tradizionale è, alla lunga, più 
conveniente. La bolla potreb- 
be interessare molte delle città 
d’arteitaliane. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


| proprietari allontanano gli inquilini tradizionali per far posto ai turisti 
Affittare non conviene più. La Cgil: così i canoni diventano troppo cari 


Il business spinge gli sfratti 
A Firenze cacciate 500 famiglie 


ILCASO 


Gabriele De Stefani 


Firenze l’affare ingo- 
losisce i proprietari 
più che in ogni altro 
angolo d’Italia: se- 
condo una stima curata dal- 


la Fondazione Giovanni Mi- 
chelucci, in centro storico un 
alloggio di 70 metri quadrati 
messo in vetrina su Airbnb 
frutta circa mille euro netti a 
settimana. E allora chi lo fa 
fare, ai proprietari, di tenersi 
inquilini tradizionali? Che 
magari poi finiscono per non 
pagare? 


Conseguenza numero 


uno: Firenze è la città con la 
più alta percentuale di allog- 
gi disponibili su Airbnb (so- 
no 11 mila) in rapporto al nu- 
mero totale di abitazioni 
(800mila). Conseguenza nu- 
mero due: ai proprietari con- 
viene strappare i contratti 
con gli inquilini e virare ver- 
so il business dell’accoglien- 
za veloce. Sono 478 le fami- 


glie sfrattate nel giro di nove 
mesi perché il loro apparta- 
mento è finito sulla piattafor- 
ma online, secondo un’inda- 
gine del Sunia, sindacato in- 
quilini della Cgil. E tre sfratti 
su quattro sono andati in sce- 
na in centro storico, dove si 
concentrano circa 5mila al- 
loggi Airbnb. 

«Così per le famiglie è di- 
ventato difficilissimo trova- 
re un appartamento, se non 
a prezzi sempre più alti — la- 
menta Laura Grandi, segreta- 
ria provinciale del Sunia —. E 
contromisure per arginare il 
fenomeno ancora non se ne 
vedono». 

Sono circa mille le fami- 
glie che ogni anno si sposta- 
no in periferia o nei comuni 
limitrofi, abbandonando un 
centro storico che via via di- 


venta uno spazio urbano di- 
viso tra proprietari e turisti. 
Mentre, sul fronte dell’offer- 
ta commerciale, il trend è 
quello nazionale: sempre 
meno negozi (120 saracine- 
sche abbassate in dieci an- 
ni), sempre più bar e risto- 
ranti (quaranta in più nel 
2018 rispetto al 2010). E, ca 
va sans dire, turisti in conti- 
nuo aumento, tanto da fare 
di Firenze la città che ha più 
incassato dalla tassa di sog- 
giorno nel 2018 (41 milioni 
di euro, di cui 8,8 arrivati gra- 
zie all'accordo tra il Comune 
e Airbnb). 

Lo stesso fenomeno che pe- 
nalizza gli inquilini e cambia 
la natura del centro storico 
porta benefici a una filiera 
che continua a crescere e che 
si può considerare in senso 


lato fino ad abbracciare l’edi- 
lizia: stima la Cna locale che 
il 70% dei cantieri per la ri- 
strutturazione di abitazioni 
fiorentine è stato allestito 
per riconventirle in casa va- 
canze. 

Tutto bene economica- 
mente al netto delle conside- 
razioni sulla trasformazione 
urbana e del grido di dolore 
dei negozi che vanno scom- 
parendo? Non necessaria- 
mente. Perché ilboom prose- 
gue, ma secondo qualcuno 
la curva potrebbe invertirsi: 
uno studio degli analisti del 
sito specializzato Airdna.co 
sostiene che a Firenze le in- 
serzioni di alloggi continua- 
noacrescere, ma i prezzi ral- 
lentano. Il trend, a breve, po- 
trebbe invertirsi. — 
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ECONOMIA 


ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


RAPPORTO CONFINDUSTRIA-CERVED 


Le Pmi valgono il 10% del Pil 
In Fvg fatturati in crescita 


Salgono redditività e quote d'export delle 3.291 piccole e medie Imprese regionali 


ma aumentano i rischi di una ricaduta a causa dell'aumento dei debiti finanziari 


TRIESTE. Il trend di crescita 
delle Pmi del Centro-Nord fa 
registrare una decisa accele- 
razione fino al 2017, con 
una piena uscita dalla crisi, 
pur rimanendo ampie le dif- 
ferenze regionali. Ma diversi 
indicatori nel 2018 vedono 
suonare campanelli d'allar- 
me, con aspettative per il 
2019-2020di una frenata an- 
cora più brusca. Il dato emer- 
ge dal quarto Rapporto Pmi 
Centro-Nord, curato da Con- 
findustria e Cerved, sullo sta- 
to di salute e le prospettive a 
breve e medio termine delle 
Pmi di capitali (tra 10 e 250 
addetti) che operano nelle 
regioni più sviluppate del 
Paese. 


IL 10% DEL PIL. 


Un gruppo assai rappresenta- 
tivo, che vanta oltre 122 mi- 
la imprese: l'80% del totale 
delle imprese di capitali ita- 
liane di quelle dimensioni. 
Con oltre 750 miliardi di eu- 
ro di fatturato, circa 3milio- 
nie 300 mila occupati, e 180 
miliardi di euro di valore ag- 
giunto, queste imprese val- 
gono oltre il 10% del Pil ita- 
liano. Di queste, oltre 39 mi- 
la Pmi sono localizzate nel 
Nord-Est. Il rafforzamento 
avviatosi con l'uscita dalla 
crisi è proseguito nel 2017: 
Nord-Ovest e Nordest han- 
no ormai recuperato il nume- 
ro di imprese attive prima 
del 2007. Al recupero ha con- 
tribuito una natalità d'impre- 
sachesiè rafforzata a partire 
dal 2013, e che ha visto na- 
scere, nel 2017, 62 mila nuo- 
ve imprese nel Centro-Nord, 
in gran parte micro imprese 
da uno a nove addetti. «Le 


Fonte: Confindustria-Cerved 


PMI esportatrici per regione 2017 


numero PMI i Numero | Fortemente esportatrici 
1 fortemente esportatrici i % 
Italia 142.426» 29.919 i 20,7% 
Centro 29569 + 4.483 i 15,2% 
Nord-Est 36.251» 9434» 26,0% 
Nord-Ovest 48.523 | 13.159 4 27,1% 
Friuli Venezia Giulia. 3.075 809 i 26,3% 
AÀÎ Andamento del fatturato delle PMI, 2007-2017, variazioni percentuali 
d Ì [| Î 2017/2016 | 2017/2007 
Italia 5,3% 5,5% 
Centro 4,6% ! 2,1% 
Nord-Est 57%» 8,2% 
Nord-Ovest 5,7% 2,3% 
Friuli Venezia Giulia 5,7% i 4,0% 


imprese hanno fatto la pro- 
pria parte e non tutte sono 
fuori dal guado. Adesso ser- 
vono politiche industriali 
che ci facciano tornare com- 
petitivi e assicurino la cresci- 
taeconomica», ha sottolinea- 
to commentando i dati Mat- 


Indagine sulle aziende 
tra 10 e 250 addetti 
nelle aree più 
sviluppate del Paese 


teo Zoppas, presidente degli 
industriali delVeneto 


NORDEST DINAMICO. 

Allo stesso modo, ilvalore ag- 
giunto, fa registrare l'incre- 
mento maggiore degli ultimi 


NCA 


SCIENCE PRRK 


AVVISO DI APPALTO 
AGGIUDICATO 


L'Area di Ricerca Scientifica e 
Tecnologica di Trieste 
(http://www.areasciencepark.it/) 
rende nota l'avvenuta aggiudicazione 
dell'appalto per l'affidamento del 
servizio di conduzione, gestione e 
manutenzione ordinaria e straordina- 
ria degli impianti tecnologici, dei mezzi 
di spegnimento incendi, degli impianti 
di sicurezza e del sistema di 
automazione centralizzato, per la 
durata di cinque anni, CIG n. 
6531385065, all'impresa Elettrica 
Gover S.r.l., Via Lino Zanussi n. 26, 
33033 Codroipo (UD), al prezzo 
complessivo di € 4.893.383,80 più 
LV.A.; avviso trasmesso alla GUCE in 
data 05/04/2019. 


Il Direttore Generale 
Ing. Stefano Casaleggi 


NCA 


SCIENCE FRRK 


AVVISO DI GARA 


L'Area di Ricerca Scientifica e 
Tecnologica di Trieste 
(http://www.areasciencepark.it/) 
indice procedura aperta per 
l'affidamento della fornitura e 
installazione di un data center nel 
Campus di Basovizza a supporto della 
piattaforma di genomica. CIG 
78532177AD. Aggiudicazione 
all'offerta economicamente più 
vantaggiosa. Valore totale stimato: 
euro 1,106.000,00, IVA esclusa; non 
sono previsti oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso. Bando inviato alla 
GUUE il 04/04/2019. Termine ricezione 
offerte: 14/05/2019, ore 10:00. 
Documentazione integrale disponibile 
all'indirizzo https://appalti.unityfvg.it 
/PortaleAppalti/it/homepage.wp. 


Il Direttore Generale 
Ing. Stefano Casaleggi 


dieci anni: gli andamenti so- 
no particolarmente brillanti 
nelle regioni del Nordest 
(+5,1%). Migliora anche la 
redditività lorda: il Nordest 
si conferma l'area più dina- 
mica (con un mol cresciuto 
del 4,6% nel 2017), seguito 
dal Nord-Ovest (+4,2%), 
mentre più contenuta è la 
crescita dei margini nelle re- 
gioni del Centro (+2,2%). 


FVG: SALE IL FATTURATO. 

In regione sono stati recupe- 
rati (almeno in termini nomi- 
nali) i livelli dei ricavi pre-cri- 
si, con un fatturato del 4% su- 
periore a quello del 2007. Ri- 
spetto al 2016 le piccole e 
medie imprese della regione 
sonocresciute del 3,5%, pas- 
sando da 3.179 a 3.291. Sul 
fronte della redditività nel 


II ANNIVERSARIO 
Mario Degrassi 
Sempre nel mio cuore. 


Tua moglie 
Trieste, 15 aprile 2019 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


NUMERO VERDE 


800.700.800 


GON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a Domenica 
dalle 10.00 alle 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


2017 il margine operativo 
lordo (gestione operativa al 
netto degli interessi e delle 
imposte) delle Pmi di capita- 
li è cresciuto del 2,6%.Nel 
confronto 2007-2017 si os- 
serva che la regione non ha 
ancora recuperato i livelli re- 
gistrati prima della crisi 
(-16,9%). 


DEBITI FINANZIARI. 


E tutto ciò mentre diminui- 
scono i tempi necessari per il 
pagamento dei loro fornitori 
(da 73,8 giorni nel 2017 a 
71,2 nel 2018).Ma il rove- 
scio della medaglia è rappre- 
sentato secondo l’indagine 
dall'aumento dei debiti fi- 
nanziari: rispetto ai livelli 
pre-crisi, è cresciuto del 
2,7%. 


CONTATTI CON CHINA EASTERN E ATLANTIA 
Alitalia in cerca di soci 
Il governo accelera 
per sciogliere il rebus 


Inattesa del piano industriale per Alitalia. 


ROMA. Due settimane di tem- 
po per trovare nuovi soci di- 
sponibili a investire circa 
400 milioni nella nuova Alita- 
lia. E questa la sfida che si tro- 
vano davanti le Ferrovie del- 
lo Stato e tutto il Governo per 
non far fallire il progetto per 
rilanciare l'ex compagnia di 
bandiera. Una missione non 
facile, visto che in questi 5 
mesi le tessere raccolte per- 
mettono di completare solo 
il 60% del puzzle. E i contatti 
dell'ultimo mese (con China 
Eastern e Atlantia) non si sa- 
rebbero ancora concretizza- 
ti. Ma alle preoccupazioni 
crescenti, che agitano dai sin- 
dacati alla politica ha rispo- 
sto indirettamente il vicepre- 
mier Luigi Di Maio, assicu- 
rando novità positive a bre- 
ve. «A chi è preoccupato dico 
che ci saranno novità positi- 
ve: siamo alle battute finali 
per arrivare ad un rilancio e 
non ad un salvataggio», assi- 
cura Di Maio: «Le prossime 
settimane saranno decisive 
come per altro previsto dalle 
scadenze individuate». 

Le scadenze sonoil30 apri- 
le per la presentazione da 
parte di Fs e Delta dell'offerta 
vincolante e del piano indu- 
striale eil 30 giugno perla re- 
stituzione dei 900 milioni 
(più interessi) del prestito 
ponte. «Spero di essere l'ulti- 
mo ministro che si occupa 


cora il vicepremier grillino, 
sottolineando che «sta an- 
dandotutto bene», la compa- 
gnia è «competitiva» e ci so- 
no «buone opportunità di 
chiudere il piano industria- 
le». Non si sbilancia invece 
sulle quote di partecipazione 
(«aspettiamo il piano indu- 
striale»), ma conferma che lo 
Stato ci sarà («A noi serve re- 
stare dentro», per l'occupa- 
zione e le strategie turisti- 
che). 

Al momento la bozza di 
newco per la nuova Alitalia 
(che dovrebbe avere una do- 
tazione iniziale di circa 1 mi- 
liardo) vede Fs con una quo- 
ta fino al 30%, l'americana 
Delta al 10-15%, il Mef al 
15%: manca ancora un 40% 
peril quale si stanno sondan- 
do vari soggetti. In particola- 
re, Delta starebbe lavorando 
per convincere China Ea- 
stern, partecipata della com- 
pagnia americana. 

Contatti ci sarebbero stati 
anche con Atlantia e secondo 
alcuni la partita non sarebbe 
ancora chiusa, ma dalla socie- 
tà fanno sapere che non ci so- 
no novità e ricordano che da 
tempo Atlantia si è detta non 
interessata alla compagnia. 
Intanto in Alitalia ci sono in 
cassa poco meno di 500 mi- 
lioni più i depositi (la cassa a 
fine febbraio, secondo i nu- 
meri forniti dai commissari, 


Ed av nENDALCUNI DIRITTAISERVATI della crisidi Alitalia», dice an- è di 486 milioni) P 
IN BREVE MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
— BOMARHERMES ——DAPIRECAMOLOVI ore 04.00 


Chevron ha comprato 
la rivale Usa Anadarko 


Chevron ha comprato la ri- 
vale Usa Anadarko Petro- 
leum, in un affare valutato 
complessivamente circa 50 
miliardi di dollari e si appre- 
sta a diventare la compa- 
gnia petrolifera leader del 
bacino Permiano, l’Eldora- 
do dello shale gas e dello 
shale oil. Si tratta di un baci- 
no sedimentario grande un 
terzo della Francia, che si 
estende nella parte occiden- 
tale del Texas e in Nuovo 
Messico, considerato il pri- 
mo bacino di produzione di 
petrolio greggio almondo. 


SHACGNIAMARTINEDA(GAFOBISTRIAA MOLO Vi] ars ‘98.00 
INPARTENZA 
STEMNITSA DARADAPERPIREO ore 06.00 
MAERSKEMERALD DAMOLOVIIPERPORTSAID ore 13.00 
SALO DARADAPERANCONA ore 14.30 
AEGEANHARMONY —DARADAPERPIREO ore 20.00 
BOMARHERMES —DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 20.00 
NUR i DARADAPERCAPODISTRIA ore 20.00 
ASTROSCULPTOR ——DASIOTIPERPIREO ore 22.00 


€ A. Manzoni & C. 
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LE IDEE 


IL BISOGNO DI DIBATTITO 
SENZA CLAMORE 


abato scorso, in tarda serata, ho 

assistito a un lungo e ovviamente 

polemico scambio di battute su 

Facebook fra l'avvocato triestino 
Gianfranco Carbone e il capogruppo al 
Senato del Movimento 5 Stelle, Stefano 
Patuanelli. Il merito della discussione, 
nel corso della quale sonovia a via inter- 
venute altre persone, era legato alla pro- 
prietà della piattaforma Rousseau e al 
fatto che essa condizionasse o meno l’o- 
rientamento dei parlamentari grillini, 
ma non è questo il punto del discorso. 
Ognuno a riguardo la pensa come desi- 
dera. 

Ciò che invece mi ha straordinaria- 
mente colpito è, da un lato, che un im- 
portante esponente politico e istituzio- 
nale abbia trovato il tempo e la motiva- 
zione per mettersi a discutere con un cit- 
tadino “qualunque” quale è oggi — in 
passato fu politico di “professione” — 
l'avvocato Carbone; dall’altro, è che la 
medesima discussione sia sempre rima- 
sta nel solco di un “dialogo”, certo ani- 
mato, ma mai privo di una dose seppur 
minima di ascolto reciproco da parte di 
tuttiipartecipanti. 


DISCUSSIONE VIRTUALE 


Veniamo alprimo punto e chiariamo su- 
bito cheio non ho memoria, nel passato 
recente, di un rappresentante politico 
di spicco che sia intervenuto per racco- 
gliere una provocazione che gli veniva 
da un cittadino critico o da un elettore 
qualsiasi; quando ciò è accaduto era 
sempre perché c’era una piattaforma 
mediatica a disposizione che poteva ri- 
lanciare oppure far riecheggiare le opi- 
nioni del politico diturno. Nel nostro ca- 
so invece non c’era alcun intento stru- 
mentale, il dialogo avveniva fra una 
mezza dozzina di perso- 


ROBERTO WEBER 


Il triestino Stefano Patuanelli, capogruppo al Senato per il Movimento 5 Stelle 


fligge con tutto ciò che quotidianamen- 
teva a comporre il quadro del “discorso 
pubblico” nel nostro Paese: mancavano 
infatti il gusto per l’esternazione, la ri- 
cerca forsennata delle emozioni, la di- 
mensione narcisistica, le parolacce, la 
sfrontatezza appena dissimulata che 

viene dal ruolo e — so- 


ne, in tarda serata, e non 
c'era alcun possibile ri- 
torno mediatico. 

Non meno sorpren- 
dente il secondo punto, 
legato alla compostezza 
eaitonidituttiquelli che 


L’insolitamente 
civile discussione web 
tra il politico Patuanelli 
e uncittadino 
“quasi” comune 


prattutto — la ricerca 
esasperata del consen- 
so, anche di quello mi- 
nimo. Era cioè assente 
quello che il semiolo- 
go italiano Paolo Fab- 
bri, a proposito del pro- 


sono intervenuti — e dire 
che le tesi in campo divergevano in ma- 
niera totale — quasi ci fosse per ciascuno 
dei dialoganti, la presenza di un richia- 
mointeriore a non oltrepassare determi- 
nati limiti di linguaggio, a prescindere 
dalla presenza di un moderatore. 
Insommaieri mi è accaduto di assiste- 
re a qualcosa di raro, qualcosa che con- 


tagonismo in politica, 
definisce «il trionfo di un io che può per- 
mettersi di tutto». 

Sitratta di un processo che dura da an- 
ni e che personalmente faccio risalire a 
Silvio Berlusconi. Grande innovatore 
delle forme (di contenuti ne ricordiamo 
pochi), Berlusconi rivitalizza in Italia la 
“personalizzazione” in politica, accom- 


pagnandola con gradienti tutti italiani 
e anticipando quanto oggi quotidiana- 
mente, ora dopo ora, esternazione do- 
poesternazione, civiene dato. 


BATTISTRADAE SEGUACI 


Lui apre una strada che viene più tardi 
ripresa da Matteo Renzi e infine perfe- 
zionata dal leader della Lega Matteo 
Salvini. Al di là del giudizio strettamen- 
te politico che se ne può dare, il loro — 
per così dire — grande merito, consiste 
nell’aver affermato uno stile che sem- 
bra aver contaminato larga parte della 
politica, chi la racconta e la intermedia 
(giornalisti e conduttori televisivi in pri- 
mo luogo), chi la consuma (e cioè noi 
tutti). 

Non so quando e come accadrà, ma 
sono certo che se questo Paese ripartirà, 
chi lo farà ripartire guiderà a luci spen- 
te, senza rumore, senza soverchie emo- 
zioni, senza echi.— 
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L'IMMAGINE 
DEL BUCO NERO 
ELA FINE 
DEL TUTTO 


FERDINANDO CAMON 


u tutti i giornali della Terra si vedeva nei giorni scorsi 

l’immagine a colori del primo Buco Nero “fotografato” 

da strumenti umani: un immenso occhio, nero nella 

pupilla, giallo e rosso nell’iride. Una sequenza di giri 
concentrici. Che ruotano, dicono gli scienziati, in senso ora- 
rio. A quando risalgono quelle rotazioni, da quanto tempo le 
immagini luminose che formano le molteplici circonferenze 
del Buco Nero viaggiano verso di noi, perarrivare, ieri, fino al- 
le nostre case? Noi vediamo una sterminata massa di mate- 
ria, pari alla massa del Sole moltiplicata per 6,5 miliardi, bru- 
ciare e sfrigolare, avvolgendosi su se stessa, ma quando è av- 
venuto questo immenso rogo cosmico, quanti anni fa ha aper- 
to quella voragine nel Tutto? Gli scienziati rispondono: 55 mi- 
lioni di anni fa. Crépita, sfrigola quelrogo nell’universo? 

Lo sfrigolio l’abbiamo sentito due anni fa, quando fu messo 
inInternetil “suono della collisione” fra galassie che si attrae- 
vano e si distruggevano, girando una intorno all’altra come in 
unaelegante-macabra danza della morte: è ancora reperibile 
sul web, basta una banale ricerca su Google. Dall’altro gior- 
no, oltre che sentirlo, il Buco Nero che ingoia sistemi stellari 
possiamo vederlo. Ela morte di una porzione dell’universo. 

Adesso stanno cercando di fotografare il Buco Nero che sta 
nella Via Lattea, che ciriguarda, perché lì finirà il nostro mon- 
do, lì finiremo noi, quella è la nostra morte. Dunque siamo ar- 
rivati alpunto di fotografare la nostra morte? 

Siamo arrivati troppo avanti, non dovevamo avere questa 
potenza e questa arroganza, stiamo guardando l’inguardabi- 
le e vedendo l'invisibile. 
Questa è hybris. Forse è que- 


Una eccezionale sto che non dovevamo sape- 
scoperta astronomica — re, non dovevamo toccare: 
ci mette di fronte l’albero della scienza del be- 

ai grandi interrogativi ne e del male, la mela proi- 
dell'umanità bita. Non dovevamo man- 


giarla. La stiamo morden- 
do, l'abbiamo traidenti, è il 
Buco Nero. La morte del Tutto, che stiamo osservando, è l’e- 
satto rovescio dell’origine del Tutto, che ipotizziamo da circa 
unsecolo, e che il Buco Nero conferma. 

Un poeta veneto, Andrea Zanzotto, molto sensibile ai temi 
della nostra origine e della nostra fine, di noi-mondo, ripete- 
va che parlare di Big Bang è sbagliato, il termine giusto è Big 
Flash: non dunque il Grande Tuono, ma il Grande Lampo ori- 
ginò il Tutto. La fotografia del Buco Nero lo conferma: se la fi- 
ne è il Grande Buio, se la morte del mondo è l’oscurità, l’origi- 
ne non puòessere che il Lampo, il Flash. 

Guardo la foto a colori del Buco Nero la cui parte interna e 
più rovente ingoia uno spazio del diametro di quaranta miliar- 
di di chilometri e mi chiedo: c'erano mondilì dentro? C'erano 
umanità? C'erano civiltà? Non lo sappiamo. Non lo sapremo. 
Mai. E la fine del “sempre”. Niente è per sempre. E la fine 
dell’eternità. Niente è eterno. E la fine dell'immortalità. Nien- 
teè immortale. Gli uomini della mia generazione hanno attra- 
versato le scuole, dalle superiori all’università, ai tempi della 
Fisica pre-einsteiniana, e si sono formati (ci siamo formati) 
su un'idea di eternità e diimmortalità come tempi senza fine. 
Il Buco Nero annuncia la fine. Ce lamostra. Abbiamo perso l’e- 
ternità e l'immortalità. Ora sappiamo che tutto muore, per- 
ché il Tutto muore. — 
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GOVERNO IN STALLO 
L’OPPOSIZIONE ANCHE 


GIANFRANCO PASQUINO 


ifficile sapere se l’intervista del pre- 

sidente del Consiglio Giuseppe 

Conte con il filosofo novantenne 

Emanuele Severino avrà qualche 
effetto sull’azione di governo. A suo tempo, 
Karl Marx criticò i filosofi, non solo quelli 
delsuo tempo, per essersi limitati a studiare 
il mondo invece di provare a cambiarlo. Dal 
Def presentato il 10 aprile è evidente che il 
governo e i suoi ministri non hanno la visio- 
ne di un mondo nuovo, ma neppure di un’T- 
talia e un’Europa nuove. Sembra, piuttosto 
che non sappiano che pesci prendere. 


Rispetto alle dichiarazioni espresse già a 
ottobre-novembre 2018, quando fu elabora- 
talalegge di bilancio, nel Defemerge una so- 
stanziale presa d’atto che nel 2019 la cresci- 
ta economica non ci sarà, ma cresceranno 
sia il deficit del 2,4 per cento sia il debito 
pubblico al 137 per cento, che non è possibi- 
le attuare integralmente la flat tax, che se 
fosse davvero piatta sarebbe incostituziona- 
le, se fosse, contraddittoriamente, “progres- 
siva” a più scaglioni, comporterebbe il pro- 
babile rischio di un aumento significativo 
dell'Iva. 


Per un po’ di tempo, il presidente del Con- 
siglio ha stancamente ripetuto che i fonda- 
mentali dell'economia italiana sono solidi, 
ma senza precisare quali siano questi fonda- 
mentali. Nel frattempo, nuovi dati fanno 
supporre che la Francia sia avviata a supera- 
re l’Italia come seconda potenza manufattu- 
riera in Europa. Il fatto è che se fra i “fonda- 
mentali” siincludono anche il debito pubbli- 
co e il tasso di crescita, l'economia italiana 
nonè affatto su basi solide. 

E inevitabile che ciascun governo addebi- 
ti ai predecessori la brutta eredità del catti- 
vo andamento dell’economia. In effetti, le 
radici e le cause del debito pubblico affonda- 
nonegli ultimi trent’annie più. Il tasso di cre- 
scita italiano è regolarmente risultato bas- 
so, spesso, con l’eccezione della Grecia, il 
più basso dei Paesi dell’intera Unione euro- 
pea. 

Forse consapevoli che non sarà il cosiddet- 
to “decreto crescita” a produrre un’impen- 
nata dell'economia, i governanti hanno cer- 
cato un altro capro espiatorio: la sfavorevo- 


le congiuntura internazionale. Ovviamente 
c'è qualcosa di vero poiché l'economia italia- 
na, largamente fondata sull’esportazione di 
prodotti spesso di alta qualità, è molto sensi- 
bile al calo della domanda internazionale. 
Non basta, però, farsi scudo di un capro 
espiatorio e annunciare come salvifiche le 
due “riforme” bandiera dei gialli (reddito di 
cittadinanza) e dei verdi (tassa piatta), tra 
l’altro claudicanti. 

Essendo entrambe politiche redistributi- 
ve, alla luce dei dati disponibili, risultano 
piuttosto rischiosissime scommesse per: ri- 
lancio dell'economia italiana. Nel frattem- 
po, le opposizioni ripetono, facendo pochis- 
simabreccia nell’elettorato, che Luigi Di Ma- 
io e Matteo Salvini sonoin campagna eletto- 
rale permanente, si dividono su tutto, non 
possono durare. Quel che resta del centro- 
destra sostiene che quelle politiche Salvini 
le farebbe meglio con loro, mentre il Partito 
democratico difende fiocamente le sue pas- 
sate riforme. Ma dov'è la contromanovra? — 
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IL CASO A PALAZZO 


Post su Facebook 
contro il Comune: 
scattano le sanzioni 
per due dipendenti 


Violato il Codice di comportamento con commenti sgraditi 
Terranova: «Fatti avvenuti fuori sede e orario di lavoro» 


Massimo Greco 


Due dipendenti comunali 
aprono la loro pagina Face- 
book nelle rispettive resi- 
denze dove “postano” alcu- 
ni commenti che riguarda- 
noil Municipio, ovvero il lo- 
ro datore di lavoro. Questi 
commenti, uno dei quali se- 
gnalato da un cittadino, 
non sono considerati accet- 
tabili dal vertice della strut- 
tura municipale, che di con- 
seguenza commina due «lie- 
vi sanzioni» di carattere sti- 
pendiale ai reprobi. 

E lo stesso segretario-di- 
rettore della macchina co- 
munale, Santi Terranova, a 
confermare i provvedimen- 
ti assunti. L'articolo 8 del Co- 
dice di comportamento 
aziendale prevede al punto 
“d” che «fatti salvi i diritti di 
opinione e di critica costrut- 
tiva, il dipendente si astiene 
da commenti o giudizi pub- 
blici denigratori sull’ammi- 
nistrazione o che comun- 
que possano recare danno o 
nocumento all'immagine 
dell’ente». 

Terranova non ha voluto 
entrare nel merito delle fra- 
si postate e non ha nemme- 
novoluto dire in quale setto- 
re lavorino i due “commen- 
tatori”. Ha tenuto però, nel 
suo classico stile “aziendali- 
sta”, sottolineare che il fatto 


Il palazzo municipale sede delComune di Trieste in piazza Unità 


sanzionato si è consumato 
extra-moenia, cioè fuori dal- 
le sedi comunali e fuori 
dall’orario lavorativo. Per- 
ché altrimenti non sarebbe 
bastato il Codice interno e si 
sarebbe passati al Codice pe- 
nale con il reato di truffa. 
Una truffa consumata nei 
confronti dell'ente datore 
dilavoro. Terranova ha inol- 
tre evidenziato che i due 
“multati” non hanno presen- 
tato ricorso, ricorso che do- 
vrebbe essere inoltrato alla 
magistratura del lavoro. 
Tutto chiaro? Fino a un 
certo punto. Perché resta 
un interrogativo: come mai 
le organizzazioni sindacali 
non ne sapevano alcunché? 
Perlomeno nulla sapevano 
le due sigle maggiori, Cisl e 
Cgil. Walter Giani, leader ci- 
slino, è perplesso, perché 
un dipendente “inquisito” 
ha il diritto di essere difeso. 
In genere ricorre a un sinda- 
calista, ma può anche dotar- 
si di unlegale. «Forse si trat- 
ta di colleghi chenon hanno 
fiducia nei sindacati», smor- 
za con un po’ di ironia da 


Sindacati perplessi: 

non ne sapevano nulla 
Giani della Cisl: 
«Qualcuno li ha difesi?» 


week-end. Ma non rinuncia 
alla controffensiva: «Que- 
sto vertice comunale è mol- 
to pronto nel riprendere i di- 
pendenti che su Facebook si 
esprimono in maniera poco 
ortodossa. E invece molto 
meno pronto quando do- 
vrebbe scusarsi con i sinda- 
cati perle cose sbagliate e ca- 
lunniose che si sono dette 
sugli addetti dei servizi edu- 
cativi». Giani fa riferimento 
ad alcune dichiarazioni del 
sindaco e di esponenti giun- 
tali relativamente al bilan- 
cio 2019 sul quale avrebbe- 
ro pesato i costi delle sup- 
plenze per l’assenteismo 
dei dipendenti dei nido, del- 
le materne, dei ricreatori. 
L’esponente cislino aveva 
reagito accusando la caren- 
za di organici come causa 
principale della spesa lievi- 
tata. — 
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OGGI ILVERTICE E LA SEDUTA D'AULA 

Faccia a faccia tra alleati 
prima del Consiglio 

per il nuovo presidente 


sil 


Gli scranni di una parte della maggioranza in Consiglio comunale 


Il vertice di maggioranza di 
questo pomeriggio dovrebbe 
chiudersi proprio a ridosso 
dell’inizio del Consiglio co- 
munale, previsto alle 18, do- 
ve al primo punto dell’ordine 
del giorno c’è proprio l’elezio- 
ne del nuovo presidente 
dell’aula, il cui nome dovreb- 
be uscire appunto dall’incon- 
tro. 

Il condizionale è però d’ob- 
bligo perché al momento c’è 
una situazione di stallo tra Le- 
ga e lista Dipiazza con Forza 
Italia e Fratelli d’Italia che 
guardano in attesa di capire 
se alla fine arriverà il disco 
verde sul nome di Massimo 
Codarin. Il Carroccio chiede- 
rà un’alternativa, ufficial- 
mente perché non ha gradito 
ilpasso in avanti dei civici, uf- 
ficiosamente perché Coda- 
rin aveva preso parte al presi- 
dio “contro” Polidori nel ca- 
so del clochar di via Carduc- 
ci. Potrebbero quindi aspira- 
re al ruolo di presidente 
dell’aula anche Francesco Di 
Paola Panteca e Roberto Ca- 
sonvisto che Vincenzo Resci- 
gno fra i dipiazzisti si sareb- 
be tirato indietro dopo le di- 
missioni di Marco Gabrielli. 
Le opposizioni proporranno 
dei nomi, più di bandiera che 
conreali ambizioni, e si godo- 
no lo spettacolo di una mag- 
gioranza che appare piutto- 
sto divisa, al punto che in 
molti comuni alle prossime 


amministrative Lega e Forza 
Italia non correranno insie- 
me. 

Paolo Menis del MSs con- 
ferma che «proporremo Gian- 
rossano Giannini. Almomen- 
to non abbiamo sentito nomi 
“votabili”, ci riserviamo co- 
munque di fare delle valuta- 
zioni se ci dovessero essere 
novità. Eimportante comun- 
que che si faccia rapidamen- 
te perché, secondo la mia in- 
terpretazione, il regolamen- 
to non ammette che si resti 
senza il presidente». Duro il 
commento anche di Fabiana 
Martini, capogruppo del Pd: 
«E incredibile che non abbia- 
no ancora trovato una qua- 
drasuunnome. Questa mag- 
gioranza continua a dimo- 
strare di non essere d’accor- 
do neanche con se stessa e so- 
prattutto di nonessere in gra- 
do di governare senza le 
stampelle offerte dall’opposi- 
zione per spirito di servizio, 
visto che ormai da settimane 
garantiamo il numero lega- 
le.Quandolasmetteranno di 
litigare e si metteranno a la- 
vorare per il bene di Trieste 
sarà sempre troppotardi». 

Oltre all’elezione del presi- 
dente, si voterà l'adozione 
del programma triennale del- 
le opere e anche una modifi- 
caalla concessione peril cen- 
tro congressi di Tec. — 

AP. 
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Riconoscimento consegnato a Roma ai dirigenti di undici realtà 
operanti nel settore pubblico. Fra queste anche quella triestina 


Il municipio premiato dal ministro 
per il contrasto all'assenteismo 


L'INIZIATIVA 


Lorenzo Mansutti 


a lotta all’assenteismo 
eai cosiddetti “furbetti 
del cartellino” è una 
delle battaglie più care 
al ministro per la Pubblica am- 


ministrazione Giulia Bongior- 
no. Alcuni giorni fa, durante 
l’incontro tenutosi a Roma nel- 
la sede del Dipartimento della 
funzione pubblica, undici diri- 
genti del settore pubblico so- 
no stati insigniti dallo stesso 
ministro di altrettanti attestati 
di merito per le attività di con- 
trollo e contrasto al fenomeno 
applicate con buoni esiti. Tra i 


premiati anche il Comune di 
Trieste, oltre all’Azienda servi- 
zi alla persona Istituti Milanesi 
Martinitte Stelline e Pio Alber- 
go Trivulzio di Milano, il Co- 
mune di Fondi, quello di Ca- 
stellammare di Stabia e quello 
di Livorno, l’Istituto Frisia di 
Merate, la città metropolitana 
di Milano, il Comune di Reg- 
gio Emilia, l'Inps di Salerno, la 


Provincia di Avellino e infine 
l’Ente parco nazionale dell’A- 
spromonte. «Ho voluto incon- 
trare alcuni dirigenti—ha affer- 
mato il ministro Bongiorno — 
che hanno contrastato il feno- 
meno dell’assenteismo, dimo- 
strando senso del dovere e affe- 
zione nei confronti delle strut- 
ture presso le quali prestano 
servizio». 

Il ministro s'è detta partico- 
larmente orgogliosa e fiducio- 
sa affinché la pubblica ammini- 
strazione venga percepita sem- 
pre più come un bene apparte- 
nente alla comunità nel suo 
complesso. Il raggiungimento 
diquest’obiettivo è fondamen- 
tale e, in quest’ottica, è impor- 
tante che ognuno faccia la pro- 
pria parte. «Il mio auspicio — 
ha continuato Giulia Bongior- 
no-è che la pubblica ammini- 


GIULIA BONGIORNO 
MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


«Ho voluto incontrare 
chi dimostra senso 
del dovere e affezione 
nei confronti 

della struttura 

in cui lavora» 


strazione sia difesa e valorizza- 
ta». In quest'occasione il mini- 
stro per la Pubblica ammini- 
strazione ha preannunciato 
che sono già in via di prepara- 
zione leggiad hoc per una valu- 
tazione dei dirigenti che ri- 
sponda a parametri oggettivi. 
L’assenza dal proprio posto in 
orario di lavoro è infatti un pro- 
blema che va tenuto nella giu- 
sta considerazione. 

Il riconoscimento tributato 
dal ministero ai dirigenti pre- 
senti a Palazzo Vidoni e prove- 
nienti da Nord, Centro e Sud 
della penisola è teso a dare va- 
lore al pubblico impiego e a tut- 
ti i dipendenti pubblici che, 
con il loro lavoro, mandano 
avanti la macchina ammini- 
strativa sia negli enti più picco- 
liche in quelli più grandi. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


cr do INACA 
La terza volta di palazzo Carciotti  sucento 
Asta per 14,9 milioni con lo sconto commer 


Lo storico edificio sara "battuto" entro la fine di maggio con un ribasso del 25 per cento. Faro su Cap 


Massimo Greco 


Palazzo Carciotti sul mercato 
conlosconto. 

Ed è il massimo sconto, co- 
me avevamo anticipato a fine 
marzo, che la civica ammini- 
strazione può praticare sul 
suo prezioso ma poco com- 
merciale edificio: entro la fi- 
ne di maggio il Comune spe- 
ra di vendere l’isolato neo- 
classico alla cifra di 14,9 mi- 
lioni di euro, il 25% in meno 
della precedente asta battuta 
a vuoto in novembre. E ben 
7,8 milioni in meno, ragio- 
nandoincifra assoluta, rispet- 
to al primo esperimento che 
nel settembre 2018 non vide 
a sua volta approdare offerte 
alla residenza municipale: ol- 
treil30%insaldo. 

La quotazione di partenza 
era piuttosto elevata per uno 
stabile di indubbio interesse 
architettonico e paesaggisti- 
co, ma di impegnativo impat- 
to finanziario: allasomma ne- 
cessaria per l’acquisto, il com- 
pratore dovrà infatti aggiun- 
gere un investimento non in- 
feriore ai30 milioni peril can- 
tiere riqualificativo. 


L'interno di via Carciotti: l'edificio iodio torna sul mercato con una quoterione di 14,9 milioni 


La terza prova dell’esa- 
me-Carciotti è stata esamina- 
ta alcuni giorni fa dall’esecuti- 
vo comunale, sollecitato dal- 
la delibera 173 illustrata 
dall’assessore al Patrimonio 
Lorenzo Giorgi. Per un simpa- 
tico “lapsus calami” i prece- 
denti valori d’asta sono stati 


riportati nella premessa deli- 
berativa assai depotenziati, 
rispettivamente a 22.700 e 
19.976 euro (anzichè milio- 
ni), valori che avrebbero po- 
tuto ingolosire ben di più la 
plateaimmobiliare ... 

A questo punto vedremo se 
il radicale (e definitivo) ab- 


bassamento della quotazio- 
ne riuscirà ad attrarre com- 
pratori, ma soprattutto si veri- 
ficheranno le mosse dell’im- 
mobiliare di Cassa depositi e 
prestiti (Cdp). In che senso? 
Il Carciotti rientra nella trat- 
tativa tra Comune e Cdp basa- 
ta sullo scambio tra l’antico 


stabile sulle Rive e l’ex caser- 
ma Vittorio Emanuele III in 
via Rossetti, dove il Comune 
ha programmato la realizza- 
zione di un campus scolasti- 
co. La prima fase del negozia- 
tosiè arenata a causa della di- 
versità delle stime: Cdp valu- 
taval’ex area castrense 17 mi- 
lioni, mentre il Comune “pe- 
sava” il Carciotti - in secondo 
esperimento d’asta - circa 20 
milioni. Uno “scalino” di 3 mi- 
lioninon conciliabile. 

Ma il Municipio non pote- 
va mercanteggiare libera- 
mente il valore del Carciotti, 
adeguandone la stima a di- 
screzione. Aveva bisogno di 
un ulteriore passaggio sul 
mercato accompagnato da 
una formale modifica della 
quotazione. Conla delibera il 
Comunesiapre due possibili- 
tà: potrà incassare, se qual- 
che operatore si farà avanti; 
altrimenti, potrà confrontar- 
si con Cdp su valori più facil- 
mente allineabili. 

Da ricordare che Cdp è an- 
che proprietaria dell’ex Mani- 
fattura Tabacchi vicino al Ca- 
nale navigabile e delle ex offi- 
cineHoltinvia Gambini. — 
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Ore 11, ora dellaverità. Sta- 
mane Tcc, la società priva- 
ta partner del Comune nel- 
la realizzazione del Centro 
congressi in Porto vecchio, 
spiegherà all’assessore Eli- 
sa Lodi e al direttore dei La- 
vori pubblici Enrico Conte 
(tra l’altro “rup” dell’opera- 
zione) la situazione di pro- 
getti e cantiere riguardanti 
i Magazzini 27-28. Il mo- 
mento è delicato: il Centro 
congressi deve essere con- 
segnato alla manifestazio- 
ne scientifica Esoftrameno 
diun anno eitempisifanno 
strettissimi. Bisogna co- 
struireexnovoil“28 bis”, bi- 
sognafareilavoriedilieim- 
piantistici: l'intervento co- 
sta 11,7 milioni e non si sa 
se basteranno. C'è pressing 
sul Municipio perché accer- 
ti il quadro operativo e fi- 
nanziario di un'iniziativa, 
sulla quale Trieste si gioca 
la faccia. Esofsi farà lo stes- 
so - hanno detto gli organiz- 
zatori - e nello stesso luogo: 
ma se il Centro congressi 
non potrà essere pronto, sa- 
rà necessario alzare il bud- 
get e cercare nuove risorse. 
Parola allora a Diego Bra- 
var, presidente di Tec. — 
Magr 
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PUBBLICI ESERCIZI 


Involtini primavera e sashimi 
a pochi passi dal “Ponte Curto” 


Il locale cino-giapponese Terra d'Oriente fa il bis e apre in via Cassa di Risparmio 
al posto del ristorante un tempo gestito dai proprietari del vicino panificio Viezzoli 


Laura Tonero 


La lanterne rosse si accendo- 
no anche in via Cassa di Ri- 
sparmio. Negli spazi dove fi- 
no aqualche mese fa si propo- 
nevailristorante “Viezz”, en- 
tro fine maggio aprirà un lo- 
cale, l'ennesimo, di cucina ci- 
nese e giapponese. Ad inve- 
stire su quegli spazi sarà la 
stessa società che in Riva Na- 
zario Sauro gestisce il risto- 
rante “Terra d'Oriente”. Giu- 
sto il tempo di modificare al- 
cuni dettagli interni, e porta- 
re a termine quei cambia- 
menti necessari a rendere gli 
spazi più in linea con lo stile 
di un ristorante di cucina 
orientale, e poi involtini pri- 
mavera, spaghetti di soia in- 
sieme a sushi e sashimi con- 
quisteranno anche quell'an- 
golo di Trieste. 

Sarà il primo locale gestito 
da imprenditori con gli occhi 
a mandorla ad aprire nel sa- 
lotto buono cittadino. La fa- 
miglia Viezzoli in quegli am- 


L'allestimento del nuovoristorante cino-giapponese vicino a Viezzoli 


bienti aveva aperto il risto- 
rante “Viezz” a fine 2015. Lo 
scorso anno stava per prende- 
re forma una collaborazione 
conla catena Gabin Food che 
in Friuli vanta più locali. Le 
vetrine dell’esercizio raccon- 
tavano già di un’imminente 
apertura. Poiiprogrammi so- 
no cambiati e l’idea è tramon- 
tata a fronte dell’investimen- 


A portare la cucina 
cinese in città fu a metà 
degli anni ’80 Shangai 
in via degli Artisti 


to e del progetto di Viezzoli 
perla gestione dell’antica pa- 
sticceria Pirona. Una nuova, 
importante sfida che richie- 
de un impegno non indiffe- 
rente per ridare lustro allo 
storico spazio di largo Barrie- 
ra, eche ha convinto i Viezzo- 
liadareinaffitto a “Terra d'O- 
riente” il ramo d'azienda che 
ha in locazione gli spazi di 


via Cassa di Risparmio. 

Il nuovo ristorante cine- 
se-giapponese godrà anche 
di un ampio dehor. In pochi 
anni i ristoranti che propon- 
gono cucina giapponese so- 
no quadruplicati, mentre 
quelli che offrono un menù ci- 
nese avevano fermato la loro 
avanzata. Resta il fatto che 
quello che aprirà entro l'ini- 
zio dell'estate è il locale, dal 
punto di vista della posizio- 
ne, più prestigioso gestito da 
orientali. A pochi passi c'è sì 
Zushi, ma alla guida di quel- 
lo cheè il più famoso ristoran- 
te giapponese incittà, cisono 
degli imprenditori italiani. 

A Trieste i ravioli alvapore 
eilriso alla cantonese hanno 
fatto capolino a metà degli 
anni Ottanta con il ristorate 
Shangai di via degli Artisti or- 
mai chiuso da anni. Il risto- 
rante cinese più longevo in 
città si trova in via Foschiatti, 
Da Liu, aperto nel 1986 e ge- 
stito sempre dalla stessa fa- 
miglia. Aruota aprì il Cina Ci- 
na di via Brunner. La cucina 
giapponese invece ha fatto 
capolino meno di dieci di an- 
ni fa, maè stato Zushi a deter- 
minare la svolta. Gli impren- 
ditori orientali della ristora- 
zione hanno conquistato an- 
che Galleria Fabris, non con 
il successo sperato, e gli spazi 
che un tempo occupavano Il 
Bagutta. Ora è la volta di via 
Cassa di Risparmio. L’affitto 
diramo d’azienda siglato pre- 
vede per ora due anni di con- 
tatto. Una scommessa, una 
sorta di prova. Saranno i trie- 
stini e i turisti a determinar- 
ne l’esito.— 
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IN BREVE 


In Regione 
Paesaggio e identità 
Confronto targato Fai 


Gestire la trasformazio- 
ne del paesaggio come 
fattore cardine nella 
qualità della vita delle 
persone e segno di iden- 
tità. Sarà questo il tema 
del convegno di oggi or- 
ganizzato dal Fai dalle 
16 nel salone di rappre- 
sentanza della Regione 
inpiazza Unità. 


Opicina 
Alvia oggi i lavori 
in piazzale Monte Re 


Il sindaco Roberto Di- 
piazza con l’assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lo- 
di effettuerà oggi alle 12 
un sopralluogo in piaz- 
zale Monte Re, a Opici- 
na, perl’avvio del cantie- 
re che riqualificherà l’in- 
teraarea. 


Il percorso ''Wefree" 
San Patrignano 
incontra gli studenti 


Norma, Federico edEmi- 
liano: sono i tre ragazzi 
di San Patrignano che 
oggi incontreranno i lo- 
ro coetanei del liceo Pe- 
trarca e dell’istituto Gal- 
vani. L’iniziativa si inse- 
risce nel percorso di pre- 
venzione “Wefree” della 
comunità di recupero. 
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L'ALLARME NELLA NOTTE DI SABATO 


Incendio a San Giacomo, grave un 65enne 


In fiamme un alloggio di via San Marco. Il ferito ha ustioni sul 25 per cento del corpo. Le cause”? L'ipotesi della sigaretta 


Gianpaolo Sarti 


Unboato. Poile fiamme, il fu- 
mo ele urla. Sono passate da 
poco le dieci e mezzo di sera, 
sabato, quando da un appar- 
tamento al primo piano del 
palazzo di via San Marco 20, 
a San Giacomo, divampa im- 
provvisamente un incendio. 
Perilrione è già il terzo nel gi- 


ro di pochi mesi. 
Nell’alloggio abita un ses- 
santacinquenne. L'uomo, 


sorpreso dalle lingue di fuo- 
co che iniziano a invadere il 
soggiorno, esce sconvolto 
dalla porta di ingresso che dà 
sul pianerottolo. Ea petto nu- 
do. Forse in quel momento 
stava dormendo. 


DESDE 


Lo stabile in cui è divampato l'incendio. A destra in alto l'alloggio. Foto Lasorte. Sotto, il vicino di casa 
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«L'ho visto così...come se si 
fosse appena svegliato. E ho 
visto le grosse fiamme che c’e- 
rano dentro, saranno state 
lunghe un metro e mezzo», 
racconta Diego Maraston, il 
dirimpettaio. «Ho chiamato 
immediatamente il 112». 

Il sessantacinquenne sulle 
prime non pare ferito in mo- 
do grave. «Camminava sulle 
sue gambe, anzi a un certo 
punto è anche ritornato per 
unattimoincasa durante l’in- 
cendio», spiega ancora il vici- 
no. 

Ma l’uomo verrà ricovera- 
to in Pronto soccorso a Catti- 
nara per poi essere trasporta- 
to in elicottero, dopo le pri- 
me medicazioni e all’una e 
mezza di notte, al centro per 
ustionati dell'ospedale di Ve- 
rona. Risultano infatti ustio- 
ni sul 25% del corpo. La pro- 
gnosi è riservata. 

Sul posto sono intervenuti 
i mezzi attrezzati dei vigili 
del fuoco, la polizia, i carabi- 
nieriel’ambulanza. 

Ma cosa è accaduto esatta- 
mente in quell’appartamen- 
to? Perché è divampato l’in- 
cendio? Le prime informazio- 
ni riferiscono di una bombo- 
la di gas deflagrata. Ma di 
bombole, comunque, i pom- 
pieri non ne trovano affatto 
neiloro sopralluoghi. 

Si fa strada, dunque, l’ipo- 
tesi di una fuga di metano dal- 
la stufa in salotto. Ma anche 
questa spiegazione, nell’arco 
di qualche ora, è smentita. In 
effetti sulla stufa non appaio- 
no, almeno visibilmente, se- 


gni così evidenti di un dan- 
neggiamento da incendio. 

Inoltre uno scoppio causa- 
to dal gas avrebbe provocato 
conseguenze ben più gravi; e 
probabilmente non soltanto 
nell’alloggio interessato, ma 
anche sul resto della palazzi- 
na. Invece muri e quant'altro 
sonorimastiin piedi. 

Il boato avvertito dai vicini 
come si giustifica allora? Pa- 
re il rumore prodotto dalle fi- 
nestre andate in frantumi nel 
corso del rogo. «Anch'io l'ho 
sentito — ricorda il vicino che 
sta nell’abitazione sovrastan- 
te — il mio appartamento per 
unattimo hatremato». 

Tirando le somme, l’incen- 
dio risulta praticamente loca- 
lizzato a un divano dell’allog- 
gio e alle parti circostanti: ar- 
redi, tende e quant'altro. Pa- 
reti annerite dal fumo. Into- 
nacistaccati. 

Non si esclude, dunque, 
che l’inquilino dell’apparta- 
mento possa essersi addor- 
mentato conla sigaretta acce- 
sa. Non sarebbe la prima vol- 
ta che succede: a Trieste fatti 
del genere si sono verificati. 
L’uomo, colto dal sonno, 
avrebbe inavvertitamente da- 
to alle fiamme il sofà su cui si 
stava riposando? Potrebbe 
darsi. 

Le famiglie che abitano 
nell’edificio sono uscite in 
strada in attesa delle opera- 
zioni di spegnimento dei vigi- 
li del fuoco. Non risultano co- 
munque altri appartamenti 
danneggiati. — 
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IL CASO IN TRIBUNALE 


Insegue e tormenta la ex 
per due settimane 
Il pm chiede il processo 


Appostamenti, inseguimenti, 
minacce e telefonate conti- 
nue. Non c’era davvero pace 
per una ventenne triestina 
perseguitata per giorni e gior- 
ni, senza sosta, dall'ex compa- 
gno. 

L’uomo, un ventiseienne, è 
stato indagato dalla Procura 
per stalking. Un altro caso, 
dunque, per uno dei reati che 
insieme alle violenze domesti- 
che nei confronti delle donne 
— come emerso negli ultimi re- 
port-rientra tra quelli più dif- 
fusi a Trieste, nonostante sol- 
tanto una parte delle vittime 
abbia il coraggio di denuncia- 
re. 
Nel caso specifico il venti- 
seienne, che non aveva accet- 
tato la conclusione della rela- 
zione e della convivenza con 
la fidanzata, si era messo a 
controllarlainognimodo. 

Il giovane cercava di intimi- 
dire la ex, la seguiva in strada 
e-quando nonla trovava-at- 
tendeva all’esterno dell’abita- 
zione che lei rincasasse. 
Quandola vedeva le si scaglia- 
va contro pretendendo un ap- 
puntamento. Comportamen- 
ti tutt'altro che isolati: l’uo- 
mo, da quanto risulta, non 


avrebbe mollato la presa per 
ben due settimane consecuti- 
ve. Quando il ventiseienne 
riusciva a sorprendere la ex 
convivente nei momenti in 
cui era da sola, cercava di 
prenderle il cellulare per veri- 
ficare contatti, telefonate e 
messaggi. 

Per trovare tranquillità e 
protezione, la ragazza è stata 
ospitata da alcuni amici. Per- 
ché la semplice quotidianità, 
per lei, era diventata ormai 
impossibile. In un’occasione 
l’ex compagno l’ha aggredita 
spintonandola e immobiliz- 
zandola. E così è riuscito a en- 
trare in casa. 

L’ex fidanzato è stato inda- 
gato dal pm Matteo Tripani 
che ha chiesto ilrinvio a giudi- 
zio. Il fascicolo è passato quin- 
di nelle mani del gup Luigi 
Dainotti per l'udienza prelimi- 
nare. Nell'ultimo periodo la si- 
tuazione sembra però essere 
migliorata: ilventiseienne ha 
iniziato a farsi meno insisten- 
te e a evitare comportamenti 
aggressivi e assillanti. Non si 
esclude quindi che la querela 
possaessere ritirata. — 

G.S. 
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L'EVENTO ALLA SALA GIUBILEO 


Stilografiche d’autore in mostra 
con il gioiello da 40 mila euro 


Ventesima edizione dell'Alpe Adria Pen Show. Collezionisti anche da Croazia 
e Svizzera. La chicca della "Snake" targata Parker e l'appello rivolto ai giovani 


Lorenzo Mansutti 


L’Alpe Adria Pen Show ta- 
glia il traguardo dei 20 an- 
ni. Grazie a La Stilografica 
di Enrico Lena, appassiona- 
ti e collezionisti si sono in- 
fatti riuniti ieri nella sala 
Giubileo per l’edizione 
2019: gli espositori arrivati 
a Trieste dal resto della pe- 
nisola e non solo sono stati 
quindici. 


L’INIZIATIVA 


Il pubblico accorso ha sfrut- 
tato l'occasione per tuffarsi 


nel mondo delle penne stilo- 
grafiche d’autore: sì, per- 
ché nell’epoca del digitale e 
degli smartphone rimane vi- 
voil desiderio di confrontar- 
siconla scrittura e le capaci- 
tà grafologiche. «Siamo par- 
titi da un’idea di Giuseppe 
Fichera — ha raccontato En- 
rico Lena—, uno dei fondato- 
ri dell’Accademia della stilo- 
grafica. Oggi il nostro è an- 
che un tentativo di riavvici- 
nare i giovani all’arte dello 
scrivere». Per dimostrarlo, 
la manifestazione ha riser- 
vato un bel momento conla 
premiazione di alcuni gio- 


Tre immagini dell'edizione 2019 di Alpe Adria Pen Show, alla Sala Giubileo. Fotoservizio di Francesco Bruni 


vanissimi che hanno pre- 
sentato i disegni dedicati al- 
la cara vecchia penna. Il 
concorso de La Stilografica 
per le scuole medie lascia 
pensare che forse le future 
generazioni non cresceran- 
no solo tra “touch screen” e 
schermiluminosi. 


L’ESPERTA 


Traivaribanchetti presenti 
c’è stato anche quello di Ne- 
via Dilissano, perito grafolo- 
ga al Tribunale di Trieste ed 
insegnante per il Corso di 
formazione della scienza e 
tecnica peritale e criminali- 


stica: «La scrittura si evolve 
insieme alla società — ha 
spiegato —, pregi e difetti 
emergono pure dal modo 
in cui una persona scrive. E 
negli ultimi anni sono au- 
mentati sia l’impaccio che il 
rifiuto a scrivere da parte 
degli individui». 

Aldi là delle apparenze la 
scrittura è un’attività molto 
importante: rivela le emo- 
zioni di chi scrive ed è un 
modo per esprimere e libe- 
rare noi stessi. Più di qualcu- 
no si sta battendo per inse- 
rirla tra i Patrimoni dell’U- 
manità. Queste sono alcu- 
ne delle ragioni che i colle- 
zionisti, che sono giunti an- 
che da Croazia e Svizzera, 
conoscono bene. «Non è il 
mio lavoro — ha detto il col- 
lezionista napoletano Fran- 
cesco Alfarano — ma dal 
1992 colleziono penne stilo- 
grafiche: ho girato il mon- 
do grazie a loro, toccando 
Stati Uniti, Brasile e ’Orien- 
te. Ed è proprio nel Sol le- 
vante che l’interesse per la 
stilografica è in crescita trai 
più giovani». 


INRETE 


Anche sul web è possibile 
navigare tra blog e siti che 
parlano dell’argomento. In 
Italia esistono tuttora alcu- 
ne aziende storiche come 
l’Aurora di Torino e laMon- 
tegrappa in provincia di Vi- 
cenza, ma anche la Stipula 
ela Visconti. «Secondo l’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
lasanità—ha precisato Enri- 
co Lena — prima dei 12 anni 
non si dovrebbe dare in ma- 
no ai ragazzi lo smartpho- 
ne. Sappiamo bene che le 
cose nonvanno così». 

Di sicuro uno smartpho- 
ne vale meno di alcune stilo- 
grafiche da collezione, co- 
me nel caso della “Snake” 
targata Parker che costitui- 
sce un pezzo davvero raro: 
il suo valore infatti si aggira 
oggi attorno ai 30-40 mila 
euro. — 
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CHIARA MARCHI PREMIATA A ZARA 


Il miglior articolo web 
sul turismo a Zagabria 
di una blogger triestina 


Lilli Goriup 


Da Trieste fino a Zara, lette- 
ralmente. Traivincitori del 
concorso internazionale 
“Zlatna penkala-Penna d’o- 
ro” c’è infatti una triestina. 
Si tratta di Chiara Marchi, 
in arte Miss Claire, che gra- 
zie a un articolo su Cherso 
siè attestata prima nella ca- 
tegoria blog e social net- 
work. Il contest, indetto 
dall'Ente croato per il Turi- 
smo, ogni anno premia le 
migliori pubblicazioni che 
parlano dello Stato di Zaga- 
briacome meta diviaggio. 
Gli altri cinti d’alloro so- 
no due giornalisti, uno rus- 
so e uno americano, rispet- 
tivamente per la tv e per la 
stampa. Quella appena ce- 
lebrata è stata la quindicesi- 
ma edizione del grand prix 
ehariguardato testi pubbli- 
cati nel corso del 2018. Alla 
cerimonia di premiazione, 
svoltasi negli scorsi giorni 
appunto a Zara, hanno pre- 
so parte tra gli altri anche 
diversi rappresentanti del- 
le istituzioni, tra cui il vice- 
ministro al Turismo Tonci 
Glavina, il presidente della 
Regione di Zadar Bozidar 
Longin e il sindaco dell’o- 
monima città Branko Du- 
kic. Il premio vuole ricono- 
scere l’importanza dei me- 
dia esteri nella promozio- 
ne del turismo in Croazia 
(che al 90% è rappresenta- 
to da visitatori stranieri) e, 
come anticipato, viene as- 


segnato intre distinti ambi- 
ti. Il miglior reportage sulla 
stampa cartacea nel 2018 è 
stato quello dello statuni- 
tense David Farley, autore 
di un pezzo su Ragusa pub- 
blicato sul National Geogra- 
phic Traveler con il titolo di 
“Sun Sea Savor”. Il produt- 
tore televisivo russo Vasiliy 
Andreev si è aggiudicato il 
riconoscimento tv e radio, 
per il servizio “Avvento in 
Croazia”, cheracconta le at- 
trazioni di Zagabria nel pe- 
riodo natalizio ma anche la 
produzione tradizionale di 
farina, frittelle e crostoli di 
Slunj. 

Ultima ma non perimpor- 
tanza la triestina Chiara 
Marchi, che dal 2015 cura 
il blog “MissClaire”, dove è 
uscito l’articolo che le è val- 
so il riconoscimento: s’inti- 
tola “Cherso. Le 7 cose da 
sapere” e parla della natura 
incontaminata dell’isola. I 
tre si sono aggiudicati una 
statuetta realizzata dal Mu- 
seo del vetro antico di Zara 
e un viaggio di tre giorni, 
ovviamente in Croazia. Al- 
la prima fase di selezione 
aveva invece preso parte 
un totale di 24 operatori 
della comunicazione, pro- 
venienti da 16 Paesi: Re- 
gno Unito, Paesi Bassi, Rus- 
sia, Italia, Stati Uniti, Ger- 
mania, Austria, Belgio, Re- 
pubblica Ceca, Francia, Un- 
gheria, Ucraina, Svezia, Da- 
nimarca, Spagna e Slove- 
nia. — 
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L'AVVENTURA DI PIERFRANCESCO SANTIN 


In viaggio sulla bici di bamboo 
«per conoscere me stesso» 


Micol Brusaferro 


Una bicicletta in bamboo, uno 
zaino sulle spalle e un lungo 
viaggio pedalando in tutto il 
mondo. E l'avventura intrapre- 
sa da Pierfrancesco Santin, 22 
anni, triestino, partito a genna- 
io. L'obiettivo è realizzare un 
percorso lungo, che per il mo- 
mento non ha una destinazio- 
ne finale precisa. 

«Al momento mi trovo nei 


pressi di Brest in Francia — rac- 
conta —, mi sto dirigendo a Ro- 
scoff per prendere un traghet- 
to verso Plymouth, poi il mio 
itinerario prevede di ritornare 
in Francia, continuare attra- 
verso il Belgio, i Paesi Bassie la 
Germania, quindi in Scandina- 
via e giù verso l'Estonia, la Li- 
tuania e la Lettonia, per diri- 
germi in Turchia. Da lì voglio 
passare in Asia». Finito il liceo 
nel 2016, il giovane ha vissuto 
un periodo di studio in Cana- 


dae uno di lavoro in Cina. «Ma 
ero ansioso. Sono arrivato alla 
conclusione che ciò che voglio 
non è vivere una vita che non 
mirende felice. Ho capito di vo- 
ler spendere il mio tempo co- 
noscendomi e sperimentan- 
do, per capire cosa mi fa stare 
bene. Sono partito da Trieste il 
16 gennaio 2019 a bordo di 
una bicicletta di bamboo, sen- 
za una meta o un tempo di ri- 
torno preciso. Perché sono par- 
tito per questo viaggio? I giova- 


Pierfrancesco Santin, 22 anni, durante ilsuo lungo giro in bicicletta 


ni di oggi sono più persi che 
mai, la struttura della società 
non ci lascia il tempo necessa- 
rio per capire e creare la nostra 
strada. Questo viaggio mi sta 
dando la possibilità di cono- 
scermi». 

Per seguire l’esperienza del 
giovane triestino è possibile 
collegarsi al sito bamboobike- 
tour.net e alla pagina Insta- 
gram. «I momenti più belli fi- 
nora sono costituiti da tre com- 
ponenti, i paesaggi, le persone 
e poi ci sono io. E stato bellissi- 
mo attraversare il centro della 
penisola iberica e il nord della 
Francia. Sono stato accolto a 
casa di persone che hanno 
aperto il loro cuore e la loro 
porta, ho visitato posti stupen- 
die pieni di storia. E c'è ancora 
cosìtanto da scoprire». — 
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DOMANI L'INAUGURAZIONE 


Muggia ritrova una libreria 
dopo un’attesa lunga 10 anni 


Giunti al Punto apre uno store all'interno del centro commerciale Montedoro 
L'ultimo negozio di settore nella zona rivierasca era stato quello di corso Puccini 


Riccardo Tosques 


MUGGIA. Dopo quasi dieci an- 
ni di attesa Muggia tornerà 
adavere una libreria. Doma- 
ni infatti la Giunti al Punto 
aprirà il suo terzo negozio in 
provincia di Trieste. La strut- 
tura sorgerà all’interno del 
centro commerciale Monte- 
doro Shopping Center dove, 
al piano terra della struttura 
di via Flavia di Stramare, il 
negozio potrà contare su 
uno spazio di 215 metri qua- 


drati in cui lavoreranno cin- 
que persone. 

Molto felice della notizia il 
sindaco di Muggia Laura 
Marzi: «Sono contenta di ri- 
vedere una libreria a Mug- 
gia, certo spiace che non ve 
ne siano più in centro stori- 
co, ma è anche vero che una 
libreria così grande non può 
che fare davvero piacere per- 
ché andrà a colmare un vuo- 
to culturale che non era pro- 
prio piacevole per la nostra 
Muggia». L'ultimo negozio a 
vendere libri nel centro citta- 


dino rivierasco era stato la 
cartolibreria di corso Pucci- 
ni chiusa quasi 10 anni fa. 
Dalì più niente. 

Qualche anno fa, sempre 
all’interno degli spazi del 
Montedoro, inaugurò la pic- 
cola edicola-libreria Luglio, 
tutt'oggi operativa. Ora, in- 
vece, una struttura ad hoc 
con la proposta di un vasto 
catalogo. «Finalmente si 
completa l’offerta del centro 
commerciale in cui manca- 
va una libreria che avesse 
una vasta scelta di titoli a di- 


e====I 
SERGIO BAVAZZANO 


DIRETTORE DI MONTEDORO SHOPPING 
CENTERIN VIA FLAVIA DI STRAMARE 


sposizione dei muggesani e 
non solo», il commento del 
direttore di Montedoro, Ser- 
gio Bavazzano. 

La libreria di Giunti nasce- 
rà a poche settimane di di- 
stanza dall’inaugurazione 
di un altro foro commercia- 
le, il negozio di letti e mate- 
rassi Per Dormire, in cui so- 
no operative quattro mae- 
stranze. A conti fatti dunque 
Montedoro Shopping Cen- 
terharaggiunto quota 50 fo- 
rioccupati nell’anno del pro- 
prio decennale. Ma pare che 
l'espansione non sia finita 
qui. «A breve ci sarà un’altra 
apertura, siamo quindi vici- 
nissimi al completamento 
del centro, motivo perl qua- 
le direi che ci stiamo distin- 
guendo in regione per il 
trend positivo in questo mo- 
mento di crisi», ha aggiunto 
Bavazzano. 

Un plauso sull’apertura 
della libreria è giunto anche 
dall’assessore alCommercio 
di Muggia Francesco Bussa- 
ni: «Non posso che compli- 
mentarmi con la direzione 
del Montedoro Shopping 
Center per il risultato rag- 


giunto in un periodo peral- 
tro caratterizzato da una for- 
te crisi economica generale. 
In particolare, l’apertura di 
unalibreria va a riempire un 
vuoto che costringeva imug- 
gesani ad andare a Trieste o 
a rivolgersi ai siti di e-com- 
merce per i propri acquisti. 
Bavazzano ha fatto un otti- 
mo lavoro e mi ha fatto mol- 
to piacere vederlo partecipa- 
re all’ultima assemblea di Vi- 
vi Muggia, dove ha dichiara- 
to diessere disponibile a col- 
laborare con l’associazione 
per aiutare a rilanciare il 
commercio —muggesano, 
che, come accade in tutto il 
Paese, sta fronteggiando la 
crisi dei piccoli negozi». 

Sul futuro dell’area com- 
merciale resta da capire ora 
quali saranno le sorti dei 32 
mila metri quadrati che costi- 
tuiscono lo scheletro del co- 
siddetto “fabbricato B”, po- 
sto sulla collina sopra l’attua- 
le centro commerciale, fab- 
bricato che verrà messo all’a- 
sta il prossimo 7 maggio con 
un prezzo base di 6 milioni 
329 mila 109 euro. — 
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VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO 


Martina Skabar, candidato sindaco sostenuto da Insieme e Cittadini 


Cittadini e Insieme 
alleati a Monrupino 
per lanciare Skabar 


L'ex presidente del Consiglio 
provinciale Vidali sarà capolista 
Entrambe le compagini 
avevano cercato l'accordo 

con il Pd che ha però rifiutato 


Ugo Salvini 


MONRUPINO. Alleanza firmata, 
a Monrupino, fra le liste Insie- 
me per Monrupino e Cittadini 
per Monrupino per sostenere 
la candidatura a sindaco di 


Martina Skabar, in vista delle 
amministrative del 26 mag- 
gio. 

L’annuncio è stato dato 
dall’ex presidente del Consi- 
glio provinciale, Maurizio Vi- 
dali, inizialmente indicato 
dai Cittadini come candidato 
sindaco per il Comune carsi- 
co: ora invece correrà come 
capolista. «Abbiamo concor- 
dato l'appoggio unitario a 
Martina Skabar — ha spiegato 
Vidali- perché in un Comune 
così piccolo come il nostro è 


fondamentale unire le forze 
per governare al meglio per i 
nostri concittadini». 

«Dopo che la Lista progressi- 
sta, formata da esponenti del 
Pde da candidati indipenden- 
ti, ha rifiutato l'alleanza con 
noi della lista Insieme per 
Monrupino che, negli ultimi 
quindici anni, ha portato a 
una collaborazione più che po- 
sitiva peri nostri cittadini—ha 
precisato Martina Skabar- ab- 
biamo trovato un denomina- 
tore comune con la lista Citta- 
dini per Monrupino, i cui can- 
didati hanno dimostrato una 
grande voglia di collaborare». 

La Lista Insieme beneficia 
anche del sostegno dell’Unio- 
ne slovena. Vidali, operaio al- 
la cartiera Burgo di Duino, nel 
2009 era stato eletto consiglie- 
re comunale a Monrupino da 
indipendente nelle file della li- 
sta civica Insieme, poi nel 
maggio 2011 era diventato 
consigliere provinciale e, 20 
giorni dopo, era stato scelto 
come presidente dell’aula di 
palazzo Galatti. «Il sindaco 
uscente, Marko Pisani — ha ri- 
preso Vidali —, pur in un mo- 
mento di crisi economica, ha 
svolto un ottimo lavoro nei 
dieci anni di mandato e Ska- 
barne rappresenta la continui- 
tà». Anche Vidali, all’inizio, 
aveva teso una mano al Pd, in 
chiave anticentrodestra. Poi, 
ilrifiuto dem. — 
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LA POLEMICA FRA CONSIGLIERI 


I forzisti duinesi a Mervic: 
«L'ambiente una priorità» 


DUINO AURISINA. Secca replica 
diForza Duino Aurisina alle ac- 
cuse mosse alla giunta Pallotta 
dal consigliere di opposizione 
Vladimiro Mervic (lista per il 
Golfo). Quest'ultimo aveva 
giudicato «incoerente l’esecu- 
tivo che annuncia una svolta 
ecologica ma non si oppone 
con decisione al pirogassifica- 
tore». 

«Rispediamo al mittente le 
critiche—scrive la capogruppo 
forzista Chiara Puntar — per- 
ché le nostre iniziative di tute- 


la ambientale fanno parte di 
una programmazione fatta in 
collaborazione con le scuole, 
le società nautiche, le associa- 
zioni divolontariato e ambien- 
taliste, con comitati sponta- 
nei, con l’obiettivo di far cre- 
scere in tutti noi la cultura del 
rispetto ambientale. Questa 
campagna continua Puntar- 
segue un percorso iniziato con 
l'approvazione della delibera, 
votata anche da Mervic, sulla 
modifica del regolamento del- 
le Falesie, Riserva che deve es- 
sere vissuta e fruita con atten- 
zione all'educazione al rispet- 
to ambientale, demandata ad 
alcune associazioni. Dobbia- 
moadoperarci pervivere il pre- 
sente nel segno della continui- 
tà della tutela dei luoghi». — 
U.Sa. 
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Il sindaco Marzi festeggia: «Un'area così curata ci rende orgogliosi» 
Previsti ‘’sconti'' sulle tasse per chi si impegna in queste iniziative 


Il sito archeologico di Elleri 
risistemato dai muggesani 
Riduzioni sui tributi in arrivo 


IL FOCUS 
ivedere Elleri 
così curato 
non può che 


renderci or- 
gogliosi». Il sindaco di Mug- 
gia Laura Marzi ha salutato 
così il progetto di cittadinan- 
za attiva che ha interessato il 
sito archeologico della cittadi- 
na rivierasca. Un tipo di pro- 
getto che di fatto consente, a 
chiunque ne sia interessato, 
di partecipare in modo co- 
struttivo ai bisogni collettivi, 
quale espressione di respon- 
sabilità sociale e civile attra- 
verso, appunto, il meccani- 
smo della cosiddetta cittadi- 
nanza attiva. In cambio il Co- 
mune muggesano ha previ- 
sto esenzioni e riduzioni dei 
tributi locali e/o dei canoni 
dovuti nell’anno successivo ri- 
spetto a quello in cui l’inter- 
vento viene realizzato, quin- 
di nel 2020 per gli interventi 
2019. 

Dall'inizio del 2018 il Co- 
mune di Muggia ha innescato 
numerosi progetti e iniziati- 
ve per la salvaguardia e la va- 
lorizzazione dei suoi siti e be- 
ni archeologici, una strategia 
che ha visto realizzarsi anche 
due pubblicazioni con prota- 
gonista il sito archeologico di 
monte Castellier i cui reperti 
sono conservati nel Museo ar- 
cheologico muggesano. Le 
iniziative a favore del patri- 
monio archeologico sono co- 
minciate con la pubblicazio- 
ne del testo “Monte Castel- 
lier. Le pietre narrano la sto- 
ria”, volume curato da Paola 
Maggi, Fabiana Pieri e Paola 
Ventura, a conclusione di un 
progetto di riqualificazione e 
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potenziamento del sito ar- 
cheologico del monte Castel- 
lier, realizzato in sinergia tra 
la Soprintendenza e il Comu- 
ne, grazie a un importante fi- 
nanziamento della Regione. 
Sull'argomento è stato poi 
pubblicato un altro testo, “Da 
Elleri a Santa Barbara, i segni 
della continuità insediativa 
sul monte Castellier a Mug- 
gia, in provincia di Trieste”, a 
cura di Anna Artico, finanzia- 
to dalla Regione con il contri- 
buto del Comune di Muggia, 
che raccoglie gli esiti di un’ar- 
ticolata ricerca svolta in siner- 
gia da ricercatori e docenti 
dell’Università di Trieste im- 
pegnati in diversi settori disci- 


L'area archeologica di Elleri, rimessa a nuovo grazie ai cittadini 
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plinari: Archeologia e Storia, 
Geologia e Paleontologia, Bo- 
tanica, Informatica, Architet- 
tura, Rilievo e Rappresenta- 
zione del territorio. 

«Non possiamo che ringra- 
ziare per la fattiva collabora- 
zione tutti coloro che in que- 
stiannihanno aderito alla cit- 
tadinanza attiva del Comune 
di Muggia—ha concluso ilsin- 
daco Marzi-e nel caso specifi- 
co quei cittadini che si sono 
presi e si prenderanno in futu- 
ro cura dell’area di Elleri esal- 
tando il fascino di un luogo 
ricco distoria e cultura del no- 
stro territorio». — 

Ri.To. 
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ORDESTECONOMI 


L'economista 
Giorgio Prodi 
«Più Europa» 
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L'industriale 
Benedetti: 
non c'è regia 
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ANALISI 


STEFANO STEFANINI 


L'APPROCCIO 
BILATERALE 
UNO STRAPPO 
DA RICUCIRE 


palancando la porta 

bilaterale alla Cina 

il governo italiano 

ha messo piede nel- 
la fossa dei leoni internazio- 
nale. Dove si gioca una par- 
tita geopolitica, non solo 
economica, a tre: fra Ameri- 
ca, Europa e Cina. L'Italia 
non può illudersi di gestire 
da sola il rapporto conla se- 
conda potenza economica 
mondiale. In mezzo atre gi- 
ganti l'unione (europea) fa 
la forza. 

Forse il governo pensava 
solo a fare affari. L’occasio- 
ne di esportazioni, e inve- 
stimenti da, Pechino era 
troppo ghiotta per farla 
sfuggire. Ecco il tappeto 
rosso steso per il Presiden- 
te cinese Xi Jingping, la fir- 
ma del Memorandum d’in- 
tesa (Mou) sulla nuova Via 
della Seta, l'apertura del 
“sistema italiano di traspor- 
tie infrastrutture” per favo- 
rire la “connettività tra Eu- 
ropa e Cina”. Quanto alla 
rottura del fronte con l’Ue e 
con gli Usa, pazienza: co- 
me c’insegnano in Ameri- 
ca, ha detto ilvicepresiden- 
te del Consiglio, Luigi Di 
Maio, “Italy first” nel com- 
mercio. 

Di Maio sottovalutava 
cheinunrapporto a due Ita- 
lia-Cina è inevitabile che 
“China first” prevalga su 
“Italy first”. L’aveva presen- 
te il presidente del Consi- 
glio ribadendo a Xi Jinping 
la solidarietà italiana all’al- 
lineamento euro-atlanti- 
co; ancor più esplicito e fer- 
mo il presidente Sergio 
Mattarella. Lo stesso Mou 
fa riferimento alla Strate- 
gia europea. Il colpaccio al 
cerchio è stato così equili- 
brato dalcerchio alla botte. 
Passata la visita, intascato 
accordo e contratti, ora è 
importante che Roma in- 
quadri le relazioni con Pe- 
chino nel contesto interna- 
zionale e ne misuri l’effetti- 
va portata. — 
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LO SCENARIO/ANALISI 


Cina meno lontana 
ma si può fare di più 
i ricavi del Nordest 
fermi a due miliardi 


Deficit commerciale italiano pari a 17,6 miliardi di euro: 
spazi di crescita e di Investimento ancora molto ampi 


ROBERTA PAOLINI 


a Cinaè vicina recita- 

va un vecchio film. 

Nel caso del Nordest 

la Cina è più vicina di 
una volta, ma sempre trop- 
po lontana per le opportuni- 
tà che promette. 

Nel planisfero che identifi- 
cala mappa dei rischi e delle 
opportunità elaborato da Sa- 
ce si nota come l’ex Impero 
Celeste sia al contempo uno 
dei paesi con il più alto gra- 
do di rischiosità e una delle 
aree, insieme a poche altre 
nel mondo, con il più eleva- 
to indice di opportunità di 
export. Eppure il Nordest, 
come del resto anche l’Italia, 
lo guarda da lontano. E si fa 
guardare pure da distante. 

A dispetto delle apparen- 
ze e al netto dei casi noti di 
acquisizioni cinesi in azien- 
de italiane (con esiti per al- 
tro non sempre felici per le 
nostre imprese) anche l’at- 
trattività di investimenti ci- 
nesi non è elevatissima. Non 
bastano la Biesse Beton Ser- 
vice di Villorba (macchine 
edili stradali), la Clivet di Fel- 
tre (impianti di riscaldamen- 
to, condizionamento ed ae- 
razione), la Dualplast di San 
Vendemiano (stampa di eti- 
chette peri marchi della mo- 
da), e poi il colosso degli elet- 
trodomestici Haier, l'Acc di 
Mel nel Bellunese (ditta di 
compressori acquistata dal 
gigante Wanbao nel 2014) 
per gridare alla colonizzazio- 
ne. 


PERMASTEELISA CONTESA 
| CINESI LA VOLEVANO COMPRARE MA 
GLISTATI UNITI HANNO FERMATO IL DEAL 


Investimenti diretti 
esteri: Cina più Hong 
Kong seconda area 
mondiale dopo gli Usa 
però da noi arriva 
molto poco 


Cina (1480 miliardi di dol- 
lari) più Hong Kong (circa 
1804 miliardi) sono il secon- 
do paese per consistenze di 
investimenti diretti esteri 
(Ide) in uscita. Detto più 
semplicemente sono tra i 
maggiori investitori al mon- 
do verso paesi stranieri, se- 
condi solo agli Stati Uniti. 

Nonostante le consistenze 
poderose delle risorse che in- 
vestono all’estero, in Italia 
atterrano meno delle bricio- 
le. Circa 4 miliardi di euro, 


mentre noi arriviamo ad in- 
vestire come Paese circa 12 
miliardi. Il Nordest nei suoi 
insediamenti in Cina recupe- 
ra dalle proprie imprese un 
fatturato totale superiore ai 
2 miliardi e ha creato quasi 
30 mila posti di lavoro, 29 
mila e 800 per la precisione. 
Con insediamenti complessi- 
vi che ne fanno la seconda 
destinazione dopo la Roma- 
nia. 

Questo degli investimenti 
diretti è il primo squilibrio. Il 
secondo, invece, riguarda le 
esportazioni. L'Italia ha un 
decificit commerciale verso 
la Cina superiore ai 17,6 mi- 
liardi di euro, vendiamo per 
13,2 miliardi e acquistiamo 
per 30,8 miliardi. A livello di 
performance le aziende nor- 
destinesommano 2,1 miliar- 
di di euro di export, ma sono 
molto indietro se si pensa 
che la terza regione esporta- 
trice italiana, il Veneto, 
nell’interscambio Italia Cina 
è solo al quarto posto, dietro 
aLombardia, al primo posto 
che la doppia in quanto a ri- 
cavi nel gigante asiatico, se- 
guita da Piemonte e Emilia 
Romagna. 

Ma va anche peggio se si 
confrontano le performance 
dell'Italia in generale con al- 
tri paesi del mondo. Il primo 
paese europeo per inter- 
scambio commerciale conla 
Cina è la Germania, che in 
quel paese esporta 95 miliar- 
didieuro. 

Ma il dato serve solo a 
identificare gli ampi spazi di 


LA MAPPA DELL'EXPORT 


Fonte: Sace 


incremento che il paese può 
cogliere. La crescita cinese è 
prevista poco sopra al 6% 
nel 2019-20, dal 6,6% del 
2018. Successivamente è sti- 
mato un rallentamento per 
la transizione in atto verso 
un modello più orientato ai 
consumi e produzioni tecno- 
logicamente più avanzate. Il 
maggiore rischio (esterno) è 
dato da un mancato accordo 
con gli Usa in materia di da- 
zi. La temuta Trade War che 
avrebbe, tuttavia, un impat- 


NORTH 


den OCEAN 


SOUTHERN OCEAN Drake 


to ben oltre gli scambi com- 
merciali dei due paesi ovvia- 
mente. E per la quale soffri- 
remmo anche noi, nonostan- 
te, come sottolinea Sace, l’T- 
talia abbia, dalla sua, una 
forte diversificazione dei 
paesi che sono partner com- 
merciali. 

Per il Nordest comunque 
il dato di maggiore opportu- 
nità di crescita riguarda lo 
sviluppo del commercio 
estero. La struttura commer- 
ciale Italia-Cina è compara- 


L'INTERVISTA 


Quintieri: «La Nuova Via della Seta 
occasione se non è a senso unico» 


Il presidente di Sace 
riconosce le opportunità 
dell'iniziativa infrastrutturale 
ma avverte sulla necessità di 
accordi bilaterali 


PADOVA. Beniamino Quitieri, 
presidente di Sace, ordinario 
di Economia Internazionale 
presso la Facoltà di Econo- 
mia dell’Università degli Stu- 
di di Roma “Tor Vergata”, ol- 
tre ad essere stato presidente 


di Ice ha ricoperto la carica di 
Commissario Generale del 
Governo per l’Esposizione 
Universale di Shanghai 
2010. 

Prof essor Quintieri può 
aiutarci a capire se l’adesio- 
ne all’accordo della cosid- 
detta Nuova Vita della Seta 
rappresenta un rischio o 
un'opportunità per le no- 
stre aziende e iterritoriinte- 
ressati, soprattutto sul ver- 
sante dello sviluppo infra- 


strutturale? 

«La vicenda della Belt & Road 
va osservata da due punti di 
vista. Quello dello sviluppo 
infrastrutturale prima di tut- 
to. Annunciato nel 2013 con 
un po’ diretorica ma con mol- 
tiinvestimenti non si sa quan- 
tisianoi paesi coinvolti ad 0g- 
gi. Ma i numeri ci dicono che 
questo è il più grande proget- 
to infrastrutturale della sto- 
ria. Quindi va preso sul lato 
positivo perché questa mag- 


% 


Nella foto Beniamino Quintieri, presidente di Sace 


giore connessione aumenta 
le opportunità di investimen- 
to e interscambio. E stato sti- 
mato dalla Banca Mondiale 
che un giorno in meno di tra- 
sporto produce un aumento 


per il commercio del 5%, da 
questo punto di vista è un’op- 
portunità». 

E da quale versante è un 
rischio? 
«I paesi che sono stati coinvol- 


ti hanno aumentato il com- 
mercio con una media 
dell’8%. C'è il rovescio della 
medaglia a questo globali- 
smoin salsa cinese. C'è il peri- 
colo che questo si tramuti in 
colonialismo. Queste new 


«La via terrestre 
ci bypasserebbe 
tagliandoci fuori 
definitivamente» 


road è importante che non sia- 
no a senso unico, quindi non 
solo che consentano alla Cina 
di arrivare da noi ma che con- 
sentano anche a noi, e agli al- 
tri paesi aderenti, di andare 
in Cina. Questo è il grande in- 
terrogativo». 
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bile, noi tendiamo ad espor- 
tare meccanica e elettromec- 
canica di alta qualità (un 
esempio su tutti sono le ope- 
razioni milionarie per am- 
modernare le acciaierie del 
gigante di Buttrio Danieli), 
moda del segmento lusso e 
poi chimica e farmaceutica. 
Non a caso brand italiani 
(e prodotti a Nordest) luxu- 
ry come Moncler o Bottega 
Veneta, come pure tutto il 
settore dell’occhialeria o il 
farmaceutico (vedi la maxi 
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distribuzione di Fluimucil 
che si appresta a fare Zam- 
bon verso il mercato asiati- 
co) registrano tassi impor- 
tanti di sviluppo in quel mer- 
cato. Isaldi commerciali set- 
toriali sono, invece, negativi 
per i beni del Sistema Moda, 
per computer e apparecchi 
elettrici ed elettronici. 

Nel 2018 l'export dei di- 
stretti verso la Cina è salito a 
3,3 miliardi di euro (il 3% 
del totale), il doppiorispetto 
al 2007. La crescita, a diffe- 
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renza di quanto osservato a 
livello italiano, è proseguita 
nel 2018 (+4,2%, dopo il 
+18,6% del 2017).Le espor- 
tazioni distrettuali verso la 
Cina hanno visto un aumen- 
to sensibile in tuttii principa- 
li settori di specializzazione. 
Spiegano i dati di Intesa San 
Paolo sulle statistiche Istat. 
In 21 distretti la quota di ex- 
port verso la Cina supera il 
5% del totale. Di questi sei 
sonodel Triveneto. — 
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La Danieli che ha importanti commesse in Cina e Zambon che distribuirà il fluimucil in tutto il paese 


x == 


Le forti aspettative degli imprenditori 


Zoppas: «La Belt&Road 
stimolo per la congiuntura» 


PADOVA. Oltre le turbolenze 
dato dalle tensioni interna- 
zionalila Belt&Road Inizia- 
tive è considerata dalla 
maggioranza degli impren- 
ditori una grande opportu- 
nità. Secondo le indicazio- 
ni di Sace ilprogramma del- 
la cosiddetta Nuova Via del- 
la Seta con i suoi investi- 
menti in strade, porti, linee 
ferroviarie coinvolgerà più 
di 60 Paesi nei diversi conti- 
nenti. Inoltre migliorerà lo 
stile di vita: ci si aspetta un 
incremento dei consumi 
nei paesi interessati. Pro- 
durrà Innovazione e stan- 
dard ambientali elevati: 


perché i progetti richiede- 
ranno know-how e tecnolo- 
gie avanzate. «Questo ac- 
cordo può essere una oppor- 
tunità per il nostro export, 
in un momento in cui que- 
sto conosce una fase di ral- 
lentamento che ci preoccu- 
pa, essendo una delle po- 
che armi di cui disponiamo 
per contrastare il trend ne- 
gativo dell'economia inter- 
na» ha spiegato Matteo Zop- 
pas, presidente di Confindu- 
stria Veneto, in un recente 
incontro con i giovani di 
Confindustria . 

«Il nostro Governo ha 
una responsabilità delicata 


- ha aggiunto - garantire l'e- 
quilibrio dei nostri rapporti 
commerciali con l'Oriente, 
per massimizzare le nostre 
opportunità economiche. 
Non bisogna accentuare in 
alcun modole tensioni coni 
nostri alleati storici. Ma l'o- 
biettivo principale rimane 
quello di accrescere le 
esportazioni dei prodotti 
Made in Italy in Cina senza 
fornire alcuna via preferen- 
ziale all'ingresso di merci ci- 
nesinel nostro territorio». 
Per questo è necessario 
«che intesa commerciale e 
governance di asset strate- 
gici rimangano partite ben 
distinte. Abbiamo bisogno 
di innovare, di trasformar- 
ci, di sviluppare investimen- 
ti in grado di sostenere la 
crescita e aprire nuove fron- 
tiere». — 
R.P. 
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Quali aspetti destano 
maggiori dubbi? 
«Si sollevano essenzialmente 
due preoccupazioni. La pri- 
ma, è la necessità che la Cina 
oltre ad investire tante risor- 
se dia anche garanzie di aper- 
tura in procurement. Perché 
oggile gare le vincono per for- 
za di cose i cinesi. Non c’è suf- 
ficiente trasparenza, la possi- 
bilità di investire in Cina non 
è pari a quella che i cinesi han- 
no in Europa e via dicendo. 
Quindi è un problema istitu- 
zionale, che va risolto. L'altra 
preoccupazione riguarda l’e- 
sposizione finanziaria soprat- 
tutto dei paesi più deboli. Per- 
ché questi finanziamenti as- 
sumono la formula di prestiti 
fatti a paesi stranieri perinfra- 
strutture che normalmente 
sono i cinesi a costruire. Il ri- 


torno di alcuni di questi inve- 
stimentiin infrastrutture è in- 
certo e si è sperimentato non 
essere sufficiente a ripagare 
il debito. In alcuni paesi come 
Grecia oppure lo Srilanka 
questa eccessiva esposizione 


«Nelrapporto con 
Pechino buone ragioni 
perché l’Italia svolga 
un ruolo attivo» 


ha creato problemi finanzia- 
ri. In Sri Lanka la cosa si è ri- 
solta con l'acquisto dei cinesi 
di infrastrutture e terreni do- 
ve faranno una base militare 
e quindi è chiaro che i paesi 
più fragili possono incappare 
in un eccessivo indebitamen- 


to e quindi nel rischio di con- 
segnarsi mani e piedi ad una 
potenza economica di queste 
dimensioni». 
SuFinancialTimes abbia- 
mo letto che l’intervento di 
soggetti come l’Asian Infra- 
structure Investiment Bank 
nell’iniziativa Belt&Road 
potrebbe semplificare l’ac- 
cesso di paesi europei. An- 
chesultema dell’Italia quel- 
lo che aveva fatto scalpore 
è stato il fatto che è il primo 
paese del G7 ad aderire? 
«Serve maggiore coinvolgi- 
mento delle banche di svilup- 
po internazionale non solo 
l’AsianInfrastructure Investi- 
ments Bank, ma anche la Bei 
per esempio. E questo perchè 
da un lato garantirebbe un 
maggior coinvolgimento occi- 
dentale ne dall’altro una mag- 


giore adesione alle rules of 
law, che altrimenti restereb- 
bero in mano in via esclusiva 
ai cinesi. Un'altra che ci ri- 
guarda più da vicino riguar- 
dal’Europa. Ovvero se l’Euro- 
pa debba trattare multilatera- 
lemente o se il singolo paese 
debba avviare colloqui multi- 
laterali. Secondo me entram- 
be le vie, oggi si è criticata l'T- 
talia ma già 13 paesi europei 
hanno aderito, d’accordo 
non sono i paesi principali, pe- 
rò». 

Questo è un aspetto che è 
stato più volte rimarcato e 
cioè che l’Italia è il primo 
paese del G7 ad aver aderi- 
to. 

«C'è dadire che i tedeschi rice- 
vono più investimenti dai ci- 
nesiecommerciano con la Ci- 
na molto più di noi. L’Italiaha 


maggior interesse perché la 
Belt&Road riguarderà sia 
una via terrestre che una via 
marina. Oggi circa il 60% del 
commercio tra Europa e Cina 
arriva via mare. L'Italia ha 
perso posizioni era il secondo 


«La Ue dovrebbe 
trattare con la Cina 
un sistema 

di regole condivise» 


paese ed ora è il decimo, è 
chiaro che un accordo come 
questo che interessa i nostri 
porti, come il Porto di Trieste, 
ha un interesse strategico. Va 
da sè che se ciò non avvenisse 
noi subiremmo un ulteriore 
effetto di spiazzamento. Non 


solo perdiamo posizioni sulla 
via marina, ma il rafforza- 
mento della via terrestre a 
quel punto ci bypasserebbe 
tagliandoci fuori definitiva- 
mente. E quindi sono due 
buone ragioni perché l’Italia 
svolga un ruolo attivo. Per 
quanto riguarda le regole ge- 
nerali e la trattativa con lP’U- 
nione Europea sarebbe neces- 
sario venisse fatto a livello 
centralizzato. La Ue dovreb- 
be trattare con la Cina un si- 
stema di regole condivise 
all’interno delle quali poi 
ogni paese si fa la sua partita. 
Altrimenti ci troviamo sì in 
una condizioni di minoran- 
za, perché i singoli paesi sono 
troppo piccoli per trattare al- 
lapariconla Cina». — 

R.P. 
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Vino, manifattura 
e flussi turistici 

Ma le importazioni 
doppiano l'export 


Le vendite in Cina a quota 2.2 miliardi, in entrata 4.8 miliardi 
Vitivinicolo apripista. Fra le aree boom del Friuli Venezia Giulia 


LUIGIDELL’OLIO 


l’ultimo Internatio- 

nal Wine and Spirit 

Show di Chengdu 

che si è svolto a me- 
tà marzo erano presenti più 
di 200 cantine italiane riuni- 
te sotto il marchio di Vinita- 
ly. Numeri record per il fuori- 
salone tricolore organizzato 
da Veronafiere e Vinitaly In- 
ternational quasi in concomi- 
tanza con la missione in Ita- 
lia del presidente cinese Xi 
Jinping, il 21-23 marzo scor- 
so. Segno di una capacità di 
fare sistema che non è sem- 
pre comune tra le imprese 
delnostro Paese. 

L’import di vino da parte 
della Cina è in costante cresci- 
ta: nel 2018 ha raggiunto 
quota 2,4 miliardi di euro, 
che portano il Paese al quar- 
to posto mondiale. L'Italia è 
il quinto fornitore con 142,3 
milionidieuro, conle etichet- 
te nostrane che riescono a 
spuntare un prezzo al litro in- 
teressante, quasi 4 euro con- 
tro gli 1,8 ottenuti dalle pro- 
duzioni tricolore in terra te- 
desca. Risultati in buona par- 
te ottenuti proprio grazie al- 
la capacità di costruire rela- 
zioni nel tempo (Vinitaly è 
presente su questo mercato 
da20anni). 

Le aziende del Triveneto 
sono tra le più rappresentate 
nel Paese del Dragone tra 
quelle vitivinicole italiane. 
Unbenchmark peraltri setto- 
ri, che fin qui non hanno mo- 
strato la medesima capacità 
di penetrazione in quel mer- 


cato. In termini relativi il 
2018 è stato un anno positi- 
vo, con una crescita dell’ex- 
port nell’ordine del 5% (ela- 
borazione Sace su datilIstat), 
ma a fronte di performance 
molto differenti tra le tre re- 
gioni: al boom del Friuli Ve- 
nezia Giulia (+27,3%, a quo- 
ta 357 milioni) si oppone la 
sostanziale conferma del da- 
to Veneto (+0,2% a 1,69 mi- 
liardi, che comunque svilup- 
pa la gran parte dell’export 
dell’area verso Pechino), 
mentre il Trentino Alto Adi- 
ge si colloca a metà strada 
(+18,2%a 165 milioni). 

Il totale è di poco più di 2,2 
miliardi di euro (dato simile 
a quello rilevato dall’Ufficio 
Studi di Intesa SanPaolo, si 
veda l’intervista accanto a 
Gregorio De Felice), un dato 
sensibilmente inferiore ai 
4,8 miliardi che vale l’import 
dalla Cina per il Triveneto. 
Anche in questo caso, la cre- 
scitamaggiore nel 2018 è sta- 
ta messa a segno dal Friuli Ve- 
nezia Giulia (+7,5%), davan- 
ti al Trentino Alto Adige 
(+4,2%) e al Veneto 
(+3,7%), ma nuovamente è 
quest’ultima la regione più 
rappresentativa dell’area 
con un valore complessivo di 
3,99 miliardi di euro, contro 
i576 milioni dei Friuli Vene- 
zia Giulia e i 229 milioni del 
Trentino Alto Adige. 

Più complesso, spiegano 
da Sace, è avere un quadro 
preciso degli investimenti in 
Cina, dato che le rilevazioni 
dell’Ice considerano come 
area l’Italia Nord che com- 


Ilbenchmark di settore 

Le aziende del Triveneto 
sonotrale più 
rappresentate nel Paese 
delDragone tra quelle 
vitivinicole italiane. Un 
benchmarkperaltri 
settori, che fin qui non 
hanno mostrato la 
medesima capacità di 
penetrazione in quel 
mercato. In termini relativi 
il 2018è statounanno 
positivo, con una crescita 
dell’exportnell’ordine del 
5% (elaborazione Sace su 
datiIstat) 

In ordine sparso 

Molto differenti le 
performance tra le tre 
regioni: alboom delFriuli 
Venezia Giulia (+27,3%,a 
quota357 milioni) si 
opponela sostanziale 
conferma del dato Veneto 
(+0,2%a1,69 miliardi, 
che comunque sviluppala 
gran parte dell’export 
dell’area verso Pechino), 
mentre il Trentino Alto 
Adige si colloca a metà 
strada(+18,2%a165 
milioni). 

Prevale l'import 

Il totale è di poco più di 2,2 
miliardidieuro (dato 
simile a quello rilevato 
dall’Ufficio Studi di Intesa 
SanPaolo), undato 
sensibilmente inferiore ai 
4,8 miliardi che vale 
l’import dalla Cina peril 
Triveneto. 
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Le esportazioni dei dis 


prende anche l’Emilia-Roma- 
gna. In tutto sono 567 le im- 
prese di questo territorio pre- 
senti nel gigante asiatico, per 
un totale di 50.385 addetti e 
un fatturato di 4,8 miliardi di 
euro. Il 43% di queste realtà 
è attiva nell’industria mani- 
fatturiera e il 45% nel com- 
mercio, tra ingrosso e detta- 
glio. Mentre non esistono da- 
ti relativi agli investimenti 
della Cina nel Triveneto, ma 
dall’Ocse arriva il totale in Ita- 
lia, cioè 5,2 miliardi di euro 
nel2017. 

Promos, agenzia per l’inter- 
nazionalizzazione della Ca- 
mera di Commercio di Mila- 
no, ha invece effettuato un 


(milioni di euro) 


Meccanica 
Moda: beni di consumo 


— Moda: beniintermedì 


censimento della presenza ci- 
nese in Italia. A fine 2017 ri- 
sultavano attivi 300 gruppi, 
con la Lombardia in testa e il 
Veneto quinto (36 imprese 
con 3.094 addetti). In com- 
plesso, il quadro che emerge 
vede il territorio del Trivene- 
to ancora poco esposto verso 
Pechino, ma in recupero ri- 
spetto al passato. Resta da ca- 
pire se la recente visita della 
delegazione cinese nel no- 
stro Paese potrà fornire una 
spinta allo sviluppo del busi- 
nessnelle due direzioni. 

Sul tema Promos ha svolto 
un sondaggio tra le sue asso- 
ciate: peril 32% delle intervi- 
state non cambieranno in ma- 


| Export dei distretti verso la Cina per settori di’specializzazione 
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niera sensibile le opportuni- 
tà di business, mentre il 43% 
è ottimista. In ogni caso il 
57% ritiene che l'accordo sul- 
la Via della Seta porterà van- 
taggi nelle relazioni conla Ci- 
na e più in generale con l'a- 
reaasiatica. 

Quando si parla di busi- 
ness, un canale da non trascu- 
rare è poi quello turistico. La 
presenza di cinesi in Veneto 
è cresciuta del 25% tra il 
2016 e il 2017, con Venezia 
che resta sempre la meta pre- 
diletta, ma non è l’unica. An- 
che le altre province della re- 
gione e le città termali vedo- 
no crescere gli arrivi dal Pae- 
se del Dragone, raccoglien- 


Efficienza Sicurezza Affidabilità 


365 giorni all’anno, 


anche nelle occasioni speciali 


vendita, installazione, manutenzione, assistenza 


040 9234398 - www.ascoop.it 


ASC 


P 


ASCENSORI 


sempre secondo i tuoi piani 


LUNEDÌ 15 APRILE 2019 
IL PICCOLO 


< | 


Le esportazioni delle regioni italiane in Cina 


Milioni di euro 
Lombardia 
Emilia-Romagna 


Veneto 

Toscana 
Friuli-Venezia Giulia 
Lazio 

Marche 

Liguria 

Sicilia 

Puglia lar 

Campania 
Trentino-Alto Adige 
Abruzzo 

Umbria 

Molise 

Valle d'Aosta 
Sardegna 

Calabria 

Basilicata 
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Friuli-Venezia Giulia 
Trentino-Alto Adige 
Veneto 

Totale complessivo 


do i frutti dell’investimento 
da 200 mila euro fatto trami- 
te l’European Travel Com- 
mission per promuovere il 
territorio come brand. Oltre 
alla formazione per gli opera- 
tori, è stata avviata una cam- 
pagna promozionale sulle pa- 
gine online delle travel agen- 
cy cinesi e realizzata una se- 
zione dedicata al Veneto nel- 
la piattaforma specifica We- 
chat, una sorta di Whatsapp 
cinese. A sostenere le strate- 
gie di promozione è infine 
partecipazione ad alcune ma- 
nifestazioni b2b. Semi per 
un’ulteriore sfioritura del bu- 
sinesstrale due aree. — 
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2000 


Esportazioni di beni del Triveneto verso la Cina (euro) . 


535.493.790 — 
219.525.166 


27,3% CSS EE 


| Friul i-Venezia Giulia 280.466.456 357.034.749 
Trentino- ino- Alto Adige 139.533.855 164.876.769 18,2%. 
| Veneto __ 1.686.073.549 1.689.546.901 0,2% | PART 

| Totale comp mplessivo 2.106.073.860 5,0% [N 


-2.211.458.419 


L'edizione del Vinitaly conclusasi mercoledì 10 aprile 


L'ECONOMISTA 


De Felice (Intesa) 
«Il sistema Pmi in ritardo 
servono più investimenti» 


L'economista: «Bacino di opportunità colto solo in parte 
perché la taglia delle nostre imprese frena l'espansione» 


a Cina offre 
un bacino di 
<< opportunità 


che fin qui il 
Triveneto ha saputo coglie- 
resoloin piccola parte». E il 
pensiero di Gregorio De Fe- 
lice, capo economista e re- 
sponsabile della direzione 
Studi e Ricerche di Intesa 
Sanpaolo, che ha realizza- 
to uno studio sultema. 
Come è messo il Nordest 
sul fronte dei rapporti di 
business con Pechino? 
«Per la Germania l’export 
verso la Cina rappresenta il 
7,1%, perla Gran Bretagna 
il 5,5% e per l’Italia appena 
il 3,3%. L'incidenza delle 
regioni del Triveneto è più 
bassa della media naziona- 
le: il Veneto si ferma al 
2,7%, il Friuli Venezia Giu- 
lia al 2,3% e il Trentino Al- 
to Adige addirittura 
all’1,9%. Complessivamen- 
te nel 2018 le merci in usci- 
ta dal Triveneto e dirette in 
Cina sono state solo il 
16,8% del totale italiano, 
per un valore in termini as- 
soluti di 2,1 miliardi di eu- 
ro. Certo, le statistiche non 
considerano i semilavorati 
che vengono poi finalizzati 
in Germaniae da qui espor- 
tati nel Dragone, ma co- 
munque il territorio è indie- 
tro». 
Comespiegailritardo? 
«In parte il freno è di tipo 
culturale, ma un peso lo ri- 
veste anche il fatto che con- 
quistare il mercato cinese 
richiede investimenti di un 
certo rilievo, mentre la stra- 
grande maggioranza delle 
imprese locali rientra nel 
novero delle piccole o pic- 
colissime imprese». 
Contano anche le specia- 
lizzazioni produttive? 
«Direi di no. A livello setto- 
riale, intesta all’export del- 


Gregorio De Felice 


È la quota sul totale 
italiano delle 
esportazioni in Cina 
da parte del Nordest 


È la percentuale delle 
esportazioni in Cina 
sul totale dell’expor 
italiano 


laPenisola verso Pechino ci 
sono i macchinari, i beni di 
consumo ela chimica, com- 
parti molto presenti nel Tri- 
veneto. Dai nostri studi 
emerge anche che nel 2018 
l'export dei distretti verso 
la Cina è salito a 3,3 miliar- 
di di euro, il doppio rispet- 
to al 2007. Questo significa 
che laddove si riesce a fare 
fronte comune si ottengo- 
no buoni risultati. E il caso 
della meccanica di Udine e 
Pordenone, così come del- 
latermomeccanica scalige- 
ra, della meccanica stru- 
mentale di Vicenza, della 
concia di Arzignano e 


dell’occhialeria di Belluno, 
distretti che fanno meglio 
della media». 

Da pocosi è conclusa la vi- 
sita nel nostro Paese di 
una delegazione cinese 
capitanata dal presiden- 
te Xi Jinping, accompa- 
gnata da una serie di pole- 
miche sollevate da nostri 
partner commerciali sto- 
rici a cominciare dagli 
Stati Uniti. Sono a suo av- 
viso condivisibili le riser- 
ve espresse? 

«Non mi occupo degli 
aspetti politici, ma dal pun- 
to di vista del business pos- 
so dire che il nostro Paese 
deve seguire i propri inte- 
ressi, così come del resto 
hanno fatto in precedenza 
altri partner europei. Del 
resto, l’Amministrazione 
americana non sembra ave- 
re a cuore un rafforzamen- 
to dell'Europa». 

Dunque porte aperte ai ci- 
nesi nel porto di Trieste? 
«La sicurezza nazionale re- 
sta prioritaria. Se questa è 
garantita, ben vengano gli 
investitori stranieri. Quan- 
to a Trieste già oggi è il pri- 
mo porto italiano grazie 
all’ubicazione e al regime 
tax free di cui gode. Nella 
prospettiva della Via della 
Seta, icinesi hanno interes- 
se a far entrare le proprie 
merci in Europa tramite 
questa porta, anche grazie 
all’efficiente sistema inter- 
modale di cui gode. Una 
volta arrivate in porto, le 
merci possono essere tra- 
sferite in modo rapido tra- 
mite strade e reti ferrovia- 
rie. Un rapporto con la Ci- 
na basato su condizioni di 
reciprocità può rappresen- 
tare una grandissima op- 
portunità per l'economia 
italiana». — 
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vi NORDESTECONOMIA ALE 2018 


IL PROTOCOLLO E NOI 


Il presidente dell'Autorità di Sistema Zeno D'Agostino in prima fila 
Scommessa sullo sviluppo infrastrutturale ferroviario del territorio 


Porto di Trieste 
crocevia delle relazioni 
«Più influenti in Cina 

e nell'Europa centrale» 


IL MEMORANDUM 


LUIGIDELL’OLIO 


1 ruolo centrale del porto 

di Trieste nella nuova Via 

della Seta, ma anche una 

serie di accordi per aprire 
alle imprese italiane il merca- 
todi quella che già oggi è la pri- 
maeconomia al mondo a pari- 
tà di potere d’acquisto (e che 
presto lo sarà anche in termini 
assoluti). In occasione della vi- 
sita del 21-23 marzo nella Pe- 
nisola del Presidente della Re- 
pubblica Popolare Cinese, Xi 
Jinping, è stato firmato il me- 
morandum quadro che apre 
la strada ad una rafforzata 


partnership economicabilate- 
rale, al quale si aggiungono 
ventotto accordi istituzionali 
ecommerciale. 

Ilvalore complessivo è stato 


Panda Bond da 650 
milioni: i proventi 

alle aziende con sede 
nel Paese del Dragone 


stimato dal governo italiano 
in 2 miliardi e mezzo di euro, 
maconla possibilità di salire fi- 
no a 20 miliardi con l’indotto 
che ne deriverà. Al di là dei nu- 
meri, davvero difficili da defi- 


nire a priori, la visita ha avuto 
unvalore di rilievo nella misu- 
ra in cui il nostro è stato il pri- 
mo Paese del G7 a muoversi in 
questa direzione verso Pechi- 
no, conle polemiche che ne so- 
no derivate soprattutto dal 
fronte statunitense, considera- 
to che l’Amministrazione 
Trump è da tempo impegnata 
in unbraccio di ferro sul terre- 
no commerciale proprio con il 
gigante asiatico. 

L’intesa di maggiore rilievo 
per il Nordest ha coinvolto da 
una parte l'Autorità di Siste- 
ma portuale del Mare Adriati- 
co orientale—Porti di Trieste e 
Monfalcone e dall’altra China 
Communications Construc- 
tion Company (Cccc), che 


punta a organizzare la logisti- 
ca in uscita dallo scalo giulia- 
no. «Il nostro impegno è sup- 
portare le esportazioniin Cina 
enelFarEastdelle nostre Pmi, 
che non hanno le dimensioni 
per affrontare questo tipo di 
investimenti», ha spiegato il 
presidente dell’Autorità por- 
tuale di Trieste, Zeno D’Agosti- 
no. L'accordo sancisce l’ingres- 
so del porto di Trieste nella 
cornice della “Belt and Road 
Initiative” (ribattezzata “La 
nuova Via della Seta” alle no- 
stre latitudini) e «permetterà 
l'accrescimento dell'influenza 
del porto di Trieste in Europa 
centrale e nei mercati maritti- 
mi cinesi», ha chiarito. Per poi 
aggiungere che l’intesa «per- 
metterà a entrambi i firmatari 
di valutare collaborazioni per 
progetti logistico-industriali 
in Cina conlo scopo di facilita- 
re i flussi logistici e il commer- 
cio». 

La parte riguardante in par- 
ticolare l’infrastruttura ferro- 
viaria triestina, interessa, se- 
condo D’Agostino, anche le 
«nuove stazioni di Servola e 
Aquilinia, rientranti nel pro- 
getto “Trihub”, il piano inte- 
grato di rinforzo del sistema 
infrastrutturale ferroviario 
nell’area fra Cervignano del 
Friuli, Villa Opicina e Trieste, 
sviluppato in collaborazione 
con il gestore della rete ferro- 
viariaitalianaRfi». 

Alle aziende del territorio 
che operano nel comparto ali- 
mentare interesserà l’apertu- 


ra alla possibilità di esportare 
carni suine dall'Italia in Cina, 
a valle di un accordo siglato 
tra il ministro della Salute, 
Giulia Grillo, e l'ambasciatore 
cinese a Roma, Li Ruiyu. Una 
misura attesa da almeno 15 
anni (l'accordo ha richiesto lo 
svolgimento di numerose mis- 
sioni in Cinada parte dei più al- 
ti livelli tecnici e istituzionali 
italiani per incontrare i vertici 
delle autorità sanitarie loca- 
li), che definisce le condizioni 
per l'esportazione delle carni 
suine italiane, specie sotto for- 
ma di prosciutti, mortadelle, 
salami e speck. 

Non ha limiti merceologici, 
invece, l'iniziativa dei Panda 
Bond che sarà realizzata con il 
coinvolgimento di Cassa De- 
positi e Prestiti. Nella sostan- 
za si tratterà di emissioni obbli- 
gazionarie destinate a investi- 
tori istituzionali operanti in Ci- 
na, i cui proventi saranno usa- 
ti in chiave di supporto alle 
aziende italiane con sede nel 
Paese del Dragone per un am- 
montare di 5 miliardi di Ren- 
minbi (circa 650 milioni di eu- 
ro). Trale aziende a partecipa- 
zione pubblica, infine, Eni ha 
siglato un memorandum con 
Bank of China per esplorazio- 
ni in Cina, mentre Ansaldo 
Energia ha firmato due intese 
(su una collaborazione tecno- 
logica per sviluppare turbine 
a gas con Ugtce una per la for- 
nitura di una turbina a Shan- 
ghaiElectrice Benxi Steel). — 
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Zeno D'Agostino (Porto di Trieste) e illeader del gruppo cinese Cccc 
® SongHailang.Sopral'arrivo diXi Jinping e della moglie a Fiumicino 
il21 marzo scorso e alato il presidente della Repubblica popolare 


IL SOTTOSEGRETARIO ALL'ECONOMIA REGISTA DELL'INTESA 


Geraci: «È un aiuto alle piccole imprese 
potranno portare lontano il made in Italy» 


Il professore invita a non avere 
paura degli investimenti cinesi 
nel nostro Paese: «Al contrario 
si aprono nuove prospettive 

per chi vuole crescere in Cina» 


Itre agli ac- 
cordi sigla- 
<< ti, conta il 
valore dell’e- 


vento. Quando si muove il 
Presidente cinese, ed erano 
dieci anni che non vi era una 
visita ufficiale in Italia, le im- 
prese del Paese seguono a ruo- 
ta». Michele Geraci, sottose- 
gretario allo Sviluppo econo- 
mico, è stato il grande promo- 
tore dell’arrivo di Xi Jinping 
nella Penisola, lui che cono- 
sce bene quel Paese dove ha 
vissuto per dieci anni e ha due 
cattedre universitarie, alla 
Nottingham Ningbo China e 
alla New York University 
Shanghai. 

Trascorsa qualche settima- 
na dalla visita del 21-23 
marzo, è possibile fare un bi- 
lancio dei risultati, dato che 
in questo periodo sono gira- 
te cifre anche molto discor- 
danti tra loro in merito alle 
inteseraggiunte? 

«Gli accordi siglati sono un 
primo passo verso una colla- 
borazione destinata a essere 
più stretta con un gigante 


mondiale dell’economia. Ilva- 
lore della visita presidenziale 
ha un significato ben preciso 
aquelle latitudini: è un segna- 
le di fiducia verso il nostro 
Paese trasmesso a tutto il si- 
stemaeconomicolocale». 

Ma da noi più di un anno te- 
me investimenti predato- 
ri... 

«E una paura immotivata. Gli 
investimenti cinesiin Italia sa- 
ranno per qualche centinaia 
di milioni di euro, a fatica si 
potranno avvicinare al miliar- 
do. Piuttosto ora si aprono 
nuove, entusiasmanti pro- 
spettive per le aziende italia- 
ne che vogliono crescere in Ci- 
na». 

Le analisi di mercato dico- 
no che il Nordest è fin qui 
stato molto prudente 
nell’approcciare quel mer- 
cato. Asuo avviso cosa cam- 
biad’orain avanti? 
«Consideriamo la struttura 
imprenditoriale del territo- 
rio, fatta per la stragrande 
maggioranza da piccole o in 
qualche caso medie imprese. 
Per queste è complicato ap- 
procciare mercati distanti sia 
dal punto di vista geografico 
e culturale, così prevale la ten- 
denza a concentrare gli sforzi 
sulle destinazioni più vicine. 
L’impegno che stiamo portan- 


Inmiliardi, è ilvalore stimato dal 
nostro governo del protocollo 
Italia-Cina 


do avanti come Governo è a 
creare maggiori opportunità 
per far conoscere i prodotti 
madeinItalyin Cina. Suppor- 
teremo con missioni ad hoc e 
la partecipazione a eventi 


Michele Geraci, sottosegretario allo Sviluppo economico 


espositivi le nostre aziende, 
rafforzando così il lavoro che 
già oggi svolgono le associa- 
zioniimprenditoriali». 
Anche il porto di Trieste si 
aspetta una svolta... 
«La svolta c’è già. Lo scalo sta 
recuperando il suo antico va- 
lore e potrà diventare una por- 
ta d’ingresso privilegiata peri 
traffici lungo la Via della Se- 
ta». — 

Luigi dell’Olio 
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FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


Su un numero limitato di BMW e MINI nuove, già immatricolate, 
aderendo al programma ti riserveremo un 
vantaggio cliente ancora più esclusivo. 


Listino (IPT esclusa) 38.904 € , prezzo Autostar 26.200 € oppure 


39, di ) ; BMW Serie 1 1181 Op. Msport 23.900 € con finanziamento AUTOSTAR SICURO. Esempio 


7 i listi N 5 finanziamento: anticipo o eventuale permuta 7170 €. Durata 
VAT ie ; Prezzo di listino 38 904€ di 48 mesi con 47 rate mensili da 311,56 €. Maxirata finale pari 


a 10.524,50 €. TAN fisso 5,99%, TAEG 794%. Importo totale: 
del credito 17080 €. Importo totale dovuto 20.410,95 € Spese 


PREZZO CON AUTOSTAR SICURO istruttoria pratica 350 €. Spese d’incasso 5,00 € a rata. Imposta 


di bollo 16,00 € come per legge addebitata sulla prima rata. 


Copertura assicurativa contro danni all'autoveicolo 4.502 £ da 

23 9 0) 0) OLTRE ONERI FINANZIARI rimborsare in 48 rate mensili da 101,01 €, TAN 5,99% TAEG 6,29%. 
€ Importo totale dovuto per la copertura assicurativa 4.848,48 £. 

@ TAN 5,99% / TAEG 7,94% (Esempio per residenti in provincia di Udine) Rata veicolo + rata 


Copertura assicurativa 412,37 €. Invio comunicazioni periodiche: 
per via telematica. Salvo approvazione ente erogante. Fogli 
Informativi disponibili presso il punto vendita. Offerta valida fino 


Prezzo senza adesione a Autostar Sicuro: 26.200€ al 30.04.2019, 


Listino (IPT esclusa) 71473€ , prezzo Autostar 48.900 £ oppure 


37% ” 9 aa BMW Serie 3 Lie, 520d Luxu DI 44.900 € con leasing AUTOSTAR SICURO. Esempio leasing: 


Pa \ i Jictj . È anticipo o eventuale permuta 7000 € + iva. Durata di 48 mesi 
VANTA È Sodi " Prezzo di listino: 71.473€ con 47 canoni mensili da 375,31 € + iva. Opzione riscatto finale 


pari a 16.246,36 € + iva TAN fisso 4,49%, TAEG 5,85%. Importo 
totale del credito 36.803,28€. Importo totale dovuto 24.639,57£. 


PREZZO CON AUTOSTAR SICURO Spese istruttoria pratica 300 €. Spese d'incasso 5,00 €+ iva ai 


rata. Imposta di bollo 16,00 + iva € come per legge addebitata! 


sullaprima rata. Copertura assicurativa contro danni all'autoveicolo: 

44. 9 0) O OLTRE ONERI FINANZIARI 5.90700€ da rimborsare in 48 rate mensili da 158,70 €, TAN 5,99% 
€ TAEG 6,29%. Importo totale dovuto per la copertura assicurativa: 

® TAN 4,49% / TAEG 5,83% 6.65760 €. (esempio per residenti in provincia di Udine) Rata: 


veicolo + rata Copertura assicurativa 596,58 € iva inclusa. Invio; 
comunicazioni periodiche per via telematica. Salvo approvazione: 
ente erogante. Fogli informativi disponibili presso il punto vendita. 


Prezzo senza adesione a Autostar Sicuro: 48.900€ Offerta valida fino al 30.04.2019, 


no (IPT esclusa) 49.546 € , prezzo Autostar 37200 € oppure 


32% î BMW XI sDrivel8d xLine 3 00 € con finanziamento AUTOSTAR SICURO. Esempio 


N Pri ZZ i listin È 49.546€ finanziamento: anticipo o eventuale permuta 10.170 €. Durata di 
VANTA è è S d 9 48 mesi con 47 rate mensili da 450,71 €. Maxirata finale pari a 


2.887 €. TAN fisso 5,99%, TAEG 762%. Importo totale del credito: 
24.080 €. Importo totale dovuto 28.552,57 € Spese istruttoria 


PREZZO CON AUTOSTAR SICURO pratica 350 €. Spese d’incasso 5,00 € a rata. Imposta di bollo 


6,00 € come per legge addebitata sulla prima rata. Copertura 


assicurativa contro danni all'autoveicolo 5.000 € da rimborsare 

OLTRE ONERI FINANZIARI in 48 rate mensili da 11740 €, tan 5,99% taeg 6,29%. Importo 

€ totale dovuto per la copertura assicurativa 5.655,20 €. (Esempio 

o TAN 5,99% / TAEG 7,62% per residenti in provincia di Udine) Rata veicolo + rata Copertura 


assicurativa 568,11 €. Invio comunicazioni periodiche per via 
telematica. Salvo approvazione ente erogante. Fogli informativi 
disponibili presso il punto vendita. Offerta valida fino al 50.04.2019. 


Prezzo senza adesione a Autostar Sicuro: 37.200€ 


25 S — BMW » xDrive20d xLI ne Listino (IPT esclusa) 63.613 € , prezzo Autostar 52.600 £ oppure 
% 7, 3 1 p dl i Ù 63 613€ 47900 € con leasing AUTOSTAR SICURO. Esempio leasing: 

dl rezzo Qi lISTINO: d anticipo o eventuale permuta 7000 € + iva. Durata di 48 mesi 
VANTAGGI a con 47 canoni mensili da 372,71 € + iva. Opzione riscatto finale: 
CLIENTE pari a 19.324,81 € + iva TAN fisso 4,49%, TAEG 5,73%. Importo 
totale del credito 39.262,30€. Importo totale dovuto 24.51737£. 


PREZZO CON AUTOSTAR SICURO Spese istruttoria pratica 300 €. Spese d’incasso 5,00 €+ iva a rata. 


Imposta di bollo 16,00 + iva € come per legge addebitata sulla 


prima rata. Copertura assicurativa contro danni all'autoveicolo 

A. 9 O O OLTRE ONERI FINANZIARI 4.850,00€ da rimborsare in 48 rate mensili da 113,88 €, TAN 5,99% 
7 € TAEG 6,29%. Importo totale dovuto per la copertura assicurativa: 

® TAN 4,49% / TAEG 5,73% 5466,24 €. (esempio per residenti in provincia di Udine) Rata 


veicolo + rata Copertura assicurativa 568,59 € iva inclusa. Invio 
comunicazioni periodiche per via telematica. Salvo approvazione: 
ente erogante. Fogli informativi disponibili presso il punto vendita. 


Prezzo senza adesione a Autostar Sicuro: 52.600€ Offerta valida fino al 30.04.2019, 


Listino (IPT esclusa) 47963 € , prezzo Autostar 52.400 € oppure 


39, / \ i MIDI Clubman 2.0 Cooper SD Hype 29500 € con finanziamento AUTOSTAR SICURO. Esempio 


G 2 !_I i lict| È À finanziamento: anticipo o eventuale permuta 8.850 €. Durata 
VANTINI n d _- 1% Prezzo di listino: 47.963€ di 48 mesi con 47 rate mensili da 256,18 € Moxirata finale 


pari a 13.069,74 €. TAN fisso 5,99%, TAEG 768%. Importo totale 
del credito 21000 €. Importo totale dovuto 25.110,20 £ Spese 


PREZZO CON AUTOSTAR SICURO istruttoria pratica 350 €. Spese d’incasso 5,00 € a rata. Imposta 


di bollo 16,00 € come per legge addebitata sulla prima rata. 


Copertura assicurativa contro danni all’autoveicolo 4.413 € da 

y) 9 50 0) OLTRE ONERI FINANZIARI rimborsare in 48 rate mensili da 103,62 €, tan 5,99% taeg 6,29%. 
€ Importo totale dovuto per la copertura assicurativa 4.973,76 €. 

@ TAN 5,99% / TAEG 7,68% (Esempio per residenti in provincia di Udine) Rata veicolo + rata 


Copertura assicurativa 359,80 €. Invio comunicazioni periodiche 
per via telematica. Salvo approvazione ente erogante. Fogli 
Informativi disponibili presso il punto vendita. Offerta valida fino 


Prezzo senza adesione a Autostar Sicuro: 32.400€ al 30.04.2019, 


In più, II SERVIZIO ‘ Furto/incendio | * Rifacimento chiavi . Danni animali selvatici 
ASSICURATIVO * Riparazione/sostituzione cristalli * Parcheggio e custodia * Danni per furto/rapina 
* Danni provocati da eventi naturali + Tassa di proprietà * IMmatricolazione, perdita di possesso 
* Danni provocati da atti vandalici + Dissequestro procura a vendere 
include: * Bonus fedeltà * Animali domestici * Ricorso terzi e locativo 
* Dispositivi di sicurezza * Vittime della strada * Assistenza in viaggio 


Ti aspettiamo nelle concessionarie Autostar BMW e MINI. 
Per maggiori informazioni visita il sito www.autostargroup.com o chiama il numero 0432 576550. 


UDINE Tavagnacco V. Nazionale, 1/7 - T. 0432 4652171 / PORDENONE V.le Venezia, 59 - T. 0434 571271 
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Quanti limiti nell'approccio bilaterale 
meglio fermezza e solidarietà con l'Europa 


Lo strappo non è stata la visita di Xi Jinping, ma smarcarsi da Bruxelles proprio mentre l'Ue ha preso sul serio il nodo Pechino 


Segue dalla Prima Pagina> 


Ad esempio, esportiamo in 
Cina poco più di quanto 
esportiamo in Polonia (13 
miliardi dieuro contro 11). 

Dove vuole andare Pechi- 
no? Se c’è un leader che inse- 
gue coerentemente l’obietti- 
vo strategico di ritorno alla 
grandezza è Xi Jinping. Non 
ne fa mistero dal 2012. Vuo- 
le cancellare un’eclissi di po- 
tenza mondiale durata qua- 
si di due secoli: al confron- 
to, Donald Trump con “Ma- 
ke America Great Again” è 
undilettante. 

L’obiettivo è perseguito 
con impressionante costan- 
za, stringendo i freni all’in- 
terno, con una politica re- 
gionale assertiva e con un 
forte rafforzamento e am- 
modernamento militare. I 
vicini, dal Giappone al Viet- 
nam, sono inquieti. La Via 
della Seta è un corollario. 
Spinge l'influenza cinese, 
non solo la penetrazione 
commerciale, fuori area ver- 
so Africa, Medio Oriente, 
Mediterraneo e Europa. 

Sulla strada la Cina finan- 
zia o compra infrastrutture 
critiche, dopo di che presen- 
ta il conto ai paesi e condi- 
ziona politicamente i benefi- 
ciari. E successo a Myan- 
mar, Tailandia, Sri Lanka, 
Pakistan; se n’è accorta la 
Grecia che ha ceduto il por- 
to del Pireo a Pechino, in 
un'inversione di ruoli fra Da- 
naos e dona ferentes cinesi. 
Deve farriflettere Roma: gli 
investimenti infrastruttura- 
li potenzieranno capacità 
italiane o saranno uno sno- 
do per altre destinazioni del 
commercio cinese? Il porto 
di Trieste “servirà” l'Europa 
centrale e balcanica oppure 


l’Italia? 

Della competizione globa- 
le si sono accorti sia Stati 
Uniti che Unione europea. 
In tempi più felici avrebbe- 
ro fatto causa comune. 
L’amministrazione Trump 
opera in solitario e vede 
nell’Ue un rivale. Ha aperto 
le ostilità commerciali con- 
temporaneamente sui due 
fronti, Pechino e Bruxelles 
(sulrapporto Usa-Ue artico- 
loa parte). 

L’Ue ha preso il toro perle 
corna. Il 22 marzo il Consi- 
glio europeo ha definito la 
Cina «rivale sistemico» con 
argomentazioni puntuali: 
chiusura del mercato; sussi- 
di all'esportazione; violazio- 
ne della proprietà intellet- 
tuale. Quest'ultima preoccu- 
pazione maggiore si tradu- 
ce nella necessità di difende- 
re le imprese europee da in- 
vestimenti diretti (Ide) che 
si traducano in furto di tec- 
nologie avanzate. Per farvi 
fronte Bruxelles ha adotta- 
to uno scrutinio degli Ide 
nella Ue che protegga le im- 
prese europee. L'Italia, fra i 
paesi che hanno sofferto di 
più della concorrenza indu- 
striale cinese, si è astenuta 
su queste iniziative, che pur 
tutelano ben chiari interessi 
nazionali. 

Questo, nonla visita di Xi, 
è ilvero strappo di solidarie- 
tà. Roma si è sganciata pro- 
prio nel momento in cui Bru- 
xelles prendeva finalmente 
sul serio il problema Cina. A 
quanto è servito? Dopo l’Ita- 
lia il Presidente cinese è an- 
dato in Francia. Emmanuel 
Macron, che non aveva lesi- 
nato critiche a Pechino, lo 
ha accolto tutti gli onori — e 
ha invitato anche Angela 
Merkel e Jean-Claude Junc- 


15 


In miliardi, è la somma delle 
esportazioni dell'Italia verso la 
Cina. Verso la Polonia il nostro 
Paese totalizza una somma 
non proprio distantissima, cioè 
11 miliardi di euro 


ii: 

In miliardi di euro, è la cifra 
approssimativa dei contratti 
firmati dalla Francia di Macron 
con la Cina, quattro o cinque 


volte il valore di quelli firmati in 
Italia 


ker, di fatto “europeizzan- 
do” la visita. Senza colpo fe- 
rire, ha incassato contratti 
per una decina di miliardi di 
euro, quattro o cinque volte 
il valore di quelli firmati in 
Italia. 

Certo la Francia vende Air- 
bus e questo alza molto il 
conto. Ma è indicativo dei li- 
miti dell’approccio bilatera- 
le italiano. Meglio fermezza 
e solidarietà che non “capta- 
tio benevolentiae” gratuita. 
La Cina non la restituireb- 
be. Di gratis ci fu solo il Pia- 
no Marshall, ma era ameri- 
cano (e di un’altra Ameri- 
ca). 

Stefano Stefanini 
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LA CINA IN ITALIA E IN EUROPA [SANI 


Inte “ina 


Se Trump dopo aver fatto pace con Pechino aprisse un nuovo conflitto con l'Unione europea 
i danni economici sarebbero notevoli, quelli strategici devastanti: ne uscirebbero tutti sconfitti 


Su tutto vince il rapporto transatlantico 
guerra commerciale Usa-Ue disastrosa 


SCENARIGLOBALI 


a Cina aggancia il 

Vecchio Mondo con 

la Via della Seta. Ri- 

torna Marco Polo. 

La rotta di Cristoforo Co- 

lombo rimane però quella 

dove passa la fetta più gros- 

sadelcommercio e transita- 

no nei due sensi servizi, in- 

vestimenti, tecnologie, non- 

ché persone, idee, cultura, 

audiovisivi, mode, turismo, 
sport. 

Il rapporto transatlantico 

è il terzo lato del triangolo 

delle tre maggiori potenze 

economiche mondiali: Sta- 


ti Uniti, Cina e Unione euro- 
pea. 

Per l'Europa, e l’Italia, è 
quello nettamente domi- 
nante. Le cifre parlano chia- 
ro. In più ha una vitale di- 
mensione di sicurezza nel 
contesto strategico domina- 
to dal triangolo delle tre 
maggiori potenze militari 
(e nucleari): Usa, Russia e 
Cina. Assente l'Europa. 
Francia e Regno Unito, e ilo- 
ro piccoli arsenali nucleari, 
ne rappresentano più di me- 
tà delle capacità complessi- 
ve. 

Malgradoilodevolimati- 
midi progressi verso una 
“difesa europea”, il pilastro 


Il presidente degli Stati Uniti 
d'America Donald Trump 


della nostra sicurezza conti- 
nua ad essere la Nato, dove 
siamo azionisti di minoran- 
za. Il 70 per cento delle ca- 
pacità militari dell’Allean- 
za è americano; il 30% di 
tutti gli altri, compresi pae- 
si non Ue come Turchia e 
Canada (e presto, forse, 
Uk). 

Un’età dell’oro atlantica 
non è mai esistita. Ci sono 
sempre state tensioni e dis- 
sensi — come nelle migliori 
famiglie. Il rapporto è tutta- 
via sempre sopravvissuto 
ed ha prosperato. Oggi è al- 
le prese con due fattori di 
rottura. Il primo è lo sgreto- 
larsi della coesione euro- 


pea. Con Brexit (se/quan- 
do ci sarà) l'Unione euro- 
pea perde un pezzo impor- 
tante; che, senza Londra, di- 
venti più forte è pura fanta- 
sia. Perde molto il Regno 
unito, ma perde anche l’U- 
nione europea. 

Il secondo è l’amministra- 
zione Trump. Mai un Presi- 
dente Usa aveva messo bru- 
talmente in dubbio le virtù 
dell’integrazione europea e 
puntando apertamente a di- 
videre anziché tenere insie- 
me gli europei. La Nato bar- 
colla ma sopravvive. Al 70° 
anniversario, appena cele- 
brato, Donald Trumpharin- 
novato le pressioni sulla 
spesa per la difesa. Gli euro- 
pei dovrebbero ringraziar- 
lo: è inammissibile, specie 
per Paesi come Germania e 
Italia, continuare ad essere 
vasi di coccio in un mondo 
di vasi di ferro. 

Il rischio principale alrap- 
porto Europa-Usa è la sfida 
commerciale. Il Presidente 
americano tiene nella mani- 
ca nuovi dazi alle importa- 
zioni dall’Ue, su settori chia- 
ve come quello automobili- 


stico. Avrà presto un vertice 
con XiJingping a conclusio- 
ne di mesi di trattative con 
Pechino. Se dopo aver fatto 
pace con la Cina, dichiara 
guerra all’Unione europea, 
il rapporto transatlantico si 
trasformaincampodibatta- 
glia. 

Inuna guerra commercia- 
le Usa-Ue a tutto campo i 
danni economici sarebbero 
notevoli, quelli strategici di- 
sastrosi. L'Unione europea 
si vedrebbe spinta nelle 
braccia mercantiliste di Pe- 
chino. Perdenti anche gli 
Stati Uniti; secondo ex-Ca- 
sa Bianca americani (sia 
amministrazione Bush che 
Obama):«Se perdiamo l’Eu- 
ropa, perdiamo la sfida con 
laCina». 

Perevitare che fra due liti- 
ganti occidentali goda un 
terzo cinese, e magari un 
quarto russo, bisogna che 
Bruxelles e Washington si 
rimbocchino le maniche al- 
la ricerca di un’intesa. In 
passato ci siamo sempre riu- 
sciti. — 

St.St. 
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Nel 2006 il caso di contraffazione ai danni del marchio friulano, ora di Dea Capital (De Agostini) 
A distanza di 13 anni la nuova proprietà ha avviato una società alleandosi con un partner locale 


Snaidero copiata dai cinesi 
una lite-lampo, poi il rilancio 


LASTORIA 


MAURA DELLE CASE 


pportunità e minac- 
cia, sono i due volti 
della Cina, che è al 
contempo un mer- 
cato di smisurate dimensioni 
ma anche un concorrente te- 
mibile e non sempre corretto. 
Aprovarlo sulla propria pelle, 
ormai dodici anni fa, è stata la 
Snaidero di Majano, azienda 
leadernella produzione di cu- 
cine componibili che nel 
2006, in Cina, vantava già 20 
punti vendita e numerose 
commesse contract realizza- 
te nei dieci anni precedenti. 
Nonostante la conoscenza 
del contesto, l'azienda si è ri- 
trovata a fare i conti con un 
grave caso di contraffazione 
perpetrato dalla cinese Haier, 
multinazionale specializzata 
nella produzione di elettrodo- 
mestici che all’epoca fattura- 
vaoltre 17 miliardi di dollari. 

Di Snaidero, il colosso ave- 
va preso il “pacchetto” intero: 
nonsieralimitato a copiarnei 
mobili ma pure il catalogo del 
modello Skyline. Il caso ave- 
va fatto scalpore. Snaidero 
era stata infatti la prima azien- 
da italiana del settore arreda- 
mento ad aver vinto, con un 
procedimento lampo, un caso 
di riproduzione illegale in Ci- 
na. Denunciata la contraffa- 
zione, il contenzioso si era ri- 
solto in poco più di un mese 
con il blocco della produzio- 
ne cinese, reso possibile an- 
che grazie all'intervento del 
segretario di parte cinese del 
Comitato governativo bilate- 
rale Liu Haixing e dell'amba- 
sciatore italiano in Cina Ga- 
briele Menegatti. 

L'incidente, anche grazie al- 
la sua positiva soluzione, non 
ha intiepidito l'interesse di 
Snaidero verso il mercato ci- 
nese. Nel 2006 era il primo 
gruppo al mondo quanto a 
esportazioni sul mercato cine- 
se nel settore arredamento. 
Negli anni successivi, l’azien- 
da ha continuato a guardare 
con interesse all’Estremo 
oriente anche grazie a impor- 
tanti lavori realizzati nel seg- 
mento contract. Ora, passata 
sotto il controllo del gruppo 
Dea Capital, quell’interesse lo 
ha strutturato una volta in più 
aprendo nelle scorse settima- 
ne Snaidero China, società av- 
viata in joint venture con 
Hi-Season Trading co. Ltd di 
Pechino, leader nella distribu- 
zione a gestione diretta di elet- 
trodomestici di fascia alta im- 
portati da Italia, Germania e 
Francia, attraverso una rete 
di circa 250 negozi in oltre 70 
città della Cina. Obiettivo ini- 
ziale della partnership è apri- 
re quattro flagship store mo- 
nomarca Snaidero a Pechino, 
Shanghai, Shenzhen, Cheng- 
du. Il primo a giugno di que- 
st’anno, nella capitale cinese, 
gli altri tre entro la fine del 
2019. A seguire, il progetto 
prevede l’apertura di ulterio- 
ri, molteplici negozi con part- 
ner locali o sub-dealers, sotto 


la diretta gestione di Snaide- 
ro China la cui produzione di 
cucine sarà concentrata inte- 
ramente nello stabilimento di 
Majano. Un fatto di primaria 
importanza, quest’ultimo, 
perché va a rafforzare l’azien- 
da friulana, reduce da un’im- 
portante crisi finanziaria che 
la famiglia Snaidero ha fron- 
teggiato, un anno fa, aprendo 
all’ingresso di un nuovo socio 
di maggioranza, IDeA CCR II, 
che a sua volta ha affidato la 
regia del nuovo “corso” a un 
manager di esperienza come 
Massimo Manelli (già Artemi- 
de e Roncadin). 

I1 2018 è andato in archivio 
mostrando i primi risultati. 
Snaidero spa ha chiuso a 63 
milioni di euro, in crescita del 
6,8% rispetto ai 59 milioni 
dell’anno scorso, il consolida- 
to è passato da 114 milioni a 
124 (+8,8%) e punta nel 
2019 a portare il giro d’affari 
del gruppo (forte dei marchi 
Arthur Bonnet, Comera e Ra- 
tional oltre che Snaidero) a 
136 milioni di euro. L'azienda 
che oggi guarda al mercato ci- 
nese, nel 2016 ha tagliato il 
traguardo dei 70 annidiattivi- 
tà. 

Un compleanno celebrato 
guardando al futuro senza 
mai dimenticare il passato, i 
primi passi mossi nel secondo 
dopoguerra, quando Rino 
Snaidero decise di rinunciare 
a un posto di lavoro sicuro in 
falegnameria per avviare 
un'impresa tutta sua. Siamo 
nel 1946, a Majano. Piccolo 
paese della provincia friulana 
destinato a diventare una del- 
le capitali del mobile per cuci- 
na. Dai 16 dipendenti iniziali, 
Snaidero è arrivata ad occu- 
parne negli anni d'oro fino a 
500 e oltre. Oggi sono 390, a 
rotazione interessati dalla cas- 
sa integrazione straordina- 
ria, attivata dalla nuova gover- 
nance aziendale per gestire la 
riorganizzazione. 

L’anno della svolta è il 
1961. Snaidero propone al 
mercato “Gloria”: prima cuci- 
na componibile in laccato po- 
liestere con elettrodomestici 
incassati. E un successo. Se- 
guito a stretto giro dal boom 
di Old America, cucina che ha 
scritto una pagina del costu- 
me italiano e che molte fami- 
glie utilizzano ancora. Dopo 
anni trascorsi con la pialla in 
una mano e la matita dall’al- 
tra, negli anni ’60 il cavaliere 
capisce che è tempo di chia- 
mare in causa gli architetti. 
Ad Angelo Mangiarotti affida 
la realizzazione dell’iconica 
sede aziendale, a Virgilio For- 
chiassin il progetto di Spazio 
Vivo, una cucina tanto innova- 
tiva da entrare a far parte 
dell’esposizione permanente 
del Moma a New York. Negli 
anni, grandi firme—su tutte Pi- 
ninfarina — collaborano con 
Snaidero dando forma a più 
di200 modelli. 

Aisuccessi si alternano imo- 
menti di arresto, come inogni 
vicenda umana che si rispetti. 
Due su tutti. Il terremoto del 
1976 colpisce duramente l’a- 
zienda, rimessa in moto a tem- 


L'azienda di Majano 
la prima a vincere in 
una causa giudiziaria 
per riproduzione 
illegale aperta 

inun tribunale locale 


E ora l'obiettivo è 
aprire alcuni "store" 
monomarca a 
Pechino, Shanghai, 
Shenzhen. E in 
agenda altri negozi 


po record solo grazie alla te- 
nacia dei dipendenti spronati 
dallo stesso cavaliere. In tem- 
pi più recenti, a mettere in dif- 
ficoltà l'impresa, che nel frat- 
tempo ha visto passare il testi- 
mone dalle mani di Rino a 
quelle del figlio Edi, è una cri- 
si finanziaria che come detto, 
un anno fa, porta l'azienda 
dalle mani della famiglia 
Snaidero a quelle di Dea Capi- 
tal, società di private equity 
del gruppo De Agostini, chia- 
mata a proseguire una storia 
industriale che ha esportato il 
marchio arancione e il nome 
di Majano nelmondo. — 
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Te LIE INTE a 


Il quartier generale della Snaidero a Majano 


INFORMASALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


|| IDONEITÀ SPORTIVA 


DOTT. OSVALDO 
PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN MEDICINA 
DELLO SPORT 
Visite mediche per: 
Idoneità sportiva agonistica 
Idoneità sportiva non agonistica 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 


c/o Zudecche Day Surgery 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 
Cell. 338 4867339 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTICI 


AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì-venerdì 8.00-19.00 


www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


‘gi 


Ch. 
ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


ISTITUTO FISIOTERAPICO | 


MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 
Tel. 040 370530 


www.istitutofisioterapicomagri.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO 
BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


DOTT. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


c/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO 
DAVIDE 


SPECIALISTA IN CHIRURGIA PLASTICA 


Casa di Cura "Salus" 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE 
DAY SURGERY 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 


POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecche@libero.i 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO 
AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 
Via Oriani 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
info@studioauber.com 


www.studioauber.it 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO 
POIANI 


ODONTOIATRA 


Terapia protesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Implantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco 3 - Trieste 


Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


ENDOCRINOLOGIA-DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO 
DAPAS 


SPECIALISTA 
IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 


Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4-6 
Trieste - Tel- 040.3171111 


www.francescodapas.com 


“ LUNEDI - VENERDÌ 0800-2030 


ETICA NELLA PROFESSIONE 


SABATO E DOMENICA 08.30-20.30 


DISPONIBILE IL NUOVO 
MONITORAGGIO DELLA 


QUANTITÀ E QUALITÀ DEL SONNO 


C'è un legame profondo tra sonno e benessere. Dormiamo sempre 
meno e sempre peggio. DORMI, servizio elaborato dai ricercatori 
dell'Università di Pisa, ti permette di avere un tracciato della 
qualità e quantità del tuo sonno in modo da poter identificare 
oggettivamente la causa del problema ed affrontarla. Chiedi in 


Farmacia maggiori informazioni. 
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Giorgio Prodi 
visto 


da Massimo 
Jatosti 


L' 


Uno degli economisti italiani che conoscono di più la Repubblica popolare invita l'Italia alla cautela: «Anche in settori strategici come le Tlc» 


Giorgio Prodi: «Più Europa, è la stella polare 
per negoziare da pari a pari con Pechino» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


iorgio Prodi è appe- 
na rientrato da Pe- 
chino dove ha parte- 
cipato al Boao Fo- 
rum for Asia, una mini Davos 
asiatica con ospite speciale 
l’ex governatore della Banca 
Popolare Cinese Zhou Xiao 
Chuan. Professore presso il 
Dipartimento di Economia e 
Management dell'Università 
di Ferrara, Prodi è uno degli 
economisti italiani che cono- 
scono più a fondo la Cina. 
Membro dei comitati scienti- 
fici di Osservatorio Asia e No- 
misma, nei suoi studi ha ana- 
lizzato a fondola Via della Se- 
taeilsuo impatto sul sistema 
produttivo italiano ed euro- 
peo. 
Professor Prodi, il governo 
cinese negli anni Novanta 
apriva le frontiere al com- 
mercio e agli investitori 
stranieri. A che punto è que- 
sto processo? 
«La Cina non ha mai avviato 
un vero processo di grandi 
privatizzazionima si è aperta 
gradualmente agli investi- 
menti stranieri. Il problema è 
che esiste un’asimmetria di 
trattamento fra le nostre im- 
prese e le aziende cinesi che 
potrebbe essere risolta pre- 
sto da una legge quadro su ac- 
cesso al credito e governance 
(mancano solo i decreti attua- 
tivi), in grado di garantire pa- 
rità di trattamento». 
La Via Della Seta è la nuova 


frontiera economica per 
l’Europa? 

«Il progetto Belt One Bealt 
One Road (una cintura, una 
strada) nasce nel 2013 e fu 
voluto da Xi Jinping sulla ba- 
se della necessità geopolitica 
di spezzare l’isolamento del- 
la Cina negli accordi bilatera- 
li sul commercio internazio- 
nale. Poi la storia ha cambia- 
to il suo corso quando Do- 
nald Trump ha rivoluzionato 
i rapporti commerciali degli 
Usa con il resto del mondo 
cancellando i trattati Ttp e 
Ttip. AquelpuntolaVia della 
Seta è rimasto l’unico grande 
progetto internazionale sul 
terreno». 

Con quali strategie? 
«Inuovi investimenti previsti 
nelle infrastrutture ferrovia- 
rie e portuali influenzeranno 
sicuramente le relazioni com- 
mercialitra Asiaed Europari- 
ducendo i costi di trasporto, 
aumentando il volume degli 
scambi, aprendo nuovi sboc- 
chi commerciali. Le stime più 
accreditate prevedono che le 
ferrovie saranno in grado di 
movimentare dai 300 mila ai 
500 mila container l’anno. 
Numeri interessanti ma che 
rappresentano una piccola 
percentuale dei circa 20 mi- 
lioni di container trasportati 
via mare ogni anno tra Euro- 
paeAsia». 

Ha ragione chi paragona 
questo progetto al piano 
Marshall? 

«Il piano Marshall fu comple- 


tamente diverso perché ga- 
rantiva finanziamenti a fon- 
do perduto perla ricostruzio- 
ne dell'Europa dalle macerie 
seconda guerra mondiale. 
Nel caso della Via della Seta 
esiste piuttosto il rischio di ca- 
derein una trappola del debi- 
to finendo per concedere alla 
Cina lo sfruttamento delle 
proprie infrastrutture. E quel- 
lo che è successo allo Sri Lan- 
kaealsuo porto». 

Gli obiettivi della Cina sono 
di tipo commerciale o geo- 
politico? 

«Ambedue. Ci sono ragioni 
di Stato e di mercato». 
Alcunitemono che i porti di 
Trieste e Genova finiscano 
in mani cinesi come è acca- 
duto per il porto del Pireo 
comprato dal colosso Co- 
sco per 368,5 milioni. 
«L'acquisizione del porto del 
Pireo fu il prezzo pagato dal- 
la Grecia per rispettare il rigi- 
do piano di austerity imposto 
dall'Europa. Non vedo rischi 
di colonialismo se un Paese è 
in grado di fare rispettare le 
regole. Tuttavia, nel caso 
dell’Italia, ilgoverno avrebbe 
dovuto firmare il Memoran- 
dum conla Cina conla super- 
visione europea». 

Serviva uno scudo euro- 
peo... 

«Siamo stati l’unico Paese 
non appartenente al blocco 
dell’Est Europa ad aderire in 
autonomia. Per me solo l’Eu- 
ropa può negoziare su di un 
piano di parità e di equilibrio 


«Relazioni meno 
concrete della Francia 
perché non siamo così 
forti nelle tecnologie» 
«Trieste e Venezia si 
devono alleare, 
attirano la metà dei 
container del Pireo» 
«Indovinata la mossa 
del porto giuliano, che 
sta puntando sulla 
logistica ferroviaria» 


e) leri 


Il Piano Marshall garantiva fi- 
nanziamenti a fondo perduto 
perla ricostruzione dell'Europa 


Ou 


Nel caso della Via della Seta si ri- 
schia di cadere in una trappola del 
debito concedendo alla Cina lo 
sfruttamento delle infrastrutture 


con la Cina. Questa deve es- 
sere la stella polare delle re- 
lazioni con Pechino anche 
in settori strategici come le 
telecomunicazioni». 

I francesi di fatto senza fa- 
re grandi concessioni han- 
no portato a casa accordi 
miliardarisenza aderire al 
Memorandumcinese... 
«Si è fatto dell’umorismo 
sull’accordo italiano che 
comprende anche l’export 
delle arance. In realtà la Ci- 
naoggiha più bisogno di tec- 
nologie francesi e tedesche 
che di arance di cui peraltro 
(cosa che pochi sanno) è un 
grande produttore mondia- 
le. Noi non abbiamo avuto 
con Pechino relazioni così 
concrete sul piano economi- 
co perché siamo meno forti 
sul fronte delle tecnologie». 
L'Italia di fatto sta giocan- 
do un ruolo fondamentale 
dopo la firma del Memo- 
randum. In particolare il 
porto di Trieste con il raf- 
forzamento dell’intermo- 
dalità e della rete dei tra- 
sporti delle merci via ferro- 
via ha di fronte una gran- 
de sfida. Che ne pensa? 
«Due sono gli aspetti che più 
possono avere impatto sulle 
imprese e quindi sull’econo- 
mia italiana: le nuove reti 
ferroviarie che connettono 
la Cina all'Europa e il raffor- 
zamento dei porti del Sud 
Europa. Se la costruzione 
della ferrovia che deve attra- 
versare i Balcani incontras- 


se degli ostacoli, i porti del 
Nord Adriatico potrebbero 
essere la piattaforma ideale 
per distribuire merci prodot- 
te in Asia e raccogliere i pro- 
dotti europei da spedire a li- 
vello globale. Tuttavia Trie- 
ste e Venezia movimentano 
oggimeno della metà dei con- 
tainer del solo Pireo. Per ri- 
spondere a una crescita di 
questo tipo è necessario che i 
porti del Nord Adriatico attui- 
nounastrategia comune». 
L’accordo per Trieste pun- 
ta adorganizzare la logisti- 
ca per aumentare le espor- 
tazioni in Cina e nel Far Ea- 
st delle nostre Pmi, che non 
hanno le dimensioni per af- 
frontare questo tipo diinve- 
stimenti. 

«Le nostre Pmi senza consor- 
ziarsi potrebbero avere delle 
difficoltà. Per sbarcare sul 
mercato cinese servono tem- 
pi lunghi, investimenti, reti 
d’impresa. Nel caso di Trieste 
una migliore logistica delle 
infrastrutture ferroviarie, an- 
che con la partecipazione di 
grandi conglomerati pubbli- 
ci cinesi come China Commu- 
nication Construction Com- 
pany, è una mossa indovina- 
ta». 

In tutto questo scenario 
l’Europa noncresce. 
«Perché non ha investito sul- 
le nuove tecnologie. Non esi- 
stono in Europa giganti come 
Google, Apple, AmazoneMi- 
crosoft>.— 


@aywowvacunoam RISERVATI 
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A Padova l’avamposto 
del “made in China” 
«Ma il Centro Ingrosso 
elude ogni controllo» 


Fra 1200 e i 250 imprenditori della Repubblica popolare 
in azione nella struttura alle porte della città veneta 


RICCARDO SANDRE 


n polo della distri- 

buzione all'ingros- 

so del made in Chi- 

na che da Padova 
guarda al mercato di Nordest 
ed a quello dell'Est Europa. È 
proprio in Corso stati uniti, 
nel pieno della Zona indu- 
striale di Padova, che sorge 
uno dei tre grandi centri di di- 
stribuzione cinesi del Paese 
(gli altri due sono a Prato e a 
Lachiarella, alle porte di Mila- 
no). Circa 150 mila metri qua- 
dri, suddiviso in due aree, 
quella del Centro Ingrosso Ci- 
na propriamente detto (70 
mila metri quadri affacciati 
sull'arteria principale della 


Zip) eun'altra altrettanto am- 
pia alle spalle del primo com- 
plesso. All'interno della Zip, 
in questi spazi, internamente 
divisi da pareti mobili di car- 
tongesso, operano ad oggi 
tra i 200 e i 250 imprenditori 
della Repubblica popolare, 
nella grande maggioranza 
ditte individuali attive nei set- 
tori dell'abbigliamento, dei 
prodotti tecnologici, dei gio- 
cattoli, della cancelleria ed al- 
tro ancora. Un numero che 
rappresenta la quasi totalità 
degli imprenditori cinesi che 
si sono registrati alla Camera 
di Commercio di Padova per 
attività di vendita all'ingros- 
so (281 unità nel 2018 su un 
totaleveneto di371).«Sitrat- 


ta in quasi tutti i casi di ditte 
individuali, più facili da apri- 
re e chiudere, che non devo- 
no presentare bilanci o altri 
complessi report fiscali a cui 
invece sono soggette le im- 
prese strutturate», spiega Fer- 
nando Zilio, imprenditore 
dell'abbigliamento all'ingros- 
so la cui attività insiste a po- 
che centinaia di metri dal co- 
losso cinese, «e non è dato sa- 
pere pressoché nulla dei fat- 
turati né delle singole attività 
né dell'area come aggrega- 
to». E tuttavia i dati resi noti 
dal comando provinciale dal- 
la Guardia di Finanza di Pado- 
va negli ultimi due annie rela- 
tivi alle attività ispettive in 
materia tributaria nei con- 


fronti dell'imprenditoria cine- 
se del territorio, hanno fatto 
emergere oltre 33 milioni di 
euro di base imponibile evasa 
ai fini delle imposte sui reddi- 
ti e quasi 8 milioni di euro di 
Iva non pagata, circa il 50%in- 
dividuate all'interno dell'area 
del commercio all'ingrosso ci- 
nese di Padova. 

Numeri che la dicono lunga 
su di un’attività che lavora ai 
massimi regimi. Ma l'espan- 
sione del più grande centro 
commerciale del Nordest, co- 
melo definisce l'ex presidente 
della Camera di Commercio 
di Padova (peraltro attivo da 
anniun una campagna di sen- 
sibilizzazione delle istituzio- 
ni sul fenomeno del commer- 
cio all'ingrosso cinese), trava- 
lica gli spazi dei 150 mila me- 
tri quadri circa che ad oggi 
identificati sotto il nome im- 
proprio di Centro Ingrosso Ci- 
na. «Di fatto sempre più ca- 
pannoni vuoti della Zip vengo- 
no affittati da imprenditori ci- 
nesi» spiega Zilio. «Il patrimo- 
nio industriale della città, uno 
dei poli più forti dell'econo- 
mia del territorio, si sta tra- 
sformando in un magazzino 
di merci a basso costo prove- 
nienti dalla Cina e poi distri- 
buite nel Nordest e altrove, 
verso i paesi dell'Europa Cen- 
trale e dell'Est. Honotizia qua- 
si quotidianamente di colle- 
ghi ed amici che cedono alle 
lusinghe di questi imprendito- 
rie che, a fronte di un canone 
d'affitto importante e pagato 


CAMERA DI COMMERCIO FERNANDO 
ZILIO È L'EX PRESIDENTE DELL'ENTE 
CAMERALE DI PADOVA 


Fernando Zilio: «Molti 
capannoni della Zona 
industriale affittati 
per stiparli di merci 
importate 
dall'Estremo Oriente» 


Contraffazioni 

e assenza 

di certificazione 

dei prodotti in vendita 
fra le condotte illecite 
più volte segnalate 


con regolarità, affittano inte- 
re superfici per lo stoccaggio 
delle merci provenienti dal 
Celeste Impero. Stiamo assi- 
stendodi fatto alla trasforma- 
zione informale dell'area in 
una piattaforma logistica su 
gommae ai limiti della legali- 
tà che può precludere lo svi- 
luppo dello stesso Interporto 
padovano, che nel frattempo 
si candida a diventare un no- 
do di una Via della Seta di 
tutt'altro spessore». 

E se i protagonisti diretti e i 
mediatori italiani che gesti- 
scono l'area preferiscono 
noncommentare in alcun mo- 
do, dentro e fuori dai confini 
del Centro Ingrosso Cina inte- 
so in senso lato, il fenomeno 
della contraffazione e dell'as- 
senza di certificazioni sui pro- 
dotti ammessi alla vendita 
sembra essere consistente. 
La Guardia di Finanza di Pa- 
dovatra2017e2018hainfat- 
tirealizzato sul territorio 100 
interventi in materia di beni 
contraffatti o insicuri, circa il 
95% dei quali proprio in que- 
st'area. Un'attività che ha por- 
tato al sequestro diben 14 mi- 
lioni dipezzi per un valore sti- 
mato di diversi milioni. Di 
qui la denuncia di 49 persone 
per reati come contraffazio- 
ne, frode in commercio e ri- 
cettazione e la segnalazione 
alla locale Camera di Com- 
mercio di 51 persone per vio- 
lazioni al Codice del Consu- 
mo.— 
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NUOVO SHOWROOM PAVIMENTI 


EFFETTO CAS 


Un pavimento in legno dovrebbe dare questa sensazione. 
Si chiama “Effetto Casa”. Si trova da Mg Porte. 
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N Unodeigrandiemporiche compongono il Centro Ingrosso Cina 
gli in Zona industrialea Padova: sugli scaffali in vendita i più diversi articoli 


LE FIAMME GIALLE 


Dametto: irregolarità 
sul fronte sicurezza 


Il comandante provinciale 
della Guardia di finanza 

«La mancanza dei requisiti 
per le merci in distribuzione 
fenomeno in rapida crescita» 


attenzione è mas- 

sima sulle merci 

non a norma del 

commercio all'in- 
grosso cinese. A confermar- 
lo è Fabio Dametto, coman- 
date provinciale della Guar- 
dia di Finanza di Padova. 
«L'attenzione del comando 
provinciale è massima nei 
confronti dell'area del com- 
mercio all'ingrosso cinese 
come di tutte le altre attivi- 
tà economiche di rilievo 
che insistono sul territorio, 
siano esse cinesi, italiane o 
di qualsiasi altra nazionali- 
tà», spiega il Colonnello Da- 
metto, «e tuttavia proprio 
in quell'area abbiamo ri- 
scontrato una percentuale 
di irregolarità altissima in 
termini di contraffazione e 
merce che manca dei requi- 
siti di sicurezza definiti dal- 
lalegge. Un fenomeno inra- 
pida espansione, che peral- 


Fabio Dametto 


tro non costituisce reato ma 
che più di qualche volta, ad 
un'analisi chimica dettaglia- 
ta dei prodotti in questione, 
ha evidenziato la presenza 
di sostanze non consenti- 
te». 

R.S. 
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DAL GEMELLAGGIO CON SUZHOU NEL 1980 A OGGI 


Il porto di Venezia 
passo dopo passo 
rafforza i legami 
coni partner cinesi 


Prossima tappa la costruzione delle banchine Alti fondali 
Musolino: «Noi i soli ad avere un accordo di cooperazione» 


FRANCESCO FURLAN 


1 viavai di container, la 

linea oceanica che toc- 

ca Venezia una volta al 

mese, l’intesa con il Por- 
to del Pireo (a guida cinese, 
con concessione fino al 
2052) per implementare i 
traffici. E soprattutto - in 
un’operazione i cui contor- 
ni però sono ancora tutti da 
delineare - l'interesse per 
unabanchina alti fondali al- 
la bocca di porto di Mala- 
mocco, che potrebbe porta- 
re a un investimento cinese 
di circa 1,3 miliardi euro 
perla progettazione e la ge- 
stione dell’opera. Al di là 
della Via della Seta, la Cina 
sta giocando un ruolo sem- 
pre più importante nel Por- 
to di Venezia, città che - nel 
solco del viaggio di Marco 
Polo, che resta un forte sim- 
bolo delle relazioni tra Eu- 
ropa e Cina - ha da sempre 
coltivano legami particola- 
re con la Cina, a partire dal 
gemellaggio con la città di 
Suzhou, firmato nel 1980 e 
rinnovato l’anno scorso. Le- 
gami culturali, rapporti eco- 
nomici. Non a caso, il presi- 
dente dell’Autorità portua- 
le, Pino Musolino, ha fatto 
parte, a fine marzo, della de- 
legazione che ha partecipa- 
to alla visita del presidente 
cinese Xi Jinping, compre- 


Il terminal Multi Service del Porto di Venezia 


sa la sessione degli incontri 
bilaterali, per potenziare 
scambi già esistenti. 

Ad esempio dallo scorso 
novembre è stato attivato 
un servizio “feeder” setti- 
manale che dal porto del Pi- 
reo, gestito da Cosco, fa arri- 
vare ai terminal veneziani i 
container sbarcati dai gran- 
di mercantili nel porto gre- 
co, trasferiti da navi più pic- 
cole fino a Venezia. Un fee- 
der che fa 1400 teu a setti- 
mana quindi oltre 70 mila 
l’anno. 

Volumi che però potreb- 
bero presto crescere, alla lu- 
ce del memorandum firma- 
toa febbraiotraiporti di Ve- 
nezia e del Pireo. Un accor- 
do rivendicato con orgoglio 

al presidente del Porto, 
Musolino: «L'unico accor- 
do di cooperazione rafforza- 
ta firmato dal Pireo nel Me- 
diterraneo, un accordo fir- 
mato proprio con il Porto di 
Venezia». L’intesa firmata 
con Fu Chenggiu, a capo 
dell’Autorità Portuale del 
Pireo, prevede «una coope- 
razione stabile e reciproca, 
per sviluppare i rispettivi 
porti e servizi portuali, sup- 
portando politiche di con- 
nettività infrastrutturale e 
servizi portuali. Il memo- 
randum mira anche a mi- 
gliorare lo scambio di buo- 
ne pratiche e conoscenze in 
ambito di gestione portuale 
nei campi dell’information 
technology, dell’attrazione 


Asse con lo scalo greco 
del Pireo per stabilire 
flussi di traffico 

stabili e reciproci 


degli investimenti e della 
comunicazione». 

Il porto del Pireo è il mag- 
giore scalo della Grecia e 
del Mediterraneo orientale 
ed è uno snodo di collega- 
mento ideale tra l’Asia e 
l'Europa centrale e orienta- 
le. E il primo hub per le più 
grandi navi porta-contai- 
nerin servizio diretto Euro- 
pa-FarEastdopo averattra- 
versato il Canale di Suez. 
Dal Pireo le merci raggiun- 
gono il resto dell'Europa. 
La Grecia è il luogo dove la 


presenza cinese è maggio- 
re. Nel 2008 i primi investi- 
menti della Cosco (China 
Ocean Shipping Company) 
per la gestione di alcune 
banchine, nel 2016 l’acqui- 
sto del 51% della Port Au- 
thority del Pireo per 280,5 
milionidieuro. 

Pireo, ma non solo. A Ve- 
nezia fa tappa anche la li- 
nea oceanica (che non sca- 
la al Pireo) dalla Cina di 
Cma Cgm che tocca Vene- 
zia una volta alla settimana 
ed è gestita dal consorzio 
Ocean Alliance (alleanza di 
cui fanno parte anche Co- 
sco Shipping della Cina, 
Evergreen di Taiwan, e Oo- 
cl di Hong Kong). Le navi 
porta container possono 
raggiungere anche 8.500 
Teu e hanno accesso alla 
banchine di Porto Marghe- 
ra grazie ai lavori di escavo 
per l’accesso conclusi la 
scorsa estate. Il terminal 
d’arrivo è Vecon: tutti i con- 
tainer sbarcati alimentano 
il mercato del Nordest men- 
tre quelli in partenza vanno 
tutti all’estero. 

Il progetto per le banchi- 
ne Alti fondali, infine, è una 
sorta di mini offshore previ- 
sto davanti alla bocca di por- 
to di Malamocco, uno dei 
tre ingressi alla laguna di 
Venezia. Un progetto che 
ha sostituito il grande porto 
off-shore che era stato previ- 
sto dal precedente presiden- 
te dell'Autorità portuale di 
Venezia, Paolo Costa, poi 
chiuso nel cassetto perché 
ritenuto troppo oneroso e 
fuori mercato. Costa era riu- 
scito a coinvolgere nell’ope- 
razione Cccc che - inserita 
inun una Ati con 3TIProget- 
to ed e-Ambiente - era stata 
incaricata di realizzare il 
progetto. 

Ora, anche se l’intervento 
è stato ridimensionato, la 
Cccc (China Communica- 
tion Construction Compa- 
ny) che è nella top 5 dei ge- 
neral contractor mondiali, 
potrebbe investire fino a 
1,3 miliardi di euro per la 
progettazione e la gestione 
dell’opera. Lo studio è in 
corso per definire numero e 
dimensione degli accosti e 
fattibilità economico e fi- 
nanziaria. — 
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LA SCHEDA 


Container dal Pireo 

Lo scorso novembre è stato 
attivato un servizio “feeder” 
settimanale che dal porto del 
Pireo, gestito dalla cinese Co- 
sco, fa arrivare ai terminal ve- 
neziani i container sbarcati 
dai grandi mercantili nel por- 
to greco, trasferiti da navi più 
piccole fino a Venezia. Un 
“feeder” che fa 1400teuaset- 
timana, quindi oltre 70 mila 
l’anno. 


Linea oceanica 

AVenezia fa tappa anche la li- 
nea oceanica (che non fa sca- 
lo al Pireo) dalla Cina di Cma 
Cgm che tocca Venezia una 
volta alla settimana ed è gesti- 
ta dal consorzio Ocean Allian- 
ce. Le navi porta container 
possono raggiungere anche 
8.500Teue hanno accesso al- 
la banchine di Porto Marghe- 
ra grazie ai lavori di escavo 
per l’accesso conclusi la scor- 
sa estate. Il terminal d’arrivo 
è Vecon. 


Alti fondali 

Il progetto perle banchine AI- 
ti fondali è una sorta di mini 
offshore previsto davanti alla 
bocca di porto di Malamocco, 
uno dei tre ingressi alla lagu- 
na di Venezia. Un progetto 
che ha sostituito il grande por- 
to off-shore che era stato pre- 
visto dal precedente presiden- 
te dell’Autorità portuale di Ve- 
nezia, Paolo Costa, poi chiu- 
so nel cassetto perché ritenu- 
to troppo oneroso e fuori mer- 
cato. Ora, anche se l’interven- 
to è stato ridimensionato, la 
Cccc (China Communication 
Construction Company) che 
è nella top 5 dei general con- 
tractor mondiali, potrebbe in- 
vestire fino a 1,3 miliardi per 
la progettazione e la gestione 
dell’opera. Lo studio è in cor- 
so per definire numero e di- 
mensione degli accosti e fatti- 
bilità economico-finanziaria. 


Una città di quasi un milione di abitanti che può ritornare al proprio ruolo storico grazie alle proprie infrastrutture materiali e immateriali 


La nuova area metropolitana cerniera verso l'Oriente 


ILCOMMENTO 


GIULIANO SEGRE 


ra apparsa una gran- 

de festa: accoglienza 

al presidente Xi Jin- 

ping dei corazzieri a 
cavallo, una numerosissima 
delegazione cinese, le strade 
della capitale ripulite, l’esten- 
sione normanna a Palermo a 
segnare che l’Italia è la regina 
del Mediterraneo, intese istitu- 
zionali (19) e commerciali 
(10) in prima applicazione di 
un memorandum che non è 
unaccordo, ma pur sempre un 
progetto per il futuro. Poi il 
giorno dopo tutto pare smi- 
nuirsi: a Parigi un vero e pro- 
prio comitato, Macron, Mer- 
kel, Juncker, accoglie con fa- 
miliarità da protagonisti il pre- 
sidente cinese che scende da 


una semplice berlina. Là siim- 
posta una comune linea che 
poi trova riscontro nella am- 
pia “Declaration conjointe” 
franco-cinese dove si ribadi- 
sce l'esclusivo ruolo dell’Unio- 
ne nella trattativa futura con 
la Cina. Dunque in Italia di co- 
sasiera parlato? 
Nell'occasione si ripete 
(con coscienza politica diffu- 
sa) lo schema della seconda 
metà del Novecento. L'Italia è 
il Paese delle “piccole” attività 
e queste vuole e deve sostene- 
re, come cita il memorandum 
comune, in un «sistema degli 
investimenti e del commercio 
libero e aperto» che si confer- 
ma nelle 29 intese citate. Pro- 
prio perché tante e piccole le 
attività messe a confronto, sin- 
gole o di sistema, disegnano 
un rete di contatti essenziali 
per la ampia dispersione mer- 
ceologica e per la varietà degli 


attori a conferma di una alta 
capacità manifatturiera. 

Tuttavia restringendo la vi- 
suale all’ottica di queste pagi- 
ne, è vero che portiamo a casa 
poco peril Veneto: il gemellag- 
gio Verona-Hangzhou (una 
gran bella città sull’acqua) ela 
possibilità per Venezia - co- 
munque già all’opera per valo- 
rizzare nel 2020 quaranta an- 
ni di gemellaggio con la città 
di Suzhou - di contatto con tut- 
te le città cinesi altrettanto 
iscritte nel patrimonio dell’u- 
manità. Scotta tuttavia in que- 
sto quadro il mancato rappor- 
to coniPaesaggi vitivinicoli ci- 
nesi dell’area del Prosecco, 
mentre invece vi trionfa il com- 
parto piemontese Lan- 
ghe-Roero. 

A ben guardare però un re- 
cupero viene dallo stesso presi- 
dente Xi Jinping quando cita 
Marco Polo e quando intesta 


la politica futura con l'Europa 
alle Vie della Seta, terrestre e 
marittima, che si ricongiungo- 
no come nel passato proprio a 
Venezia. A questo ruolo la cit- 
tà non deve candidarsi, lo è 
perlastoria. Anzi oggi può ave- 
reunnuovo e inedito spessore 
locale, ben maggiore degli af- 
follati luoghi marciani, a vale- 
re su una promozione giuridi- 
ca innovativa. Una modifica 
costituzionale le ha ritagliato 
un ruolo metropolitano, cor- 
retto negli assetti, ma diverso 
dal pensiero urbanistico cor- 
rente perle grandi città: la me- 
tropoli veneziana non nasce 
per espansione urbana, ma 
per identità nel territorio, un 
criterio che travalica i confini 
amministrativi e potrebbe po- 
liticamente ricongiungere la 
città storica agli antichi ambiti 
territoriali, oggi rappresentati 
nella Regione veneta e nell’in- 


2020 


È l’anno in cui il 
gemellaggio 
Venezia-Suzhou 
compirà quarant'anni 


Xi Jinping cita Marco 
Polo: la politica con 
l'Europa transiterà 
lungo le Vie della Seta 
che come nel passato 
passano per Venezia 


tero Nordest. 

La Venezia Metropoli della 
Costituzione è una città di qua- 
si un milione di abitanti, che 
può acquisire il ritmo di una 
città vera e complessa, orienta- 
ta ad attrezzarsi come luogo 
di congiunzione e di indirizzo 
per quanto vi transiterà, sia 
materialmente che progettual- 
mente. Porto, aeroporto, auto- 
vie, ferrovie, capienza e ospita- 
lità diffuse, università, enti 
della cultura narrata e prodot- 
ta, artigianato e industria di 
lungo corso, modernità agrico- 
la e terziaria ne fanno un luo- 
go complesso, pronto a diveni- 
re una “smart city” a 5G, nel 
senso tecnico dell’espressio- 
ne, senza perdersi in disagi lo- 
cali ma valorizzando con que- 
sta occasione l’incrocio fra au- 
tonomia metropolitana e auto- 
nomia regionale.— 
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La firma del Memorandum ha avviato il dialogo fra l'Autorità e la società statale China Communications and Construction Company 


Porto di Trieste, tre mesi per capire il domani 
Il ruolo cruciale del piano ferroviario Trihub 


LO SCENARIO 


DIEGO D’AMELIO 


erviranno poco meno 
di tre mesi per sapere 
quali ricadute concrete 
avrà per il porto di Trie- 
ste la firma del Memorandum 
d’intesa firmato a Roma conla 
Cina. La visita del presidente 
Xi Jinping è stata occasione 
perl’accordo stretto fra l’Auto- 
rità portuale e la società stata- 
le China Communications and 
Construction Company, che 
hanno ora avviato il confronto 
per definire il coinvolgimento 
cinese nello sviluppo ferrovia- 
rio dello scalo e la presenza di 
Trieste ininfrastrutture logisti- 
chee portuali in Europa centra- 
lee Cina. 
Il dialogo avviene fra sogget- 


Fra i terminalisti 
giudizio unanime 
sulla necessità 

di potenziare la rotaia 


ti pubblici. Da una parte l’Auto- 
rità portuale, presieduta da Ze- 
no D'Agostino ed emanazione 
del ministero dei Trasporti. 
Dall'altra il colosso Cccc, brac- 
cio operativo del governo cine- 
se nella realizzazione della 
Belt and Road Initiative. Pri- 
ma di valutare investimenti 
sul fronte mare, la Cina vuole 
avere certezza che da Trieste 
le merci possano avere la stra- 
da spianata verso l'Europa cen- 
trale: è sotto questo profilo 
che diventa centrale il proget- 
to ferroviario Trihub, primo 
dei tre punti del memoran- 
dum. Trihub è un piano di svi- 
luppo che Autorità portuale e 
Rete ferroviaria italiana han- 
no presentato nell’ambito 


dell’Eu-China Connectivity 
Platform, dunque nell’ambito 
di un’iniziativa comunitaria di 
cooperazione nel campo delle 
infrastrutture. Si profila un 
project financing che vedrà 
protagonista Cccc, intenziona- 
taavelocizzare le opere: anco- 
rada chiarire sono tuttavia en- 
tità e modalità dell'intervento 
su un progetto, che costa in to- 
tale 200 milioni, buona parte 
dei quali ad ogni modo già co- 
perti con risorse pubbliche ita- 
liane. Toccherà al governo vigi- 
lare. Ma sulla necessità di po- 
tenziare l’infrastruttura di fer- 
rononhanno dubbiiterminali- 
sti triestini, unanimi nel soste- 
nere l'accordo col Dragone. 

Il progetto riguarda il raffor- 
zamento delle stazioni ferro- 
viarie esistenti, alcune delle 
quali in stato di abbandono e 
da reinventare alla luce di un 
gigantismo ferroviario che 0g- 
girichiede convogli da 750 me- 
tri per competere con i porti 
del Nord Europa. Passa da qui 
l'aumento quantitativo dei col- 
legamenti ferroviari da e per 
Trieste prodotto dall'Autorità 
portuale, che chiude il 2018 
con quasi 10 mila treni, pari a 
oltre 200 mila camion tolti dal- 
la strada. Dati che fanno di 
Trieste il primo porto ferrovia- 
rio d’Italia, con una crescita 
prevista del +10% nel 2019. 

Per effetto del secondo pun- 
to del memorandum, i treni fi- 
niranno anche a KoSice, vicino 
al confine fra Slovacchia, 
Ucraina e Ungheria, pensato 
dalla Cina come uno dei princi- 
pali snodi europei di terra del- 
la Via della seta. L'Autorità po- 
trà partecipare all’imponente 
progetto in forme che verran- 
no definite. Lo snodo è fonda- 
mentale per le sue dimensioni 
e perché le strutture slovacche 
sono in grado di realizzare lo 
scambio fra convogli con diver- 
so scartamento nel viaggio ter- 


Containeral molo VII del porto di Trieste 


I treni finiranno 

anche a Kosice, vicino al 
confine fra Slovacchia 
Ucraina e Ungheria 


Capitale tricolore in un 
futuro terminal volto 

a canalizzare l’export 
del made in Italy 


restre tra Cina terrestre ed Eu- 
ropa centrorientale, con.il Dra- 
gone che nel 2020 conta di far 
passare perla Slovacchia 2 mi- 
la dei 5 mila treni che si stima 
potrebbe mandare in Europa 
perquella data. Il rafforzamen- 
to delle infrastrutture retro- 
portuali, che coinvolgerà an- 
che gli interporti di Cervigna- 
no e Gorizia, è d’altronde fon- 
damentale rispetto alla strate- 
gia con cui le compagnie cinesi 
stanno intanto guardando al 
fronte mare triestino. Qui le 
trattative sono con soggetti pri- 
vati, ovvero i terminalisti che 


gestiscono le principali banchi- 
ne del porto. A cominciare dal- 
la Piattaforma logistica, che il 
gruppo Parisi-Icop sta ultiman- 
do e da cui potrebbe partire la 
costruzione del Molo VIII, de- 
stinato a diventare il più gran- 
de del porto. Un altro gigante 
come China Merchants Group 
sta trattando l'ingresso nella 
società di gestione, mentre è 
sempre Cccc ad aver sondato il 
terreno per ottenere l’affida- 
mento degli imminanti lavori 
del raddoppio del Molo VII, in 
concessione a Trieste Marine 
Terminal, controllata alla pari 


daMsce To Delta. 

Il terzo e ultimo punto del 
Memorandumriguarda la pos- 
sibile presenza di capitali ita- 
liani in qualche ancora impre- 
cisato terminal marittimo cine- 
se, con il dichiarato scopo di 
realizzare le condizioni per fa- 
cilitare l’export del made inIta- 
ly da Trieste verso la Cina. Un 
modo per cercare di aiutare le 
imprese italiane del Nordest 
ad avere un terminale asiatico 
dove dirigere l'export, realiz- 
zando una catena logistica fin 
quimancante. — 
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IL NEGOZIATO OPERATIVO CON LA CONTROPARTE ASIATICA 


Sommariva: «Con Pechino confronto da pari a pari» 


Il segretario dell'Autorità 

«Nella trattativa bisogna essere 
orgogliosi di rappresentare 

un grande Paese e di avere 

un asset logistico importante» 


ubblico è bello. Il pre- 
sidente Zeno D’Ago- 
stinoe ilsegretario ge- 
nerale Mario Somma- 
riva non smettono mai di sot- 
tolinearlo, tanto più in que- 
ste settimane di forte esposi- 
zione mediatica e di timori ve- 
ri o presunti sull’intesa con i 
cinesi. I due managerrivendi- 
cano il forte ancoraggio alla 
gestione pubblica e la decisio- 
ne di tenere nelle mani 
dell’Autorità pezzi della cate- 
na che stavano per essere pri- 
vatizzati. L’adagio è che pub- 
blico significa salvaguardia 
dellavoro e, insieme, possibi- 
lità di trattare senza cedimen- 
tianche davanti al Dragone. 


La filosofia sta tutta in una 
lunga intervista rilasciata dal 
genovese Sommariva alla ri- 
vista di approfondimento 
Pandora. «Credo—dice il diri- 
gente — a un forte ruolo del 
pubblico. Sono segretario ge- 
nerale di un’Autorità di siste- 
ma portuale: la mia teoria è 
che dove c’è un pubblico for- 
te, un pubblico che regola- 
menta, un pubblico che può 
sostenere e che interviene, il 
mercato cresce, le persone 
stanno meglio, il lavoro ha 
più dignità e la competitività 
viene meglio difesa. L’Autori- 
tà ottimizza tutte le aree re- 
troportuali esistenti a livello 
regionale, gestisce una com- 
pagnia ferroviaria che colle- 
gailtutto. Abbiamo acquisito 
il consorzio industriale del 
vecchio ente di sviluppo indu- 
striale del porto. Così si fa ve- 
ramente sistema». 

Per Sommariva lo sviluppo 


occupazionale passa per quel- 
lo che sta dietro le banchine: 
«La vera alleanza deve essere 
quella fra porti e industria. I 
porti devono diventare un 
elemento di competitività ter- 
ritoriale, che favorisca lo svi- 
luppo di attività produttive e 
servizi che stanno a cavallo 
tra le attività strettamente in- 
dustriali e quelle portuali. 
Ferrovia, rilancio del porto 
franco anche in un contesto 
neo-manifatturiero, forte at- 
tenzione all’aspetto sociale, 
alla tutela del lavoro e alla 
crescita professionale delle 
maestranze. Sono questi gli 
elementi su cui fondiamo 
una strategia che ci sta dando 
soddisfazioni». 

Sommariva guarda con ot- 
timismo agli accordi con la Ci- 
na: «Trieste vuole essere par- 
te del gioco, nonteme di esse- 
re fagocitata, perché le nor- 
mative italiane—quiritorna il 


ruolo del pubblico — non con- 
sentirebbero la vendita dei 
porti. I porti non si vendono, 
perché il demanio non si ven- 
de: c'è un regime che consen- 
te allo Stato, al pubblico e al- 
le autorità portuali di deter- 
minare le regole di utilizzo 
dei porti. Quindi ci si confron- 
terà da pari a pari, perché il 
porto è nostro. Ci sono modi 
diversi con cui affrontare que- 
sti dialoghi. Se lo si fa con 
uno spirito di subalternità, 
chiedendo la carità, si parte 
da una posizione di debolez- 
za. Se lo si fa con il giusto or- 
goglio di rappresentare un 
grande Paese e di avere un as- 
set logistico e di collegamen- 
to dei traffici marittimi e fer- 
roviari importante, si gioca 
da paria pari. Spero si conclu- 
dano presto degli accordi che 
porteranno ad investimenti 
importanti da parte cinese su 
Trieste e contribuiranno allo 


Mario Sommariva 


«Asse con l’industria 
per rafforzare 

la competitività 

del nostro territorio» 


sviluppo del porto e del terri- 
torio». 

E qui entra in gioco il pro- 
getto ferroviario Trihub, per- 
chélo sviluppo passa per il de- 
finitivo rafforzamento dell’as- 
se ferroviario da e per Trie- 
ste. «Siamo passati — dice 
Sommariva — in due anni da 
untraffico di 4.800 a 10.000 
treni. Alcune linee arrivano 
al Nord della Germania, a 
Kiel o a Rostock. Dal porto di 
Trieste partono 14trenia set- 
timana per Budapest. Trieste 
è arrivata quest'anno a 700 
mila teu, Capodistria è già a 
900 mila: 2 milioni in totale 
includendo anche il traffico 
ro-ro. Se consideriamo il traf- 
fico di treni che ogni settima- 
na viene generato dai due 
porti, questi superano il traffi- 
co ferroviario di Rotter- 
dam».— 

D.D.A. 
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Il gruppo di Crocetta del Montello punta sui consumatori del Paese asiatico e sulle capacità manifatturiere locali: «Sono bravi anche nell'hi tech» 


Pechino e Shanghai, Geox allarga la rete dei suoi negozi 


MARIA C. PELLIZZARI 


ontinua la penetrazio- 
ne di Geox nel merca- 
to cinese, dove il grup- 
po di Mario Moretti 
Polegato con base a Crocetta 
del Montello ha aperto una fi- 
liale a Shanghai nel 2012. Lo 
sbarco in Cina è avvenuto in va- 
rie tappe, a partire dalla metà 
degli anni 2000, prima con di- 
stributori e licenziatari, poi 
con l’apertura della filiale, se- 
de direzionale in cui lavorano 
una quarantina di persone: 
«Una scelta che abbiamo pre- 
so quando abbiamo deciso che 
era indispensabile essere più 
vicini a questo mercato così 
strategico, per meglio com- 
prenderne le esigenze ed esse- 
re in grado di offrire ai consu- 
matorilocali la possibilità di vi- 
vere la più autentica esperien- 
za del brand Geox», spiega il 
management. 
E oggi continua ad allargar- 


si la rete commerciale di Geox 
in Cina, dove oggi conta oltre 
cinquanta negozi gestiti diret- 
tamente, principalmente tra 
Shanghai e Pechino. «Il resto 
del territorio cinese è coperto 
da alcuni partner che hanno in 
gestione una trentina di nego- 
zi», chiarisce l'ad Matteo Ma- 
scazzini, in Geox da gennaio 
2018 dopo unacarriera da ma- 
nagernelmondodellusso. 
Con 827 milioni di euro fat- 
turato nel 2018, oltre il 70 per 
cento del quale registrato in 
Europa, Geox è presente in ol- 
tre 110 paesi, conta circa mille 
negozi monomarca nel mon- 
do, e distribuisce le sue scarpe 
che “respirano” in oltre 10mi- 
la multimarca nel mondo. «La 
Cina è un paese strategico con 
un bacino di oltre 400 milioni 
di cittadini della classe media, 
ilnostro target», sottolinea Ma- 
scazzini. «Il consumatore cine- 
seè molto informato, lo defini- 
reismarte tech-savvy, parago- 
nabile al consumatore euro- 
peo o americano ma ancora 
più esigente dal punto di vista 


dell’informazione, un cliente 
evoluto e interessato alla com- 
ponente tecnologica dei pro- 
dotti - aggiunge l'ad- lo vedia- 
mo quando si fa spiegare in 
modo dettagliato le particola- 
rità del prodotto, oltre ad esse- 
re attento al rapporto qualità 
prezzo». 

E chiaro che Geox punta a 
crescere in Cina, «così come 
stiamo crescendo, nonostante 
tutto, anche in aree come la 
Russia: dove c'è un mercato 
con un importante potenziale 
futuro noi andiamo». Tra le 
strategie commerciali l'azien- 
da ha lanciato campagne di 
marketing «in cui mettiamo in 
evidenza l'italianità, facciamo 
di tutto per essere riconosciuti 
per quello che siamo, un’azien- 
da che produce una scarpa ita- 
liana, nello stilee nelDna». 

La società, le cui azioni per il 
71 per cento sono nelle mani 
della famiglia Moretti Polega- 
to e peril resto costituiscono il 
flottante alla Borsa di Milano, 
continua ad avere anche unali- 
mitata parte della sua produ- 


zione in Cina. «La scelta di pro- 
durre in Cina non è dettata 
dall'obiettivo di risparmiare: 
ormai i costi, quando si lavora 
come nel nostro caso con top 
manufacturer, sono paragona- 
bili ai livelli dell'Europa. I cine- 
si sono però diventati eccezio- 
nalmente bravi a produrre be- 
niad alto contenuto tecnologi- 
co, anche nel settore dell’alto 
di gamma», chiarisce Mascaz- 
zini. «Per questo, ci avvaliamo 
di selezionati partner cinesi in 
produzioni speciali che richie- 
dono appunto un connubio 
particolarmente spintotra arti- 
gianalità e contenuto hi-tech, 
sia nelle calzature che nell’ ab- 
bigliamento. L’italianità del 
prodotto Geox, anche in que- 
sti casi, è comunque garantita 
dal fatto che il know-how, la ri- 
cerca, il design, lo sviluppo, la 
selezione ed il sourcing dei ma- 
teriali sono sempre al 100 per 
cento made in Italy. Ed è que- 
sto ilvalore aggiunto che ci per- 
mette di conquistare il consu- 
matore cinese». E Geox, espan- 
dendosiin Cina, nonteme il ri- 


MANAGER L'AMMINISTRATORE 
DELEGATO DEL GRUPPO GEOX 
MATTEO MASCAZZINI 


L'ad Mascazzini 
«Cresciamo lì e anche 
in Russia, dove c'è 
un'area ad alto 
potenziale noi 
andiamo sempre» 


schio di veder copiati i suoi pro- 
dotti, «perché abbiamo una 
quarantina di brevetti interna- 
zionali che proteggono le tec- 
nologie Geox, e abbiamo depo- 
sitato i brevetti anche in Cina, 
così come nel resto del mon- 
do. Inoltre, a proteggere i no- 
stri prodotti c'è comunque la 
barriera intrinseca del nostro 
patrimonio di conoscenze, 
non è semplice copiare il siste- 
ma della scarpa che respira». 
Mario Moretti Polegato alla 
fine degli anni Ottanta, quan- 
do ha inventato la suola forata 
con una membrana traspiran- 
te e che impedisce il passaggio 
dell’acqua, ma consente il pas- 
saggio del vapore acqueo, ha 
cercato subito di vendere la 
sua idea ai più importanti 
playerinternazionali del setto- 
re, ma nessuno di questi ne in- 
tuì il grande potenziale. Ed è 
in realtà proprio da qui che è 
partito l’exploit di Geox, che 
per conquistare nuovi spazi di 
mercato punta sull'innovazio- 
neela qualità italiana. — 
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LA SVOLTA DELL'AZIENDA DI FELTRE 
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L'interno dello stabilimento Clivet di Feltre e, a destra, una foto del 2016: la stretta di mano di Eric Tian di Midea c 


MRC ATTINTTISI VW LL 


Clivet a braccetto coni cinesi 
«Salto di qualità sui mercati» 


L'amministratore delegato Stefano Bellò: «Con Midea sinergie che danno frutti» 


STEFANO VIETINA 


a 
una collabo- 
razione che si 
<< basa su valori 


comuni e che 
da oltre due anni sta dando 
a livello industriale i frutti 
che avevamo ipotizzato, co- 
me dimostrano i numeri e 
soprattutto il buon clima 
aziendale». Stefano Bellò, 
amministratore delegato 
della Clivet di Feltre, sinte- 
tizza così la decisione che 
ha portato, nel 2016, alla 
vendita dell'80 per cento 
della sua azienda alla cine- 
se Midea. 

Clivet era allora tra i lea- 
der in Europa nella proget- 
tazione, produzione e distri- 
buzione di sistemi per il raf- 


freddamento, il riscalda- 
mento, la ventilazione e la 
purificazione dell'aria, peri 
mercati residenziale, com- 
merciale e industriale. «Un 
progetto di integrazione si- 
nergica - prosegue Bellò, 
classe 1973 - focalizzata su- 
gli aspetti più funzionali al- 
la crescita; e che deriva dal- 
lavoglia di affermare a livel- 
lo internazionale il nostro 
knowhow e ricercare nuovi 
mercati. Cosa che oggi pos- 
siamo fare da una plancia 
di comando considerevol- 
mente più grande della no- 
stra precedente». 

Se infatti Clivet, fondata 
nel 1989 da Bruno Bellò 
(classe 1945), padre di Ste- 
fano, ha chiuso il 2018 con 
un fatturato di 122 milioni 


dieuro (era stato di 112 l'an- 
no precedente), il gruppo 
Midea sviluppa un giro d'af- 
fari pari a 35,7 miliardi di 
dollari ed è uno dei gruppi 
tecnologici leader a livello 
mondiale nell'industria dei 
sistemi Hvac (Heat Ventila- 
tion Air conditioning and 
Cooling), degli elettrodo- 
mestici e nel settore della 
smart home. «Noi oggi rap- 
presentiamo una unità di 
businessindipendente e tut- 
te le decisioni fanno parte 
di processi di governance 
molto strutturati e condivi- 
si. Non solo, abbiamo trova- 
to un'azienda che fin dalla 
sua costituzione ha operato 
edè cresciuta su tre caposal- 
di che anche noi condividia- 
mo con convinzione: la sod- 


disfazione del personale, 
del cliente e dell'azionista, 
rigorosamente in questo or- 
dine». 

Clivetè stata una delle pri- 
me aziende a proporre la 
tecnologia in pompa di calo- 
re con compressori scroll e 
scambiatori ad alta efficien- 
za per un elevato risparmio 
energetico. «Mio padre, fin 
dalle sue prime esperienze, 
aveva il sogno di una casa 
tutta elettrica, riscaldata 
con sistemi in pompa di ca- 
lore. Una tecnologia che ha 
avuto poi negli anni alterne 
fortune, a seconda dell'an- 
damento del prezzo del pe- 
trolio, ma che oggi si sta de- 
finitivamente imponendo, 
grazie al bisogno di decar- 
bonizzazione del comfort 


on Bruno e Stefano Bellò, storici azionisti dell'azienda 


negli edifici. Oltre a questo, 
Clivet ha sviluppato negli 
anni altre due aree strategi- 
che: i gruppi refrigeratori, 
condizionatori di media e 
grossa potenza; ed i clima- 
tizzatori per grandi superfi- 
ci commerciali, dove ha ac- 
quisito una forte leadership 
alivello italiano ed anchein 
altri mercati limitrofi. Già 
nel 1996, ad indicare la no- 
stra vocazione alla interna- 
zionalizzazione, era nata 
Clivet Espafia SA; poi abbia- 
mo continuato a guardarci 
intorno per valutare even- 
tuali possibili acquisizioni, 
ma altrettanto stava facen- 
do Midea, che ha individua- 
to nella nostra azienda l'op- 
portunità per sviluppare al- 
cune particolari tecnologie 
ed anche per essere mag- 
giormente presente nei 
mercati europei». 

Oggi Clivet conta 630 di- 
pendenti, ha uno stabili- 
mento a Feltre di 50 mila 
metri quadri, una rete ven- 
dita in Italia con 40 agenzie 
e 140 centri di assistenza, e 
nel mondo esporta in 75 
Paesi, con sei filiali, com- 
merciali e service, in Gran 
Bretagna, Germania, Spa- 
gna Russia, Uae (Emirati 


Arabi) e India, un'organiz- 
zazione dedicata al merca- 
to cinese e 46 distributori 
nelmondo.I155% del fattu- 
rato viene sviluppato in Ita- 


lia. Midea, fondata nel 
1968 a Guangdong, in Ci- 
na, dove ha sede, ha oltre 
150 mila dipendenti, espor- 
ta in oltre 200 Paesi, ha 18 
basi di produzione in Cina 
ed altre 18 nel mondo, si 
piazza al 245. posto nella li- 
sta Forbes 2018 ed al 26mo 
posto fra le aziende più im- 
portanti della Cina. Il presi- 
dente è Paul Fang. «Noi ci 
trovavamo a competere 
con nomi come Bosch, Dai- 
kin e Mitsubishi, colossi cen- 
to volte più grandi di noi. 
Oggi invece - conclude Ste- 
fano Bellò - abbiamo creato 
una sinergia che ci consen- 
te di trasferire in Clivet le 
tecnologie che sono il pun- 
to di forza di Midea; benefi- 
ciando anche della tecnolo- 
gia e dei volumi della casa 
madre ed inserendoli in pro- 
dotti più tipicamente euro- 
pei ed adatti al mercato del 
nostro continente. Una 
combinazione che si sta di- 
mostrando molto competi- 
tiva». — 
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L'ESPERIENZA DEL GRUPPO DI PIOMBINO DESE 


I sette anni 


della Stevanato a Shanghai 


«Essere lì regala grandi opportunita» 


Il vicepresidente Marco Stevanato: «Ora non è facile aprire una unità produttiva, le politiche del governo sono cambiate» 


RICCARDO SANDRE 


n mercato in 
rapida evolu- 
<< zione, dove 
la presenza 


di un governo forte si percepi- 
sce, sia nel bene che nel male. 
Un mercato con regole di com- 
portamento diverse e dove il 
mancato rispetto delle formali- 
tà può costare caro ma pure 
una grande opportunità di svi- 
luppo per chi sa muoversi nel 
modo corretto». Questo in 
estrema sintesi è il giudizio sul- 
la Cina di Marco Stevanato, vi- 
cepresidente di Stevanato 
Groupe fino all'anno scorso re- 
sponsabile dell'internaziona- 
lizzazione del Gruppo. 

La Cina è un paese dove la so- 
cietà di Piombino Dese (con 
483 milioni di euro di fattura- 
to nel 2017, uno dei principali 
player mondiali del packaging 
farmaceutico nel segmento 
delle tubofiale invetro e plasti- 
ca) è presente dal novembre 
2012, quando scelse l'area del- 
lo Yang Zu, a circa 150 chilo- 
metri da Shanghai, per posizio- 
nare la prima pietra del pro- 
prio stabilimento cinese. Uno 
stabilimento inaugurato nel 
giugno del 2014 e che serve, ol- 
tre alla Cina, anche l'area del 
Sud Est asiatico e dell'India 
realizzando ad oggi circa il 5% 
del fatturato del gruppo. 

Un investimento complessi- 
vo da 60 milioni che ha visto 
nel contempo anche l'apertu- 
ra di una filiale commerciale 
per dare un mercato anche al- 
le due aziende metalmeccani- 
che del gruppo (La Spami e Op- 
trel, rispettivamente attive nel 
settore delle macchine per la 
produzione di tubofiale in ve- 
tro edin quello dei sensoriotti- 
ci di qualità). Circa 170 dipen- 
denti ed un management mi- 


sto, occidentale e locale, capa- 
ce di fornire un'organizzazio- 
ne del lavoro sugli standard di 
Piombino Dese nel contempo 
sensibile alle sfumature cultu- 
rali di un paese a tratti molto 
diverso dalla provincia vene- 
ta. «Un nostro importante 
cliente internazionale, stanco 
di ricevere la merce dall'Euro- 
pa, ancora quasi 10 anni fa ci 
aveva chiesto di ragionare 
sull'apertura di uno stabili- 
mento produttivo in Cina» ri- 
corda Stevanato. 

«All'epoca in molti pensava- 
noaquel paese come un'oppor- 
tunità per produrre prodotti a 
basso costo da rivendere in Eu- 
ropa. Fin dal principio siamo 
stati messi in guardia da una 
lettura che è costata molto ca- 
ra a chi ha investito su quel 
mercato con questa idea. Per- 
sonalmente in Cina ci sono sta- 
tounanno e mezzo, aincontra- 
reclienti attivi e potenziali, im- 
prenditori italiani ed europei 
già presenti sul territorio, 
eventuali partner cinesi, a stu- 
diare la composizione del set- 
tore farmaceutico del paese 
mapurela finanza ela burocra- 
zia locali. Non si può investire 
milioni di euro a migliaia di chi- 
lometri da casa senza cercare 
di avere una conoscenza ap- 
profondita del contesto in cui 
si vuole operare, pure se all'e- 
poca il governo era più che ben 
disposto verso le imprese stra- 
niere pronte ad insediarsi nel 
paese». 

Stevanato, scarta da subito 
l'ipotesi di trovare una partner- 
ship locale, obbligatoria solo 
per settori strategici come le te- 
lecomunicazioni, l'automoti- 
ve e alcune altre. Scarta pure 
l'ipotesi di acquistare una real- 
tà già presente e sceglie la via 
della costruzione da zero di un 
proprio stabilimento per con- 


Lo stabilimento cinese di Stevanato Groupe, sotto, ilvicepresidente Marco Stevanato 


fi 

In milioni, è il valore 
dell'investimento affrontato 
nel 2012 dalla Stevanato 
Group anche per dare un 


mercato anche alle due aziende 
metalmeccaniche del gruppo 


170 


Sono i dipendenti al lavoro nello 
stabilimento cinese della 
Stevanato: sono stati formati a 
Piobino Dese e sono in parte 
cinesi e in parte di origini 
occidentali 


tare fin dal principio sulle mi- 
gliori tecnologie prodotte in- 
ternamente dal gruppo. Indivi- 
dua l'area dello Yang Zu sulla 
costa Est, pure più costosa di al- 
tre, per motivi strategici e logi- 
stici ma pure per offrire al pro- 
prio management un contesto 
culturale e sociale paragonabi- 
le a quello di altre aree del 
mondo. Individua i propri part- 
ner d'investimento nelle con- 
suete banche italiane consape- 
vole però di dover lavorare an- 
che con le banche locali, so- 
prattutto per le operatività fi- 
nanziarie di tuttii giorni. 

Nel frattempo assume, tra la 
Cina e l'Italia, 20 ingegneri, 
managere assistenti di direzio- 
ne e altri 10 operatori della 


supply chain e dell'area degli 
acquisti, li forma nello stabili- 
mento di Piombino Dese per 
mandarli nei dintorni di Shan- 
ghai solo alla fine di un adde- 
stramento approfondito. «La 
Cina è come una grande onda 
di Tzunami», conclude il vice- 
presidente di Stevanato 
Group, «se stai sulla cresta ot- 
tieni grandi risultati se stai sul- 
la spiaggia ti travolge. E un 
paese sempre in rapida evolu- 
zione, le politiche governative 
sono molto stringenti ed ora 
entrare in quel mercato non è 
facile come nel 2012, ma una 
volta che ci sei e sai come muo- 
verti le opportunità sono mol- 
te». 
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Il gruppo farmaceutico ha già una sede con 350 dipendenti nel Paese dell'Estremo Oriente 
ma per garantire la maxi fornitura ha deciso di investire 30 milioni nella città veneta 


Zambon raddoppia il sito di Vicenza 
per vendere ai cinesi il Fluimucil 


NICOLA BRILLO 


a Cina sarà sempre più 

nel futuro del gruppo 

Zambon. Lì sistimain- 

fatti un mercato del 
pharma aoltre 110 miliardi di 
euro, che nei prossimi tre an- 
ni supererà anche quello de- 
gli Stati Uniti, per diventare il 
più grande. E Zambon vuole 
essere protagonista: oggi il 
Paese asiatico pesa circa per il 
15% del fatturato, con un 
obiettivo di crescita anno su 
anno a doppia cifra (per il 
2019 l’aziendasi attende di su- 


perare il 20% rispetto al 
2018). 

Lo stabilimento cinese di 
Haikou, che sarà ampliato nei 
prossimi anni per far fronte al- 
la crescente richiesta del mer- 
cato domestico, oggi dà lavo- 
ro a circa 350 dipendenti. Ma 
perla produzione del Fluimu- 
cil per il mercato cinese l’a- 
zienda ha deciso per una pro- 
duzione made in Vicenza. 
«Per incrementare veloce- 
mente la produzione abbia- 
mo deciso di ampliare l’attua- 
le stabilimento, costruendo 
un nuovo edificio a Vicenza, 
dove da oltre 50 anni produ- 
ciamoilFluimucil da inalazio- 
ne - spiega Andrea Paganelli, 


Il manager della Zambon 
Andrea Paganelli 


global head of industrial busi- 
ness operation Zambon, di ri- 
torno dal Giappone -. Lo stabi- 
limento e il personale sono al- 
tamente specializzati, positi- 
vi anche sotto l’aspetto dei co- 
sti. La costruzione di un nuo- 
vo stabilimento in Cina avreb- 
be ritardato pesantemente 
l’ingresso nel mercato. Sfrut- 
tando la struttura e le compe- 
tenze presenti a Vicenza sarà 
possibile crescere velocemen- 
te mantenendo standard altis- 
simi». 

Così Zambon ha dato il via 
all'investimento da 30 milio- 
ni di euro: la scorsa settimana 
sonoiniziatiilavori del nuovo 
building Marco Polo. La socie- 


tà assumerà 120 lavoratori 
specializzati del mondo phar- 
ma, produzione e logistica (al- 
cune decine già assunti) e da- 
rà il via ai progetti di Industry 
4.0 per i sistemi di produzio- 
ne. L'investimento è in due fa- 
si: nei mesi scorsi è stato am- 
pliato uno degli stabilimenti 
esistenti, mentre dal 2021 sa- 
rà operativo il nuovo edificio 
Marco Polo con una superfi- 
cie di 6.600 metri quadri. 

Lo stabilimento Zambon di 
Vicenza è destinato così a di- 
ventare uno dei siti più grandi 
del mondo per la produzione 
di fiale sterili. A regime parti- 
ranno da Vicenza per la Cina 
sette container di Fluimucil 
ogni giorno (oggi ne parte so- 
lo uno). Tutto questo è possi- 
bile grazie all'accordo firmato 
a novembre scorso a Shangai 
con AstraZeneca, che permet- 
terà la produzione e distribu- 
zione del mucolitico Fluimu- 
cil marchiato Zambon nei 7 
mila ospedali in Cina. Per sod- 
disfare questa domanda, la 
produzione a Vicenza passerà 
degli attuali 50 milioni di fiale 
all’anno a 350 milioni. 

Zambon, multinazionale 


chimico-farmaceutica nata a 
Vicenza nel 1906, oggi conta 
circa 2.700 dipendenti in tut- 
to il mondo. I suoi prodotti so- 
no commercializzati in 86 
paesi. L'azienda è presente 
con 20 filiali in tre diversi con- 
tinenti (Europa, America e 
Asia) e possiede unità produt- 
tive in Italia, Svizzera, Fran- 
cia, Cina e Brasile. E attual- 
mente concentrata sul tratta- 
mento di Specialties e Malat- 
tie Rare, come la malattia di 
Parkinson e la Fibrosi Cistica, 
oltre a essere consolidata in 
tre aree terapeutiche: respira- 
torio, dolore e donna. 

Intanto prosegue la riorga- 
nizzazione dei processi pro- 
duttiviin chiave Lean Produc- 
tion, che verrà estesa anche ai 
laboratori di qualità tramite 
una nuova metodologia chia- 
mata Lean Lab. In questo mo- 
do Zambon gestirà le attività 
di laboratorio con strumenti 
divisualmanagementperica- 
richi di lavoro, mitigando le 
perdite di efficienza e standar- 
dizzando le operazioni con se- 
quenze definitive e in parte 
automatizzate. — 
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L'amministratore delegato del gruppo siderurgico friulano suona un allarme sulla tenuta italiana al cospetto della crescita del colosso asiatico 


Benedetti: «Danieli prima a investire in Cina 


Ma ora 


L'INTERVISTA 


ELENA DEL GIUDICE 


1 Gruppo Danieli festeggia 

i suoi primi 40 anni in Ci- 

na. Da unufficio di rappre- 

sentanza nel ’79 agli inse- 
diamenti produttivi di oggi 
che fatturano 250 milioni di 
dollari l’anno, con obiettivo di 
salire a 400 milioni. Una scelta 
necessaria ieri, quella di esser- 
ciin mercati con untasso di cre- 
scita doppio rispetto all'Italia, 
eancordi più oggi. Solo che so- 
no cambiate le condizioni: in 
passato il colosso d’Oriente 
era competitivo sulla bassa 
qualità e il basso prezzo, oggi 
nell’hight tech. L’ardua batta- 


«Le imprese debbono 
attrezzarsi, però al 
sistema occorre una 
strategia di sviluppo» 


glia la si combatte «continuan- 
do a investire come aziende in 
ricerca, sviluppo e innovazio- 
ne, ma serve anche una visio- 
ne Paese, una visione manifat- 
turiera, una visione di svilup- 
po che, al momento, pare non 
esserci». Parola di Gianpietro 
Benedetti, presidente del 
Gruppo friulano specializzato 
nella progettazione e costru- 
zione di impianti perla siderur- 
gia e nella produzione di accia- 
io. 

LaDanieli è stata probabil- 
mente una delle prime azien- 
deitaliane adavviare un’atti- 
vità produttiva in Cina. Per- 
ché quella scelta negli anni 
70? 

«Nel 1979 abbiamo deciso 
di essere presenti in Cina con 
un ufficio di rappresentanza, 
così come anche in Urss, due 


mercati che all’epoca produce- 
vano il doppio dell’Italia, circa 
50/60 Mtpy (milioni di tonnel- 
late l’anno di produzione di ac- 
ciaio, ndr). Negli anni ’90 ab- 
biamo intravisto cambiamenti 
politiciimportanti e quindi de- 
ciso di investire in una fabbri- 
ca a Pechino. Agli inizi del 
2000 la controrivoluzione ha 
preso velocità e proattivamen- 
te abbiamo investito in un gros- 
so stabilimento a Changsu. 
Nessuno avrebbe potuto pen- 
sare, però, che in 10/15 anni 
la Cina sarebbe passata una 
produzione di 60 Mtpy a 680 
Mtpy, circa 28 volte di quanto 
produce l’Italia e 50% della 
produzione mondiale!». 

Come si riesce ad avviare 
un’attività in Cina? Quali so- 
nole regole e le condizioni? 

«Non abbiamo avuto alcuna 
difficoltà ad avviare l’attività 
inCina, anzi, siamo stati favori- 
ti dai governilocali. Forse è sta- 
to più facile in quanto abbia- 
mo deciso di investire senza so- 
ci locali. Fino a poco tempo fa 
riscontravamo problemi con 
la protezione dei brevetti, oggi 
direi quasi superati. Inoltre 
stanno favorendo gli investi- 
menti esteri, soprattutto se so- 
nohightech». 

Danieli continua ad avere 
ottimi rapporti coni cinesi: è 
recente il contratto per la 
realizzazione di un impian- 
to in Arzebaijan proprio con 
un gruppo cinese. Ma nonte- 
metela concorrenza? 

«Sì, abbiamo ottimi rapporti 
e rispetto reciproco. L'accordo 
per l'impianto in Azerbaijan la 
Danieli lo ha firmato 3 anni fa 
per 1,2 miliardi di euro. Non 
era però assicurabile da Sace e 
quindi non finanziabile. Per 
non perdere tutto, abbiamo de- 
ciso di collaborare con Camce 
(gruppo cinese, ndr). Il con- 
tratto finale è di 1,1 miliardi 
euro di cui 400 milioni - corri- 


Gianpietro Benedetti, presidente del gruppo friulano Danieli 


spondente alla parte tecnologi- 
ca - di pertinenza di Danieli. Il 
finanziamento della Cina ha 
reso possibile questo investi- 
mento che in caso contrario sa- 
rebbe naufragato. Questo è il 
nostro vantaggio; il loro è che 
si sono introdotti in mercati 
nuovi. Certo che temiamo la 
concorrenza cinese, che non 
esiste solo in Cina. Costano il 
40% in meno di quanto costia- 
mo noi in Europa, stanno mi- 
gliorando tecnologicamente, 
hanno università e istituti di ri- 
cerca specializzati in quasi tut- 
ti i settori. Ma sono anche il 
mercato più grande al mondo, 
enon possiamo ignorarlo». 
Siete competitivi in Cina? 
«Non come i cinesi, ma lo di- 
venteremo. Oggi in quel Paese 
fatturiamo 200/250 milioni di 
dollari e puntiamo ai 400 mi- 


lioni, e fabbricheremo anche 
per esportare. Ma innanzitut- 
to dobbiamo soprattutto com- 
petere con innovazione conti- 
nuae qualità di esecuzione». 

Molte cose sono cambiate 
in quel Paese in 40 anni, ma 
non la presenza dello Stato 
cheè-invarie modalità — so- 
cio di riferimento di tutte le 
aziende cinesi. Possiamo di- 
re che la competizione, così, 
diventa facile? 

«Il cambiamento in Cina, in 
pochi anni, è stato epocale, an- 
che e soprattutto culturale. 
Non è stato facile per loro in 
quanto non avevano tecnolo- 
gia né cultura imprenditoria- 
le, né cultura della qualità. 
Hanno iniziato quindi ad ope- 
rare su produzioni low co- 
st/low tech e di qualità scaden- 
te. In parallelo hanno puntato 


sulla formazione tecnica alle 
università. Ogni anno inviano 
i migliori 240.000 ragazzi a 
studiare presso le migliori uni- 
versità estere. Hanno accetta- 
todilavorare per poco e niente 
peraziende first class: automo- 
bilistiche, meccaniche, ecc., di- 
gitali, per computers, cellula- 
ri, abiti, ceramiche e così via. 
Hanno imparato di conseguen- 
za a produrre in qualità e con 
metodi competitivi. Ed i risul- 
tati si vedono. Si valutino i cel- 
lulari Huawei, che è la cosa più 
facile da fare: stanno superan- 
do come prestazioni Samsung 
el-Phone!». 

Per affrontare la Cina ser- 
veuna strategia. Quale? 

«SÌ, serve una strategia per 
non finire soffocati dalla con- 
correnza cinese e non solo, an- 
che da altri cosiddetti paesi in 


per vincere serve una visione Paese» 


via di sviluppo. La strategia è 
razionalizzare la spesa per in- 
vestire di più in ricerca, innova- 
zione e università. Servono 
più tecnici, ingegneri e ricerca- 
tori e programmi di ricerca 
concreti che latitano, per di- 
ventare più forti dove possia- 
mo esserlo, favorire l’intra- 
prendere e liberare le energie 
positive che il paese ha. In caso 
contrario la nostra produttivi- 
tà e il valore aggiunto di quel 
che facciamo continueranno a 
calare e in parallelo la povertà 
media del Paese aumenterà». 

La Via della seta: minaccia 
o opportunità? 

«La Via della seta, rimanen- 
do competitivi ed high-tech, fa- 
vorendo l’imprenditorialità, 
puòessere una opportunità, al- 
trimenti ovviamente no. Ma 
non lo sarà nemmeno con gli 
altri paesi europei ed in via di 
sviluppo. Dobbiamo ritornare 
competitivie high-tech». 

In che modo le nostre im- 
prese possono attrezzarsi 
per affrontare l’avanzata ci- 
nese? Anche tenendo conto 
dello shopping in corso di 
aziendeitaliane... 

«Non sono solo le imprese 
che devono attrezzarsi, certa- 
mente lo devono fare, ma ci 
vuole anche una visione Pae- 
se, una visione manifatturie- 
ra, di sviluppo in generale che 
al momento pare non esserci, 
così come lo è stata poco negli 
ultimi 30 anni o più. Lo dimo- 
stra il continuo aumento del 
debito (spendiamo più di 
quanto si produce), l’estinzio- 
ne di molte aziende me- 
dio-grandi e le migliori sono 
vendute ai cinesi o francesi o 
tedeschi. Senza una visione 
Paese per produrre crescita e 
ricchezza, avremo sempre me- 
no possibilità di distribuirne, 
come peraltro i dati Istat certi- 
ficano». — 
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IL CASO 


Serrmac 


Polcenigo, il marchio storico 

dei trapani industriali 
aggiudicato alla cinese Uid 
nonostante varie offerte italiane 
«In vista altre acquisizioni» 


GIULIA SACCHI 


1 copione più frequente è 

quello che vede un im- 

prenditore italiano o eu- 

ropeo delocalizzare, an- 
che in Cina. Protagonista di 
una storia al contrario rispet- 
to agli scenari aziendali cui si 
è soliti assistere è la Serrmac 
di Polcenigo, in provincia di 
Pordenone, realtà specializ- 
zata nella realizzazione di 
macchine industriali e in par- 
ticolare di trapani industriali 
per la meccanica e impianti 
automatici speciali per fora- 
tura e mischiatura. Un mar- 
chio storico - ha più di ses- 
sant'anni- che è leader in Ita- 


rilanciata dalla Uid di Hong Kong e Pechino 


lia ein Europa nel suo settore 
per la qualità dei prodotti e 
che nel 2017 è stato acquisi- 
to dalla società commerciale 
Uid di Hong Kong e Pechino, 
che vende macchine utensili 
italiane ed europee in Cina e 
intrattiene anche rapporti 
con un'altra importane real- 
tà del Pordenonese. 

Uid ha fatto ingresso nella 
storia di Serrmac quando 
quest'ultima è stata posta in 
vendita: diverse cordate di 
imprenditori italiani hanno 
dimostrato interesse all'ac- 
quisto, non nascondendo l'in- 
tenzione, in seguito al rileva- 
mento del marchio, di chiu- 
dere lo stabilimento che pri- 
ma sorgeva a Budoia e trasfe- 
rire la produzione all'estero, 
o meglio inCina. 

Mala vertenza Serrmac ha 
avuto un finale diverso: a 
comprare l'attività è stato un 
imprenditore cinese «che co- 


nosce bene il territorio e la 
tecnologia italiana e la ven- 
de nel suo Paese d'origine», 
come spiega Sergio De Clara, 
amministratore delegato e 
socio dell'azienda di Polceni- 
go. «Ha presentato l'offerta 
migliore e in breve tempo ha 
concluso l'operazione conl'o- 
biettivo, oltre che di rilancia- 
re l'impresa, di creare un po- 
lo tecnologico in loco che 
nonsilimiti soltanto alla Serr- 
mac - precisa De Clara -. Ab- 
biamo in mente altri investi- 
menti in aziende tecnologi- 
che per sviluppare nuovi pro- 
dotti da esportare in Cina: so- 
no coinvolte imprese del ter- 
ritorio nel settore della mec- 
canicae dell'automazione». 
I ferri in acqua per dare 
gambe a questo progetto so- 
no già stati messi. «La strada 
è imboccata, ma per ora non 
sveliamo nulla - aggiunge 
l'ad -. Tra un mese credo che 


potremo ufficializzare». In- 
tanto una prima attività del 
territorio è stata coinvolta: 
dopodiché si punta all'am- 
pliamento della rete. Ma l'in- 
vestimento in cosa si traduce 
nel concreto? «In una parteci- 
pazione societaria, in una ge- 
stione condivisa delle strate- 
gie e in investimenti in tecno- 
logia - spiega De Clara -. In so- 
stanza, si uniscono capacità 
tecnica italiana e capacità 
commerciale e organizzati- 
va cinesi: le piccole realtà del 
territorio potranno, insom- 
ma, usufruire del mercato ci- 
nese che è un mare aperto». 

Il "ponte" Polcenigo-Cina 
regge bene, favorito dalla co- 
munanza d'intenti e dalla 
stessa visione aziendale. 
«L'imprenditore cinese alla 
guida di Uid ha una visione 
moderna nella gestione 
aziendale e delle relazioni 
coi lavoratori - dice l'ad -. 


I PIANI 


Nell'agenda dell'impresa 
anche il potenziamento 
dell'organico 


La Serrmac di Polcenigo, in 
provincia di Pordenone, è una 
realtà produttiva che negli ulti- 
mi anni sta facendo registrare 
una crescita costante. «Il 
2019 presenta ombre sul fron- 
te economico a livello genera- 
le - afferma l'amministratore 
delegato dell'azienda friulana 
Sergio De Clara. Noi comun- 
que siamo in espansione e 
puntiamo ad assumere perso- 
ne di elevato profilo, qualifica- 
to e già con esperienza, tra cui 
diversi ingegneri». | progetti 
che Serrmac intende realizza- 
re sono ambiziosi e tra gli 
obiettivi strategici figura ap- 
punto anche il potenziamento 
dell'organico. 


Una delle sue frasi più note è: 
“Se guadagno io, devono 
guadagnare anche i dipen- 
denti”. Ha dato piena fiducia 
al management aziendale 
che è tutto italiano». Quanto 
alle strategie, De Clara spie- 
ga che «puntiamo sullo svi- 
luppo tecnologico dei prodot- 
ti: sinora erano di serie, e 
manterremo questa tipolo- 
gia, ma faremo anche mac- 
chine speciali a elevata auto- 
mazione e impianti speciali 
per specifiche richieste dei 
clienti». Non più soltanto 
standard, insomma, ma spe- 
ciali. Lo sviluppo tecnologi- 
co dei prodotti è un punto car- 
dine dei progetti di Serrmac. 
«Svilupperemo anche nuove 
realizzazioni con gli investi- 
menti che effettueremo in al- 
tre aziende - conclude -, che 
serviranno sia per i prodotti 
Serrmacsia per altri». — 
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I PROGRAMMI DEL GRUPPO TRIESTINO 


Le Generali puntano 
alle pensioni cinesi 
«Bisogni immensi 

e noi siamo pronti» 


Il piano dell'ad Donnet prevede utili in crescita del 20-25% 
Il Leone guarda al mercato dei fondi previdenziali privati 


PIERCARLO FIUMANÒ 


a marcia delle Genera- 

li nella Grande Mura- 

glia è stata lenta ma 

inesorabile. Asia e l’A- 
merica Latina, secondo il nuo- 
vo piano industriale messo al 
punto dal Ceo Philippe Don- 
net, vedranno gli utili crescere 
adunritmo medio del 20-25% 
nel prossimo triennio. La com- 
pagnia è già presente in una de- 
cinadi Paesi dell’area, dalla Ci- 
na a Hong Kong, passando per 
Filippine e Vietnam, con attivi- 
tà che valgono 2,4 miliardi di 
euro. 

Ma le strategie di lungo pe- 
riodo sono orientate sulla Ci- 
na dove oggi le Generali sono 
l'unico gruppo straniero a ope- 
rare sia nel Vita, sia nel Danni. 
E oggi le Generali sono in lizza 
assieme ad altre compagnie in- 
ternazionali per entrare nel 
settore delle pensioni private: 
un mercato enorme che vale 
1.600 miliardi di dollari. L’e- 
spansione cinese non è un pro- 
cesso isolato nella geopolitica 
del gruppo triestino ma ha se- 
guito negli anni ilrafforzamen- 
to nel Centro ed Est Europa e 
l'avvio dell'operatività in In- 
dia. Già dieci anni fa in sostan- 
za il gruppo Generali figurava 
fra i primi investitori stranieri 
nella provincia del Guang- 
dong, la California cinese, epi- 
centro economico del Paese 


Philippe Donnet, amministratore delegato delle Generali 


con novanta milioni di abitan- 
ti, una regione che produce il 
10% del Pil e il 40% di tutto 
l'export. 

Oggi, grazie alla storica part- 
nership con China National Pe- 
trolum Corporation (Cnpe), 
uno dei più grandi colossi 
dell'energia almondo con 1 mi- 
lione di dipendenti e 300 mi- 
liardi di fatturato, Generali si 
piazza tra i primi cinque grup- 
pi internazionali nel Vita: «As- 
sieme a Cnpc -ci ha detto il ge- 
neral manager del gruppo 
Frédéric de Courtois- abbiamo 
da tempo avviato una joint 
venture molto buona e equili- 
brata con una quota del 50% 
ciascuno. Nel Paese ci sono op- 
portunità di investimento ma 
anche di business perché i biso- 
gnisono immensi. Ad esempio 
abbiamo un ruolo importante 
con la nostra unità Generali 
Employee Benefits per bisogni 
di protezione soprattutto nel 
campo della salute e della pro- 
tezione sanitaria». Il piano del 
Leone in Asia prevede una cre- 
scita del numero degli agenti 
in Asia dell’80%intre anni, da- 
gliattuali 13 mila acirca 23 mi- 
la. In Cina grazie alla struttura 
multicanale il gruppo oggi è 
presente in dieci municipalità 
e province con oltre 12.500 
agenti e più di 1.800 persone 
di back office. Il Leone vuole 
crescere attraverso grandi ac- 
cordi che consentono di rag- 
giungere grandi platee di con- 
sumatori potenziali come av- 
venuto in India dove di recen- 


Il general manager 

del gruppo de Courtois 
«Assieme a Cnpc 
ottima joint venture» 


te il gruppo si è rafforzato nel- 
la joint venture locale con Fu- 
ture Group, primo gruppo re- 
tail del Paese con 45 milioni di 
clienti e oltre 2 mila negozi 
conldistribuzione di sue poliz- 
ze vita e danni. Risale al 2013 
l'acquisizione del completo 
controllo di Generali Asia, la 
holding delle attività del grup- 
poinFilippine, Thailandia eIn- 
donesia. 

Dopo lo sbarco a Shanghai 
all’inizio dell'altro secolo 
(1910) il gruppo si impossessa 
di varie capitali ma è costretto 


a fare marcia indietro nel 
1949 con le nazionalizzazioni 
del regime comunista. Poi il ri- 
torno, come accaduto nell’Eu- 
ropa centro orientale. Il primo 
ufficio di rappresentanza a Pe- 
chino apre il 26 luglio del 
1996, un anno dopo Shan- 
ghai. Risale al 2002 l'ingresso 
nel mercato cinese con Cnpc 
conuna compagniaramo Vita, 
China Life Insurance Compa- 
ny, oggi fra le prime cinque 
compagnie del Paese che con- 
quisterà in pochi anni il prima- 
to in regioni chiave come Can- 
ton, Pechino, Foshan, Shangai 
e Wuxi. Nel 2006 un altro pas- 
saggio fondamentale: le Gene- 
rali costituiscono con Cnpc 
unajoint venture anche nel set- 
tore danni, duplicando lo stes- 
so modello adottato nel Vita. A 
Daging, città nella provincia 
nord-orientale di Heilongjing, 
al confine con la Russia, apre 
la prima filiale Danni nel Pae- 
se. La lunga marcia del Leone 
in Cina vide all’epoca protago- 
nista l'allora amministratore 
delegato Sergio Balbinot, il 
Marco Polo del Leone, (oggi ai 
vertici di Allianz) il cui presti- 
gio e reputazione lo porteran- 
noin quegli annia far parte del 
Consiglio consultivo costitui- 
to nel 1999 nella provincia del 
Guangdong, massima autori- 
tà della provincia cinese su te- 
midi politica economica, indu- 
striale e finanziaria. E saranno 
proprio le Generali a stipulare 
il primo contratto collettivo a 
premio unico riguardante 
390.000 pensionati della Chi- 
na National Petroleum, perun 
valore di 20 miliardi di renmin- 
bi: ancora oggi è il più grande 
piano pensione al mondo per 
numero di iscritti (quasi 
400.000). Si trattò del primo 
sbarco di un gruppo straniero 
nella gestione del risparmio 
privato dei cinesi. Le Generali 
sono consulenti di Pechino sui 
piani pensionistici degli ex di- 
pendenti statali. In un saggio 
di Francesco De Filippo appe- 
na uscito («La nuova Via della 
Seta») il presidente delle Gene- 
rali Gabriele Galateri sottoli- 
nea che «le aziende europee 
devono poter competere adar- 
mi pari con le aziende cinesi»: 
«Serve una strategia comune 
per connettere Europa e Asia». 
Le Generali, sulla Via della Se- 
ta, fanno da apripista.— 
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GRUPPO DI TAIWAN 


Evergreen, 
addio a Taranto 
per fare rotta 
verso il Pireo 


TRIESTE. Da Trieste al Far Ea- 
st, passando per il porto del 
Pireo. Mentre la Repubblica 
popolare cinese mette gli oc- 
chi su Trieste, i cugini di Tai- 
wan si servono da tempo del- 
lo scalo greco diventato nel 
frattempo monopolio del 
Dragone. Evergreen ha così 
abbandonato definitivamen- 
te Taranto e trasborda i suoi 
container nel Mediterraneo 
usandoilPireo. 

Il legame con Trieste resta 
invece saldo. Da una parte la 
multinazionale si serve del 
Molo VII per i suoi traffici 
transoceanici, con una tocca- 
ta asettimana da parte di una 
delle navi della Ocean Allian- 
ce, costituita da Evergreen, 
Cosco e Cma Cmg. Dall'altra 
perché Evergreen ha rilevato 
nel 1998ilLloyd Triestino, ri- 
battezzato Italia Marittima, 
che a sua volta fa feederaggio 
su Trieste con navi da 2.500 
teu che spesso provengono 
dal Pireo. 

I taiwanesi guardano alla 
Grecia e non potrebbe essere 
altrimenti perché, al netto 
dei mai facili rapporti politici 
tra Pechino e Taipei, Ever- 
green è alleata della cinese 
Cosco. E all’interno della 
Ocean Alliance ha ripensato 
la propria offerta tra Mediter- 
raneo orientale e Adriatico, 
creando un unico collega- 
mento con la seguente rota- 
zione: Pireo, Trieste, Vene- 
zia, Ravenna, Ancona, Capo- 
distria, Pireo, Limassol, Ales- 
sandria, Beirut, Smirne, Pi- 
reo. Sulla linea vengono im- 
piegate quattro navi da 
2.500 teu: due fornite da 
Evergreen, una da Cosco e la 
quartadaCmaCgm. 

Evergreen ha cinquant’an- 
nielarotta dall'Asia all’Euro- 
paè stata aperta nel 1979.Iri- 
cavi hanno superato le atte- 
se, sfiorando 1,5 miliardi di 
dollari, ma l’utile netto segna 
un -80%, mentre quello ope- 
rativo scende del 67%.— 


Il colosso della navalmeccanica impegnato su più fronti: in agenda non solo le collaborazioni nella crocieristica ma anche nelle navi mercantili 


Fincantieri vuole insediare a Shanghai la sua catena di fornitura 


LO SCENARIO 


GIULIO GARAU 


econdo il ministero dei 
trasporti (Mot) il mer- 
cato crocieristico cine- 
se ha registrato una 
grande espansione negli ulti- 
mi anni raggiungendo nel 
201712,8 milioni di passegge- 
ri. Le potenzialità di crescita, 
secondo gli analisti, sono sti- 
mate in 4,5 milioni di passeg- 
gerinel 2020, unacifra che po- 
trebbe portare il mercato ed es- 
sere il secondo almondo dopo 
quello americano e nel 2026 si 
potrebbe arrivare a 10 milioni 
di passeggeri. Un trend che fa- 
rebbe diventare il mercato ci- 
nese primo in assoluto. 
E per questo che il governo 
cinese ha da tempo avviato ini- 
ziative per lo sviluppo del mer- 


cato domestico nel cruise. Un 
mercato dove Fincantieri c'è 
già. Poco più di un mese fa è 
stata consegnata Costa Vene- 
zia, prima nave destinata al 
mercato Cinese, realizzata a 
Monfalcone, una gemella è in 
costruzione a Marghera. E Fin- 
cantieri è già presente in Cina 
dove ha siglato accordi: l’in- 
gresso in questo settore per- 
metterà al colosso delle costru- 
zioni navali di presidiare co- 
me “firstmover” lo sviluppo di 
un mercato strategico ad alto 
potenziale evitando che altri 
competitor europei acquisi- 
scano una posizione di rilievo. 

Fincantieri e China State 
Shipbuilding Corporation (Cs- 
sc) hanno firmato il 28 agosto 
2018 un memorandum per 
ampliare la cooperazione in- 
dustriale (che già esiste tra i 
due gruppi) a tutti i segmenti 
delle costruzioni di navi mer- 


cantili. Si allarga la collabora- 
zione a progetti di ricerca e svi- 
luppo in molte aree della na- 
valmeccanica, dalle unità per 
l’Olin&Gasaicruise-ferry, me- 
gayacht, navi speciali fino alle 
infrastrutture in acciaio. Ma 
dentro ci sono anche le cabi- 
ne, gli interni, la creazione di 
una catena di fornitura nel 
compartocrocieristico. 

Gli accordi di Fincantieri e 
Cina non si sono fermati qui. 
Lo scorso novembre, in occa- 
sione della visita ufficiale in Ci- 
na del vice primo ministro e 
ministro dello sviluppo econo- 
mico e del lavoro Luigi Di Ma- 
io e del presidente di Cassa de- 
positi e prestiti Massimo Tono- 
ni, l’ad di Fincantieri Giusep- 
peBonoeilsindaco del distret- 
to di Baoshan della città di 
Shangai, Fan Shaojun, hanno 
firmato i contratti relativi alla 
creazione di un hub di settore 


dedicato principalmente alle 
attività crocieristiche, ma an- 
che cantieristiche e maritti- 
me. L’hub fungerà da “bacino 
industriale” per alimentare 
questa produzione. Attual- 
mente il 70% del valore totale 
di una nave da crociera è rea- 
lizzato attraverso la fornitura. 
Fincantieri e Cssc puntano a 
promuovere il parco con i ri- 
spettivi network di fornitori e 
nell'industria in genere come 
base per società che vogliano 
accedere alle opportunità del 
progetto. 

ComeinlItalia o nel resto del 
mondo Fincantieri favorisce 
lo sviluppo di filiere e distretti 
tecnologici di eccellenza dise- 
gnando un’impresa a rete. E 
per il mercato cinese Fincan- 
tieri potrebbe diventare il vola- 
no per l'insediamento in Cina 
della propria catena di fornitu- 
ra. 


fr 
MANAGER PUBBLICO GIUSEPPE 


BONO, AMMINISTRATORE DELEGATO 
DELLA FINCANTIERI 


Poco più di un mese 
fa la consegna 

di Costa Venezia 
prima unità destinata 
specificamente 

al mercato locale 


Sempre a novembre sono 
stati firmati anche i contratti 
che suggellano le intese del 
febbraio 2017 perla costruzio- 
ne di due navi crociera per Cs- 
sc Carnival Cruise ShippingLi- 
mited, le prime unità di que- 
sto genere mai realizzate in Ci- 
na peril mercato cinese. Il pro- 
getto che ha un valore di 1,5 
miliardi di dollari, escluse op- 
zioni per ulteriori 4 navi, sarà 
realizzato da Shangai Waigao- 
quiao Shipbuilding (SwS) con- 
trollata da China State Shoip- 
building Corporation (Cssc). 
La joint venture tra Fincantie- 
rie Cssc Cruise Technology de- 
velopment fornirà in licenza a 
Sws la piattaforma tecnologi- 
ca e una serie di servizi, tra cui 
attività di project manage- 
ment, gestione della catena di 
fornitura e vendita di sistemi e 
componenti della nave.— 
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I FRONTI APERTI/LAVORO 


Lavoro cinese in rete con la madrepatria 


Analisi sui lavoratori all'opera sul territorio: Meno produzioni per il mercato italiano, più 


NICOLA BRILLO 


levata propensione 
all’imprenditorialità, 
rilevante specializza- 


zione settoriale, forte 
mobilità lavorativa, reattività 
rispetto alle congiunture eco- 
nomiche. Sono questi i tratti 
salienti che contraddistinguo- 
no la presenza cinese in Vene- 
to. Male cose stanno cambian- 
do, grazie anche alle seconde 
generazioni. 

La comunità cinese è stata al 
centro di un’interessante pub- 
blicazione “Cinesi tra le ma- 
glie del lavoro” (FrancoAngeli 
2018), a cura di Maurizio Rase- 
ra e Devi Sacchetto, sul loro 
percorso migratorio e svilup- 
po dei rapporti di lavoro in Ve- 
neto. «Da qualche tempo stia- 
mo assistendo ad una riartico- 
lazione dei lavoratori e im- 
prenditori cinesi — spiega il 
prof. Devi Sacchetto, che inse- 
gna Sociologia del Lavoro a Pa- 
dova -. Prima i cinesi lavorava- 
no per i connazionali, oggi as- 
sumono anche altre nazionali- 
tà o italiani. Quella che prima 
era una sorta di comunità chiu- 


sa, adesso si sta aprendo, gra- 
zie all'apporto della seconda 
generazione». 

Negli annisono cambiati an- 
che i flussi di provenienza dal- 
la Cina. «Ora arrivano anche 
da zone dove la spinta verso 
l'imprenditoria è inferiore, co- 
me ad esempio quelli dalla 
Manciuria — spiega Sacchetto 
-. E diventano migranti “come 
gli altri”, hanno alle spalle la- 
voro dipendente classico e in 
Veneto cercano quello». 

Il Veneto costituisce uno dei 
contesti regionali più dinami- 
ci, seosservato nel lungo perio- 
do. Mentre negli anni della cri- 
si si caratterizza per una cresci- 
ta dei migranti cinesi più conte- 
nuta, ma comunque doppia ri- 
spetto all’incremento del com- 
plesso degli altri migranti, 0g- 
gi la Cina è il quinto paese di 
origine dei residenti in regio- 
ne. Gli ultimi dati parlano di 
34mila cinesi regolari (il 12% 
della presenza totale in Italia). 
«Tra le caratteristiche più evi- 
denti - scrivono Rasera e Sac- 
chetto — è la loro reattività ri- 
spetto alle congiunture econo- 
miche. Nella recente crisi 


2008-2016 i lavoratori cinesi 
in Veneto registravano un in- 
cremento dei propri saldi occu- 
pazionali all’interno del lavo- 
ro dipendente, mentre quelli 
autoctoni subivano rilevanti 
flessioni, come altri migranti.I 
migranti cinesi appaiono co- 
me una comunità: nel 2016 
180% dei presenti in Veneto 
era alle dipendenze di conna- 
zionali». 

Il libro è il risultato di una ri- 
cerca sul campo e analisi dei 
dati iniziata nel 2015, che ha 
visto coinvolti Veneto Lavoro 
e le Università di Padova e Ve- 
nezia Ca’ Foscari. L'Università 
diPadova sta continuando a se- 
guire il fenomeno, con una dot- 
toranda cinese. In particolare 
si sta dedicando alla figura del- 
la donna nella comunità cine- 
se, che si sta aprendo sempre 
più, «è un elemento sempre 
più forte». Da segnalare come 
nell’imprenditorialità etraila- 
voratori dipendenti cinesi l’ap- 
porto femminile è più alto (ol- 
treil 40%) rispetto a tutte le al- 
tre nazionalità, Italia compre- 
sa. «C'è una riarticolarzione 
del mercato del lavoro dei cine- 


si, anche in altri settori, con in- 
terconnessioni sempre più for- 
ticonilPaese diorigine—ricor- 
da Sacchetto -. Mentre prima i 
cinesi erano molto più rivolti a 
produrre per il mercato italia- 
no, ora sono consapevoli della 
potenza delle Cina a livello 
mondiale. E questo li rende 
più consapevoli della forza del 
loro Paese, ora sviluppano bu- 
siness con la madrepatria. La 


Maurizio Rasera 

e Devi Sacchetto 

«La visita di Xi Jinping 
rafforza la tendenza» 


recente visita del presidente ci- 
nese inItalia ha rafforzato que- 
sta convinzione». 

Quella cinese è una comuni- 
tà che ha saputo far fronte “da 
sola” alle difficoltà economi- 
che durante la crisi post 2008. 
Sono pochissimi infatti i per- 
cettori di prestazioni di soste- 
gno al reddito. Nel 2015 risul- 
tavano appena 600 (su 161mi- 
la lavoratori) i cinesi che ave- 


vano usufruito in Italia di un 
qualche sostegno al reddito da 
parte dell’Inps. «Si può affer- 
mare che questa comunità ap- 
pare esente dai contraccolpi 
della crisi o meglio che per es- 
saè il mercato del lavoro “inter- 
no” alla medesima comunità 
“etnica” ad assolvere il ruolo 
di ammortizzatore sociale nei 
momenti di difficoltà», spiega- 
nogliautori. 

A cambiare sono i lavori e i 
settoriin cuiicinesi investono. 
Questo fenomeno non interes- 
sa solo di grandi investitori, 
maanche i piccoli. «Ora si stan- 
no inserendo in nuovi settori, 
come ad esempio quello del tu- 
rismo connesso con la Cina: 
con servizi dedicati ai conna- 
zionali», aggiunge Sacchetto. 
Non solo tessile o calzature 
dunque, ora i giovani cresciuti 
in Italia aprono anche attività 
informatiche. «Oggi l’afflusso 
è frenato dalla situazione eco- 
nomica italiana, ma non man- 
cano investimenti di cinesi per 
acquisire ilknow howe portar- 
lo in Cina», conclude Sacchet- 
to, 
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egami col Paese d'origine 


LO STUDIO 


Sotto la lente 

La comunità cinese è stata 
al centro di un’interessan- 
te pubblicazione, “Cinesi 
tra le maglie del lavoro” 
(Franco Angeli 2018), a cu- 
radi Maurizio Rasera e De- 
vi Sacchetto: allo studio 
percorso migratorio e svi- 
luppo dei rapporti di lavo- 
roinVeneto. 


Gli studiosi 

Il libro è il risultato di una 
ricerca sul campo e analisi 
dei dati iniziata nel 2015, 
che havisto coinvolti Vene- 
to Lavoro e le Università di 
Padova e Venezia Ca’ Fo- 
scari.L’Università di Pado- 
va sta continuando a segui- 
reilfenomeno, grazie alla- 
voro di una dottoranda ci- 
nese. 


CARDIOLOGIA 
PROF. SABINO SCARDI 


PROF. MASSIMO ROBIONY 


PROF. PIERCAMILLO PARODI, 
DOTT. ANDREA DANEU, 
DOTT. FABRIZIO DE BIASIO, 
DOTT. NICOLA PANIZZO, 


DOTT. ALESSANDRO RANIERI 
DOTT.SSA ALICE ROTELLI 


DOTT. ANDREA SARTORE 


DOTT. ANTONIO GIANNOTTA 


DOTT. MAURIZIO CESCHIN 
DOTT.SSA ALUCE ROTELLI 


CHIRURGIA MAXILLOFACGIALE 


CHIRURGIA ESTETICA E PLASTICA 


DOTT.SSA LAURA CAROLINA SCEVOLA 


CHIRURGIA MININVASIVA 
INCONTINENZA FEMMINILE 


CHIRURGIA PEDIATRICA 


CHIRURGIA VASCOLARE LASER 


day 


UDECCHE 


CHIRURGIA GENERALE 
DOTT. GIULIANO CECOVINI 


DOTT. GIULIANO BERTOLI 


DERMATOLOGIA 


DOTT.SSA EDVIGE MINKUSCH 


DOTT.SSA STANISLAVA TOTHOVA 


GASTROENTEROLOGIA 


GASTROSCOPIE COLONSCOPIE 
DOTT. LUIGI BURI 


GINECOLOGIA 
PROF. SECONDO GUASCHINO, DOTT. PAOLO BOGATTI, 


DOTT. EMANUELE RAMPINO CORDARO, 


DOTT.SSA RUBINA BIANCO 


ISTEROSCOPIA DIAGNOSTICA E OPERATIVA 
DOTT. FRANCESCO PAOLO MANGINO 


MALATTIE METABOLICHE 
PROF. LUIGI CATTIN 


MEDICINA SPORTIVA 


SUIEEI 


SALE OPERATORIE - AMBULATORI SPECIALISTICI A DISPOSIZIONE DI TUTTI | MEDICI CHIRURGHI 


DOTT. OSVALDO PALOMBELLA 


PSICHIATRIA E PSICOTERAPIA 
PROF. MAURIZIO DE VANNA 


ORTOPEDIA 


DOTT. GIULIO BONIVENTO 
PROF. DANIELE FABRIS MONTERUMICI 


OTORINOLARINGOIATRIA 


METABOLICHE DELL'OSSO OSTEOPOROSI 
PROF. LUIGI MORO 


OCULISTICA 


PROF. DANIELE TOGNETTO, PROF. GIUSEPPE RAVALICO 


PROF. MAURIZIO BATTAGLIA PARODI 
DOTT. SANDRO SAVIANO 


PNEUMOLOGIA 


DOTT. FULVIO CIANI 


PROCTOLOGIA 


DOTT. ALESSANDRO DELBELLO 


DOTT. AMEDEO CAVARZERANI, 
OTT. DOMENICO LEONARDO GRASSO, 
DOTT. MARCO PIN, DOTT. GIORGIO PELOS 


TERAPIA ANTALGICA 
E CHIRURGIA MININVASIVA 


DELLA COLONNA 
DOTT. ALBERT AZUELOS 


UROLOGIA E ANDROLOGIA 
PROF. EMANUELE BELGRANO, 
PROF. BRUNO FREA, 

DOTT. GIORGIO MAZZA 
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Unlaboratorio cinese di tessile abbigliamento 


Osservatorio Coldiretti prodotto per prodotto 
nello Stato asiatico prevalgono le barriere 


“Food” a passo lento 
Per le esportazioni 
un picco nel 2017 
poi la frenata dei vini 


uello cinese è un 
mercato ancora 
tutto da conquista- 
re per il settore 
agroA&mentare del Nordest. 
Nel 2018 le esportazioni dei 
14 distretti agroalimentari 
del Triveneto nel mondo so- 
no state di 4,7 miliardi di eu- 
ro, di cui solo una piccolissi- 
ma quota (0,78% pari a37 mi- 
lioni), diretta al mercato cine- 
se. Se si considera anche il 
mercato di Hong Kong, porta 
di accesso al mercato cinese e 
sede di parchi scientifici 
orientati alla food innovation, 
l’export dei distretti triveneti 
sale a 49 milioni (pari a poco 
più dell’1% deltotale esporta- 
tonelmondo). 
Asegnalarlo è il Centro stu- 


diericerche di Intesa Sanpao- 
lo, che monitora costante- 
mente l'andamento dei di- 
stretti del Nordest. Dopo il 
picco raggiunto nel 2017 si è 
registrato una battuta d’arre- 
sto. Il calo ha interessato an- 
che i mercati asiatici (-4% in 
Cina, che diventa -5% se si 
considera anche Hong Kong) 
dove si è assistito a una ridu- 
zione quasi generalizzata. 
Hanno pesato in particolare i 
cali delle esportazioni di caf- 
fè di Trieste e di vini del Vero- 
nese e di Trento. In controten- 
denza invece i distretti delle 
marmellate e succhi di frutta 
del Trentino-Alto Adige (2,1 
milioni nel 2018, in aumento 
tendenziale del 26%), dei vi- 
ni e distillati di Bolzano (2,3 
milioni, +21%) e del Prosec- 
co di Conegliano-Valdobbia- 
dene (7,4 milioni, +2,5%). 


Adesportare in Cina e a Hong 
Kong sono soprattutto i di- 
stretti vitivinicoli, in primis i 
vini del Veronese, con 16,2 
milioni nel 2018, e il caffè di 
Trieste (8,7 milioni). Pratica- 
mente assenti dal mercato ci- 
nese i distretti delle mele, 
quelli specialisti nei salumi, e 
l’ittico, filiera nella quale la Ci- 
na gode di un primato produt- 
tivo alivello mondiale. 
Intanto gli agricoltori del 
Nordest lamentano i blocchi 
alle frontiere: mele, pere e 
uva da tavola sono vietate in 
Cina. «Nel 2016èstatorimos- 
so il bando sulle carni suine 
italiane, nel 2018 quello per 
l'erba medica - sottolinea la 
Coldiretti — ora si possono 
esportare in Cina solo kiwi e 
agrumi, che peraltro sono sta- 
ti sbloccati solo recentemen- 
te». La Cina frappone ostacoli 
per motivi fitosanitari e chie- 
de rassicurazioni sulla assen- 
za di patogeni della frutta (in- 
setti o malattie) non presenti 
sul proprio territorio. Ma in- 
tanto adessere invasi da inset- 
ti che danneggiano le colture 
sono i territori a Nordest: dal 
moscerino killer dagli occhi 
rossi che attacca ciliegie, mir- 
tillieuva, al cinipide del casta- 
gno, che ha decimato i bo- 
schi, fino alla cimice asiatica 
che, distruggendo i raccolti 
nei frutteti e negli orti, è arri- 
vata anche nelle case in cit- 
tà— 
Nicola Brillo 
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p AMPIA 
SCELTA 
di Parquet 
Laminato 

e pro 


aPREZZI TONGELA FI 


+ detrazione fiscale del 90%! 


di i 


BAGNO 
CHIAVI 
IN MANO 


Servizio Completo 
* lavori di ristrutturazione 
con nostra impresa 


* progettazione ambienti 
esarredì 


* vasto assortimento 


Orario: \lunedì-venerdì; sabato: 


8.30-13.00 
15,00-18:30 


9.00-12.00 


www.adriaker.it 


KM 


Solo da Autostar, fino ad esaurimento scorte su un numero limitato 
di Mercedes-Benz già immatricolate, un vantaggio cliente anche del 39%.* 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 38.434€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 30.900€ 
Classe A 


180 d Automatic 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 37.861€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 30.300€ 
Classe A 


180 d Automatic 


05200 


VANTAGGI 
AUTOSTAR 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 39.654€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 31.900€ 
Classe A 


180 d Automatic 


Vantaggio 
Cliente 


è NA — - A; er" A) sl 
} mr==_ 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 59.763€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 39.000€ 
Classe E 


200 d Auto SW 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 76.705€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 54.900€ 
Classe E 


E220 d 4MATIC All-Terrain 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 73.331€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 51.900€ 
Classe E 


E220 d 4MATIC All-Terrain 


Vantaggio 
Cliente 


A _ 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 66.071€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 45.900€ 
Classe E 


E220 d 4MATIC auto 


Vantaggio 
Cliente 


SUE 


inn “a 


Mercedes-Benz Prezzo di listino 66.039€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 44.900€ 
Classe E 


220 d Auto SW 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz 


GLC 


250 d 4MATIC 


Prezzo di listino 60.693€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 47.900€ 


Vantaggio 
Cliente 


Mercedes-Benz 


GLC 


250 d 4MATIC 


Mercedes-Benz 


GLC 


250 d 4MATIC 


Prezzo di listino 63.299€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 49.900€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 49.900€ 


Vantaggio 
Cliente 


Vantaggio 
Cliente 


Prezzo di listino 63.878€ Mercedes-Benz Prezzo di listino 65.502€ 


Prezzo senza Autostar Sicuro 44.900€ 
Classe C 


220d 4MATIC Auto Cabrio 


ESEMPI: 


Listino (IPT inclusa) 37.862€, prezzo Autostar 30.300€ oppure 29.300€ con leasing AUTOSTAR SICURO. Esempio 
leasing: anticipo o eventuale permuta 7.204,92€ + iva. Durata di 48 mesi con 47 canoni mensili da 279,07€ + iva. 
Opzione riscatto finale pari a 6.004,10€ + iva TAN fisso 4,99%, TAEG 5,08%. Importo totale del credito 24.016,39€ 
+ iva. Importo totale dovuto 20.621,21€ + iva. Spese istruttoria pratica 300€ +iva. Spese d’incasso 5,00€ + iva a 
rata. Imposta di bollo 16,00€ + iva come per legge addebitata sulla prima rata. Copertura assicurativa contro danni 
all’autoveicolo 3.119,98€ da rimborsare in 48 rate mensili da 65,00€. (Esempio per residenti in provincia di Udine) 
Rata veicolo + Rata Copertura assicurativa 405,46€ iva inclusa. Invio comunicazioni periodiche per via telematica. 
Salvo approvazione ente erogante. Fogli informativi disponibili presso il punto vendita. 


Listino (IPT inclusa) 63.879€, prezzo Autostar 49.900€ oppure 46.900€ con leasing AUTOSTAR SICURO. Esempio 
leasing: anticipo o eventuale permuta 10.379,51€ + iva. Durata di 48 mesi con 47 canoni mensili da 473,77€ + iva. 
Opzione riscatto finale pari a 9.610,66€ + iva TAN fisso 4,99%, TAEG 5,08%. Importo totale del credito 38.442,62€ 
+.iva. Importo totale dovuto 32.946,70€ + iva. Spese istruttoria pratica 300€ +iva. Spese d'incasso 5,00€ + iva a 
rata. Imposta di bollo 16,00€ + iva come per legge addebitata sulla prima rata. Copertura assicurativa contro danni 
all’autoveicolo 4.554,56€ da rimborsare in 48 rate mensili da 94,89€. (Esempio per residenti in provincia di Udine) 
Rata veicolo + Rata Copertura assicurativa 672,89€ iva inclusa. Invio comunicazioni periodiche per via telematica. 
Salvo approvazione ente erogante. Fogli informativi disponibili presso il punto vendita. 


*Offerta valida aderendo al programma Autostar Sicuro e per contratti entro il 30.04.2019 


UDINE Tavagnacco Via Nazionale 13 - T. 0432 576511 
PORDENONE Viale Aquileia 32 - T. 0434 511511 
TRIESTE Muggia Via Martinelli 10 - T. 040 2397101 
VENEZIA Portogruaro Viale Venezia 54 - T. 0421 392211 


GRUPPO 


£“. Autostar 
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TRIESTECRONACA 2! 


SEGNALAZIONI 


Cornacchie scaccia-passeri? Le autorità dovrebbero arginarle 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


na ventina di an- 

ni fa, mentre d’e- 

state stavamo 

pranzando in cu- 
cina, una tortora dal colla- 
re si posò sul davanzale 
della nostra finestra con 
aria interrogativa: un 
comportamento assai in- 
solito per un animale timi- 
do come quello. Cercando 
di non spaventarla im- 
provvisai una mangiatoia 
sminuzzando una fetta di 


pane biscottato dentro un 
piattino. Volò via quando 
mi avvicinai al davanzale 
per offrirle quel pasto rab- 
berciato ma ritornò non 
appena mi rimisi a sedere 
e spolverò tutto accurata- 
mente. 

Il giorno successivo alla 
stessa ora la rivedemmo, 
posata su una antenna te- 
levisiva della casa di fron- 
te, questa volta in compa- 
gnia e anche stavolta prov- 
vidi con mezzi di fortuna 
alla bisogna di entrambe; 
però messo ormai sull’av- 
viso, feci anche riforni- 
mento delle opportune 


Ù Ra KIA) i 


granaglie in quel negozio 
di agraria che allora si 
apriva in piazza Goldoni. 


i) o pei NEMI 
Cornacchie inun parco cittadino 


Nei giorni seguenti la vo- 
ce si sparse e il numero del- 
le nostre richiedenti vitto 


aumentò via via, tanto 
che dovetti preparare due 
mangiatoie per far spazio 
atutte. 

Andò avanti così, e per 
molti anni pranzammo ac- 
compagnati dal frullo d’a- 
li delle nostre allegre com- 
mensali, fino a quando da 
una dozzina che erano, il 
loro numero prese a con- 
trarsi inspiegabilmente. 
Scomparvero tutte, con 
nostro grande disappun- 
to, un paio d’anni fa. 

Ce ne siamo chiesti a 
lungo la ragione perché 
quella di un banale ricam- 
bio generazionale non ci 


sembrava convincente. 
Giovedì 11 aprile scorso 
sulle Segnalazioni il letto- 
re Antonio Tota ce ne ha 
fornito una spiegazione 
purtroppo attendibile e te- 
mo anch'io che cornac- 
chie e gabbiani stiano met- 
tendo in pericolo l’equili- 
brio dell'avifauna locale. 
In effetti non vedo più 
volare né tortore né passe- 
ri e quindi mi associo cal- 
damente al signor Tota 
nell’auspicare che la Re- 
gione intervenga per scon- 
giurare il pericolo di una 
primavera silenziosa. 
Dino De Marco 


LE LETTERE 


Esodo efoibe /1 
Quella di Pupo i 
è una "missione" : 


Esprimo solidarietà al profes- : 
sor Raoul Pupoe per sottoscri- 
vere la lettera pubblicata sul ' 
Piccolo dello scorso 8 aprile, : 
della quale condivido il conte- ! 
nutoeivalori. 
Il professor Pupoha fatto della : 
storia la sua missione, mentre ' 
chilo contesta, a mio avviso, fa ' 
campagna elettorale perma- 
nente cavalcando l'onda 
dell'intolleranzaimperante. 
Tiziana Meula 


Esodoe foibe / 2 : 
Se ne è occupato i 
anche deHenriquez 


Nella sua lettera al giornale 
dell'11 aprile scorso, il signor 
Giorgio Spiller ha giustamen- : 
terettificato circa glistoriciFo- ! 
gar, Miglio e Sala che fin dagli ' 
anni ’40 scrissero sull'argo- ! 
mento foibe, ma riterrei che ! 
ancora un nome del tutto tra- ! 
scurato andrebbe aggiunto, : 
quello di Diego de Henriquez. ! 
Se qualche storico accademi- : 
co volesse consultare presso i : 
Civici Museiisuoidiariinediti, ' 
troverebbe molte notizie e : 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: via Lionello 
Stock, 9 (Roiano) 040414304; piazza San 
Giovanni, 5040631304; via Oriani, 2 (Largo 
Barriera) 040764441; via Roma, 16 (angolo 
via Rossini) 040364330; via Giulia, 1 
040635368; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Dante Alighieri, 7 
040630213; piazza della Borsa, 12 
040367967; via Fabio Severo, 122 
040571088; via Giulia, 14 040572015; Largo 
Piave, 2040361855, via dell'Orologio, 6 (via 
Diaz, 2) 040300605; capo di piazza Mons 
Santin, 2 (già p. Unità 4) 040385840; via 
Guido Brunner, 14 angolo via Stuparich 
040764943; via di Cavana 11, 040302308, 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto : 
Vecchio) 040308283; via della Ginnastica, 6! 
040772148; piazza dell'Ospitale, 8 : 
040767891 - Bagnoli della Rosandra (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica ) 
urgente) 040228124. 


' Ilsanto 
: Ilgiorno 


: chiarimenti anche sull'argo- 


mento foibe. 
Vincenzo Cerceo 


Villa Verde 
Solidarietà 
a Rosa Mingrone 


: Anch'io voglio dare voce in di- 


fesa della direttrice di Villa Ver- 
de, la signora Rosa Mingrone. 


: A qualsiasi ora si entri nella 


struttura si trova la direttrice 
impegnata a seguire tutti gli 
ospiti e il personale infermieri- 
stico. I malati vengono seguiti 
con amore e impegno, sempre 


' conunsorriso sulle labbra. Ro- 


sa Mingrone è sempre disponi- 


: bile e ascolta l’esigenze delle 


persone alei affidate e control- 
la il personale con fermezza. 


Mi auguro che si tenga conto - 
nella pesante accusa di omici- 
dio colposo — dell'impegno in- 
stancabile che la direttrice di- 
mostra giorno per giorno e da 
tantianni. 

Karola Frohberg e figlie 


Sanità 
Esenzioni 
e burocrazia 


A suo tempo, ho ricevuto da 
parte della Ass n. 1 Ts la comu- 
nicazione che nell’elenco a lo- 
ro inviato dal Ministero dell’E- 
conomia e delle Finanze è pre- 
sente il mio nominativo che 
certifica l'esenzione sanitaria 
per età e reddito. L’attestato 
va consegnato al medico cu- 
rante che inserirà il cod. E01 


nella mia scheda anagrafica. 


Nella medesima viene molto : 
ben evidenziato che questa si : 


rinnova automaticamente a fi- ' 


ne anno. Mi si comunica inol- 
tre che in caso di modifica del 
mio status devo comunicarlo 


alla scrivente. In caso contra- ! 


rio, incorrerò nelle procedure 
previste dai vari Dpr. 

Recentemente, mentre atten- 
devo il mio turno nel distretto 
di appartenenza, sentivo gli 
astanti che commentavano il 
fatto di dover rifare l'attestato 
ogni anno. Ragionando inter- 
namente mi sono chiesto se vi 
siano state delle modifiche; 
mala mia memoria non mi da- 
va alcun riscontro. Questo ha 
fatto sì che interpellassi uno 
dei convenuti che mi confer- 


mava cheviera questo cambia- ! 


mento. Di riflesso, misono det- 
toche da parte della competen- 


te Autorità Sanitaria, non mi è 
giunta alcuna comunicazione 
nel merito. 
Gentilmente qualcuno mi spie- 
gail perché ditale cambiamen- 
to che, per come era imposta- 
to, evitava perdita di tempo si- 
curamente da destinare ad al- 
tre incombenze? Quindi, non 
essendo io diventato un nabab- 
bo, nulla devo comunicare! A 
meno che, l’insistente fiducia 
dell’Azienda Sanitaria nei con- 
fronti del Ministro delle Finan- 
ze, che controlla ogni mio mo- 
vimento bancario e fiscale, giu- 
stifichi tale richiesta. Va preci- 
sato che: ammesso e non con- 
cesso che io sia diventato un 
riccone e non l’abbia dichiara- 
toachisirivolgerà perverifica- 
re il mio stato? Al ministro del- 
le Finanze! A questo punto la 
domanda è: cui prodest? 
Michele Marolla 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Claudio Galvi - nel 
XXXVIII anniversario 15/4 dalla moglie 
efigli 30,00 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


: Inmemoria di Isabella e Agostino 


Gliubich e Anna Gerzina dalla figlia 
Anna Maria Gliubich 20,00 pro MEDICI 
SENZA FRONTIERE; dalla figlia Anna 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30 dal 
lunedì al venerdì esclusi festivi: 
via Oriani 2 (Largo Barriera) 04076444], 
piazza Virgilio Giotti 1, 040635264. 
Aperte anche fino alle 22.00 dal lunedì alla 
domenica esclusi festivi: via Brunner 14 
angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 8.30: 
via Guido Brunner14 (angolo via Stuparich) 
040764948. 
Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 


Damiano de Veuster 
è il 105, ne restano 260 
Isole sorge alle 8.22 tramonta alle 19.50 
La luna sorge alle 14.54tramontaalle 4.38 
Ilproverbio Aprile aprilone, nonmi farai 
por già il pelliccione 


Maria Gliubich 20,00 pro LEGA DEL 
FILO D'ORO ONLUS; dalla figlia Anna 
Maria Gliubich 20,00 pro FONDAZIONE 
OPERA S. FRANCESCO PER I POVERI; 
dalla figlia Anna Maria Gliubich 20,00 
pro C.B.M. ITALIA - MISSIONI 
CRISTIANE PERI CIECHI NEL MONDO; 
dalla figlia Anna Maria Gliubich 20,00 
pro ASSOCIAZIONE ITALIA UGANDA 


EMMAUS FOUNDATION ONLUS; dalla 
figlia Anna Maria Gliubich 20,00 pro 
AMREF HEALTH AFRICA ONLUS 


Inmemoria di Paola Vascotto dagli 
amici: Marino, Liliana, Lucia e Claudia 
100,00 pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Rossana Sacchetti da 


Bruno Patrono e famiglia 80,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI MONTUZZA 


Peril pensionamento di Rossella 
Fabiani da parte del personale del 
Museo Storico del Castello di Miramare 
295,00 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. 
FVG. 


GLIAUGURI DI OGGI 


| 

i Ii 
FLAVIA EFRANCESCO 
Cari auguri peri vostri 30 


anni di matrimonio dalla 
figlia Alice 


ANTONIO 

Daallora sono passati tanti 
anni: auguroni peri70 da 
Gloria, Stelio e Lorenzo 


MARCO 

Tanti auguri peri 50, ti siamo 
vicini: gli amici di sempre 
Lorenzo, Giacomo e Federico! 


MONTAGNA 
ANNA PUGLIESE 


FINE STAGIONE 
E NUOVI SPORT 


nche se la stagione 

dello sci è agli sgoc- 

cioli, chi sceglie per 

la propria vacanza in 
montagna Bad Kleinkirch- 
heim ha l'opportunità di dedi- 
carsi totalmente allo sport, per- 
ché la più grande scuola sporti- 
va dell'Austria, la Sportschule 
Krainer è lì, poco distante a 
Feld am See. Propone tutto 
l’anno occasioni sportive ma 
anche un modo più coinvol- 
gente, divertente di conoscere 
ilterritorio. Con le guide si pos- 
sonofare tourinbicicletta, pat- 
tinare intorno al Lago di Feld e 
godere dell’acqua con kayak, 
barca a vela o windsurf. Sulle 
vicine montagne si fanno trek- 
king, arrampicate e poi, volen- 
do, cisono anche i campi diten- 
nis, peradultie bambini. 

Le giornate di primavera, 
con le prime fioriture nel Par- 
co della biosfera Nockberge, 
sono il momento giusto per 
escursioni in mountain bike, 
per esperti o principianti. Si 
possono salire i “Top 5” dei 
Nockberge, le cinque vette del- 
la catena, decidendo di sce- 
glierne una o di percorrerle tut- 
te, magari in un lungo 
week-end. Si può fare, sempli- 
cemente, scuola di guida in bi- 
ci fuoristrada, salendo in quo- 
ta con la funivia del Kaiser- 
burg, quindi senza faticare in 
salita. Da lì siscende verso il La- 
go diFeld, 1.400 metri di disli- 
vello e numerosi single track 
immersi nel bosco, dove impa- 
rare ad andare in mountain bi- 
ke sutratti stretti, con penden- 
zeimportanti. Sino a inizio no- 
vembre pacchetti per appassio- 
nati di bici, anche settimanali, 
pure con l'opzione e-bike, a no- 
leggio. Per i più sportivi sono 
previsti anche veri e propri 
viaggi, in sella, con sosta neiri- 
fugi, di valle in valle. Per chi 
amalabicima anche i buoni sa- 
pori, ci sono i tour verso gli 
agriturismi, in quota. La novi- 
tà della stagione, poi, sono le 
lezioni di corsa e trail running, 
con allenatori esperti, e i corsi 
di tiro con l’arco per migliora- 
re concentrazione e controllo 
delrespiro. — 
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CULTURA & SOCIETÀ 


Esce per l'editore Gaspari la prima traduzione in italiano delle memorie di Dekleva 
ufficiale dell'impero asburgico che attraversò i drammi e le contraddizioni di un'epoca 


Le tante vite di Stanislav 
tra Austria e patria slovena 
fucilato dai nazisti a Opicina 


L’ANTICIPAZIONE 


MARINA ROSSI 


sce a fine mese, nella 
traduzione italiana, la 
memoria inedita “Sta- 
nislav Dekleva, uffi- 
ciale asburgico tra fedeltà e 
patria slovena. Dal fronte ga- 
liziano al poligono di Opici- 
na(1915-1944)” acuradichi 
scrive queste righe e di Rober- 
to Todero, Paolo Gaspari edi- 
tore. Il diario di guerra di De- 
kleva, concluso nell'autunno 
del 1918, fu trascritto fedel- 
mente e rielaborato dall’auto- 
re dal punto di vista stilistico. 
La traduzione dalla lingua slo- 
venaè di Valentina Hrovatin. 

Il testo autobiografico 
dell’ufficiale Stanislav Dekle- 
va, nato a Trieste nel 1888, ol- 
treaoffrire vivaci elementi de- 
scrittivi del fronte galiziano e 
tirolese, consente di analizza- 
re la complessa identità politi- 
cae culturale della componen- 
te slovena dell’esercito au- 
stroungarico nei suoi rapporti 
conle altre nazionalità, dal pe- 
riodo antecedente lo scoppio 
della grande guerra alla sua 
conclusione. 

E un’esperienza che si sno- 
da all’interno di un contesto 
geografico molto ampio e che 
si intreccia con capitoli decisi- 
vi della storia europea nell’età 
degli imperialismi: la guerra 


italo turca (1911-1912); le 
guerre balcaniche; il primo 
conflitto mondiale vissuto dal 
Dekleva dapprima in Galizia 
e, a partire dal giugno 1916, 
inTirolo. 

Stanislav Dekleva (Trieste 
12/2/1888 - Trieste 
3/4/1944), di famiglia colta, 
agiata, intellettuale, ha scelto, 
per passione, la vita militare: 
ama combattere, considera la 
guerra un evento naturale, 
ineliminabile. La sua radice et- 
nica, la sua cultura politica im- 
bevuta di panslavismo lo ren- 
dono sensibile alla causa ser- 
ba e alle rivendicazioni nazio- 
nali dei popoli soggetti al do- 
minio asburgico. Sognatore e 
idealista, odia l'ingiustizia so- 
ciale: “Eravamo bolscevichi, 
socialisti, patrioti, idealisti, 
realisti, materialisti. Eravamo 
giovani ed inebriati della vi- 
ta...” annota nel suo diario. 
Matura le proprie convinzioni 
grazie allo studio attento dite- 
sti politici e filosofici e nel cor- 
so dei traumatici eventi che ca- 
ratterizzano gli esordi della 
sua carriera militare iniziata 
alla scuola peri cadetti di Mari- 
bor, proseguita a Fiume in fan- 
teria e nel marzo 1909, a Pola 
nel Landwehrn. 5. A causa del- 
le sue convinzioni e dei contra- 
sti insorti con i colleghi di na- 
zionalità tedesca (“Un odio 
spietato nei confronti di tutto 
ciò che era slavo dominava 
queste zucche dure”, scrive a 


questo proposito, il 1° maggio 
1913), è trasferito, per puni- 
zione, in Tirolo, nel III reggi- 
mento Landesschiitzen. Con- 
vinto, come tanti altri ufficiali 
sloveni, dell’inevitabile disso- 
luzione dell’Austria, si chiede 
come dovrebbe comportarsi 
in caso di guerra contro altri 
slavi. L’adattamento alla mon- 
tagna non è facile per la gente 
di mare, ma Stanislav si con- 
vince ben presto che la bellez- 
za di quei monti influisca posi- 
tivamente sull’animo umano; 
compie lunghe passeggiate, 
raccoglie funghi, diventa pro- 
vetto alpinista e sciatore, cor- 
robora il fisico immergendosi 
nelle gelide acque del torrente 
Andraz. Nel corso delle eserci- 
tazioni estive visita numerose 
località del Sud Tirolo e conti- 
nua regolarmente lo studio 
del russo, iniziato a Pola. Nel 
maggio 1914 è nominato co- 
mandante di guarnigione al 
forte di Sexten: una vita quie- 
ta e confortevole, scossa, po- 
che settimane dopo, dalla noti- 
zia dello scoppio della guerra. 

Dopo una fase di iniziale eu- 
foria, vivrà mesi d’angoscia, di- 
viso tra la tentazione di diser- 
tare per arruolarsi nell’eserci- 
to serbo e il senso del dovere 
che lo esorta ad attendere ordi- 
ni. Molti dei suoi compagni in- 
vidiano il privilegio di cui go- 
de, rimanendo al forte, ma De- 
kleva soffre per l’inazione. Fi- 
nalmente a Innichen, la sera 


Nel volume curato 
da Marina Rossi 

e Roberto Todero 

le complesse 
tragedie 

del confine orientale 


La guerra in Tirolo 
e in Galizia 

la fuga nel Regno 
dei Serbi 

la lotta partigiana 
e l'arresto a Trieste 


LA PRESENTAZIONE 


Domani se ne parla 
al Circolo della Stampa 


Si presenta domani, alle 17.30, al 
Circolo della Stampa (corso Italia 
13) "Stanislav Dekleva. Unufficia- 
le asburgico tra fedeltà e patria 
slovena. Dal fronte galiziano al po- 
ligono di Opicina (1888-1944)"a 
cura di Marina Rossi e Roberto To- 
dero, Gaspari editore, in uscita a fi- 
ne mese. Marina Rossi, è ricerca- 
trice all'Istituto Regionale per la 
Storia del Movimento di Liberazio- 
nedi Trieste. Roberto Todero è do- 
cente e ricercatore. 


dell’11 febbraio 1915 il 5° bat- 
taglione di marcia riceve l’or- 
dinedi partire peril fronte gali- 
ziano. Stanislav assume il co- 
mando di una compagnia. Ri- 
sultano di estremo interesse 
glisquarci riguardanti la guer- 
ra bianca vissuta in Marmola- 
da. Il saggio di Roberto Tode- 
ro offre sultemaimportantiri- 
scontri, desunti da diversi te- 
sti in cui il Landesschiitze trie- 
stino viene ricordato sempre 
in modo positivo, esautoran- 
do addirittura il notissimo Leo 
Hand! dal ruolo di progettista 
dei tunnel scavati nel ghiaccia- 
io attribuendone l’idea a De- 
kleva. 

Ma la parte più innovativa 
del volume che esce dal mare 
magnum della diaristica e del- 
la memorialistica sulla Gran- 
de guerra, riguarda il percor- 
so esistenziale del protagoni- 
sta e della sua famiglia nel lun- 
go arco temporale compreso 
trail 1920edil1944.L’'horico- 
struito avvalendomi delle pre- 
ziose testimonianze di Igor De- 
kleva, primogenito di Stani- 
slav e Augusta Zebochin, che 
ne fula nuora, insieme a qual- 
che raro documento tratto da- 
gli archivi sloveni. Sappiamo 
così che l’ormai ex ufficiale au- 
stroungarico, insieme all’ama- 
tissima sposa Vera Kalister, ab- 
bandonò la neocostituita Ve- 
nezia Giulia per emigrare nel 
nuovo stato jugoslavo, il Re- 
gno dei Serbi, dei Croati e de- 
gli Sloveni, in cerca, come mol- 
ti altri reduci, sloveni e croati 
dinuove possibilità di vita. 

Ci riuscì, stabilendosi a Ma- 
ribor e viaggiando in molte al- 
tre località jugoslave come 
rappresentante della Baier- 
sdorf. Col tempo quel lavoro 
favorì la sua attività cospirati- 
va nella rete antifascista. Il re- 
gime di Ante Pavelic, con le 
sue efferatezze, spinse Stani- 
slav a rientrare agli inizi del 
1942 coni suoi familiari a Trie- 
ste. 

Finché Stanislav Dekleva, 
sorpreso e catturato insieme 
alla moglie dalla Gestapo nel 
loro appartamento in centro 
città, fu inserito nelle Carceri 
del Coroneo nell’elenco dei 72 
ostaggi fucilati al poligono di 
Opicinail3 aprile 1944. — 


POESIA 


Sandro Penna a Trieste 
«Mi eccito presto al vento» 


Esce la riedizione 

di "Un po' di febbre" 

brevi prose liriche dedicate 
soprattutto a brevi viaggi 
compiuti in giovinezza 


Mary B. Tolusso 


Sandro Penna è il solo poeta 
del Novecento, scriveva Cesa- 
re Garboli, che abbia rifiutato 
realtà morale, politica, socia- 


le, intellettuale del mondo in 
cui viviamo, senza dare in 
escandescenze. Un profilo 
piuttosto convincente, tanto 
più se leggiamo “Un po’ di feb- 
bre”, riedito ora da Mondado- 
ri(pagg. 128, euro 13) a cura 
di Roberto Diedier, in libreria 
da domani. La raccolta di pro- 
se liriche, piccoli racconti che 
sono anche il ritratto di una 
giovinezza di incantamenti e 
che l’autore decise di pubblica- 
re solo nel 1973. Soprattutto 


viaggi, piccoli viaggi in piccole 
e grandi città e dove riscopria- 
mo questo poeta fanciullo an- 
che a Trieste, forse luogo di 
passaggio per raggiungere Ca- 
podistria. Trieste è ritratta nel- 
la sua essenza estetica: «Ma io 
mi eccito presto al vento della 
corsain mare, contro il bel sole 
meridiano», lo stesso mare, so- 
le e vento che nel racconto di- 
ventano tutt'uno con la sua 
poetica, quella vocata alla per- 
fezione dell'infanzia e della pu- 


bescenza, felice come un bim- 
bo, si descrive, gioioso nel «go- 
dere infantilmente delle spu- 
me che il battello solleva». 
Una ingenua esultanza, affie- 
volita solo dalla vista del Sana- 
torio, nel labile paesaggio tra 
vita e morte: «la mia gioia per 
un attimo delusa al pensiero 
che quei malati sono vivi come 
me, che io sono vivo come lo- 
ro. Maripresa la corsa, sconfit- 
taè qualsiasi malinconia e lavi- 
ta, si sa, è più cara se così mi- 
nacciata». “Un po’ di febbre” è 
un percorso di brevi prose liri- 
che che tuttavia, come osserva 
Diedier, risentono di certo fu- 
turismo, di azione, ma se nei 
futuristi era vissuto come un 
progetto programmato, in 
Penna è un movimento di per- 
cezione frontale e spontanea 
del mondo, espresso in manie- 


raautenticae libera. La scoper- 
ta dei paesaggi, delle persone, 
iminimiritratti dei ragazzi, os- 
servati o amati, vengono 
espressi con quella particolare 
grazia penniana, raffinata an- 
che nelle immagini più provo- 
catorie. E ritorna la sua poeti- 
ca di sensualità e leopardiano 
ritmo, mai di maniera. 


Il sole, il mare 

ma anche una visita 

al Sanatorio tra i malati 
«Vivicome me» 


Queste prose fanno coeren- 
temente corpo con tutta la sua 
opera poetica, anche questa 
fresca di stampa nell’Oscar 
Mondadori “Poesie” (pagg. 


193, euro 13) a cura di Raffe- 
le Manica e che, come il critico 
puntualizza, segue l’edizione 
del volume “Poesie” del 1973, 
l’unica raccolta pubblicata se- 
condo la volontà di Penna: «le 
poesie che al di fuori di qualsia- 
si critico io stimo più di tutte» 
aveva detto il poeta. Un verso 
solo apparentemente facile, 
scrive nell’articolata prefazio- 
ne Manica. E anche ilsuo tema 
eletto, l’amore, nonrientra cer- 
to in una linearità di aneliti ro- 
mantici, sostenuto com'è da 
ambiguità semantiche, sogget- 
tive (preda o predatore?) e so- 
prattutto da quell’incedere ver- 
so ciò a cui non si può resiste- 
re, l'amore appunto, tanto più 
difficile per un animo eccessi- 
vamente prensile a tutte le sfu- 
mature che il sentimento com- 
porta. — 
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COSA C'È 
DA VEDERE 


World Press Photo 


Il prestigioso World Press Pho- 
to arriva a Palazzo delle Esposi- 
zioni di Roma, dal 25 aprile al 
26 maggio. In prima mondiale 
le 140 foto finaliste 


La natura di Arp 


È aperta la mostra La natura di 
Arpa cura di Catherine Craft, or- 
ganizzata dal Nasher Sculpture 
Center di Dallas, alla Collezione 
Peggy Guggenheim di Venezia 


Dal Bahrein a Torino 


All'Accademia Albertina di Belle 
Arti di Torino, una trentina di ope- 
re dei più importanti artisti del 
Bahrein dal '70 a oggi in dialogo 
con capolavori dell'arte europea 


pe 


Lo 


Nadine 


n li si 


cp: 


î Quisopra, Stanislav Dekleva conle sue reclute. In alto a sinistra 
in Tirolo. A fianco, la moglie e i figli; sotto, Augusta Zebochin 


DI 


IL LIBRO 


“Anch'io mi ricordo” 
storia di tutti a Venezia 


Nel suo libro “Mi ricordo” 
George Perec ha raccontato 
la sua vita 480 microfram- 
menti, descrivendo episodi 
in grado di sollecitare la me- 
moria, pulviscoli divita cadu- 
ti nell’oblio, trascritti senza 
commento o altra forma diin- 
terpretazione: il titolo di una 
canzone, una trovata pubbli- 
citaria, fatti di cronaca. Ed è 
con sottile ironia, ma intensa 
partecipazione emotiva, che 
la scrittrice veneziana Anna- 
lisa Bruni rifà il gioco di Pe- 


rec- che a sua volta si rifaceva 
ai libri di Joe Brainard - in 
”Anch’io miricordo. Tra Ve- 
nezia, Mestre e dintorni” 
(Ed. Cleup, pagg. 87, Euro 
14,00). Ed ecco, in 313 mi- 
croframmenti, tutti introdot- 
ti dalla frase “Mi ricordo”, sfi- 
lare mercatini, insegne pub- 
blicitarie, personaggi, eventi 
privati e pubblici dove, come 
scrive Edoardo Pittalis in pre- 
fazione, «le persone della 
stessa generazione si ricono- 
scono sulla base dei ricordi 


condivisi: le stesse scuole, gli 
stessi libri, gli stessi fumetti, 
le stesse sigarette, la stessa 
auto, la stessa città”. 

“Io mi ricordo il banchetto 
dei caramei vicino al Ponte 
della Paglia...”, inizia Annali- 
sa Bruni, inanellando micro- 
memorie che coprono un ar- 
co ditempo dagli anni Sessan- 
ta adoggi, tasselli di un puzz- 
le caleidoscopico in cui sfila- 
noscorci di paesaggi, sapori e 
odori, personaggi, momenti 
vissuti tra Venezia e Mestre. 
In appendice un articolo del- 
le stessa autrice su Venezia e 
una serie di fotografie che ri- 
mandando ad alcuni dei fra- 
me del racconto, completano 
il piccolo grande quadro do- 
ve si rappresentano storie ed 
emozioni che sono di tutti. — 

PI.SPI. 


LA MOSTRA 


Samurai, demoni e geisha 
la magia del Giappone 
rivive ai Carraresi di Treviso 


Curata da Francesco Morena la rassegna propone 
un viaggio di sette secoli nella società nipponica 


Una geisha in una delle immagini esposte alla mostra di Treviso (1868) 


LA RASSEGNA 


Cristina Feresin 


ell’immaginario co- 
mune il Giappone 
tradizionale è un 
paese popolato di 
bellissime donne, le geisha, e 
valorosi guerrieri, i samurai. 
Un'idea che si ripropone a 
tutt'oggi, diffusa sul finire 
dell’Ottocento grazie a opere 
di straordinario respiro come 
la Madama Butterfly di Pucci- 
ni. Tuttavia sarebbe ingiusto 
ridurre a due categorie la cul- 
tura di un paese così sofistica- 
to. L’arcipelago ha infatti una 
storia plurimillenaria, nel cor- 
so della quale si sono alterna- 
tiperiodi diisolamento dal re- 
sto del mondo a momenti di 
fruttuoso scambio con gli al- 
tri paesi, inprimisla Cina. 
“Giappone. Terra di geisha 
e samurai”, la mostra curata 
da Francesco Morena, prodot- 
ta da Artika con la collabora- 
zione di Fondazione Cassa- 
marca, ospitata a Casa dei 
Carraresi di Treviso (fino al 
30 giugno), è un interessante 
spaccato delle arti tradiziona- 
li giapponesi attraverso una 
selezione di opere databili tra 
il XIV e il XX secolo, tutte pro- 
venienti dal fondo privato del 
collezionista trevigiano Val- 
ter Guarnieri. Il percorso si 
sviluppa per sezioni temati- 
che, approfondendo da unla- 
to i molteplici aspetti relativi 
aicostumie alle attività tradi- 
zionali, dall’altro creando dei 
focus sulle peculiarità e sulla 
storia della collezione. L’espo- 


sizione si apre proprio coni sa- 
murai, la classe militare che 
ha dominato il Giappone per 
lunghissimo tempo, dal XII se- 
colo alla metà dell’Ottocento. 
Si possono ammirare splendi- 
diesemplari di katana e waki- 
zashi, spade con lame datate 
tra il XIII e il XV secolo accan- 
to ad armature complete del 
periodo Edo (1603-1868), il 
periodo di chiusura del Giap- 
pone nei confronti del resto 
del mondo, indossate dai sa- 
murai, come si evince dai ro- 
toli verticali dipinti a inchio- 
stro e colori su seta del perio- 
do Meiji (1868-1912). Come 
per il samurai, anche la gei- 
sha rappresenta un topos cul- 
turale altrettanto radicato, 
dalle coltissime dame di cor- 
te del periodo Heian 
(794-1185) alle cortigiane 
vissute tra XVII e XIX secolo, 
immortalate da Kitagawa 
Utamaro (1753-1806). La 
beltà femminile viene restitui- 
ta attraverso xilografie poli- 
cromee fotografie all’albumi- 
na associate ad oggetti di 
splendida manifattura come 
gli specchi (kagami) del perio- 
doEdo. 

La religiosità, in Giappone, 
è una questione piuttosto 
complicata, frutto di creden- 
ze autonome, innesti prove- 
nienti dall'esterno e rielabora- 
zioni inedite di questi presti- 
ti. Il Buddhismo, in particola- 
re, di origini indiane, giunse 
in Giappone pertramite di Ci- 
na e Corea. Esso ha permeato 
profondamente il pensiero 
giapponese, soprattutto nel- 
la sua variante dello Zen, che 
in questa sezione è testimo- 
niata da un gruppo di dipinti 


nel formato del rotolo vertica- 
leraffiguranti Daruma, il fon- 
datore dello Zen. “Poeti, eroi 
e demoni” introduce invece 
le storie tradizionali e i temi 
legati alla ricca letteratura 
mentre i riferimenti alla quo- 
tidianità sono testimoniati 
dalle attività di intratteni- 
mento come il teatro Kabuki, 
dall’utilizzo del kimono alla 
predilezione degli artisti giap- 
ponesi per la micro-scultura, 
qui presente con accessori le- 
gatialconsumo deltabacco. 
Il nucleo della mostra è ri- 
servato al rapporto dei giap- 
ponesi con la natura, che nel- 
lo Shintoismo, la dottrina filo- 
sofica e religiosa autoctona 
dell’arcipelago, è espressione 
della divinità. Questa relazio- 
ne privilegiata con la Natura 
viene qui indagata attraverso 
una serie di dipinti su rotolo 
verticale, parte dei quali rea- 
lizzati tra Otto e Novecento e 
paraventi del XVII-XVIII seco- 
lo. A metà dell'Ottocento, do- 
pooltre due secoli di consape- 
vole isolamento, il paese deci- 
sedi aprirsi almondo. Il muta- 
to scenario portò molti artisti 
ad adottare tecniche e stili 
provenienti dall’estero, e mol- 
ti artigiani a produrre opere 
destinate agli acquirenti stra- 
nieri. Tra le forme d’arte ine- 
dite per il Giappone di quei 
tempi, la fotografia d’autore 
occupa senz'altro un posto 
privilegiato, come risulta dal- 
la serie esposta, conle annota- 
zioni in spagnolo, dei luoghi 
e delle attività riprodotti ne- 
gli scatti. Infine la calligrafia, 
qui resa con segno potente su 
grandi paraventi, conclude 
l'esposizione. — 


Ù 
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EVENTI 


Trieste 
Riscoprire 
il greco antico 


L'Associazione Petrarca co- 
munica che oggi alle 17, 
nell’aula magna del liceo 
Petrarca, prosegue il ciclo 
di incontri “Riscoprire il 
greco antico” con la confe- 
renza di Stefano di Brazza- 
no “L’elegia di Solone alle 
Muse”. 


Trieste 

"Lettere 

da Salonicco" 

Il Gruppo di lettura di Sen- 
za Confini e Vita Activa si 


riunisce alle 18, alla Botte- 
ga del mondo in via Torre- 


bianca 29/b. Leggeremo 
“Lettere da Salonicco” di Je- 
lena Dimitrijevié. Ingresso 
libero. 


Trieste 

Incontro 

sui funghi 

La sezione di Trieste dell’as- 
sociazione micologica Bre- 
sadola propone l’incontro 
sul tema “Introduzione al 
genere Ramaria”, relatore 
L. Andreuzzi. Appunta- 
mento alle 19, nella sala 
conferenze Matteucci del 
Centro servizi volontariato 
al seminario vescovile, in 
via Besenghi 16. Ingresso li- 
beroe apertoatutti gli inte- 
ressati. 


Trieste 
Video sugli Usa 
alla sala Chersi 


Alle 16.30 e alle 18, all’U- 
nione degli istriani, Nevia e 
Fulvio Frausin terranno la 
videoconferenza dal titolo 
“Usa-Pacific North West”. 


Trieste 
"Piazza Europa" 
a Barcola 


Continuano gli appunta- 
menti di “Piazza Europa”, 
progetto del Centro di in- 
formazione europea Euro- 
pe Direct-Eurodesk del Co- 
mune di Trieste con l’obiet- 
tivo di sensibilizzare i citta- 


dini alla responsabilità del vo- 
to alle elezioni del Parlamen- 
to europeo. Oggi, dalle 10 alle 
12, lo staff del Centro incontre- 
rà i cittadini a Barcola, alla fi- 
ne della pineta. Sarà conse- 
gnato materiale informativo. 
In caso di maltempo il punto 
informativo si terrà allo spor- 
tello del Centro, in via della 
Procureria2/a. 


Trieste 
Conferenza 
su Mascherini 


Alle 17.30, al Circolo Generali 
(via Filzi 23), conferenza su 
“Marcello Mascherini: uno 
scultore nell’occhio del miri- 
no”; relatore Antonio Catta- 
ruzza. Ingresso libero. 


Il cast di “Madama Butterfly” alla Bazlen 


Alle 17.30, alla sala Bazlen, è dedicato a "Madama Butterfly" l'appunta- 
mento di Opera caffè, il ciclo di incontri congli artisti delle opere in program- 
maal Verdi. Sarà l'occasione per incontrare gli artisti impegnati nell'opera 
di Puccini in scena fino al 20 aprile sotto la bacchetta di NikSa Bareza (nella 
foto di Fabio Parenzan). Incontro a cura di Giulio Delise. Ingresso libero. 


LIBRO 


Dai castellieri 

a Portopiccolo 
la grande storia 
di Sistiana 


Oggi al Why Not la presentazione 
del nuovo volume di Maurizio Radacich 


Pietro Spirito 


Sistiana, la piccola frazione 
del comune di Duino Aurisina 
abitata da poco più di duemi- 
la anime, è uno dei tanti mi- 
cromondi della nostra provin- 
cia. Ed è quasi incredibile ve- 
dere quanta storia e quante vi- 
cende si sono accumulate nel 
corso dei secoli in questo spic- 
chio di costa affacciato sulma- 
re. Adesso le storie di Sistiana 
ce le racconta tutte Maurizio 
Radacich nella ricca, docu- 
mentata monografia “Sistia- 
na - Un piccolo territorio con 
una grande storia”, pubblica- 
toacura del Gruppo Speleolo- 
gico Flondar (pagg. 296, 


s.i.p.). Volume di grande for- 
mato, ricco di illustrazioni e 
fotografie, il libro sarà presen- 
tato dall’autore oggi, alle 17, 
al Why Not di Sistiana. Parte- 
ciperanno il sindaco di Duino 
Daniela Pallotta, il consiglie- 
re delegato alla Cultura Anna- 
lisa D'Errico, il presidente del 
FlondarRinaldo Tradi, il diret- 
tore della filiale Bcc di Duino 
(sponsor del libro) Stefano 
Mocchiutti e l’ assessore al tu- 
rismo Massimo Romita. 
Scandagliando biblioteche 
earchivi, in particolare l’archi- 
vio dei Torre e Tasso, Radaci- 
chripercorre la storia di Sistia- 
nadai primi abitanti dei castel- 
lieri fino alla costruzione di 
Portopiccolo. Ed è un raccon- 


Alcune immagini della storia di Sistiana tratte dal libro di Maurizio Radacich che si presenta oggi al ristorante Why Not 


Le attività economiche 
le guerre 

gli stabilimenti 
balneari fino ad oggi 


to farcito di aneddoti e partico- 
lari. 

Si comincia con un’ampia 
panoramica sulle cavità natu- 
rali della zona, per passare 
all’epoca dei castellieri e quin- 
di dei Romani, che utilizzava- 
no gli “scivoli plumbei” per 
portare i marmi estratti delle 
Cave di Aurisina al mare. E 
poi ecco le contese fra Duino e 
Trieste peri confini territoria- 
li, ’economia tra pesca e agri- 
coltura fino al XVII secolo, le 
osterie (con le “biografie” de- 


gli osti dell’epoca) e avanti fi- 
no all’apertura delle cave. E 
poila primaela seconda guer- 
ra mondiale, con i combatti- 
menti, le fortificazioni e la ba- 
se tedesca dei sommergibili ta- 
scabili Molch. Ancora, gli sta- 
bilimenti balneari nelle varie 
epoche fino al centro di svago 
per le truppe del Trust e avan- 
ti fino alla Caravella dei giorni 
nostri. Un capitolo è anche de- 
dicato ai film girati a Sistiana. 

Con la curiosità del ricerca- 
toreimmersivo e la precisione 


dello studioso attento ai detta- 
gli, Radacich - autore di altre 
monografie dedicate ai terri- 
tori e alla storia di Trieste - 
mette insieme una mole enor- 
me di documenti, articoli, rac- 
conti, disegni, fotografie che 
ci restituiscono la complessi- 
tà e la ricchezza di questa fra- 
zione, che nel suo piccolo sem- 
bra riassumere in sé la com- 
plessità e la ricchezza di una 
terra di frontiera che non 
smette di stupire con le sue 
tante storie. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti 5,00, bambini € 4,00 

Disney - Dumbo 

16.45,19.00, 21.15 

Ariadne auf Naxos Salzburg 

opera di Richard Strauss. Mercoledì 17 alle 19.45. 


ARISTON 
www.aristoncinematrieste.it 


Oro Verde - C'era una volta 


inColombia 16.00 
di C. Gallego, C. Guerra 

Border 18.30 
di A. Abbasi. Cannes 2018 

Eldorado(v.0.8/7) 20.30 


di M. Imhoof. Alla presenza dell'autore 


FELLINI 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Il professore e il pazzo 


16.15,18.30, 20.00 (20.00 al Nazionale) 
2 Oscar: Mel Gibson, Sean Penn. 


Quello che i social non dicono - The 
Cleaners 20.30, 22.00 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 

Book club tutto può succedere 
16.15,18.00, 20.00, 2145 

con2 Oscar: Diane Keaton, Jane Fonda. 
Cafarnao - Caos e miracoli 

16.30, 18.45, 21.00 

di Nadine Labaki. Palma d'Oro a Cannes. Nomina- 
tionall'Oscar per miglior film straniero. 

Una giusta causa 16.40,18.45,2110 
Felicity Jones, A. Hammer, Kathy Bates. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Il museo del Prado - La corte delle 
meraviglie 16.30, 18.15, 20.00, 21.45 


TEATRO MIELA 


(€10, riduzioni e convenzioni € 8,00) 

After 16.15,18.00, 20.00, 21.45 
dal best seller di Anna Todd. 

Wonder Park 16.40, 18.20 
Hellboy 18.15, 22.00 
Il viaggio di Yao 16.30, 20.10 
Shazam! 16.30, 18.45, 2115 
Noi (Us) 2145 
SUPER 

Solo per adulti 

Sesso Super Sex 16.00, ult.21.00 


Domani: Bocciuoli tette di primavera 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa 


Wonder Park, Shazam!, Disney's 
Dumbo, ingresso bambini 4,90 €. 

Tutti gli orari e altri films in programmazione sul sito 
www.thespacecinema.it 


Oggi, ore 18: 1938 Diversi un film di Giorgio 
Treves. 1938, l'anno della promulgazione delle leggi 
razziali fasciste. Italia, 2018. 62°. 


MONFALCONE 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Book club tutto può succedere 
17.30, 19.50, 21.30 


Il museo del Prado - La corte delle 


meraviglie 17.30, 20.00 
MULTIPLEX KINEMAX Rassegna La grande arte al Kinemax 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 Il viaggio di Yao 17.10, 19.10, 21.00 
After 17.50, 20.10, 22.00 
Dumbo 22.10 
Shazam! 17.20 TEATRI 
Cafarnao caos e miracoli 19.50,22.00 
Wonder Park 16.30 

RIESTE! 

Hellboy 18.00, 20.10, 22.20 IGIESE 
Noi 2220! TEATROLACONTRADA 
Il museo del Prado - La corte delle ! (040-948471 www.contrada.it 
meraviglie 17.30, 20.00 


Rassegna La grande arte al Kinemax 


Boy Erased-Vite cancellate 17.30,20.00 
rassegna kinemax d'autore - ingresso unico 4,50 € 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 20.30 replica: 
Le cena dei cretini con Nicola Pistoia e Paolo 
Triestino. Durata 120 minuti con intervallo. Parcheg- 
gio non disponibile. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 2045, Sestetto Stradivari 
dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, archi, in programma musiche di 
Schonberg, Brahms. 


Martedì 30 aprile, per l'International Jazz Day, Uri 
Caine pianoforte, Mark Helias contrabbasso, 
Clarence Penn batteria. Oggi prevendita riser- 
vata alle Card. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca 
Monfalcone, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
ket.it. 


TEATRO VERDI 
Tel. 0481-383602 www.vivaticket.it 


Mercoledì alle 20.45 Caveman. Biglietti al Bot- 
teghino del Teatro, corso Italia (da lunedì a venerdì 
17-19), mercoledì 17 dalle 20 in biglietteria. 
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L'AGENDA 25 


Trieste 
"Cinema e Resistenza" 
all'Unicusano 


Si conclude, al Centro studi 
Unicusano di via Fabio Seve- 
ro 14/b, la rassegna “Per non 
dimenticare”, dedicata a “Ci- 
nema e Resistenza”. Oggi si 
proietta “La guerra sporca di 
Mussolini”, pregevole docu- 
mentario di Giovanni Don- 
francesco: il 16 febbraio 
1943 l’esercito italiano mas- 
sacrava 150 contadini inermi 
aDomenikon, unvillaggio al- 
le pendici del monte Olimpo, 
in Grecia. Più di sessant'anni 
dopo, Stathis Psomiadis cer- 
cadiricostruire la storia della 
strage. Alle 20.30, a ingresso 
libero. 


Trieste 
Incontro chiese 
cristiane 


Alle 18, le chiese cristiane di 
Trieste si riuniscono in pre- 
ghiera in preparazione della 
Pasqua alla chiesa cattolica 
di Gesù Divino Operaio (via 
Benussi 13). 


Trieste 
Corso di sloveno 
alvia 


Il Cpia organizza un corso di 
sloveno di 40 ore alla scuola 
Bergamas, da oggi. Info e 
iscrizioni alla segreteria dal 
lun. alven. 10-11, lun. e mer. 
15-16, tel. 040-9852997. 


MIELA 


“Diversi”, il film di Treves 
per comprendere come 
siamo diventati razzisti 


Oggi alle 18, al Miela, verrà 
proiettato  “1938-Diversi”, 
film di Giorgio Treves con Ro- 
berto Herlitzka, Stefania Roc- 
ca, Alessandro Federico, Ma- 
rio Avagliano, Roberto Bassi, 
Luciana Castellina, Rosetta 
Loy, Liliana Segre, Sergio Luz- 
zatto. Il film, presentato alla 
Mostra del cinema di Venezia, 
ha vinto il Nastro d’argento 
2019 peril Miglior documenta- 
rio del reale. 

Il 18 settembre 1938 furono 
annunciate proprio a Trieste 
leleggirazziali. Mussolini fece 
il primo discorso pubblico sul- 
la necessità di mettere in atto 
provvedimenti che isolassero 
gli ebrei italiani in quanto “di- 
versi”. Ottant’anni fa il popolo 
italiano, che non era tradizio- 
nalmente antisemita, fu spin- 
to dalla propaganda fascista 
ad accettare la persecuzione 
di una minoranza che viveva 
pacificamente in Italia da seco- 
li. Quanto sappiamo ancora 
oggi di quel momento storico? 
Il documentario racconta cosa 
comportò per gli ebrei italiani 
l'attuazione di quelle leggi, e 
come la popolazione ebraica e 


quella non ebraica vissero il 
razzismo e la persecuzione. In 
particolare, si concentra sui 
sottili meccanismi di persua- 
sione messi in opera dal fasci- 
smo grazie all’efficace e perva- 
siva azione del Ministero della 
cultura popolare, centro diret- 
tivo della propaganda di regi- 
me. Alla fine della proiezione 
seguirà un dibattito con il regi- 
sta Giorgio Treves e la storica 
AnnaFoa. Ingresso libero. 


Oggi alle 18 al Miela verrà proiettato 
"1938-Diversi"' di Giorgio Treves 
con - tra gli altri - Liliana Segre. 


Università Liberetà 
Ottocento anni 
di presenza ebraica 


Oggialle 17.30, all’Università 
delle Liberetà Auser di via S. 
Francesco 2, il rabbino Melo- 
ni terrà la conferenza “Otto- 
cento anni di presenza”.Il pri- 
mo documento che attesta la 
presenza di una comunità 
ebraica a Trieste risale al 
1236. Conla dedizione all’Au- 
stria arrivarono in città ebrei 
provenienti dalle terre tede- 
sche possedute dagli Asbur- 
go. Nel 1945 solo 2.300 ebrei 
rimaseroin città, nel 1965 era- 
no solo 1052. Oggi la comuni- 
tà conta su 700 membri. Si ri- 
cordano Marcello Labor, Teo- 
doro Mayer, fondatore del Pic- 
colo, Umberto Saba, Italo Sve- 
voe Giorgio Voghera. 


Puglia Club 
Pizzichi d'arte e di poesia 
con Nunzia Piccinini 


Nel quadro degli eventi cul- 
turali organizzati per festeg- 
giare i trent'anni di vita del 
Puglia Club, oggi alle 18.30, 
alla sala conferenze di via 
Revoltella 39, si terrà la no- 
na edizione dei “4 pizzichi 
d’arte” con le quattro forme 
d’arte: poesia, recitazione, 
musica eimmagini. Protago- 
nista dell’evento sarà la poe- 
tessatarantina Nunzia Picci- 
nini con alcune poesie lette 
dall’attore e regista Marcel- 
lo Crea e accompagnate da 
Giuseppe Curci al pianofor- 
te. Dialogherà con l’autrice 
Sara Bevilacqua. L’appunta- 
mento è aperto a tutti e con 
ingresso gratuito. 


Il regista Marcus Imhoof all’ Ariston 


Arriva all'Ariston, alle 20.30, il filmmaker svizzero Marcus Im- 
hoof per presentare "Eldorado". Il documentario, partendo dai ri- 
cordi d'infanzia del regista nella Svizzera dove gli immigrati non 
voluti erano gli italiani, si avventura in un viaggio tra le coste libi- 
che dove i nuovi esclusi provano a entrare nel "nostro Eldorado". 


Muggia 
Documenti inediti 
su Frausin e Colarich 


Alle 17, alla sala Millo, confe- 
renza su “Luigi Frausin e Na- 
tale Colarich-Nuove ricerche 
e documenti inediti”; con il 
sindaco Laura Marzi, Mauro 
Gialuz (presidente Irsrec) e 
Luca G. Manenti, ricercatore 
dell'Istituto. 


Trieste 

Giorgio Micheli 

da GlamArt 

Alle 17.30, da GlamArtin ca- 
po di Piazza, per “Un tè, unli- 
bro quattro chiacchiere”, An- 
na Piccioni incontra Giorgio 


Micheli per presentare il suo 
libro di racconti “Meta- 
tron-L’angelo dell'armonia”. 
Michelirappresentai7vizica- 
pitali le 3 virtù teologali e le 4 
virtù cardinali attraverso per- 
sonaggi comuni nei quali pos- 
siamo riconoscerci. 


Trieste 
Salotto 
dei poeti 


Alle 17.30, al Salotto dei poe- 
tidivia Donota 2 (Lega Nazio- 
nale), incontro conla scrittri- 
ce e poetessa Graziella Se- 
macchi che presenterà i “Qua- 
rant'anni di attività lettera- 
ria”. Con l’attrice Marisandra 
Calacione, introduce Maria 


Cernigoi Maggio. 


NATURA 


Il valore del verde 


Italia Nostra svela “ 3 


l'importanza 
dei nostri alberi 


Percorso strutturato in cinque conferenze 
ospitate all’Università della Terza età 


Francesco Cardella 


Conoscere gli alberi, tutelarli 
rispettandone le varie funzio- 
nitraiparametri dell’ecosiste- 
ma.Eilpiano programmatico 
de “L'importanza del verde ur- 
bano e il valore degli alberi”, 
ciclo a cura di Italia Nostra 
ospitato nella sede dell’Uni- 
versità della Terza età in via 
Corti 1/1 (trasversale di via 
Lazzaretto Vecchio). Un per- 
corso strutturato in cinque ap- 
puntamenti e che propone il 
suo secondo scalo oggi, alle 
17.30, con una puntata chia- 
ve dal titolo “L’albero e le sue 
parti”, intervento a cura di Al- 
fonso Tomè, esponente della 


TEATRO 


Regione e dell’Associazione 
nazionale direttori e tecnici 
pubblici giardini. La relazio- 
ne racchiude alcune delle 
componenti fondamentali 
del ciclo, soffermandosi sulla 
biologia e fisiologia generale 
dell’albero, sulle caratteristi- 
che di base e sui fattori che 
possono determinare sia l’a- 
dattamento che le forme di 
malattia. 

L’incontro del post-Pasqua, 
quello del 29 aprile, sempre 
alle 17.30, disegna invece il 
rapporto speciale che inter- 
corre tra contesto sociale, sto- 
ria e angoli della natura, con- 
ferenza dal titolo “Verde urba- 
no-Storiaed evoluzione, giar- 
dini e ville storiche della città 


Premiati al Pellico 
i migliori protagonisti 
della stagione dialettale 


Annalisa Perini 


Tempo di premiazioni, ieri 
sera, al Teatro Silvio Pellico, 
per L'Armonia a conclusione 
della sua XXXIV stagione. Il 
Premio Maurizio Duiz al mi- 
glior attor giovane è stato as- 
segnato a Stefano Serafini 
perilsuo ruolo in “Tic—-A pas- 
si pici... Col sorriso”, mentre 
iPremi Furio Vatta al miglior 


attore e alla migliore attrice 
non protagonisti sono anda- 
ti rispettivamente a Walter 
Lonzar in “Tutte per una, 
uno per tutte” e a Sabrina 
Censky Gojak in “Viva PA... 
Che numeri!”. Migliori inter- 
preti maschile e femminile 
sono risultati, entrambi nel 
cast dello spettacolo “Intri- 
go”, Roberto Creso e Monica 
Parmegiani. La “migliore sce- 
nografia” è andata a Giulia- 


®: 


x 


Il Giardino pubblico: Italia Nostra promuove un ciclo 
di conferenze sul valore del verde urbano 


di Trieste”, con in cattedra 
Francesco Panepinto, dell’U- 
nità tecnica alberature e par- 
chi del Comune di Trieste. 
Francesco Panepinto tornerà 
in veste di relatore anche per 
l’incontro del 3 maggio (alle 
18) disquisendo sul tema “La 
cura e la sicurezza del patri- 
monio arboreo pubblico di 
Trieste e il regolamento sul 
verde”, un focus sulle diretti- 


na Artico per la commedia 
“Io, ti faccio schifo?”. Prima 
edizione per i riconoscimen- 
ti ai migliori costumi, in me- 
moria di Maria Luisa Moro, e 
per la sceneggiatura e la re- 
gia. A Silvia Bartole e “Quei 
de Scala Santa” è andato il 
premio per i migliori abiti di 
scena di “Tutte per una, uno 
per tutte”, mentre per il mi- 
gliore testo si è registrato un 
ex aequo tra a Giuliano Zan- 
nier per “Io, ti faccio schifo?” 
e Agostino Tommasi per “Vo- 
ia de lavorar... Saltime ‘dos- 
so” e Paolo Dalfovo, alla gui- 
da della commedia “Viva 
PA... Che numeri!”, si è ag- 
giudicato la migliore regia. 
Miglior allestimento del car- 
tellone è risultato “Oscar” 
della Compagnia Tuttofabro- 
duei. La giuria, composta da 


ve tecniche e gestionali, argo- 
mento destinato a una serie 
di ulteriori dettagli nella con- 
ferenza fissata il 23 maggio 
(alle 18) affidata ad Alfonso 
Tomè e incentrata su “Linee 
guide per una corretta gestio- 
ne degli alberi da giardini”. Il 
viaggio si chiude il 27 maggio 
(alle 17) con unavetrina dedi- 
cata al parco Farneto, icona 
europea di bosco urbano. — 


Graziella Semacchi, Giulia- 
na Stecchina e Biagio Manni- 
no, ha inoltre assegnato una 
menzione speciale ai “Zerca- 
nome” per la rievocazione 
storica di un’antica usanza lo- 
cale nella commedia “La Sa- 
gra dei Zimisi” e a L'Armonia 
perla capacità di valorizzare 
il teatro dialettale con gran- 
de impegno e dedizione alla 
città, alla sua storia e alla sua 
cultura. Il Premio Speciale 
della Giuria è andato a Miria 
Levi per un piccolo ruolo “In 
bona Compagnia”. Nel corso 
dell'incontro è stato inoltre 
assegnato, alla compagnia 
“Quei de Scala Santa” con la 
commedia “Tutte per una, 
uno per tutte”, il premio per 
il miglior spettacolo nella ras- 
segna “A Teatro con L'Armo- 
nia a Staranzano”.— 
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MUSICA 


In arrivo “Trieste calling The Boss” 
apre al Loft l'irlandese Mark Geary 


Dal 24 al 28 aprile un ricco cartellone nel segno di Springsteen in varie location 
Tra gli ospiti TerjJe Nordgarden, Vanessa Peters, Uncle Bard & The Dirty Bastards 


Elisa Russo 


«Cos'è questa terra chiamata 
America dove molti stanno an- 
dando/ Ci vado ora che sono 
giovane, cara, mi raggiunge- 
railà/ Augurami fortuna, amo- 
re mio, ti manderò a prendere 
quando potrò/ E costruiremo 
lanostra casa interra america- 
na»: una storia di milioni di 
emigranti che hanno costrui- 
to l'America, quella racconta- 
ta da Bruce Springsteen in 
"American Land". Un verso di 
quella canzone ("We made 
our home in the American 
Land") è stato scelto come tito- 
lo dell'ottava edizione del fe- 
stival Trieste Calling The Boss 
che si tiene - tra concerti e se- 
minari-invarie location citta- 
dine (Teatro Miela, Loft, Eata- 
ly, Palazzo Gopcevich, Casa 
della Musica) dal 24 al 28 apri- 
le. 

Il Calling nasce nel 2012 
dall'associazione Trieste is 
Rock per festeggiare il concer- 
to di Springsteen a Trieste, da 


Terje Nordgarden, Mark Geary e Uncle Bard & The Dirty Bastards 


TLT 
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allora la manifestazione è di- 
ventata un appuntamento fis- 
so che convoglia ogni anno un 
afflusso di pubblico da città e 
fuori. La musica fa da collante 
e punta ad attrarre spettatori 
di tutte le età, come avviene ai 
concerti del Boss. Massima 
apertura anche sui generi mu- 
sicali: protagonista il rock a 
360 gradi, rock in tutte le sue 
declinazioni, dai momenti più 


L'ultimo giorno 
pranzo a Pian del Grisa 
con Powlean 

e i Fireplaces 


cantautorali e raccolti alle 
esplosioni elettriche. Que- 
st'anno incartellone: l'irlande- 
se Mark Geary, il norvegese 
Terje Nordgarden, l'america- 
na Vanessa Peters, dalla Lom- 
bardia Uncle Bard & The Dirty 
Bastards e Barbablues & 
Friends, da Rimini Bound For 
Glory, da Livorno i Blood Bro- 


thers, da Torino Renato Tam- 
mi e Diego Alloj, da Padova 
The Fireplaces, da Udine Da- 
rio Sn e da Trieste Cousins & 
Sons, The Rideouts, Drunken 
Sailors, Jacopo Tommasini, 
Manlio Milazzi, Franco Toro, 
Mike Sponza, Roy Force One, 
Achtung!Piraten, Ivo Tull 
Trio, Powlean... 

Si parte mercoledì 24 dal 
Loft, con un chiaro timbro folk 
e una forte impronta irish: co- 
me da tradizione del festival il 
primo set sarà dedicato a per- 
sonali versioni delle canzoni 
di Springsteen da parte di alcu- 
ni artisti regionali (Dario Sn, 
Cousins & Sons, The Rideou- 
ts); si passerà poi a un cantau- 
tore proveniente da Dublino, 
MarkGeary, e la chiusura sem- 
presuritmiirlandesi, sarà affi- 
data a un duo triestino molto 
attivo in città, i Drunken Sai- 
lors. Giovedì 25 ancora al 
Loft, in apertura i tributi al 
BossdiJ.Tommasini& Manlio 
Milazzi, Franco Toro, Mike 
Sponza, a seguire un concerto 
cantautorale con Terje Nord- 
garden dalla Norvegia e la 
chiusura a cura di una band 
rock'n'roll/rockabilly prove- 
niente da Milano, Barbablues, 
assieme a degli ospiti speciali. 

Nel pomeriggio di giovedì il 
festival sarà da Eataly: Renato 
Tammie Diego Alloj suoneran- 
no unomaggio allo spettacolo 
che Bruce ha tenuto per oltre 
un anno a Broadway. La sera- 
ta di venerdì 26 è ospitata dal 
Miela: un'apertura dolce con 
la songwriter texana Vanessa 
Peters per alzare poi i volumi 
con i Bound of Glory e Uncle 
Bard & The Dirty Bastards. Ve- 
nerdì alle 16.30 ci sarà un in- 


contro con Dr. Feelgood di Vir- 
gin Radio, alla Sala Bazlen del 
Palazzo Gopcevich; il popola- 
re dj, alsecolo Maurizio Fauli- 
si, sarà protagonista anche sa- 
bato, questa volta alla Casa 
della Musica. Sul palco del 
Miela il sabato sera si comin- 
cia con i tributi al Boss di Roy 
Force One, Achtung!Piraten e 
Ivo Tull Trio per lasciare poi 
spazio al gran finale con i 
Blood Brothers: The Bruce 
Springsteen Show. La chiusu- 
ra del festival, domenica 28, 
sarà con il consueto pranzo, 
dalle 12.30, questa volta al 
CampingPian del Grisa di Sali- 
ta di Contovello con l'accom- 
pagnamento musicale di Pow- 
leaneiFireplaces. — 


SERIE TV 


Emma Corrin 
sara Lady D 
in “The Crown” 


Emma Corrin, giovane attrice 
britannica con una parte nel 
film uscente “Misbehaviour” 
e qualche ruolo in televisio- 
ne, è stata scelta dal regista 
Peter Morgan per interpreta- 
rela parte di Lady Diana Spen- 
cer nella serie Netflix “The 
Crown”. Il telefilm, basato 
sulla storia delregno della so- 
vrana Elisabetta II, è pensato 
in dieci stagioni. Corrin de- 
butterà nella quarta. Morgan 
hadefinitoiltalento della gio- 
vane attrice “brillante”, el’ha 
scritturata per questa impor- 
tante parte nonostante sia 
un’esordiente. 


MUSICA 


Il Sestetto Stradivari 
in SchOnberg e Brahms 


MONFALCONE. La stagione musi- 
cale del Teatro Comunale di 
Monfalcone prosegue, oggi al- 
le 20.45, con un nuovo appun- 
tamentodi “’900&oltre”, la ras- 
segna dedicata alla musica del 
Novecento storico e contempo- 
ranea. Protagonista del con- 
certo è il prestigioso Sestetto 
Stradivari dell’Accademia Na- 
zionale di Santa Cecilia (Da- 
vid Romano e Marlène Prodi- 
goai violini, Raffaele Mallozzi 
eDavid Bursackalle viole, Die- 
go Romano e Sara Gentile ai 
violoncelli). In programma 
due capolavori per sestetto 
d’archi, composti a distanza di 


Sestetto Stradivari Foto Ponzo 


poco più di quarant'anni a 
Vienna, culla di gran parte del- 
la musica da camera del Sette 
e Ottocento: Verklaàrte Nacht 
di Sch6nberg e il Sestetto per 
archin.20p.36diBrahms, pa- 
gina di rara perfezione stilisti- 
ca. 

Costituitosi nel 2001, il Se- 
stetto Stradivari si è trasforma- 
to in un progetto di grande re- 
spiro grazie all’affiatamento e 
alla passione dei suoi compo- 
nenti. Si è esibito perle più im- 
portanti istituzioni concertisti- 
che, in Italia e all’estero (parti- 
colarmente intensi i loro tour 
internazionali, con concerti in 
Spagna, Sud America e Cina). 
A marzo del 2018 è stato inci- 
so perl’etichetta Novantiqua il 
secondo cd dell’ensemble, con 
i due Sestetti di Brahms. 

Alle 20, al Bar del teatro, ci 
sarà una breve presentazione 
del concerto a cura del musico- 
logo Mauro Masiero. — 


MUSICA 


“Stabat mater” a Monfalcone 
per orchestra e coro 


MONFALCONE. Mercoledì alle 
20.30nella Chiesa di S. France- 
scoinvia Giulia 70 a Monfalco- 
ne si terrà il concerto dal titolo 
"Stabat Mater", interpreti il 
complesso vocale Gruppo In- 
contro, diretto da Rita Susov- 
sky, e l'Orchestra Filarmonica 
di Monfalcone. Voci soliste: Se- 
rena Arnò (soprano) e Lora Pa- 
vletié (mezzosoprano), diret- 
tore Cristina Semeraro. In pro- 
gramma lo Stabat Mater per 
soli, coro femminile e orche- 
stra d'archi di Pergolesi, e il Mi- 


serereinre minore per coro mi- 
stoe orchestra di Donizetti. 
Con questo concerto l'Or- 
chestra di Monfalcone prose- 
gue le celebrazioni per il 70° 
anniversario della fondazio- 
ne, destinate a continuare fino 
a dicembre. L'Orchestra è gui- 
data da Cristina Semeraro, 
che ne è diventata il direttore 
artistico nel 2014. Sin dalla 
sua costituzione, scopo del 
complesso è quello di divulga- 
re la musica lirico-sinfonica e 
cameristica mediante la pro- 


duzione di concerti eseguiti 
conprofessionisti, giovani can- 
tanti di talento, con diversi soli- 
sti strumentali e molteplici 
realtà corali regionali. Ha al 
suoattivo centinaia di esibizio- 
ni in regione e ha anche effet- 
tuato tournée all’estero. At- 
tualmente è composta da pro- 
fessori d’orchestra, da giovani 
diplomandi e diplomati dei 
Conservatori e da strumentisti 
non professionisti. 

Il Gruppo Incontro di Trie- 
ste si è formato nel 1971. Ha 
svolto un'intensa attività in Ita- 
lia, Austria, Germania, Belgio, 
Ungheria, Serbia, Slovenia e 
Croazia, con registrazioni per 
emittenti radiotelevisive italia- 
ne e straniere e l’incisione di 
cinque cd tra cui il più recente 
dedicato ai compositori Rado- 
le, Sofianopulo e Brisotto. — 


TEATRO 


Pintus gioca in casa al Rossetti 
con “Destinati all'estinzione» 


Domani e mercoledì 

il comico approda nella sua città 
con il nuovo spettacolo 

che concluderà una fortunata 
tournée all'Ariston di Sanremo 


TRIESTE. Lo showman triesti- 
no Angelo Pintus è ospite do- 
mani e mercoledì al Politea- 
ma Rossetti con il suo spetta- 
colo “Destinati all’estinzio- 
ne”, una delle ultime date pri- 
ma del gran finale all’Ariston 
di Sanremo il 23 aprile. Uno 
spettacolo da record: a oggi 
hastaccato 145mila biglietti. 

Pintus è un caso nel teatro 
comico contemporaneo: gio- 
vane, bravo, coinvolgente, 
conilsuo humourha entusia- 
smato tutta Italia. Nel 2013 
porta in tour “50 Sfumature 
di... Pintus”: un successo stre- 
pitoso che conquista anche il 
Rossetti e in due stagioni regi- 
stra più di 150 repliche con ol- 
tre di 200mila spettatori. 

Poi è la volta, nel 2014, di 
“Pintus@Forum” con oltre 
8.000spettatori paganti al Fo- 
rumdi Assago e uno share del 
9,7% suItalia Uno perla mes- 
sa in onda. Nella stagione 
2015-2016 col nuovo spetta- 
colo “Ormai sono una milf° 
conquista un pubblico d’età 
“trasversale”: non più solo 
giovanissimi, ma anche i loro 
genitori e generazioni diver- 
se di spettatori si fanno con- 
quistare dalla sua comicità. 
Pintus chiude iltour nella sua 
città, con due trionfali repli- 


Il comico triestino Angelo Pintus 


che al Rossetti, dopo aver so- 
stenuto 197 spettacoli con ol- 
tre 250.000 presenze. Nel 
frattempo è approdato all’A- 
renadi Verona, alTeatro Anti- 
co di Taormina, ha toccato 
piazze internazionali, ha reci- 
tato in diversi film, è stato 
ospite a Sanremo e nella pas- 
sata stagione ha dato vita a 
un fortunato progetto al Tea- 
tro Manzoni di Milano con il 
monologo “E se fosse stato il 
cavallo?! 
Peril2018-2019il“suo” Po- 
liteama Rossetti gli apre le 
porte con il nuovo spettacolo. 
«C'è chi parla con il cane e lo 
fa mentre lo veste, c’è chi gui- 


da mentre manda messaggi 
con il cellulare e c’è chi vuole 
farelarivoluzione mala fa so- 
lo su Facebook, c’è chi par- 
cheggia la macchina nel po- 
sto riservati ai disabili “tanto 
sono 5 solo minuti”» riflette 
Pintus. «C'è chi festeggia il 
complemese, chi dice ciaone 
echi fal’apericena. Ma soprat- 
tutto c'è chi crede che la terra 
sia piatta e probabilmente si è 
anche convinto che la colpa 
sia di Silvio. Sono questi i pic- 
coli segnali che fanno presagi- 
re un ritorno... quello dei Di- 
nosauri. Amici miei, che ci 
piaccia o no, siamo “Destinati 
all’estinzione”». — 
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Trieste da urlo Steffè e Procaccio 
“ sempre più inalto rilanciano l'Unione 


Travolta Reggio Emilia all'Allianz Dome 104-88 :( Netto successo al Rocco sul bunker Fermana 
Dalle maglie 100 mila euro. Idea azionariato popolare La Triestina difende il secondo posto e pensa a Salò 
DEGRASSI, BALDINI E GATTO /APAG. 30-31 : iN ____ ESPOSITO, RODIOEROBERTI/APAG. 28-29 
I i ee va - OM et 
CALCIO SERIE A Basket MOTORI 


Valentino è secondo in Texas 
F1, Vettel dietro alle Mercedes 


| N a ol I CO n d a n n a | | È h IEVO : LaFalconstarcomenei pronostici si sbaraz- 
p : za di Montebelluna in C Gold e conquista la 
: seconda piazza peri play-off. Sconfitto in- 


La festa-Juve sarà a PaSQua | vecetosatran 


/APAG.34 
TRIESTE. Il Napoli con il mini- a AUSTIN. In Texas Marquez ca- 
mo sforzo passa sul campo Calcio de e Rossi fa una grande gara 


madeve arrendersi alla Suzu- 
ki di Rins. Anche la Cina, do- 
po Australia e Bahrain, è stata 
terra di conquista per le Mer- 


del Chievo e rinvia la festa 
della Juventus a sabato pros- 
simo in un campionato inte- 
ressante solo per la zona 
Champions. Dopo la vittoria 
di Milan e Roma, l’Inter non 
perde colpie siimpone a Fro- 
sinone con il risultato di 3 a 
1. Intanto nel derby della 
Lanterna la Sampdoria ha 
sconfitto il Genoa per 2-0 


Giornata negativa per le rappresentative: £**jjx; - 
del Friuli Venezia Giulia al torneo delle Re- 
gioni di calcio giovanile: Allievi, Giovanissi- 
mi e Juniores battuti dalla Lombardia cedes, alla terza doppietta sta- 


/ APAG.33 5 p . n 

i gionale, eLewisHamiltonsiè 
n : presolasecondavittoria di fi- 
Atletica Suri 1 la, la sesta a Shanghai e la 


i 75maincarriera, che vale an- 
Nella 3° Edizione del Trofeo Conad Super- ne = chela leadership della classifi- 
store Duino. Sul gradino più alto del podio _Èî&& ca davanti a Valtteri Bottas. 
con Quagliarella sempre sono saliti Matteo Vecchiet (Sportiamo) e S Male la Ferrari con il podio di 
grande protagonista. Gaia Tomassini (Cus Trieste). Vettele il quinto di Leclerc. 


/APAG.APAGINA 32 L'esultanza di Koulibaly : /APAG.33 : /APAG.34 Valentino Rossi 
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Continua la corsa verso i play-off 


La Triestina shriciola 


il muro-Fermana 
con un tris da applausi 


La prodezza balistica di Steffè e il gran gol di Procaccio spezzano la ragnatela 
dei marchigiani. E nella ripresa una conclusione al volo di Petrella chiude il match 


Marcatori: pt 24' Steffè, 32' Procaccio, 
st 5' Petrella 


Triestina (4-4-2): Offredi; Formiconi, 
Malomo, Lambrughi (85' Codromaz), 
Frascatore; Petrella (63' Bariti), Steffà 
(85' Maracchi), Coletti (75' Bolis), Pro- 
caccio (75' Beccaro); Granoche, Costanti- 
no. AII. Pavanel 


Fermana. (3-5-2): Marcantognini; So- 
prano, Comotto, Scrosta; Maloku, Grie- 
co, Giandonato (58'Fofana), Misin, Guer- 
ra (58' Marozzi); Lupoli (58' Van Der Heij- 
den), Malcore (46' Zerbo). AII Destro 


Arbitro: Meraviglia (Pistoia) 

Note - Ammoniti: Formiconi, Lambrughi 
(Ts), Grieco (Fe) per gioco falloso. Calci 
d'angolo Triestina 5, Fermana 8 


Ciro Esposito 


TRIESTE. Quando si vince a 
mani basse una gara che si do- 
veva assolutamente vincere 
è un buon segno. La Triesti- 
na, un po’ balbettante nelle 
ultime due trasferte, aveva 
bisogno di riprendere l’abbri- 
vio perla volata finale. La Fer- 
mana scesa al Rocco non era 
avversario agevole con il suo 
atteggiamento coperto e 
ostruzionistico. Ci è riuscita 
per una ventina di minuti nei 
quali la Triestina ha giocato 
con pazienza ma senza trova- 


Procaccio scocca la conclusione del 2-0 


re sbocchi. Ma alla prima in- 
certezza dell’avversario è ar- 
rivata la rete del vantaggio 
con una prodezza balistica di 
Steffè (pallone nel sette). Da 
lì in poi i ragazzi di Destro, 
che avevano preparato 
tutt’altra partita, sono andati 
prima in confusione e quindi 
si sono sciolti di fronte alla su- 
periorità dell’Unione. Merito 
della Triestina brava a mano- 
vrare con palla bassa, metten- 
do fuori fase i marchigiani ti- 
midi fuori casa e con stimoli 
non al top. E il merito va an- 
che al tecnico Pavanel che, 
stante l’indisposizione di 
Mensah, ha scelto di sacrifica- 
re un Bariti in buona forma 
per spendere Procaccio che 
loharipagato con la seconda 
rete e una prova di gran spes- 
sore. Lo stesso discorso vale 
anche per Steffè che in que- 
sto momento è più efficace 
del concittadino Maracchi. 


Scelte azzeccate dunque, 
quelle del tecnico di casa, per 
neutralizzare le eventuali 
sortite offensive dei due di- 
fensori (di uno schieramen- 
to a cinque) esterni della Fer- 
mana. 

I tre punti sono preziosi 
per preparare con serenità la 
gara di Salò. In Riva al Garda 
chi vince avrà grandi possibi- 
lità di giocarsi i play-offin po- 
le position. Una possibilità 
che comunque l’Unione do- 
veva alimentare e lo ha fatto 
inmodobrillante. 

Pavanel cerca di scalfire il 
muro della Fermana con il so- 
lito schieramento a due pun- 
te (Costantino e Granoche) e 
con due quasi attaccanti sul- 
la fasce (Petrella e Procac- 
cio). Gli ospiti non smentisco- 
no la loro indole: stanno at- 
tentissimi a non sbilanciarsi 
e si aiutano con falletti e con- 
tinue lamentele. L'Unione è 


attenta a non cadere nella 
trappola ma non riesce a in- 
frangere la barriera marchi- 
giana fino a quando Steffè 
(25’) trova un pertugio su un 
corner “studiato” e fa partire 
un missile dal vertice dell’a- 
rea. 

La Fermana non dà la sen- 
sazione di riuscire a riorga- 
nizzarsiedè la Triestina ame- 
narele danze ma senza forza- 
re.I12-0èilcolpo delkappaò 
e lo confezione Procaccio 
con un’iniziativa personale 
conclusa con una stoccata di 
interno destro che accarezza 
il palo lontano ed finisce in re- 
teal33?. 

Si riparte con la sensazio- 
ne che difficilmente la situa- 
zione possa sfuggire di mano 
agli alabardati. Ma tanto per 
dipanare ogni possibile dub- 
bio arriva la terza rete. Suun 
corner da destra la difesa gial- 
loblù respinge con affanno, 
Petrella non ci pensa su e al 
volo dal limite dell’area con- 
feziona un rasoterra angola- 
to e imprendibile. Mancano 
ancora 40° ma il match è di 
fatto chiuso. La quarta rete 
potrebbe arrivare cinque mi- 
nuti dopo ma Costantino in 
corsa solitaria verso la porta 
si fa soffiare la palla da Mar- 
cantognini in uscita. Triesti- 
na in controllo e Fermana al- 
la ricerca del gol più per iner- 
zia che per convinzione. Fini- 
sce così con la Triestina ab- 
bracciata e osannata dalla 
curva del Rocco. Nella spe- 
ranza che il successo segni l’i- 
nizio di un filotto. — 
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Il centrocampista triestino è stato autore di un'ottima prestazione 
e della sua quarta realizzazione in questa stagione 


Steffè: «Ho sfruttato uno schema 
Il tiro da lontano è una mia arma» 


ILPROTAGONISTA 


a partita dell'andata 
aveva insegnato più 
di una cosa. Prima fra 
tutte la necessità del- 
la Triestina di trovare il pri- 
ma possibile la via del gol, 
per costringere ad uscire una 
squadra rognosa come la Fer- 


ea si 


Demetrio Steffè 


mana. A togliere le castagne 
del fuoco ciha pensato Deme- 
trio Steffè, con il quarto gol 
stagionale. Perfetta conclu- 
sione di uno schema riuscito 
su calcio d’angolo aperto da 
Petrella e Coletti. Doppia gio- 
ia per il numero 7. «E stata 
una grande partita da parte 
di tutti, per quanto riguarda 
il mio gol si è trattato di uno 


schema, e in allenamento 
non miera venuto bene come 
in partita devo essere since- 
ro» scherza Steffèche gongo- 
laperl’intesa conicompagni. 
«Con Coletti a centrocampo 
bene, Tommy ha più il ruolo 
di stare attento in posizione, 
io cerco di dargli una mano 
con le mie qualità fisiche, di 
inserimento e nel recupero di 
palloni. Ma da subito si èvista 
una grande partita di tutti, 
già dall’atteggiamento». 

Senza peli sulla lingua, il 
riferimento alla gara 
dell’andata. 

«Venivamo da due partite 
e un solo punto, e ci ricorda- 
vamo bene della partita 
dell’andata, come ci avevano 
trattato. Dentro di noi aveva- 
mo voglia di rivalsa, sono 
molto soddisfatto per questi 


tre punti. Ora ci sono tre fina- 
li». 

A volte c’è la sensazione 
che dobbiate venir stuzzica- 
ti per rendere al meglio, a 
episodi o partite negative 
la risposta e’ sempre stata 
ottima. 

«Per essere una grande 
squadra dovremmo arrivare 
gia’ alla partita con le motiva- 
zioni senza essere punzec- 
chiati. Pero” siamo cresciuti 
tanto e credo che abbiamovi- 
sto una partita opposta a quel- 
la dell'andata. La Fermana sa- 
ra’ la miglior difesa ma vorrei 
vederli a subite solo 19 gol 
giocando in uno stadio come 
ilnostro». 

Gol maibanalii suoi. 

«Una delle mie qualità è il ti- 
ro. Quest'anno in effetti mi è 
venuto un gol piu’ bello 


dell’altro, un inserimento e 
tre tiri d fuori. Quello che ri- 
corderò di più probabilmen- 
te quello alla Feralpi nella 
partita del centenario in infe- 
riorità numerica. Questa sta- 
vamo dominando, ma fin tan- 
to che non la sblocchi non e’ 
facile». 

Quanto vorrebbe essere 
titolare anche a Salò? 

«E la partita dell’anno per 
noi. Sarannotre finali e noi le 
giocheremo per vincere, la 
voglia e’ tanta. Oggi ho avuto 
la possibilita’ di giocare e ho 
dimostrato quello che posso 
dare alla squadra, il mister 
scegliera’. Siamo 24 titolari, 
lo dimostra sempre chi suben- 
tra. Noi dobbiamo avere inte- 
sta gli obiettivi, poi ci aiutia- 
motutti».— 

Guido Roberti 
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Demetrio Steffè e Andrea Procaccio sono stati i grandi 
protagonisti della partita vinta sulla Fermana. Sotto, l'esultanza 
di Mirco Petrella dopo la terza rete e la grinta di Pablo Granoche 


(foto Lasorte) 


Risultati: Giornata 35 


Monza - Rimini 3-0 
Pordenone - Teramo 4-0 
Renate - Giana Erminio 0-2 
Sambenedettese - AlbinoLeffe 3-0 
Ternana - Sudtirol 1 
Triestina - Fermana 3-0 
Vicenza Virtus - Gubbio 2-2 
VirtusVecomp - Ravenna 1-2 
Vis Pesaro - Fano 1-0 
Imolese - Feralpisalò ORE 20.45 


Prossimo turno: 20/04 


Gubbio - Pordenone ORE 14.30 
Fano - VirtusVecomp ORE 16.30 
Feralpisalò - Triestina ORE 16.30 
Fermana - Imolese ORE 16.30 
Giana Erminio - Ternana ORE 16.30 
Sudtirol - Renate ORE 16.30 
Ravenna - Vicenza Virtus ORE 18.30 
Teramo - Vis Pesaro ORE 20.30 
Rimini - Sambenedettese ORE 20.30 
AlbinoLeffe - Monza ORE 20.30 


| Classifica 

i SQUADRE PUNTI i PG 
| OI. PORDENONE 68! 35 
| 02. TRIESTINA 6 | 35 
| 03. FERALPISALÒ 58 | 34 
| 04. SUDTIROL 56) 35 
| 05. IMOLESE S| 
| 06. MONZA 585 
| O7. RAVENNA 53 | 85 
| 08. FERMANA 835 
| 09. VICENZAVITUS 4 | 85 
| 10. SAMBENEDETTESE 4 85 
| IL. VISPESARO 085 
| 12. GIANAERMINIO 0385 
| 1. GUBBIO 40) 35 
| 14. TERMAMA 99 | 95 
| 15. TERAMO 39 | 35 
| 16. ALBINOLEFFE 3 | 8 
| 17. VIRTUSVECOMP n | 3 
| 18. RENATE 35 85 
(19. FANO U | 35 
| 20. RINNI 4 | 35 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 
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Coletti padrone a centrocampo 


[] Offredi 


Un paio di uscite sicure e nulla più vista la 
scrasa pericolosità della Fermana. 


[9] Formiconi 


Dopo un paio di turni rientra a tempo pie- 
no con buona verve sulla destra e una 
prestazione macchiata solo da un'ammo- 
nizione che gli fa saltare Salò. 


Costantino manca di precisione 


Il migliore 


» LE] Steffè 


Non è la prima volta che, soprattutto al 
Rocco, offre una prova di altissimo livello. 
Il centrocampista schierato al posto di Ma- 
racchi trova la sua quarta rete personale 
con un inserimento e una conclusione da 
manuale con la palla che si infila nel sette 
più lontano. 

Ma oltre al gol il "mulo" triestino intercet- 
ta decina di palloni e li gestisce anche 
sempre con lucidità e ordine al fianco di 
Coletti. 


Nonha problemi a contenere gli attaccan- 
ti della Fermana 


[35] Lambrughi 


Una giornata di ordinaria amministrazio- 
ne ma giocando in modo concentrato e 
dando nella prima fase del match anche 
un contributo alla manovra offensiva. 


[NE] Frascatore 


A sinistra è una sicurezza sia in copertura 
che nelle proiezioni e nei cross 


Coletti 

Con la Fermana voleva fare bene e ha gioca- 
to una delle miglior partite di questi ultimi 
mesi. Sempre presente, ordinato e tignoso 
in copertura senza strafare. 


Petrella 

Corre come un matto anche per aiutare | 
centrocampisti e trova un'altra delle sue re- 
ti sempre spettacolari. 


Procaccio 

Gioca sempre meglio e si trova benissimo 
sulla fascia. Una rete da applausi per l'ese- 
cuzione. 


[] Granoche 


Nontrova grandi spazi ma si rende utile al- 
la squadra. 


[] Costantino 


Tanto lavorto ma poca precisione e spreca 
una palla-gol invitante. 


[] Bariti 

Entrato in campo nella ripresa ha dato so- 
stanza alla fascia destra ma con scarsa pre- 
cisione al momento di crossare. 


PARLA IL TECNICO ALABARDATO 


Pavanel: «Ci è andato bene tutto. Ora prepariamo il big match» 


L'allenatore è soddisfatto 

per la prestazione della squadra: 
«Abbiamo segnato tre reti 

alla miglior difesa della C 

Siamo stati bravi fin dall'inizio» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Massimo Pavanel è 
soddisfatto della rotonda vit- 
toria sulla Fermana, ma prefe- 
risce tenere i piedi a terra e 
pensa già alla sfida di Salò, 
che potrebbe essere decisiva 
per la seconda posizione: «È 


stata una bella Triestina - ha 
detto il tecnico - siamo stati 
bravi fin da subito ed è venuta 
fuori la miglior partita che po- 
tessi immaginare. Ci è andato 
bene tutto e complimenti ai ra- 
gazzi, ma ora la testa va a Sa- 
lò: è una partita quasi da den- 
tro o fuori, e voglio iniziare a 
prepararla fin da subito». Sta- 
volta la Triestina ha deciso il ri- 
sultato fin dal primo tempo, 
ma su questo punto Pavanel è 
perentorio nel chiarire un con- 
cetto: «Le partite durano 95 
minuti, c'è un avversario e l’e- 


voluzione dipende da mille 
componenti. Manon abbiamo 
mai ragionato di aspettare i 
cambi per accelerare, non è 
che non vogliamo sbloccarla 
prima, decidendo a tavolino 
di tenere lo 0-0 per vincere le 
partite nella ripresa. E che a 
volte riusciamo a sbloccarla, 
altre no. Stavolta ci siamo riu- 
sciti su calcio piazzato. In altre 
occasioni, invece, per vincere 
servono armi importanti da 
utilizzare in corsa. E se noi ab- 
biamo fatto tre gol alla miglior 
difesa del campionato, credo 


che siamo stati eccezionali, co- 
me loro all’andata erano stati 
bravi a sfruttare le loro armi». 
Già, il calcio piazzato: stavol- 
ta è finalmente arrivato uno 
schema vincente: «Steffè ha 
un tiro importante — racconta 
il mister - avevamo preparato 
quella giocata per lui, voleva- 
mo sorprenderli. E poi è stato 
bravo lui a infilarla nel sette». 
MaPavanel spende poi due pa- 
role proprio per Steffè e Pro- 
caccio, e non solo per i gol se- 
gnati: «Sono stati probabil- 
mente per noi i giocatori più 


importanti: sono due 1996 
che si sono dimostrati una co- 
lonna portante proprio nei mo- 
menti più difficili della stagio- 
ne, abbiamo potuto contare 
tanto sudiloro e meritano que- 
sti complimenti. Sono due ra- 
gazzi super ma devono conti- 
nuare a migliorarsi e li voglio 
più arrabbiati che mai». An- 
che ieri al Rocco però, nono- 
stante la Triestina marci a tut- 
tabirra, la presenza sugli spal- 
ti è stata decisamente sottoto- 
no: «Credo che stiamo facen- 
do un campionato super - dice 


Pavanel-e chi è venuto a vede- 
re la Triestina si è divertito, 
erano anni che non si vinceva 
tanto in casa e non si facevano 
tanti gol. Chi non è venuto e 
ha preferito altro, ha perso la 
possibilità di vedere una bella 
Triestina, non è un problema 
mio. Il discorso è di soffiare tut- 
tiverso la stessa parte per qual- 
cosa diimportante, come Trie- 
ste sta facendo con l’Alma: se 
lo fa anche con noi, è un fatto- 
re in più e io ci ho sempre cre- 
duto». — 
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Undicesima giornata di ritorno 


LE IMMAGINI 


L'entusiasmo 
del pubblico 
è travolgente 


Nelle foto di Francesco Bruni a si- 
nistra e sopra l'entusiasmo del 
pubblico dell'Allianz Dome e uno 
striscione con uno slogan che è 
un'identità. A fianco coach Euge- 
nio Dalmasson. A destra Zoran 
Dragit, grande protagonista in 
apertura di partita: ha scavato do- 


po pochi minuti un margine che & 


Reggio Emilia non ha mai ricuci- 
to 


Trieste rulla Reggio Emilia 
E si alza il coro di 6311 tifosi: 
«Siamo orgogliosi di voi» 


La squadra di Dalmasson centra il quarto successo di fila e si consolida quinta 
Incontro senza storia (104-88) con un vantaggio che ha superato i 30 punti 


Roberto Degrassi 


TRIESTE. Sempre più in alto. 
Sempre più convinti. Sem- 
pre di più. 

Trieste vince sgretolando 
Reggio Emilia 104-88, inta- 
scala quarta partita consecu- 
tiva, è quinta con la sola Tren- 
to a fare compagnia (ma la 
differenza canestri è della 
banda Dalmasson), mette al 
sicuro un altro spicchio di 
play-off - strameritati - e 
guarda da vicinissimo la par- 
te più alta della classifica. 

Riesce a fare tutto questo 
davanti a 6311 tifosi. Quelli 
che stanno sognando a occhi 
aperti e che per permettere a 
questa squadra di chiudere 
senza patemi la stagione e 
progettare il futuro, nel giro 
di una settimana hanno pre- 
notato oltre tremila magliet- 
te “siAMO Trieste” portando 
nelle casse della Pallacane- 
stro Trieste già centomila eu- 
ro. A Trieste ormai non c’è 
brand di stilisti che tenga, il 
pezzo più ambito della colle- 


zione primavera-estate è di- 
ventato quello con uno slo- 
gan, un pallone e un’alabar- 
da. Il senso di tutto questo è 
nel coro che il popolo bianco- 
rosso riserva al termine ai 
giocatori a metà campo. «Or- 
gogliosi divoi». 

Eugenio Dalmasson, uo- 
mo che raramente si auto- 
compiace, nei giorni scorsi 
sottolineava che Trieste in 
ogni campionato termina in 
crescendo. Merito di una pro- 
grammazione tecnica condi- 
visa con l'eccellente lavoro 
del professor Paoli. E anche 
quest'anno, puntualmente, 
il serbatoio di Trieste è bello 
pieno. Corre il doppio degli 
altri. E quando agli avversari 
viene meno l’atletismo, la 
squadra di Dalmasson ci met- 
te il carico da 11: i valori tec- 
nici. Dragic e Knox nei primi 
dieci minuti incanalano subi- 
to l’incontro, Peric nel secon- 
do quarto consolida il vantag- 
gio, Wright nel terzo fa capi- 
re che non ce n'è per nessu- 
no. L'ultimo parziale deve so- 
lo fornire una risposta all’in- 


terrogativo su quando arrive- 
ràil centesimo punto. 
Cronaca forzatamente 
stringata. Trieste ripresenta 
Teo Da Ros nel quintetto di 
partenza lasciando Peric in 
panca. Subito 7-0 grazie a 
Knox, che si conferma parti- 
colarmente brillante nel pri- 
mo quarto. Reggio Emilia 
non si scompone e approfitta 
di qualche forzatura triesti- 
naaltiro perricucire lo strap- 
po (5° 11-12). Non ha però 
fatto i conti con Zoran Dra- 
gic: lo sloveno accende i mo- 
tori ed è subito controbreak. 
Un devastante 13-0 con tan- 
to di stoppata di Da Ros (evi- 
dentemente ci ha preso gu- 
sto...) a Ortner che significa 
Reggio doppiata (24-12 87). 
Peric dentro nel secondo 
quarto, con Da Ros che nel 
frattempo ha già attinto dal- 
la panchina Cavaliero, il Lobi- 
to e Mosley. Dello starting ri- 
mane Dragic che dà spettaco- 
lo a parte. Immarcabile. In 
entrata. Da tre. Raccattando 
un rimbalzo offensivo. Dopo 
13 minuti ne ha messi già 18. 


[mese MD 
ES) 


26-16, 60-38, 86-58 


Pallacanestro Trieste: Coronica 1, Pe- 
ric17, Fernandez 8, Wright 15, Strautins, 
Cavaliero 9, Da Ros 9, Sanders 6, Knox 
14, Dragié 20, Mosley 3, Cittadini 2. AIl.: 
Dalmasson. 


Grissin Bon Reggio Emilia: Mussini, Al- 
len13, Dixon 8, Richard 2, Aguilar11, Ga- 
spardo 4, Vigori, Johnson-Odom 26, Cer- 
vi 16, Soviero ne, Ortner 2, De Vico ll. 
All: Pillastrini. 


Note: tiri liberi Trieste 26 su 30, Reggio 
Emilia 14 su 20. Tiri da tre punti Trieste 
6 su 17, Reggio Emilia 8 su 25. Rimbalzi 
Trieste 34, Reggio Emilia 29. Spettatori 
6311. 


Quanto l’intera Grissin Bon. 
Cavaliero vuole coinvolgere 
nella festa Mosley e stavolta 
nell’alley oop persino l’Eleva- 
tor è davvero poco Human. 
Salta dove pochi da questa 
parte dell'Oceano possono 
osare e affonda. Allianz Do- 
mein delirio, eci manchereb- 
be;.: 

La tripla di Daniele Cavalie- 
ro annuncia che ci si può met- 
tere comodi e anche questa è 
bella che sfangata. E’ appena 
il 18’ ma sul parquet c’è solo 
Trieste che porta il margine 
agilmente sul ventello. Si va 
al riposo segnandone ancora 
una domenica 60. A 38. Valu- 
tazione 80-28. Più 10 a rim- 
balzo. Tirando nel secondo 
quarto conil 73% dalcampo. 

La partita è virtualmente 
già finita. Trieste non com- 
mette nemmeno l’errore di 
allentare la presa al ritorno 
sul parquet, piazza un altro 
scappellotto firmato Chris 
Wright con 9 punti in cinque 
minuti e oplà si vola oltre il 
trentello (73-41 24), men- 
tre la Grissin Bon non riesce 
a reagire. Si affida a John- 
son-Odom, in cerca di un ta- 
bellino sostanzioso. 

In sostanza, gli ultimi quin- 
dici minuti sono l’occasione 
ideale per una rotazione che 
tenga conto del prossimo im- 
pegno casalingo, sabato sera 
prima di Pasqua contro la 
Reyer Venezia. Altro sold 
outannunciato. 

Nel frattempo ci si affaccia 
alla nuova settimana con an- 
cora nelle orecchie e negli oc- 
chi la “Marinaresca” intona- 
ta (bene) dalla Curva Nord. 

Ah, per chi avesse ancora 
la curiosità irrisolta, sì, è arri- 
vato anche il punto numero 
cento, adue minuti dalla sire- 
na, dalla lunetta con Hrvoje 
Peric.— 
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LA GIORNATA 


Ko Varese e Avellino 
Trento a fatica 

Cadono Varese e Avellino, 
Trento vince in volata contro 
Pesaro restando a fianco di 
Trieste nella rincorsa ai 
play-off. La formazione di Dal- 
masson si mantiene al quinto 
posto della classifica allun- 
gando però in classifica nei 
confronti delle immediate in- 
seguitrici. Il match di sabato 
prossimo contro Venezia può 
essere una straordinaria op- 
portunità per dare l'assalto al 
quarto posto. Un match al 
quale guarda con interesse 
Cremona, corsara a Brescia e 
conla Reyernel mirino. Vitto- 
ria sofferta per la Vanoli, 
avanti nel primo tempo ma 
raggiunta dalla Germani in 
un finale equilibrato. Derby 
vinto da Ruzzier e compagni 
per 89-86 con il play triestino 
in evidenza grazie ai 12 punti 
segnati e a un pregevole 2/2 
nelle triple. Soffre, rimonta e 
alla fine si impone: Trento fa- 
tica più del previsto contro la 
formazione di Matteo Boni- 
ciolli che sogna a lungo il col- 
paccio. Nell'ultimo quarto ci 
pensa Craft a segnare i cane- 
stri che mostrano la retta via 
alla formazionie di Buscaglia 
brava a chiudere 81-76. Col- 
po salvezza della Fiat Torino 
che passa a Pistoia 81-78 la- 
sciando ai toscani l'ultimo po- 
sto solitario della classifica, 
sofferto successo di Venezia 
che riacciuffa con una bomba 
di Daye isupplementari e poi, 
trascinata dai canestri di 
Watt e Stefano Tonut piega 
94-90ibrianzoli. 
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IL DOPOPARTITA 


Mauro riapre al progetto 
di azionariato popolare 


«Alma risulta inadempiente per 100mila euro verso il club» 
Praticò e Legovich: «Difendiamo bene, ci divertiamo» 


TRIESTE. Il dopopartita è mo- 
nopolizzato dall’ammini- 
stratore delegato della Pal- 
lacanestro Trieste Gianluca 
Mauro. Convoca tutti i ra- 
gazzi del settore marketing 
della società e li indica. «So- 
noloro gliideatori delle ma- 
gliette “siAMO Trieste”, è 
merito loro e della città se 
siamo riusciti a raccogliere 
100mila euro in pochi gior- 
ni. Voglio ringraziarli. E so- 
no anche quelli che stanno 
collaborando alla prossima 
mossa che inizieremo mar- 
tedì». 

Appurato che le idee co- 
mela magliette funzionano 
e che diventa sempre più 
concreta la possibilità di ar- 
ricchire le casse societarie 
con incassi nei play-off, tra 
le possibili chiavi per recu- 
perare fondi si riaffaccia l’i- 
potesi dell’azionariato po- 
polare? La risposta di Mau- 
ro lascia pochi dubbi. «Per- 
chè no? L’ho detto sin dal 
primo giorno che io credo 
all’azionariato popolare. 
Guardate cosa sta dando 
Trieste alla sua squadra di 
basket. Secondo me la città 
è pronta a partecipare a que- 
sta società con qualche quo- 


ta». La prospettiva di varare 
l’azionariato popolare, in- 
somma, prende corpo. An- 
che se, intanto, l’attuale 
Consiglio di Amministrazio- 
ne biancorosso dovrà con- 
frontarsiconil nuovo ammi- 
nistratore di Alma, D’Ono- 
frio. E Mauro fa chiarezza 
sul credito avanzato dalla 


Basket Serie A Maschile 


Alma Trieste - Grissin Bon RE 104-88 | 
Banco di Sardegna SS - Sidigas AV —105-84 | 
Dolomiti Trento - Libertas Pesaro 81-76 I 
Germani Brescia - Vanoli CR 86-89 I 
Openjob Varese - EA7 Olimpia MI 84-94 I 
Pistoia Basket 2000 - Fiat Torino 18-81 I 
Reyer Venezia - San Bernardo Cantù —94-90 | 
Segafreco Bologna - Happy Brindisi 


PROSSIMO TURNO: 20/04/2019 
Dolomiti Trento - Pistoia Basket 2000 ORE17 
San Bemardo Cantù - Openjob Varese ORE19.05 


Vanoli CR - Happy Brindisi ORE 19.30 
Sidigas AV - Fiat Torino ORE 20 
Alma Trieste - Reyer Venezia ORE 20.15 
Germani Brescia - EA7 Olimpia MI ORE 20.30 


Grissin Bon RE - Segafredo Bologna ORE 20.30 
Pesaro - Banco di Sardegna SS —ORE20.45 


61-77 | 


PallTrieste. «Alma è ina- 
dempiente per 100mila eu- 
ro verso la società. Speria- 
mo di percepire lo stipen- 
dio. Nei prossimi giorni do- 
vremmo incontrare l’ammi- 
nistratore». 

Gli viene chiesto se avrà 
un ruolo nel futuro della 
Pallacanestro Trieste («o co- 


| CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

EAT Olimpia MI 4020 6 22662055 
Reyer Venezia 36 18 8 2128 1931 
Vanoli CR 34 17 9 22412139 
Happy Brindisi 32 16 10 21202036 
ALMA TRIESTE 30 15 11 2302 2178 
Dolomiti Trento 30 15 Il 20742108 
Banco di Sardegna SS —28 14 12 2337 2207 
Sidigas AV 28 14 12 2111 2128 
Openjob Varese 28 14 12 20591973 
San Bernardo Cantù —2613 13 21902259 


Germani Brescia 24 12 14 2082 2101 


Segafredo Bologna 24 12 14 2065 2111 
Fiat Torino 16 8 18 21532251 
Libertas Pesaro 14 7 19 20822392 
Grissin Bon RE 14 7 19 20292174 
Pistoia Basket 2000 12 6 20 19632159 


Un Dragic in formato Nba 
Wright è perfetto in regia 


Da Ros, voto: 7/8 Difensiva- ' 
mente è da manuale, in grado 
dicambiareuomoenonavere ' 
imbarazzi contro Johnson | 
Odom. Ripresa confidenza | 
con l’attacco sciorina tutta la ' 
tecnica vicino a canestro con | 
costrutto: 9 punti, due soli er- 
rori dal campo, 4rimbalzie 3 : 
assist. 

Knox, voto: 7/8 Come un 
vecchio capo Sioux, Justin in- 
dicalavia dalla palla a due. Pu- 
lizia tecnica fuori dal comune 
per un lungo, di nuovo in dop- 
pia cifra con 14 punti, 6/9 da 
due punti, 8 rimbalziin 22 mi- 
nuti. Cosa chiedere di più? 

Dragic, voto: 8/9 Momen- 
to estatico di forma, riesce tut- 
to al mancino di Lubiana, 18 
punti in neanche quindici mi- 
nuti incantano i palati fini 
dell’arena. Un campione capa- 
ce di chiedere “scusa” al pro- 
prio coach su un tiro forzato 
in attacco. “Media Petrovic” 
per lui, 20 punti in 20 minuti, 
6/9 dalcampoe3assist. 

Fernandez, voto: 6 Abbia- 
mo già da qualche settimana 
registrato una leggera flessio- 
ne nella condizione fisica; per 
il “Lobito” è il momento di re- 


me si chiamerà»). «Io sono 
un dipendente Alma, un 
rapporto che si può chiude- 
re con almeno 40 giorni di 
preavviso. Non so cosa c’è 
nel mio futuro - continua 
Gianluca Mauro - Prima vie- 
nela mia famiglia, poi la Pal- 
lacanestro Trieste e infine il 
mio futuro. So solo che a 
Trieste c’è una bella realtà, 
quando siamo arrivati ave- 
va perdite per 250mila eu- 
ro e adesso siamo a posto. 
Dobbiamo guardare avan- 
tb. 

Eugenio Dalmasson pre- 
ferisce lasciare visibilità in 
sala stampa ai suoi assisten- 
ti. Ecco quindi l’analisi tec- 
nica di Matteo Praticò e 
Marco Legovich. «Abbiamo 
giocato davvero bene. Al 
punto che quando il coach 
avversario Pillastrini has 
chiamato l’ultimo time-out 
non sapevamo cosa dire al- 
la squadra. Questa è stata 
percerti versi la prosecuzio- 
ne della partita vinta ad 
Avellino. La stessa intensi- 
tà, la stessa voglia, lo stesso 
spirito di squadra. C'è stato 
un chiaro segnale: quando 
siamo rientrati in campo do- 
po l’intervallo, sul +22, 
avremmo potuto rilassarci 
esubire un break. Invece ab- 
biamo ripreso a giocare con 
lastessa grinta di prima». 

Matteo Praticò guarda lo 
scout e sottolinea quasi in- 
credulo alcuni numeri. «In 
difesa siamo diventati dav- 
vero bravi. In tre quarti ab- 
biamo concesso solamente 
58 punti. Ein attacco abbia- 
mo distribuito 22 assist. La 
palla circola bene, tutti si di- 
vertono. Sì, possiamo dirlo: 
Trieste si sta divertendo». 


R.D. 
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que 8 puntiin 16 minuti. 


Wright, voto: 8 Sempre : 


più “intellettuale” e meno 
istintivo, calato nella parte di 
regista fa girare la squadra al- 
la perfezione. In panchina an- 
zitempo chiude la partita con 
15 punti, due soli errori dal 
campo, 6 assist. Timoniere in 
campo. 

Cavaliero, voto: 7 
Bum-bume con due triple “Da- 
ni” mortifica le velleità reggia- 
ne. Poi una gestione tranquil- 
la della propria pallacanestro, 


9 punti (due triple), 6 assisten- ' 
ze per i compagni anche se | 


con4palle perse. 


Mosley, voto: 7 Una delle | 
schiacciate più ad alta quota | 
viste a Trieste: l'“alley-hoop” : 


servito da Cavaliero era una 


sorta di piccione viaggiatore ' 
recapitato a canestro perman- ‘ 
dare in visibilio la platea. 3 | 
punti per lui alla fine e 6 rim- : 
balzi, mail mezzo punto è per 


quel favoloso gesto atletico. 


Peric, voto: 8 Mano fascia- ' 


tao meno, ma il “pifferaio ma- 
gico” ancora trascina con le 
movenze tanto rallentate 


Aston 9 


(sutsenuno _() 


23-30; 47-48; 79-65 


Banco di Sardegna Sassari: Carter, 
Cooley 23, Devecchi, Gentile 2, Magro, 
Mcgee 10, Pierre 16, Polonara 8, Re, Smi- 
th 19, Spissu 11, Thomas 22. All: Pozzec- 
co 


Sidigas Avellino: Campani 6, Campo- 
grande 2, D'Ercole 6, Filloy 9, Green 5, 
Harper 9, Ndiaye 4, Nichols 16, Sabati- 
no, Spizzichini, Sykes 21, Udanoh 6. All. 
Maffezzoli 


ECSIGIONNN ©) 


14-18; 37-38; 57-58 


OriOra Pistoia: Auda 12, Bolpin 3, Crosa- 
riol 2, Del Chiaro, Della Rosa, Di Pizzo, 
Krubally 11, Mesicek, Mitchell 23, Odum 
4, Peak 20, Querci 3. All: Moretti 


Fiat Torino: Anumba, Cotton 5, Cusin, 
Guaiana, Hobson 12, Jaiteh 17, McAdoo 
5, Moore 23, Poeta 7, Portannese, Sto- 
do, Wilson 12. All.: Galbiati 


arm mom Cd 
nr 


14-20; 35-41; 54-64 


Dolomiti Energia Trentino: Craft 19, 
Forray 16, Gomes 12, Hogue 10, Jovano- 
vic, Lechthaler 0, Marble 22, Mezzanot- 
te, Mian, Pascolo 2, Kitsing O. All: Busca- 
glia 

VL Pesaro: Alessandrini, Ancellotti 5, Ar- 
tis 6, Blackmon 17, Conti, Lyons 21, Moc- 
kevicius 13, Monaldi, Mujakovic, Murray 
2, Shashkov, Zanotti 19. All: Boniciolli 


: quanto sublimi tecnicamen- 
: te:17 punti, 6/9 dal campo, 2 
! rimbalzi e un semigancio più 


preciso del taglio di capelli di 


: Mosley. 


Sanders, voto: 6 Non fa 


: mai nulla per forzare la pro- 
spirare dopo una serie di pre- ‘ 
stazioni eccellenti. Comun- : 


pria presenza nel match: ad 
Avellino è stato decisivo (ri- 
messa a parte), questa volta la- 
scia lo scettro ai compagni. 6 
puntie poco altro, anche lui la- 
sciato a riposo in vista di Vene- 
zia. 

Strautins, voto: 5/6 Solo9 
minuti per lui ma questa volta 
l'errore dal campo non ha 
quel senso cupo di qualche 
mese fa; nell’Alma funziona 
così, oggiamee domaniate. 

Cittadini, voto: 6 Non man- 
ca mai di “timbrare il cartelli- 
no”: questa volta con il mar- 
chiodi fabbrica, un tiro dai cin- 
que metri peril solito uragano 
diapplausi. 

Coronica, voto: 6 Il capita- 
noentraa referto con untiroli- 
bero. 

Dalmasson, voto: 8 Basta 
un cenno con il sopracciglio 
destro per far girare la squa- 
dra come un orologio svizze- 
ro. Il grado di comunicazione 
conla squadra è talmente alto 
che potrebbe allenare voltato 
verso le tribune sorseggiando 
unaperitivo. Preserva i “titola- 
ri” in vista di Venezia, perché 
di questi tempi l’Alma si può 
permettere anche questo. — 


[em mesca ©) 
[uiaucion _C) 


25-30; 39-56; 60-72 


Germani Brescia: Abass 26, Beverly 9, 
Caroli, Hamilton 11, Laquintana 5, Men- 
sah, Moss 14, Sacchetti 11, Veronesi 0, 
Vitali 5, Zerini 5. AI: Diana 


Vanoli Cremona: Aldridge 11, Crawford 
20, Diener 18, Gazzotti, Mathiang 12, Ric- 
ci 2, Ruzzier 12, Sanguinetti, Saunders 
13, Stojanovic 6. AIl.: Sacchetti 


una 
ssmusoncamo () 


18-14; 41-37; 58-54 


Umana Reyer Venezia: Biligha 1, Bra- 
mos 11, Cerella, Daye 16, De Nicolao 14, 
Giuri 2, Haynes 2, Kennedy 11, Mazzola 
3, Tonut 14, Vidmar 2, Watt 18. All: De 
Raffaele 


San Bernardo Cantù: Baparapè, Blakes 
16, Carr 7, Davis 10, Gaines 20, Jeffer- 
son 26, La Torre 8, Olgiati, Pappalardo, 
Parrillo, Stone 8, Tassone. All: Brienza 


VIRTUS SEGAFREDO BO 61] 
HAPPY CASA BRINDISI TT) 


18-17; 30-38; 51-56 


Virtus Segafredo Bologna: Aradori 4, 
Baldi Rossi 7, Berti, Cappelletti 2, Chal- 
mers 6, Cournooh 2, Kravic 6, Martin 8, 
M'Baye 10, Pajola, Qvale 9, Taylor 7. All: 
Djordjevic 

Happy Casa Brindisi: Banks 2, Brown 
29, Cazzolato, Chappell 25, Clark1, Gaff- 
ney 2, Moraschini 13, Orlandino, Rush 2, 
Taddeo, Wojciechowski O, Zanelli 3. All: 
Vitucci 
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LA VITTORIA DEGLI AZZURRI IN CASA DEL CHIEVO 


Napoli, tutto facile. E la festa della Juve è rinviata 


| veronesi condannati alla retrocessione in serie B dopo undici stagioni consecutive di A con sei giornata di anticipo 


(cueo_ 
u_o 


Marcatori: pt 15' Koulibaly; st 19' Milik, 
36' Koulibaly, 45' Cesar 


Chievo: Sorrentino; Depaoli, Andreolli, 
Cesar, Barba; Dioussé, Hetemaj, Giac- 
cherini; Vignato (22'st Leris); Stepinski 
(38'st Kiyine), Meggiorini (28'st Gru- 
bac). All: Di Carlo 


Napoli: Ospina; Hysaj, Chiriches, Kouli- 
baly, Ghoulam; Callejon (36'st Verdi), Fa- 
bian Ruiz (28'st Younes), Zielinski; Mer- 
tens, Milik, Insigne (22'st Allan). All: An- 
celotti 


VERONA. Con la prima doppiet- 
ta italiana di Koulibaly e il gol 
numero 17 in campionato di 
Milik, il Napoli si impone per 
3-1 incasa del Chievo e riman- 
da ancora l'appuntamento del- 
laJuventus con l’ottavo scudet- 
to consecutivo. Il Chievo inve- 
ce, dopo undici stagioni, salu- 
tala serie A con la matematica 
retrocessione con sei giornate 
di anticipo sulla fine del cam- 


[erosione @D 
mE__ © 


Marcatori: pt 19' Nainggolan, 37' Peri- 
sic (rig); st 17' Cassata, 49' Vecino 


Frosinone (3-5-2): Sportiello; Goldani- 
ga, Ariaudo, Capuano; Paganini, Chib- 
sah, Cassata (18'st Ciano), Valzania 
(37'st Maiello), Beghetto; Pinamonti 
(43'st Dionisi), Ciofani. All: Baroni. 


Inter (4-2-3-1): Handanovic; D'Ambro- 
sio, De Vrij, Skriniar, Asamoah; Vecino, 
Borja Valero (29'st Gagliardini); Polita- 
no (as Joao Mario), Nainggolan, Peri- 
sic (25'st Keita Balde); Icardi. AIL: Spal- 
letti 


Arbitro: Massa 


Note. Ammoniti Paganini, Chibsah, Veci- 
no e Ciano. 


pionato. 

Chi si aspettava un Napoli 
conla testa alla gara di ritorno 
di EuroLega con l’Arsenal si è 
dovuto ricredere. Aldilà della 
differenza dei valori, la squa- 
dra di Ancelotti ha giocato una 
buona partita dominando in 
lungo e in largo con il tecnico 
che ha anche trovato soluzioni 
interessanti in vista della gara 
con i Gunners. In particolare, 
bene il tridente offensivo con 
Insigne, Mertens e Milik tutti 
insieme con Zielinski e Calle- 
jonschieratiin mediana al fian- 
co di Fabian Ruiz. Inoltre, la 
vittoria consente al Napoli di 
“blindare” il secondo posto e 
potersi ora concentrare sull’o- 
perazione “remuntada” in Eu- 
ropa League contro l'Arsenal. 

La partita? Napoli subito pa- 
drone: dopo un quarto d’ora è 
già 1-0 con un colpo di testa di 
Koulibaly su angolo. Nel secon- 
dotempo, il Chievo cerca diria- 
prire la partita ma il Napoli 
controlla e anzi segna ancora: 
con Milik con un gran sinistro 
dalla distanza. E all'81’ ancora 
con Koulibaly in mischia su cal- 
cio d’angolo. Nel recupero, in- 
fine, Cesar di testa segna il gol 
della bandiera con cui il Chie- 
vosalutala serie A. — 


Risultati: Giornata 32 


| Classifica 


Chievo - Napoli 1-3 | SQUADRE suli PGOOPIO PN PP RF_RS DIFF 
ora gia po | IVBNS 84 (ge 2703 2/66 22/4 
Frosinone «inter 13; MPOU = 6732 20 7 5:61 28/98 
Milan - Lazio 10 | INTER 60 È 8 6 8/50 28/24 
Roma - Udinese 10. MIAN = 55/32 15 10 746 30/16 
Sampdoria - Genoa 20 | RIM 54|32 15 9 8/9 46/12 
Sassuolo - Parma 00 | ATALANTA 52/31 157 9/84 4/23 
SSA 21° TORNO 50/32 12 4 8/41 29/12 
lenti FI UO 48/31 14 7 10/4 93/0 


Atalanta - Empoli —ORE2030 | 


| SAMPDORIA 48 (92 14 6 1253 41/12 


| FIORENTINA 40/92 8 16 8/46 39/7 
Prossimo tumo: 20/04 | sso 97/30 8 18 6 M/S 
Parma Milan = OREIZIO | cioiMAI (37/32 9 10 19/31 4/18 
Bologna - Sampdoria —OREIS | i 

a | SPAL 3532 9 8 15/30 45/-15 
Cagliari - Frosinone OREIS | i | 
Empoli Spal orels | PRMO 5/22 8 8698 
ur paeIs | SENA 34132 8 10 14/85 5116 
Lazio Clive OREIS | UDNESE 32/31 8 8 16/90 44/14 
Udinese - Sassuolo ORE 15 | BOLOGNA 31 192 t_0 15. 81 47-16 
Juventus Fiorentina =—OREI8 | EMPOI = 28/31 77 17/40 59/119 
Inter - Roma ORE2030 | FROSINONE 23 (32 5 8 19/28 59-93 
Napoli Atalanta 22/040RE19 | ceo 1 |92 1 Il 20/22 67/45 


LA VITTORIA NEL POSTICIPO SERALE 


Segnano Nainggolan, Perisic e Vecino 
L'Inter passa nettamente a Frosinone 
per blindare il terzo posto in classifica 


FROSINONE. Il ritorno del Ninja. 
Con un gol e una grande pre- 
stazione a tutto campo, Radja 
Nainggolan trascina l’Inter al- 
la vittoria per 3-1 in casa del 
Frosinone nel posticipo della 
32.ma giornata diserie A. 

Un successo sofferto quello 
dei nerazzurri, maturato nel 
primo tempo con le reti pro- 
prio di Nainggolan e Perisic su 
rigore, consolidata in pieno re- 
cupero dal gol di Vecino dopo 
che il Frosinone aveva provato 
a riaprire i giochi con Cassata. 
Un successo che consente alla 
squadra di Spalletti di consoli- 
dare il terzo posto in classifica 
raggiuingendo quota 60 pun- 


ti, +5 sul Milan e soprattutto 
+6 sulla Roma quinta. Dopo 
due vittorie consecutive, inve- 
ce, si ferma la marcia del Frosi- 
none che resta penultimo e sci- 
vola a -8 dalla quota salvezza. 
La squadra di Baroni è sembra- 
ta troppo timorosa in avvio, 
tardiva la reazione nella ripre- 
sa. 

Nel primo tempo è l’Inter a 
fare la partita, con il Frosinone 
che difende con tutti i giocato- 
ri dentro la propria metà cam- 
po. E dopo 20’ di studio, alla 
prima vera occasione la squa- 
dradi Spalletti passa invantag- 
gio con un bel colpo di testa di 
Nainggolan su cross reciso di 


D'Ambrosio. L’Interprova a ge- 
stire con meno apprensione, 
cercando di sfruttare ancora 
gli inserimenti di Nainggolan. 
E poco dopo la mezzora Massa 
assegna un rigore generoso 
all’Inter per una trattenuta di 
Chibsah ai danni di Skriniar, 
su azione di calcio d’angolo. 
Dal dischetto a sorpresa ci va 
Perisic e non Icardi, e il croato 
spiazza Sportiello. 

Nella ripresa, il Frosinone 
prova a forzare i ritmi. E al 17° 
torna in partita con Cassata al 
62° con un tiro dal limite. Ma 
ormai è scritto. Vince l’Inter 
che blinda nel recupero il risul- 
tato con Vecino. — 


Torino (3-4-2-1): Sirigu, Izzo, N'Kou- 
lou, Moretti, De Silvestri (40' pt Aina), 
Meité, Rincon (42' st na Ansal- 
di, Baselli, Berenguer (28' st Parigini), 
Zaza. AII: Mazzarri 


Cagliari (4-3-1-2): Cragno, Padoin, Pi- 
sacane, Klavan, Pellegrini, Faragò, Cigari- 
ni, lonita (28' st Birsa), Barella, Pavoletti 
(40' st Lykogiannis), Joao Pedro (21' st 
Cerri). All: Maran 


pasm___() 


Fiorentina (3-5-2): Lafont; Milenkovic, 
Pezzella, Ceccherini; Dabo, Veretout, Ger- 
son (32' st Benassi), Biraghi; Simeone 
(11' st Mirallas), Muriel (42'st Vlahovic). 
AII. Montella 


Bologna (4-2-3-1): Skorupski; Mbaye, 
Lyanco, Danilo, Dijks; Poli (82'st Don- 
sah), Pulgar (27'st Dzemaili); Orsolini, 
Soriano, Sansone; Palacio (36' St San- 
tander). All. Mihajlovic 


ECTIINNNE °) 
Go 


Marcatori: pt 3' Defrel; st 8' Quagliarella 
(rig) 

Sampdoria (4-3-1-2): Audero, Sala 
(38' st Bereszynski), Colley, Andersen, 
Murru, Linetty (13' st Jankto), Ekdal, 
Praet, Ramirez, Defrel (26' st Gabbiadi- 
ni), Quagliarella. AII: Giampaolo 


Genoa (3-5-2): Radu, Biraschi, Rome- 
ro, Criscito, Pereira, Rolon (11' st Lera- 
ger), Veloso, Bessa (32' st Favilli), Lazo- 
vic, Pandev, Kouamé (27' st Sanabria). 
AI: Prandelli 


Sassuolo (4-3-3): Consigli, Lirola, Fer- 
rari, Demiral, Peluso, Locatelli (44' st 
Djuricic), Magnanelli, Bourabia (15' st 
Sensi), Berardi, Matri (27' st Babacar), 
Boga. All: De Zerbi 


Parma (4-4-2): Sepe, Gazzola, Gaglio- 
lo, lacoponi, Di Marco, Rigoni (10' st Spro- 
cati), Kucka, Scozzarella, Barillà, Siligar- 
di (45 pt Gervinho), Ceravolo (32' st Ba- 
stoni). AII.: D'Aversa 
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TORNEO DELLE REGIONI 


Il Friuli Venezia Giulia 
quasi fuori dai giochi 
Lombardia il giustiziere 


Decisivi saranno gli incontri contro le formazioni pari età 
delle Marche. Niente da fare invece per gli Under 17 


Guerrino Bernardis 


TRIESTE. Una giornata pratica- 
mente da dimenticare: il se- 
condo turno del Torneo delle 
Regioni riserva ben poche 
soddisfazioni alle rappresen- 
tative regionali che compro- 
mettonole possibilità di conti- 
nuare il cammino nei quarti 
di finale. Non tutto è perduto, 
ma, a parte la selezione degli 
allievi virtualmente tagliata 
fuori, non sarà facile per Un- 
der 19 e Under 15 riuscire a 
qualificarsi dopo le sconfitte 
subite contro la Lombardia. 
Saranno i due confronti 
conle Marche, insomma, a de- 
cidere se le regionali resteran- 
no a Fiuggi o dovranno far ri- 
torno a casa subito. Si è sve- 
gliata tardi la formazione gui- 
data da Andrea Furlano che 
comincia a giocare e coman- 
dare la partita solo quando la 
Lombardia è ormai avanti di 


ben tre reti. Primo tentativo 
perRizzetto lanciato da Carle- 
varisma risponde bene il por- 
tiere e arriva subito il vantag- 
gio lombardo con un diagona- 
le di Banfi, Corner di Carleva- 
ris per Alessio: conclusione 
parata. Ancora Carlevarisma 
Bertoni devia in volo e i lom- 
bardi raddoppiano in tap-in 
su respinta di Ceka e all'avvio 
della ripresa arrotondano 
con unrigore subito e trasfor- 
mato ancora da Banfi. Subito 
arriva però l’inzuccata di Can- 
tarutti su angolo di Cottiga 
che riapre la contesa e scate- 
na finalmente i regionali che 
le provano tutte con Targhet- 
ta e Cordara servito da Carle- 
varis ma non arrivano a cam- 
biare il risultato: peril passag- 
gio ai quarti, decisiva la sfida 
con le Marche che hanno pa- 
reggiato 2-2 conla Sicilia. 
Sarà davvero dura per la 
rappresentativa Under 15 riu- 
scire a qualificarsi per i quarti 


dopo la sconfitta contro la 
Lombardia: passata invantag- 
gio grazie ad un tiro-cross di 
Tellcheingannail portiere av- 
versario, la formazione di Pi- 
sano si fa rimontare e supera- 
re in meno di dieci minuti dai 
lombardi che, all’inizio della 
ripresa passano ancora. Gher- 
setti, attaccante del Trieste 
Calcio, è tra i più attivi assie- 
me a Tell che innesca il colpo 
di testa di Pinton che riaccen- 
dele speranze ma nonbasta a 
riequilibrare la partita. 
Nell’ultimo turno eliminato- 
rio necessario battere le Mar- 
che, sconfitte dalla Sicilia, 
persperare una difficile quali- 
ficazione nel gruppo delle tre 
migliori seconde. Finisce vir- 
tualmente il cammino 
dell’Under 17 di Pierangelo 
Moso che si arrende alla Lom- 
bardiaeresta all’ultimo posto 
della graduatoria del girone 
eliminatorio. — 
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La formazione della rappresentativa under 17 del Friuli Venezia Giulia 


uso Buoni Buon 
Luc Of Of © 


Marcatori: pt 17' Tell 22' Toma, 24' 
Zambelli io); st11'R.Sala, 32' Pinton. 


Friuli Venezia Giulia: Mason; Bozzo (st 
14'Biscardo), De Clara, Manitta, Tell; Ba- 
ricchio, hersetti st 19' ‘Papag a); Ga- 
bersini st 1' Redjepi, 25' Franco), Sam- 
bo nto ‘Pinton Tita st 6'Presti); To- 
masin (st 17° Marin). All. Pisano. 


Lombardia: Venturelli, Gurridori, Di Pe 
tima, Z SUE Di M iceli i(st23'Òli cn) 
Toma Sì 30' Saracino), Schiavo (SE IO! 
R. Sala), Cere sn ‘©dlio), Mosconi, 
Silanos, Albertini (st 26' Marcone” AI 
Gazzola. 


Marcatori: st 5' Calabrò (rig.), 8' Guidi. 


Friuli Venezia Giulia: Ronco, Santo- 
suosso (st 14' Forza), Facchin, Cignola, 
Bronzin; Capellari, Calliku; Delle Case, 
Msatfi, Colonna, Vidotti (st 29' Andor- 
no). AII Moso. 


Lombardia: Guarino; Moioli, Lazzaroni, 
Uttini, Venier, Vallisa, Calabrò (st 96' 
Coati), Galdoune (st 27' Dell'Orto), Musi- 
cò (st 11' Riva), Tonoli (st 37' Ruggieri), 
Guidi (st 20' Miceli). All. Mulè, 


Marcatori: pt 4' Banfi, 31' Bellacci; st 2' 
Banfi (rig.), 8' Cantarutti. 


Friuli Venezia Giulia: Ceka, Pramparo 
(st.10' Kogoi), Trevisan (| t38' Cordara), 
Piasentin, Cantarutti; Cottiga, Clarini, 
Rizzetto (pt 10' Vasques, stel' Targhet- 
ta), Alessio, Carlevaris, Zannier (st 30' 
Kugi). AII. Furlano. 


Lombardia: Bertoni (st 26' Formento- 
ni), Castell, M'Zoughi, Travaglini, Tocci 
(st8' Negri); Bellacci, Aldè, Giordi (st 27' 
Motta); Galli; Banfi (st 28' ‘Boselli Moce- 
ri (st 25' Rasini). AI Cortellazzi. 


TROFEO PROVINCIA DI TRIESTE 


Duino, tra il freddo e la bora 
Vecchiet e Tomassini 
surclassano gli avversari 


Emanuele Deste 


TRIESTE. Due vittorie mai in 
discussione. Ieri si è tenuta 
la 3° Edizione del Trofeo Co- 
nad Superstore Duino, ma- 
nifestazione organizzata 
dall'Asd Generali Trieste e 
valevole come prova di so- 
cietà del Trofeo Provincia 
di Trieste. 

Sul gradino più alto del 
podio sono saliti Matteo 
Vecchiet (Sportiamo) e Ga- 
ia Tomassini (Cus Trieste), 


Gaia Tomassini 


autori di due prestazioni di 
assoluto valore, senza sba- 
vature. 

Inuna mattinata dal sapo- 
re invernale, quasi 300 atle- 
tisisono sfidati sul selettivo 
tracciato di 9,7km, caratte- 
rizzato da una serie di aspe- 
rità nei primi chilometri, 
che prevedeva la partenza e 
l'arrivo nell'area antistante 
il Conad Superstore di Dui- 
no. A complicare le cose an- 
che una fastidiosa bora. 

AI maschile, dopo poche 
centinaia di metri dal via 
Vecchietha salutato la com- 
pagnia degli avversari diret- 
ti, involandosi verso un ca- 
valcata solitaria che ha con- 
cluso dopo 35'19”. 

Alle sua spalle si è piazza- 
to Andrea Marino (Gs San 
Giacomo, 36'06”) che, do- 
po una partenza controlla- 
ta, ha innestato una marcia 
superiore mettendo in sac- 


coccia la piazza d'onore già 
poco prima di metà gara. 

Hachiuso al 3° posto Mat- 
teo Farra (Cral Trieste Tra- 
sporti, 36'32”), capace di so- 
pravanzare altri due con- 
tendenti nelrush finale. 

Nella gara in rosa, si è ri- 
petuto il copione della pro- 
va sopracitata conla Tomas- 
sini che ha corso unicamen- 
te controilcronometroe ta- 
gliato il traguardo dopo 
41'10”. 

Hanno completato il po- 
dio Valentina Bonanni 
(Atletica Brugnera, 42'47”) 
e Maria Emerita Mosquera 
Rivas (Gs San Giacomo, 
44/10”). 

Nella graduatoria per so- 
cietà si sono imposti i padro- 
ni di casa dell'Asd Generali 
Trieste (39) davanti al Gs 
Val Rosandra (27) e al Gs 
San Giacomo (26).— 
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RUGBY 


Serie B addio, la Venjulia ko 
è retrocessa in anticipo 


TRIESTE. La Venjulia saluta ma- 
tematicamente la serie B. La 
retrocessione è a questo pun- 
to matematica. A tre giornate 
dalla fine del torneo infatti so- 
no troppi i 21 punti che la di- 
stanziano dalla terz’ultima in 
classifica, quel Riviera contro 
il quale i triestini hanno perso 
ieri pomeriggio sul campo di 
Mira: 52-12 il risultato finale 
cheha punito la Venjulia. 

E proprio grazie ai 5 punti 
messi in classifica ieri contro 


Un'azione della Venjulia 


Trieste, il Riviera ha sorpassa- 
toinfondoalla classifica il Ve- 
ronasconfittoincasa dal Casa- 
le capolista lasciando agli sca- 
ligeri la penultima posizione. 

Il Riviera contro la Venjulia 
ha premuto sull’acceleratore 
fino a che nonè arrivato sulri- 
sultato di 38-0, fino a che cioè 
nonha messo al sicuro i 5 pun- 
tiin piùinclassifica. Peril Trie- 
ste comunque alla fine due 
mete, segnate da Bernardo 
Miccoli e dal rientrante Iache- 
lini, quest'ultima trasformata 
da Giusto Tommasini. 

Il prossimo incontro per la 
Venjulia è in programma do- 
menica 28 aprile a Verona: i 
veneti sono al momento pe- 
nultimi a un punto dal Riviera 
e sono quindi impegnati nella 
lotta per la salvezza: per loro 


sarà essenziale conquistare 
unavittoria da 5 punti per pro- 
vare a sperare fino all’ultimo 
minuto di questo campionato 
invece così disgraziato per la 
Venjulia. 


IRISULTATI 

Riviera - Venjulia 52-12 (5 
punti-0); Rubano — Cus Pado- 
va 10 - 6 (4-1); Villorba — Mo- 
gliano 29-18 (5-0); CusFerra- 
ra-Bologna 27-26 (4-2); Via- 
dana — Mirano 13-12 (4-1); 
Verona—-Casale 7-10 (1-4). 


LA CLASSIFICA 

Casale 92 punti; Villorba 76; 
Bologna 66; Mirano 60; Ruba- 
no 54; Mogliano 43; Cus Pado- 
va 38; Cus Ferrara 32; Viada- 
na 31; Riviera 30; Verona 29; 
Venjulia9. — 


TUFFI DALLE GRANDE ALTEZZE 


De Rose, un '‘flop'' ai liberi 
dopo obbligatori da podio 


Alessandro De Rose in gara nelle Filippine FOTO WwwW.TUFFIBLOG.coM 


Guido Barella 


TRIESTE.Un avvio incorag- 
giante, una conclusione total- 
mente negativa. Al debutto 
stagionale della Red Bull 
Cliff Diving World Series 
2019- il circuito dei tuffi del- 
le grandi altezze, con la piat- 
taforma posta a 27 metri d’al- 
tezza-aEl Nido, nelle Filippi- 
ne, l'atleta della Trieste Tuffi 
Alessandro De Rose - unico 
italiano del circuito -, che era 
riuscito a classificarsi terzo 
dopo gli obbligatori della pri- 
ma giornata di gare, nei libe- 
ri ha tradito le attese finendo 
in 12.ma posizione dopo il 
primolibero ein 14.maeulti- 
ma posizione nella classifica 
finale con 259,65 punti. 

La tappa di El Nido è stata 
vinta dai campioni in carica 


delle RedBull World Series, 
Gary Hunt e Rhiannan If- 
fland. Mala gara si è esaltata 
per le prestazioni del rome- 
no Constantin Popovici e del- 
la bielorussa Yana Nestsiara- 
va, secondia sorpresa. 

Particolare la location del- 
la prima parte della gara, a 
Little Lagoon con De Rose 
che ha anche scherzato perla 
piattaforma "al naturale" da 
cui si sono dovuti tuffare i di- 
ver. «La parte più difficile sta- 
va nel doversi arrampicare 
per raggiungerla. Una volta 
posizionati i piedi e me stes- 
so sul punto di take-off, ero a 
mio agio, pronto a tuffarmi 
come alsolito». Purtroppo pe- 
rò poi nella Grande Laguna 
De Rose non ha azzeccato i 
tuffi giusti dalle piattaforme 
più comode costruite sulle 
scogliere. — 
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MOTO GP STATI UNITI 


Valentino Rossi in azione sulla pista di Austin. Il Dottore ciha provato maha trovato sulla sua strada una grande Suzuki 


Marquez cade, Valentino illude 
e alla fine trionfa Alex Rins 


Partito in testa lo spagnolo della Honda cade e non riesce a far ripartire la Moto 
Il Dottore resta in testa per molti giri ma a alla fine viene infilato dalla Suzuki 


AUSTIN. Alex Rins ha vinto il 
Gran Premio delle Ameri- 
che, classe MotoGp, terzo ap- 
puntamento del Motomon- 
diale, sul circuito di Austin. 
Lo spagnolo della Suzuki ha 
preceduto altraguardo la Ya- 
mahadi Valentino Rossi. Ter- 
zo posto perla Ducati dell’au- 
straliano Jack Miller (Pra- 
mac Racing), quarto Andrea 
Dovizioso su Ducati ufficia- 
le. Marc Marquez, scattato 
dalla pole, è caduto e si è riti- 
rato nel corso del nono giro. 
Per Rins primo successo in 
MotoGp. 

Marquez, uscito quando si 
trovava in testa, aveva sem- 


pre vinto ad Austin. Per Ros- 
si secondo podio stagionale 
dopo il secondo posto in Ar- 
gentina. Quinto e sesto po- 
sto al traguardo per Franco 
Morbidelli e Danilo Petrucci. 
Completano la top ten Fabio 
Quartararo, Pol Espargaro, 
Francesco Bagnaia e Takaa- 
kiNakagami. 

In classifica al comando 
c'è Dovizioso con 54 punti, a 
+3 da Rossi. Prossimo ap- 
puntamento del Motomon- 
diale, il Gran Premio di Spa- 
gna, in programma a Jerez il 
5 maggio. 

«Quando ho visto la cadu- 
ta di Marquez, ho detto “ma- 


gari ce lo faccio...”. Ho spin- 
to al massimo, ma Rins era 
velocissimo, ha guidato me- 
glio. Peccato, è tanto che 
non vinco, ma ci siamo, sia- 
mo forti. Ci riproveremo». 
Così Valentino Rossi ha com- 
mentato a caldo il secondo 
posto nel Gran Premio delle 
Americhe, alle spalle del vin- 
citore Alex Rins. 

Rins che ha potuto nel cor- 
so della gara conservare di 
più le sue gomme. È sempre 
rimasto lì a guardare i due ri- 
vali che se le davano di santa 
ragione inanellando giri ve- 
locissimi e prendendosi gros- 
si rischi. 


Un po’ come fa il gatto con 
itopiRinsnonha corso rischi 
non si è invischiato in duelli 
pericolosi e faticosi. Ha sem- 
plicemnte tenuto Rossi nel 
mirino senza mai farsi stacca- 
re dal dottore che invece sta- 
va dando il massimo dall’ini- 
zio del gran premio. 

E Rins ha avuto ragione. 
Prima si è autoeliminato 
Marquez con un errore che 
da un pilota della sia espe- 
rienza nessuno si aspettava. 
Poi il pilota Suzuki ha fatto 
sentire il fiato sul collo a Va- 
lentino infilandolo a 5 giri 
daltermine con estrema faci- 
lità. — 


FORMULA 1IN CINA 


Il "’solito'' Hamilton 
domina anche a Shanghai 
Vettel finisce terzo 


ROMA. Un gran premio stori- 
co nei numeri, targato 
1000 per la Formula 1, ma 
senza storia nella sostanza. 
Anche la Cina, dopo Austra- 
lia e Bahrain, è stata terra 
di conquista per le Merce- 
des, allaterza doppietta sta- 
gionale, e Lewis Hamilton 
si è preso la seconda vitto- 
ria di fila, la sesta a Shan- 
ghai e la 75ma in carriera, 
che vale anche la leader- 
ship della classifica davanti 
a Valtteri Bottas. La Ferrari 
ha corso quasi un'altra ga- 
ra, sempre troppo distante 
dalle Frecce d'argento no- 
nostante una strategia che 
ha finito per penalizzare 
troppo Charles Leclerc, 
quinto alla fine dietro alla 
Red Bull di Max Verstap- 
pen. 

Il primo podio stagionale 
di Sebastian Vettel è poco 
perridare fiducia ad un am- 
biente e una tifoseria scossi 
da un avvio di stagione mol- 
to addisotto delle attese al- 
menoneirisultati.Itre deci- 
mi di distacco in qualifica 
tra le Mercedes e le Ferrari 
non facevano prevedere 
una differenza così netta in 
gara, purnonailivelli imba- 
razzanti di Melbourne. Al 
via Hamilton ha bruciato 
Bottase salutato tutti, men- 
tre Leclercha fatto lo stesso 
con Vettel ma poco dopo, 
col tedesco un pò più velo- 
ce, è stato invitato a lasciar- 
gli il passo. «In quel mo- 
mento era la strategia giu- 
sta - ha spiegato Mattia Bi- 
notto-, volevamo vedere se 
Seb poteva tenere il passo 
delle Mercedes, che però 
sono state nettamente su- 
periori». 

La Ferrari pimpante vista 
a Sakhir si è smaterializza- 
ta, probabilmente perevita- 
re altri problemi di affidabi- 
lità, e anche il giovane mo- 
negasco, dopo l'onta del 
sorpasso indotto, ha dispu- 
tato una garainombra. Vet- 
telha mostrato un pò più di 
verve vincendo l'unico 
duello avvincente in pista, 
quello con Verstappen do- 
po il primo dei due pit stop 
effettuati datuttiiteam. Di- 
feso il terzo posto, il tede- 
sco non si è però mai stato 
in grado di attaccare alme- 


SPETRONa fl 


Lewis Hamilton 


no Bottas. Nel finale ha an- 
che perso il punto supple- 
mentare che gli garantiva il 
giro veloce, strappatogli da 
Pierre Gasly che è stato fat- 
to fermare apposta dal 
team Red Bull per montare 
le gomme rosse e provarci. 

«Il motore va molto be- 
ne, dobbiamo crescere sul 
resto - ha commentato Vet- 
tel- Abbiamo cercato di bat- 
tagliare con la Mercedes 
ma era dura, erano troppo 
veloci. Il terzo posto è un 
buonrisultato ma non gran- 
dioso. C'è tanto da lavora- 
re». Unritornello che da tre 
gare fa da chiosa a ogni di- 
scorso degli uomini in ros- 
so. In Bahrain la riscossa si 
era vista e la sfortuna ci ha 
messo lo zampino, mentre 
a Shanghai il gap con le 
Mercedes è tornato eviden- 
te. «Ci prepareremo bene 
per Baku. Sarà una gara di- 
versa con un lungo rettili- 
neo, un circuito cittadino, 
dobbiamo arrivarci con 
una mentalità positiva - ha 
annunciato Binotto - con la 
voglia di fare bene». 

Sarà importante anche la 
gestione dei piloti di casa, 
anche se Leclerc ha voluto 
subito evitare polemiche 
per quanto accaduto oggi: 
«Io sacrificato? Non andrei 
fino a questo punto. Siamo 
una squadra, abbiamo pro- 
vato a fare il miglior lavoro 
per tutto il team. Non è an- 
data per me però ci abbia- 
mo provato», ha detto il mo- 
negasco, confermando la 
sua maturità. Anche lui, co- 
me Vettel, merita un'altra 
Ferrari. — 


PARIGI-ROUBAIX 


Gilbert crea la fuga decisiva sul pavè 
e a 36 anni vince l'Inferno del Nord 


ROMA. Vincere una Pari- 
gi-Roubaix a quasi 37 anni 
non è da tutti, per questo il 
successo di Philippe Gilbert 
è ancora più bello. 

Non che ci fosse bisogno 
di una conferma del suo ta- 
lento ciclistico, però quello 
di ieri nell'edizione n° 117 
della regina delle classiche è 
stato un capolavoro. 

Infatti Gilbert non solo ha 
vinto maè stato il dominato- 
re di questa corsa affascinan- 


te e combattuta come sem- 
pre. Il belga della Deceu- 
ninckQuick Step havinto do- 
po aver staccato tutti gli av- 
versari e battendo allo 
sprint il 25enne tedesco Nils 
Politt, finora un solo succes- 
so da professionista, che pe- 
raltro è stato l'unico capace 
dirimanerea ruota dello sca- 
tenato ex campione del mon- 
do. 

Come quasi sempre succe- 
de, laRoubaixè stata una ga- 


ra ad eliminazione diretta, e 
proprio Gilbert Politt, assie- 
me all'altro tedesco Rudiger 
Selig, da molti conosciuto 
più come specialista della pi- 
sta, sono stati i protagonisti 
dell'azione decisiva quan- 
do, in vista del 14mo tratto 
di pavè, si sono mossi con de- 
cisione. 

Ha loro risposto un altro 
protagonista annunciato co- 
me Peter Sagan, portandosi 
dietro Van Aert, Vanmarc- 


ke, Lampaert, Sarreau e La- 
porte. 

Poi gli ultimi due, france- 
si, hanno perso contatto e si 
è formato al comando il se- 
stetto che è stato protagoni- 
sta di questa corsa. 

Prima che accadesse tutto 
questo, aveva provato Mat- 
teo Trentin, spintosi avanti a 
tutti prima di forare e rien- 
trare nei ranghi mentre im- 
precava alla sfortuna. 

A poco meno di 15 km 
dall'arrivo, l'attacco decisi- 
vo di Politt al quale si è acco- 
dato Gilbert e in breve i due, 
nonostante i tentativi di Sa- 
gan (che però non aveva col- 
laborazione) di riportarsi 
sotto, hanno guadagnato la 
quindicina di secondi che ha 
permesso loro di giocarsi la 
vittoria allo sprint sulla pista 


ve 


L'urlo di Gilbert al traguardo 


delvelodromo di Roubaix. 

Gilbert è rimasto dietro 
nel primo giro, poi dopo il 
suono della campanella si è 
mosso e ha messo a segno la 
botta decisiva: havinto aven- 
do anche il tempo di esulta- 
re, edè stato giusto così. 

Giusto perché Gilbert ha 
costruito il suo successo chi- 
lometro dopo chiometro. 
Quando nella fuga decisiva 
è entrato anche Sagan i due 
si sono guardati negli occhi 
e si sono scambiati qualche 
battuta. Hanno collaborato 
fino a 15 chilometri dal velo- 
dromo dove i cubetti di porfi- 
do hanno fiaccato le capaci- 
tà del campione del mondo. 

Gilbert invece ha tenuto 
duro e nel piccolo velodro- 
mo si è “mangiato” Politt in 
un solo boccone. — 
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BASKET 35 


SERIE C GOLD 


Una Falconstar da 100 e lode 
suggella il secondo posto 


Fin troppo agevole il successo con Montebelluna nonostante qualche "dormita" 
Domenica 28 il derby con la Calligaris Corno ininfluente per la classifica 


Michele Neri 


MONFALCONE. Arriva anche 
la matematica a suggellare 
la certezza del secondo po- 
sto per la Pontoni Falcon- 
star, che con l’agevole succes- 
so su Montebelluna e la con- 
temporanea sconfitta della 
Calligaris Corno sul campo 
di Mestre si garantisce la 
piazza d’onore alle spalle 
proprio della capolista Me- 
stre, che nei play-off sarà 
quindi dall’altra parte del ta- 
bellone. Il derby con Corno 
di domenica 28 aprile, dopo 
la sosta di Pasqua, sarà total- 
mente ininfluente perla clas- 
sifica (di entrambe le squa- 
dre), coni biancorossi che at- 
tendono solo di conoscere il 
nome dell’avversaria nei 
quarti di finale, che sarà una 
tra Caorle e Jesolo. 

Poco indicativo il test con 
Montebelluna, troppo infe- 
riore da tutti i punti di vista, 
con la Pontoni che ha onora- 
to l’impegno giocando il soli- 
to basket fluido e conceden- 
dosi anche qualche effetto 
speciale in più rispetto al soli- 


FALCONSTAR (ili 
MONTEBELLUNA 69] 


(23-18, 47-36; 72-51) 


Falconstar Pontoni: Rosati 2, Tossut 
15, Scutiero 19, Schina 5, Bonetta 12, Ro- 
rato 8, Zamparo, Crocamo, Colli 14, Kav- 
gic 6, Cestaro 9, Skerbec 10. All: Tomasi 


Montebelluna: Akele 4, Pizzolato, Le- 
gnaro 5, Rosada 3, Pozzobon 5, Crivellot- 
to 9, Zecchin 7, Martignago 8, Sacchet 
28, Marcon. All: Rebellato 


Arbitri: Pinna e Corrò 

Note: tiri da 3: Pontoni 7/20, Montebel- 
luna 9/23. Tiri liberi: Pontoni 23/29, 
Montebelluna 6/9. 

to, atteggiamento apprezza- 
to ovviamente dal pubblico 
monfalconese. Nei primi mi- 
nuti i protagonisti sono Schi- 
naela zone-press, che coach 
Tomasi ha provato nel corso 
della gara come allenamen- 
to per i play-off. La Pontoni 
prende qualche punto di van- 
taggio, ottiene anche un 
buon contributo dai suben- 
trati Tossut e Kavgic, ma la- 
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Alessandro Scutiero 


scia nel primo quarto qual- 
che varco di troppo all’attac- 
co dei veneti, che restano più 
omenoacontatto (23-18). 
La Falconstar accelera nel 
secondo quarto prima con 
unsprazzo di Cestaro (è lui a 
regalare il primo vantaggio 
in doppia cifra sul 30-20), 
poi con un paio di triple di Bo- 
netta. La Pontoni allarga ra- 
pidamente il divario e al 17' 


è Colli a siglare il +21 sul 
45-24. Tutto troppo facile, e 
per qualche minuto i bianco- 
rossi si addormentano, con 
Montebelluna che torna a di- 
stanza ragionevole spinta da 
un 12-0diparziale conilbra- 
vo Sacchetsugli scudi. 

All’intervallo lungo la Pon- 
toni ha “solo” 11 lunghezze 
divantaggio (47-36). Per ga- 
rantirsi un pomeriggio tran- 
quillo serve allontanare subi- 
to la minaccia, per quanto 
fioca, e allora la Pontoni tor- 
na dagli spogliatoi con spiri- 
to nuovamente gagliardo. 
Scutiero detta i ritmi con tri- 
ple e assist ela Falconstartor- 
na a +16 (54-38). Le zinga- 
rate dello scatenato Bonetta 
chiudono definitivamente la 
porta in faccia a Montebellu- 
na già alla terza sirena 
(72-51). La quarta frazione 
è una formalità, ma c’è co- 
munqueda segnalare il cane- 
stro finale del giovane Rosa- 
ti che fa conto tondo (100 
punti) esaltando ancor di 
più via Baden Powell, che ri- 
vedrà la Pontoni in gara1 dei 
quarti play-off. — 
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SERIE B FEMMINILE 


L'Interclub finisce sesta 
dietro c'è il Futurosa 


Marco Federici 


TRIESTE. L’ultima giornata del- 
la stagione regolare rimescola 
per le squadre triestine am- 
messe ai play-offe ai play-out 
piazzamenti in classifica, tutti 
mutati rispetto alla vigilia. Il 
Futurosa travolge le Giovani 
Lupe 86-55 (24-17, 53-30, 
68-39) e sorpassa al settimo 
posto Montecchio, che cede i 
play-off al Rovigo. Arretra da 


Serie A2 Maschile Est 


Apu Gsa Udine - Tezenis Verona 76-71 
Assigeco Piacenza - De' Longhi Treviso 57-73 
Baltur Cento - Termoforgia Jesi 94-80 
Hertz Cagliari - Lavoropiù Bologna 94-78 
Le Naturelle Imola - Montegranaro 79-84 
Orasì Ravenna - Bakery Piacenza 90-92 
Pompea Mantova - Unieuro Forlì 81-66 
Roseto Sharks - Bondi Ferrara 82-77 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Lavoropiù Bologna 
( SO 


PVP_FOS 
4824 5 2504 2281 


24 12 17 2234 2360 
22 11 18 2313 2403 
22 11 18 2083 2277 
20 10 19 2286 2508 
18 9 20 2356 2084 
18 9 20 2160 2328 
16 8 21 2247 2430 


PROSSIMO TURNO: 20/04/2019 

Bakery PC - Assigeco PG; Bondi Ferrara -Orasi Ravenna, De' Longhi Treviso - 
ApuGsaUfine, Lavoropiù BO -Roseto., Montegranaro - Hertz Cagliari, Termo- 
forgiaJesi- Pampea MN, Tezenis Verona -B. Cento, U. Forlì Le Naturelle Imola. 


Orasì Ravenna 
Bondi Ferrara 
Assigeco Piacenza 
Hertz Cagliari 
Termoforgia Jesi 
Baltur Cento 
Bakery Piacenza 


quinta sesta l’Interclub Mug- 
gia, piegata in casa da Mestre 
66-74 (18-10, 29-36, 48-51), 
mentre è salutare in coda la vit- 
toria 51-52 (17-13, 34-28, 
41-40) dell’Emt Oma in casa 
della diretta rivale (lo sarà an- 
che nell’incrocio dei play-out) 
Treviso, con le ragazze di Jo- 
gan che, dal 12esimo posto, 
salgono al decimo. Chiude sul 
fondola già retrocessa SgtOm- 
nia Costruzioni, superata dal- 
la Junior San Marco 62-57 


Serie C Maschile Gold 
Ciemme Mestre - Calligaris 112-79 
Europe Energy - Unione PD 11-78 


Garcia Moreno - Vigor Conegliano 78-95 
Gemini Murano - Bassano 60-69 


Monfalcone - Montebelluna 100-69 
Secis Jesolo - Latte Blanc Udine 92-85 
Sme Caorle - Oderzo 68-81 
The Team - Jadran Trieste 94-66 


CLASSIFICA 
SQUADRE PV PF s 


8) bd 
26 13 16 2207 2281 
26 13 16 2090 2145 
24 12 17 2233 2247 
22 11 18 2016 2199 
22 11 18 2013 2162 
16 8 21 2024 2239 
14 7 22 2087 2336 
0 029 1681 2361 


PROSSIMO TURNO: 28/04/2019 

Bassano -Secis Jesolo, Calligaris - Monfalcone Jadran Trieste - Europe Energy, 
Latte BlancUcline- Garcia Moreno, Montebelluna - Gemini Murano, Oderzo - 
Ciemme Mestre Unione PD -Sme Caorle, Vigor Conegliano - The Team. 


Bassano 

The Team 
Unione PD 

Vigor Conegliano 
Europe Energy 


Montebelluna 
Latte Blanc Udine 
Garcia Moreno 


(16-16, 25-20, 49-40). 

Nella sfida con le retrocesse 
Giovani Lupe il Futurosa dila- 
gatrailsecondoeilterzo quar- 
to. Le rosanero distribuiscono 
minutaggi e bottini individua- 
li e schierano assieme negli ul- 
timi 15° le classe 2003 Leghis- 
sa, Levach e Pernarcich. Dopo 
la sosta pasquale, per la neo- 
promossa squadra di Scala 
scattano i play-off, avversaria 
il Pordenone. L’Emt sbanca di 
misura Treviso, pur priva di Ca- 
stellan, Gantar e Milic. Tence 
anima l’avvio delle gialloblù, 
poiin affanno indifesa. Nell’ul- 
timo quarto l’Emt prova l’allun- 
go (+7 a 4 dal termine) ma 
Diodatilo annulla e Treviso fir- 
ma il 50-51, prima del cane- 
stro decisivo di Policastro 
(12). 

Tante le assenze anche per 


Serie C Maschile Silver 


Alimentaria Romans - Goriziana 94-74 
Erli Codroipo - Don Bosco 97-53 
Dinamo Gorizia - BH Campoformido 66-79 
Humus Sacile - Radenska Trieste 75-71 
I. Cordenons - W. Plus Pordenone 18-91 
Servolana - Vida Latisana 69-89 
Vis Spilimbergo - ll Michelaccio S. Daniele 73-85 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
SI 


Humus Sacile 28 14 12 1949 1869 
Servolana 24 12 14 1780 1767 
BHCampoformido 201016 1747 1971 
AlimentariaRomans 10 5 21 1811 2117 
Don Bosco 8 4 22 1897 2358 
2 1 25 1727 2288 


Goriziana 


AlPlay Off: Bluenergy Codroipo, Winner Plus Pordenone, 
Intermek Cordenons, Vila Latisana, Vis Spilimbergo, 
Dinamo Gorizia, Humus Sacile e Il Michelaccio S. Daniele. 
AiPiay Qut: Bh Campoformido, Alimentaria Romans, Don 
Bosco e Goriziana. 


l’Interclub, che cede alla Me- 
strina quarta della classe. La 
squadra di Mura sfrutta una 
buona partenza. Al rientro 
dall’intervallo l’Interclub ricu- 
ceil-7e mostra tenacia nel sop- 
perire all’uscita per falli delle 
sorelle Miccoli (18 punti per 
Costanza). C'è equilibrio fino 
al 52-53, spezzato da Roma- 
nelli (23) e Mattiuzzo. La sfi- 
dante dell’Interclub ai quarti 
di finale dei play-off sarà Riva 
del Garda. Chiude con un’ono- 
revole sconfitta in casa della 
quinta in classifica la Sgt. Do- 
po un primo quarto in parità, 
la squadra di Fuligno sbaglia 
molto al tiro da tre. Dal -5 di 
metà gara la Sgt difende con 
più aggressività e rimette per 
un attimo la testa avanti: uno 
sforzo pagato in termini di luci- 
dità nel finale. — 


Serie BFemminile 


Futurosa Trieste - Lupe S. Martino 86-55 
G&G Pordenone - Montecchio Magg. 74-54 
Muggia - Mestrina 66-74 


Rhodigium - Lib. Cussignacco —63-48 
Rivana - Sarcedo 46-56 
San Marco - Ginn. Triestina 62-57 
Treviso - Oma Trieste 51-52 
CLASSIFICA 


SQUADRE 


22 11 15 1488 1513 
18 9 17 1477 1516 
18 9 17 1952 1462 
16 8 18 1427 1588 
12 6 20 1434 1708 
10 5 21 1323 1662 


Rhodigium 
Treviso 

Oma Trieste 

Lib, Cussignacco 
Lupe S. Martino 


Ginn. Triestina 


AiPlay Off: Sarcedo, G&G Pordenone, Rivana, Mestrina, San 
Marco, Muggia, Futurosa Trieste e Rhodigium. 

Ai Play Out: Montecchio Magg, Treviso, Oma Trieste e Lib. 
Cussignacco. In.Serie C: Lupe S. Martino e Ginn. Triestina 


SERIE C GOLD 


Stanco e mal in partita 
Jadran asfaltato 
dal motivato Riese 


Francesco Cardella 


RIESE. Jadran forse stanco e 
di certo reduce da allenamen- 
ti a ranghi ridotti, Team Rie- 
se più motivato e in giornata 
divena nelle percentuali al ti- 
ro. Lo Jadran vive la sua se- 
conda trasferta consecutiva 
(l’ultima della stagione rego- 
lare nella C Gold) ancora con 
le polveri bagnate, incassan- 
do una sconfitta piuttosto se- 
vera dai trevigiani del Team 
Riese, formazione che alber- 
ga nelle zone medio basse 
del girone Veneto e come ta- 
le alla ricerca disperata di os- 
sigeno prima della fine della 
prima parte del campionato. 
I plavi vivono la trasferta 
incondizioni non ottimali, ar- 
rivandoci non solo con la con- 
sueta defezione di Ridolfi (at- 
teso alla risonanza il 28 apri- 
le) ma con una settimana di 
allenamenti condizionata da 
diversi impegni di lavoro da 
parte di alcuni titolari. Si fer- 
mano qui gli alibi dei carsoli- 
ni, mai veramente in partita 
ieri e costretti a inseguire con 
affanno in pratica sin dalle 
prime battute, asfaltati an- 
che dalla speciale incisività 
denotata dai veneti al tiro pe- 
sante, vedi le quattro triple 
che farciscono il parziale di 
20-11 registrato attorno alla 
metà del primo quarto, con 
DalPoschesirivela una sorta 
di “Ninja” da 3, riportando al- 


rese (ED 
JADRAN 66) 


(32-16, 58-37, 74-54) 


Team Riese: Dal Pos 26, Bizzotto, 
Cappelletto 8, Annibale 4, Marini 9, Ar- 
tuso 5, Lazzarotto 4, Civiero, Buratto 
9, Bevilacqua 10, Carlesso 19, d'Inca. 
All: Camazzola 


Jadran: Ban 16, De Petris 16, Malalan 
6, Sosic 2, Rajicic 14, Daneu9, Gregori, 
Tercon], Gettolo 2. AII.: Popovic 


Arbitri: Longaro e Tramontini 

Note: Riese tiri liberi 16/27, tiri da 3 
10/29, Jadran tiri liberi 18/29, tiri da 
34/15. 

la fine un emblematico 6/7 
nei 26 punti di bottino perso- 
nale. Con simili premesse, la 
gara sembra presentare subi- 
to il conto agli ospiti, distanti 
di 16 (47-31) quando manca- 
no 3.23” alla fine del secon- 
do quarto, margine che por- 
terà al +21 prima del riposo 
lungo. Un copione che reste- 
ràtale nella ripresa, conilvo- 
lo sino a +28 che chiude il 
match nonostante qualche 
pezza messa da Ban (16, 6/7 
da 2) Rajicic (14, 2/6 da 3, 
4/4 ai liberi) e De Petris (16, 
6/11da2).Sitornaincampo 
ora il 28 aprile, per l'ultimo 
turno della stagione regolare 
che vedrà lo Jadran ospitare 
Verona. — 


SERIE C SILVER 


La Dinamo tra le top eight 
Il Bor dice addio ai play-off 


TRIESTE. Il Bor scivola a Sacile 
e dice addio ai play-off per il 
secondo anno di fila. Ultima 
giornata della stagione rego- 
lare del campionato, turno 
che delinea ufficialmente la 
griglia dei play-off mentre la 
fase play-out è da tempo an- 
nunciata. 

Note grame per il Bor, 
sconfitto in casa dell’Humus 
per 75-71 (20-14, 31-38, 
51-55), battuta d’arresto che 
non solo archivia la striscia 
vincente di cinque turni dei 
triestini ma decreta l’uscita 
dai giochi che contano nella 
seconda parte della stagio- 
ne, facendo accomodare nel 
novero delle 8 proprio Saci- 
le. Il cuore (e i punti, 21) di 
Strle e il buon apporto di 
Skerl (15) non sono bastati. 
Il Bor ha mancato una sorta 
di finale secca, piegata dalla 
“fame” dell’Humus e dalla 
pioggia di liberi (33 contro 
9) ma dalla tabella di marcia 
dell’anno caratterizzata da 
una sequela di sconfitte casa- 
linghe, tamponate in parte 
da qualche impresa corsara. 
«Una squadra che vuole an- 
dare ai play-offnon può infat- 
ti perdere 7 volte in casa - ha 
ammesso il ds Krizman - e 
poila gara con Sacile ha ripro- 
posto il film del campionato, 


con noi troppo altanelanti. 
Proviamo molto rammarico - 
ha aggiunto il portavoce del 
Bor - anche perché pensava- 
mo di avere le potenzialità 
giuste peril play-off, persi an- 
cora di poco». 

Eccola dunque la griglia 
play-off della Silver, formata 
da Codroipese-San Daniele, 
Latisana-Spilimbergo, Cor- 
denons-Dinamo Gorizia e 
Pordenone Sistema-Sacile. 
Gara 1 in programma il 28 
aprile, gara 2 il 1° maggio. In 
coda la salvezza si gioca con 
le sfide Romans-Don Bosco e 
Dgm-Goriziana, anche qui 
con gara 1 in cartellone il 28 
aprile. L'ultima giornata del- 
la stagione regolare ha detto 
poi poco nel complesso. La 
Servolana si congeda con 
una sconfitta con Latisana 
per 69-89, scontata anche 
quella del Don Bosco in casa 
della leader Codroipese per 
97-53. San Daniele espugna 
Spilimbergo per 73-75 men- 
tre Pordenone va a prendersi 
gli ultimi due punti in classifi- 
ca saccheggiando Corde- 
nons per 78-91 (13-18, 
38-44, 56-70) portando in 
cattedra il poker Girardo 
(29) Galli (14) Truccolo 
(22) e Muner (18). — 

FR.CA. 
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SERIE B2 FEMMINILE 


La Seleco perde ma col sorriso 
concentrata sulle finali giovanili 


Le triestine hanno pensato solo a divertirsi ma guadagnandosi comunque 
il giudizio positivo di coach Zoratti contro una squadra d'alta classifica 


CORTINA EXPRESS © 
SELECO TRIESTE (I 


(25/17-25/13-25/18) 


Cortina Express Belluno: Zarpellon, Ro- 
bazza (K), Gasparini, Tonina, Chiericati, 
Callegari, Jaku, Silvestri, Bortot, Pavei 
(L). ATI. Viel Paolo, Va: Pavei Dario. 


Seleco Coselli: Canarutto, Piccinno 1, 
Bole9, Crucitti 1, Sblattero (k) 7, Spada- 
ro, Zuttion 2, Tientcheu 1, Zuliani 5, Pon- 
ton(L). AI Ciro Zoratti. Dir. Paolo Ruggie- 


Arbitri: Natale (Treviso) e Paolo Salaris 
Trieste). 


Andrea Triscoli 


BELLUNO. La Seleco Città di 
Trieste si presenta a Belluno 
conla testa già alle finali gio- 
vanili e contro il Cortina Ex- 
press pensa solo a divertirsi, 
pur cedendo 3-0. Il diktat di 
Zoratti è chiaro fin dall’arri- 
vo delle sue in Cadore: onora- 
re l'impegno ma cercando di 
preservarsi in vista della Fi- 
nal Four territoriale U16 del 
giorno successivo (domeni- 
ca). 

Inevitabile quindi che si sia 
assistito a una gara a senso 
unico, con le padrone di casa 
(saldamente al quarto posto 
in classifica) brave a gestire 
le occasionali esuberanze 
ospiti. In campo Canarutto 
in cabina di regia con Tient- 
cheu in diagonale, Sblattero 
e Zulianiali, Bole e Zuttion al 
centro e Ponton libero. Il pri- 
mosetlascia poco spazio allo 
spettacolo: Belluno sbaglia 
molto, in particolare dai no- 


Un'azione a muro della Seleco Coselli 


ve metri, ma il Coselli non ne 
approfitta, visibilmente con- 
tratto. Le venete allungano 
nella fase centrale della fra- 
zione, il tecnico delle triesti- 
ne ricorre ad un time out mo- 
tivazionale per riportare la 
tranquillità nel suo sestetto 
che rientra in campo con la 
giusta spensieratezza e spa- 
valderia e si rende protagoni- 
sta di una tardiva rimonta, 
utile a chiudere con un digni- 
toso 25-17. 

Nella seconda frazione Zo- 
ratti sposta Zuliani opposto, 
inserendo Piccinno in banda 
per stabilizzare la ricezione: 
l'intuizione è corretta e dà im- 


mediatamente i suoi frutti 
(la positività in questo fonda- 
mentale passa dal 35% al 
60%) tanto che il tecnico av- 
versario Pavei è costretto a in- 
terrompere il gioco. Ma se la 
ricezione funziona, sono le 
bocche di fuoco giuliane a in- 
cepparsi, al punto che le co- 
selline non riescono a cam- 
biare la rotazione e si inchio- 
dano sul25-13. 

In casa Seleco regna co- 
munque il buonumore, con- 
sapevoli che l’impegno clou 
sarà il successivo; Zoratti ne 
approfitta quindi per dar spa- 
zio anche a Spadaro e Crucit- 
ti.Il Cortina Expressammini- 


stra, ma spesso viene sorpre- 
sa dalla esuberanza delle co- 
selline, che se da un lato pec- 
cano di esperienza, in quan- 
toaestrosità non sono secon- 
de a nessuno. Ne esce un 
25-18 divertente e frizzante 
fino alle battute finali. Come 
logico aspettarsi, nessun 
dramma perle giuliane. «Inu- 
tile nascondere che la squa- 
dra era distratta dalle finali 
giovanili - spiega Zoratti- ma 
le ragazze sono state comun- 
que brave contro un avversa- 
rio di alta classifica, dimo- 
strando segnali di crescita». 


(E) BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SERIE B2 FEMMINILE 


L'Illiria cede all'Eraclya 
che così ormai è salva 
matematicamente 


STARANZANO. Vince l’Era- 
clya che si salva matemati- 
camente e guadagna un si- 
curo quinto posto, la Julia- 
volley cade incasa0-3inun 
match da fine annata. Il tec- 
nico di Staranzano Paolo 
Cola si affida a Ciani-Tom- 
masinin diagonale, Vit-Coc- 
co al centro, Russo-Allesch 
in posto quattro, Fasan libe- 
ro. Mattiazzo-Volpin per lo 
0-2 di inizio gara. Ancora 
Volpin, muro-attacco, e 
Mattiazzo, ace: 1-5. Solidis- 
simala fase break della Era- 
clya Aduna, e il tecnico Co- 
la ferma il gioco dopo un al- 
tro muro di Volpin (1-7). 
Anche Angelini partecipa 
alla festa (1-9), ma Volpin è 
sempre la più affamata 
(2-11). Risale un po' Staran- 
zano, aiutata da qualche er- 
rorino delle ospiti (7-13), 
che d'altro canto paiono po- 
ter gestire in piena scioltez- 
zailritmo del gioco. 
Quando Mattiazzo mette 
asegno il servizio del 9-20 e 
Volpin quelli dell’11-23 e 
11-24, suona, di fatto, il 
gong. Tutto troppo facile 
nel primo set, il secondo co- 
mincia con molto più equili- 
brio. Merito di Staranzano, 
con Padova, decisamente 
poco attenta, come dimo- 
stra l’ace del 10-8. Botta di 
Russo, due muri di Ciani: 
13-8, time-out per Amaduc- 
ci. Picchia forte Russo 
(15-9), finalmente rispon- 
de Eraclya con Fanelli 
(15-11 e 16-12), Mattiazzo 
(18-15) e Angelini 
(18-16): tempo richiesto 
dalla panchina goriziana. 
Ora serve un’altra accelera- 
ta di Eraclya, che puntual- 
mente arriva: muro di Vol- 
pin, attacco da seconda li- 
nea di Mattiazzo più un’in- 
vasione delle locali, 18-19. 
Volpin giganteggia a muro 
(18-20 e 20-21), Stocco ra- 


ILLIRIA STARANZANO (fT) 
ERACLYA PADOVA (È 


(14-25, 20-25, 21-25) 


Illiria Juliavolley Staranzano: Russo 

11, Cocco 6, Allesch e Vit 5, Ciani 2, To- 

masin 2, Beltrame 0, Gavagnin, Pizzi- 

a Schiavone e Sancin Ne; libero: 
asan. Allenatore: Paolo Cola. 


Eraclya Aduna Padova: Volpin 18, 
Mattiazzo 11, Tolin 7, Fanelli e Angelini 
5, Rossi 2, Canola 1, Zecchin Ne; fieri 
Stocco e Montaguti. 


Arbitri: Scapinello e Volpato. 

Note: durata 18, 23, 25; battute pun- 
to/errori Staranzano 4/8, Aduna 
9/10; ricezione Staranzano 38%, Adu- 
na 39%; attacco Staranzano 28%, 
Aduna 34%; muri punto Staranzano 
6, Aduna7. 

mazza palloni preziosi in di- 
fesa (20-22), Angelini colpi- 
sce di precisione (ace del 
20-23), Tolin di potenza 
(20-24).L’ultimo morso an- 
cora di Angelini in battuta: 
20-25, 0-2. Terzo set, Sta- 
ranzano con Beltrame regi- 
sta. Eraclya sempre Vol- 
pin-centrica (3-5), Tolinre- 
clama un po' di spazio e lo 
trova (4-8), time-out Cola. 
La più attiva tra le goriziane 
è Vit (muro del 6-9), Tolin e 
Volpin (ace) ne placano su- 
bito gli entusiasmi: 6-12, 
nuova interruzione coman- 
data dal tecnico di casa. Dia- 
gonale di Russo e ace di Alle- 
sch (9-12) poi cambio ospi- 
te, fuori Rossi per Canola 
(9-13). Il copione resta in- 
variato, Staranzano all’inse- 
guimento, Padova cattiva 
quanto basta per non farsi 
più agguantare. Traguardo 
salvezza raggiunto in poco 
più di un’ora di gioco: Fanel- 
li schianta giù il 21-25, per 
lo0-3 Aduna.A.T. 


SERIE D MASCHILE 


I "'leoni'' del Cus confezionano 
un nuovo 3-0 ai danni di Pordenone 


TRIESTE. Esultanza doverosa 
e prestazione da solito Cus ca- 
salingo per i leoni gialloblù 
di Montecengio, che prose- 
guono l’infinita serie di vitto- 
rie stagionali, confezionan- 
do l'ennesimo 3-0 (18, 21, 
22). Stavolta però il rotondo 
risultato è avvenuto nella cor- 
nice di una gara-1 di fina- 
le-promozione che avrebbe 
dovuto essere incandescente 
esiè invece rivelata passerel- 
la trionfale per Messina e 
compagni. 

Questa l’analisi a caldo 
dell’allenatore del Cus rtmli- 
ving Stera, che riporta tutti 
all’ordine e alla concentrazio- 
ne anche per le prossime ga- 
re: «Il Prata Pordenone ha 
giocato esattamente come 
avevamo studiato in settima- 
na. Avere l’obbligo di vincere 


gara-1, in casa e coll'onore 
dei favori del pronostico, è 
sempre un fatto delicato e 
nonbanale». 

«Non siamo stati bravi e 
continui - aggiunge - in alcu- 
ni fondamentali, ma siamo 
stati caparbi e tenaci a venire 
fuori da alcune tensioni tipi- 
che della prima partita della 
serie. Questa squadra ha or- 
mai imparato a gestire anche 
le situazioni di difficoltà, lo 
facciamo costantemente in 
allenamento, provando va- 
rie situazione di svantaggio: 
non sono meccanismi che si 
improvvisano. Poi possiamo 
giocare meglio o peggio, ma 
siamo sempre in partita. So- 
no contento del 3-0, uno sco- 
re favorevole e rotondo, un 
po’ meno del gioco espresso 
in alcuni frangenti, ma que- 


Pella 
e 


Ilcussino Messina in azione 


stoè tipico delle finali». 

«A Prata di Pordenone - 
specifica - troveremo un am- 
biente difficile e gli avversari 
cela metteranno tutta per ar- 
rivare all'appendice della ter- 
za gara, ma sono fiducioso: 
faremo i passi avanti nel gio- 
co e manterremo quella luci- 
dità che ci permetterebbero 
di centrare uno storico suc- 
cesso». Scatenato e inconte- 
nibile Ivanovic, mattatore 
del match: prova corale ca- 
parbia e coesa, per un Cus 
ora avanti 1-0 e che ritroverà 
i rivali del Cs Prata, dopo la 
pausa pasquale, sabato 27 
aprile. 

Tabellino del match: Cus 
rtm Ts: Gnani G. 7, Ivanovic 
26, Danielis 7, Michelon 4, 
Gambardella 4, Stera G. 2, 
Palcich, 1, Messina 1, Barac- 
chini, Grisetti, Marchetti, Ne 
Gnani E., Pipino. All. Massi- 
mo Stera. 

Cs Prata di Pn: Calderan, 
Marson, Innocenti, Cimolai, 
Ros, Pedron, Tolot, Peruch, 
Gambell, Maluta, Marcuzzo, 
Bernardini, Vivian, Carniel, 
Meneghel,Savini. All. V. Ma- 
rangon. — 


SERIE D FEMMINILE 


L'Antica Sartoria ‘bastona" 
la Libertas Martignacco 


TRIESTE. Il Volley Club Antica 
Sartoria Di Napoli riparte a 
mille, domando 3-0 la Liber- 
tas Ceccarelli Martignacco e 
convincendo tutti con un so- 
noro 3-0 (10, 13, 21). Bene 
le bianconere al servizio, con 
due set precisie lineari, chiu- 
si confacilità. Maggiore equi- 
librio nel terzo periodo, con 
le ospiti che reggono sino al 
17 pari, poi però l’Antica Sar- 
toria tira fuori gli artigli e con 
Visintin e Currò va a vincere. 
Prova da doppia cifra per le 
due centrali. Squadra che di- 
fende il secondo posto, a +6 
sull'ngegni. Antica Sartoria 
V. Club: Visintin 7, Pauli 
11,Collarini (K) 5, Curro' 9, 
Micheli 2, Tremuli 10, Budi- 
ca J. 10, Dazzi L, Merluzzi 
(L2); n.e: Norbedo, Micheli, 
Zusich, Roncara'. All Stefini. 

Cus Trieste è autore di 


un'impresa: supera 3-0 l’In- 
gegni Pasian e fa indiretta- 
mente un favore al Volley 
Club, tenendo a distanza l’In- 
gegni, quarto del ranking. 
Dopo una serie di gare sotto 
tono, la squadra gialloblù ha 
reagito, solida in attacco, e 
ben diretta dalla regia della 
Brussolo. Mvp una Ripepi tor- 
nata monstre. Cus: Ripepi 
25, Barnabà 2, Bicego, Masi 
7,D'Aversa 7, Pittino 1, 
Chiandotto (L), Bertini 6, 
Brussolo 2, Besana, n.e Balla- 
rin e Tabaro. AIl. Vivona. Eu- 
rovolleyschool Evs infine, 
battuta in casa 1-3 dall'Hori- 
zon Sanvitese. Successo per 
le evssine nel primo parziale, 
26-24, e ripresa persa sul filo 
dilana, 26-28. Dopol’1-1spa- 
zio alle rivali sanvitesi, che si 
accaparrano i due set restan- 
ti A.T. 
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MINIVOLLEY 


In 132 match 300 ragazzi 
vivacizzano al palasport 
una domenica uggiosa 


| giovani sportivi div 


Andrea Triscoli 


TRIESTE. Ancora una volta il 
progetto e il “carrozzone” 
del minivolley S3 triestini, si 
dimostrano vincenti e densi 
di significato, al di là del ge- 
sto disciplinare sportivo. 
Una kermesse che è ormai fio- 
re all'occhiello di un intero 
movimento, dà linfa ai vivai 
e anche in casa Coni non pas- 
sa di certo inosservata, per 
quantità e qualità di parteci- 
panti e manifestazione stes- 
sa. 

Una domenica delle Pal- 
me, uggiosa, incerta, che 
all’esterno sembrava indica- 
re una giornata autunnale, 
in quel del Palasport Atleti az- 
zurri di via Calvola ha invece 
regalato sorrisi, tanto gioco e 
divertimento. Una tranquilla 
fredda mattina di primavera 
riscaldata da circa 300 atleti, 


IS 
a una kermesse ormai 


divisi in 72 squadre tra red, 
green e white. Contrariamen- 
te alle altre domeniche è sta- 
ta sfruttata l'occasione per 
giocare ancora di più: undici 
partite a turno, per un totale 
di 132 partite a turno, per 
complessivi 264 set. La sta- 
gione indoor dello Spike S3 è 
finita ieri al palaCalvola: il 
12 maggio, tra un mese, ci si 
rivede in casa Ofp Azzurra 
R.d.R, nella quiete di Punta 
Sottile, per un graditissimo ri- 
torno: il torneo intitolato a 


i in red, green e white danno vita 
ben conosciuta anche al Coni 


don Marzari. Torneo voluto 
sia da Azzurra Ofp Rdr che 
da Fipav territoriale di Trie- 
ste e Gorizia, che dopo tanti 
anni ripropone una manife- 
stazione su di un tappeto “in 
Erba”. Spiega patron Rusich: 
«Lasciamoora, con questa ul- 
tima tappa, il caldo e il com- 
fort dell'impianto al chiuso 
per passare a una location 
marittima come quella di 
Punta Sottile. Sarà l'occasio- 
ne per passare una domenica 
diversa all’aria aperta». — 


ra 


a 
IPER 


Sopra e a sinistra due momenti della manifestazione 


LE ISONTINE 


In B2 l'Estvolley Natisonia 
supera in casa il Vispa 
In D Cassa rurale vincente 


Azione di gioco del Cpd Mossa 


SERIE C FEMMINILE 


Potente in fase d'attacco 
la Virtus Ecoedilmont 
rulla un Buja mai domo 


TRIESTE. In Serie C femminile 
la Virtus Ecoedilmont Cmg 
Ocrem asfalta il Buja per 3-0 
(18, 24, 17), allunga sul Riz- 
zi, e consolida ancora il pri- 
mato con +12 sulla secon- 
da. Così il dirigente Dapiran 
sul match: «Buona partita 
delle nostre atlete contro un 
Buja combattivo e mai do- 
mo. Siamo contenti dei tre 
punti, e anche per aver preso 
la rivincita della Coppa Re- 
gione. Abbiamo confermato 
la nostra potenza offensiva 
da posto 4, e questo ci fa be- 


PLAY-OFF SERIE C MASCHILE 


Concitata difesa di Ecoedilmont 


Televita super concentrato 
un esordio brillante 
contro la storica rivale Futura 


MONRUPINO. Si scrive Televi- 
ta, si pronuncia vittoria. Lo 
squadrone, che ha guidato 
per tutto il corso della stagio- 
ne regolare in campionato, 
hadifatti vinto brillantemen- 
te la prima gara delle Finali 
play-off di Serie C maschile, 
una serie che darà il titolo di 
campione e un pass per la B 
nazionale. Le due rivali stori- 
che, le regionali che per un 
decennio e oltre si sono af- 
frontate a viso aperto negli 


anni di B, e nelle categorie 
giovanili, si sono dunque ri- 
trovate contro perla fase fina- 
le e decisiva di tutta una sta- 
gione. 

Ha vinto con ottimo slan- 
cio lo Sloga Tabor, sostenuto 
dai propri tifosi, e attento a 
non mollare la presa, su un 
Futura messo sotto in alme- 
no due parziali. In avvio c'è 
equilibrio, 8-7, 16-15, 
21-19, poii biancorossi trova- 
no un lieve vantaggio e lo ca- 


ne». Positiva la prova in zo- 
na-3 di Marta Ceccotti, chia- 
mata spesso dalla playma- 
ker Milan in causa: nel pri- 
mo set è stata formidabile in 
attacco e a muro! Kalc sta ca- 
ricando la squadra di lavoro 
in vista della preparazione 
dei play-off e forse non tutte 
le ragazze adesso sono bril- 
lanti. C'è comunque fiducia, 
per il futuro, anche perché è 
imminente il ritorno di San- 
goiin centro. 

Ecoedilmont Virtus: S. Mi- 
lan 1, Casoli (K) 20, Riccio E. 
7eF.n.e, Sartori 14, Ceccot- 
ti 8, Valli (L), Toch 0, Cecco- 
nello 6; Petri (L2), Colarich 
0, N.e: Riccio, Sangoi. All. 
Marko Kalc. 

Lo Zalet Telesorveglianza 
cade a Latisana, che batte 
3-0 (25:21, 25:17, 25:23) le 
ragazze di Bosich. ZALET: 
Vattovaz 2, Bert 5, Feri 11, 
Colsani 11 Spanio 8, Kovacic 


pitalizzano. Nel secondo at- 
to parità 8, 15-14, da qui il di- 
stacco del Tabor, che vira 
21-15, e poi mantiene le di- 
stanze. 2-0 e le cose volgono 
al meglio: 7-8, ci prova il Fu- 
tura, malo Slogarisale e lo su- 
pera 16-13, 21-18. E la fase 
decisiva e tutta in discesa ver- 
so il successo. Futura dotato 
di un buon servizio, insidio- 
so e profondo, rivali che gio- 
cano bene e uniti dietro in di- 
fesa, e ricevono con cura. 
Quando sono stati messi sot- 
tocolservizio, iragazzi di Ga- 
vahanno però pagatolo scot- 
todi un gioco fattosi più farra- 
ginoso. Cordenons ha cerca- 
to di battere lontano dal libe- 
ro, bravi Cettolo e Ambrozin 
rice, forse da sistemare anco- 
ra il muro, con maggiore at- 
tenzione ai colpi “sporcati”. 
Lunedì prossimo, Pasquetta, 


9, Balzano (L); Ferfoglia, 
Winkler, Lizza e Udovic n.e. 
Allenatore: Edi Bosich. 

Uno Zalet già salvo e sicu- 
roincampionato, che ha gio- 
cato bene solo in avvio, e a 
corrente alternata negli altri 
parziali. 

Sconfitta infine per 3-1 
(22, 18, 20-25, 15) della Gec- 
koImmob. S.Andrea, supera- 
ta in quattro atti dall'Astra 
Mob. Metallici Cordenons. 
La sfida vedeva una sorta di 
spareggio tra le ultime due 
della classe: ha trionfato la 
penultima, l'Astra, che si riav- 
vicina così all'Horizon nella 
lotta per non retrocedere, 
mentre il S. Andrea è già con- 
dannato. 

Gecko: Velenik, Fortunati 
(K), Bernardis, Domini, Mal- 
vestiti, Cerebuch, Tandoi 
(L), Apollonio (12); Chini, 
Cocolet, Tringale. All. M. Ca- 
vazzoni.—A.T. 


sarà giornata di Coppa Trive- 
neto, poi sabato 27 sarà ga- 
ra-2. 

Questo il tabellino dell’in- 
contro: 

Televita 3 Futura Pieram. 
Cordenons0 

(25-22, 25-18, 25-19) 

Sloga Tabor: Antoni 4, Cet- 
tolo 16, Vasilij Kante (K) 13, 
Mania’ 2, A. Peterlin 12, Vat- 
tovaz 10, Privileggi (L), De 
Luisa (libero 2), Gianeselli, 
Jeric 0, Mirko Kante, Milic, 
Sutter. Al. Gregor Jeroncic. 
Assist. Jercog. 

Cordenons: Scimonelli, 
Baldin, Dolcet, Moschetta, 
Peciotti, Fantin, Paludet A. e 
F., G. Colussi (K), Todesco, 
Mignano, Qarraj (L), Grazia- 
no G. (L2). AI. A. Gava, assi- 
st. Rossetto. 

Note: durata: 21, 23, 24 
peruntotale di 1h e 15'. 


GORIZIA. Tra le isontine, fuo- 
ri dal discorso play-off le 
compagini maschili, Olym- 
pia Gorizia e Ok Val, si guar- 
da solo al versante rosa. Be- 
ne in B2 l’Estvolley Natiso- 
nia che vince in esterna 0-3 
contro il Vispa Juvenilia Pd, 
centra la 12ma vittoria di 
stagione ed è ora a +4 sulla 


VOLLEY 37 


quart’ultima. Salvezza dun- 
que sempre più vicina, a 
due turni dalla fine. Per la D 
femminile, la Cassa rurale 
Vivil si impone per 3-0 (13, 
21, 19) sul Logica Udine, e 
le Villadies Vivil di Villa e 
Fiumicello firmano un ro- 
tondo 3-0 nel derby a spese 
dell’Estvolley —Nat./Cor- 
mons delle più giovani. Da 
applausi il cammino della 
Cpd Mossa: un altro 3-0 
(16, 16, 22) a spese della Li- 
bertas Cama, e la vittoria in 
torneo numero 19. La for- 
mazione isontina è terza, ap- 
pena dietro al Volley Club, 
edhaora una dote di cinque 
lunghezze sulla quarta: po- 
sizione d’oro, in ottica pro- 
mozione.A.T. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B2 FEMMINILE 


Risultati 24a giornata: 
Ju'sto Vispa Juvenilia Dolo 
- Estvolley Pav Natisonia- 
0-3, Illiria Juliavolley Sta- 
ranzano - Eraclya Aduna 
Padova 0-3, Banca di Udi- 
ne Amga Volleybas - Cfv 
Friultex Chions 2-3, Asolo 
Altivole - Fratte S. Giustina 
Pd 0-3, Eagles Vergati 
Pd-UnionJesolo 3-0, Corti- 
na Express Belluno - Sele- 
co Citta'di Trieste Coselli 
3-0, Villadies Farmaderbe 
Ud-Spacciocch. Vision Co- 
dognè 3-1. Classifica: Frat- 
te S. Giustina 62; Asolo 50, 
CfvFriultex Chions 48; Cor- 
tina Belluno 43; Aduna Era- 
clya 41; Eagles Vergati Sar- 
meola 38; Volleybas Amga 
Banca di Udine 3; Villadies 
Vivil Farmaderbe e Estvol- 
ley Natisonia 37; Justo Vi- 
spa e Union Volley Jesolo 
33; Spacciocch. Codognè 
27; Illiria Staranzano 19; 
Seleco Coselli Trieste 0. 


SERIE C MASCHILE 


Risultati: Play-off finale: 
Gara-1: Sloga Tabor Televi- 
ta Trieste - Piera Martelloz- 
zo Futura Cordenons 3-0. 
gara-2in programma saba- 
to 27 aprile aPrata. 


SERIE C FEMMINILE 


Risultati: Ecoedilmont Vir- 
tus Ts-Maschio Pallavolo 
Buia 3-0, Pordenone-Lib. 
Martignacco —Majanese 
2-3, Domovip Porcia-Peres- 
sini Portogruaro 3-0, Hori- 
zon Codroipo S. Vito-Pall. 
Sangiorgina 0-3, Friulana 
Ambientale Rizzi - Hotel- 
colliorojalkennedy 2-3, 
L.W.V.Ottogalli Latisa- 
na-Zalet Telesorveglianza 
3-0, Astra Mobili Metalli- 


ci-Asd S.Andrea S. Vito Ts 
3-1. Classifica: Ecoedil- 
mont Cmg Pall. Virtus 67; 
Friul. Ambientale Rizzi 55; 
Pordenone 47; Majanese 
45, Maschio Buia 44; Peres- 
sini Portogruaro e Domo- 
vip Porcia 42; Lwv Latisa- 
na Ottogalli 39; Zalet Tele- 
sorveglianza 35; Rojalken- 
nedy 32; Pall. Sangiorgina 
22; Horizon Codroipo 15; 
Astra Mob. Cordenons 14; 
Gecko Immob. S.Andrea 
S.Vito 5. 


SERIE D MASCHILE 


Risultati: Play-off: Finale 
garal: Cus Trieste rtm li- 
ving-CsPrataPn3-0. 


SERIE D FEMMINILE 


Risultati 26a: Cassa Rurale 
Fiumic/Vivil - Logica Spedi- 
zioni Stella 3-0, Logica Spe- 
dizioni Stella Ud-A.P. Tra- 
vesio 3-0, Villadies Vivilfiu- 
micello-Estvolley PavNati- 
sonia 3-0, Eurovolley 
School-Horizon Sanvitese 
1-3, Cfv Clima Ambien- 
te-Cassa Rurale Fiumic/Vi- 
vilnp., Antica Sartoria Vol- 
leyclub Ts-Lib. Ceccarelli 
Trasporti Martignacco 
3-0, Cus. Trieste-Ingegni 
Pasian 3-0, Cpd Mossa - Cfv 
Libertas Cama 3-0, Csi Tar- 
cento-Excol Centro Studi 
0-3. Classifica: Excol Blu 
Team 67; Antica Sartoria 
Di Napoli V.Club 62; Cpd 
Mossa 61, Ingegni 56; Cus 
Trieste 51, Horizon Sanvi- 
tese 50; Stella Logica 49; 
Csi Tarcento 46; Cfv 
Chions Climambiente 40, 
Ap Travesio 33, Cama 28, 
Cassa rurale Fiumic/Vivil 
28; Villadies Vivil Fiumicel- 
1o 27; Ceccarelli Martignac- 
co 14; Estvolley Natisonia 
5; Eurovolleyschool4. 
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Scelti per voi 


ITALIA 1, ORE 12.10 


Si riaccendono i fornelli nella cucina di Tessa 
Gelisio. Tra le novità di questa edizione, una 
gara tra 20 ragazzi, la presenza dello chef Diego 
Rossi, che propone i piatti tipici della trattoria, 


Cotto e mangiato - Il menù 


e alcune ricette realizzate con il barbecue. 


RAI 1 


6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.10 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl / Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Il commissario 
Montalbano Serie Tv 

23.45 Tgl - 60 Secondi 

23.50 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 

0.50 S'è fatta notte Talk Show 

120 Tgl-Notte 

159  Sottovoce Attualità 

2.25 Italiani con Paolo Mieli 

3.20 Cinematografo Rubrica 

4.15 Risate di notte Comiche 

5.00 ChefLife Doc. 


HS) 


8.40 TheLast Ship Serie Tv 
10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory Sit 
12.15 Gotham Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 The Last Ship Serie Tv 
17.35 Gotham Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory Sit 
21.00 Mr. Nice Guy 

Film azione (97) 
23.10 Kick-Ass 2 

Film fantastico ('13) 
105. Hemlock Grove Serie Tv 


TV2000 28 2000 (5 


15.00 La coroncina della Divina 
Misericordia Religione 
15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30. Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 / Sport 2000 
19.30 Buone notizie Reportage 
20.00 Rosario a Maria che scio- 
glie i nodi Religione 
20.30 192000 / Tg Tg 
21.05 La Bibbia Film Biblico ('66) 
0.10 L'ora solare Talk Show 
110  Buonenotizie Reportage 


RADIO 


RADIO 1 


19.30 Zapping Radio 1 

20.20 Ascolta si fa sera 

20.25 Zona Cesarini. Serie A: 
Atalanta - Empoli 

21.00 Serie B: Livorno - Brescia 

23.30 Radiol Plot machine 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.10 Il cartellone. 

Musiche di Bruch, Mahler 
23.00 Il Teatro di Radio3 
24.00 Battiti 


Rai [OM] BIRAI 2 


7.05 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.25 Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.35 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LIS. 
18.15 792 / Rai Tg Sport Sera 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.00 Tg2 Post Attualità 
21.20 Made in Sud Show 
23.40 Povera patria Attualità 
130 Sorgente di vita Rubrica 
2.00 Blue Bloods Serie Tv 
240 Piloti Sitcom 
2.55 Cut Videoframmenti 
3.15 Detto fatto Tutorial Tv 


RAI 4 


8.10 Senzatraccia Serie Tv 
9.40 Criminal Minds Serie Tv 
11.15 Elementary Serie Tv 
12.50 24 Serie Tv 
14.25 Criminal Minds Serie Tv 
16.00 Just for Laughs 
16.20 Senza traccia Serie Tv 
17.50. Elementary Serie Tv 
19.20 The Americans Serie Tv 
20.50 Just for Laughs 
21.15 Better Watch Out 

Film horror ('16) 
22.50 Vikings Serie Tv 
0.35 The Americans Serie Tv 


LA7 D 29 di 


6.00 TgLa7 
6.10 TheDr.0z Show 
8.45. Imenùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
Game Show 
21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
110 Like- Tutto ciò che piace 
Lifestyle 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Deejay on the Road 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 AsSound 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


cc 


21 Rai 4 | 


Il commissario 
Montalbano 

RAI 1, ORE 21.25 
Indagando sull’omi- 
cidio di una giovane, 
avvenuto in un andro- 
ne, Montalbano (Luca 
Zingaretti) fa un in- 
quietante e inaspettato 
incontro. 


RAI 3 Roi FO 
6.00. RaiNews24 


7.00 TGR Buongiorno Italia 

7.30 TGR Buongiorno Regione 

8.00 Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 

10.45 Tutta salute Rubrica 

11.30 Chi l'ha visto? 11.30 

12.00 T93 / Tg8 Fuori Tg 

12.45 Quante storie Rubrica 

13.20 Passato e Presente Rubrica 

14.00 Tg Regione / 793 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 

15.05 TGR Piazza Affari 

15.10 T93 LIS 

15.15 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

15.20 T93 #Stavolta voto 

15.30 Doc Martin Serie Tv 

16.20 Aspettando Geo Doc. 

17.00 Geo Rubrica 

19.00 Tg / Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.25 Non ho l'età Doc. 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.20 Report cone 

23.05 Rai Parlamento Invervista 

23.35 Nuovi eroi 

24.00 Tg3 Linea notte Attualità 

105 RaiNews24 


11.15 Machit'ha dato la 
patente? Film comico ('70) 
19.10 L'inafferrabile 12 
Film commedia va 
15.10 Riprendimi Film ('08, 
17.15. Il ladro di Damasco 
Film avventura ('63) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Nessuna verità 
Film thriller ('08) 
23.40 La regola del sospetto 
Film drammatico (03) 


8.40 Tempesta d'amore 
Telenovela 
9.55 Beautiful Soap Opera 
10.20 Una vita Telenovela 
11.20 Divina cocina 
11.35 Il segreto Telenovela 
13.40 Grande Fratello Live 
16.00 Hart of Dixie Serie Tv 
17.55 Dr. House Serie Tv 
19.50 Uomini e donne 
21.25 Un amore senza tempo 
Film drammatico ('07) 
23.40 Bella più di prima 
DocuReality 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Nella tana dei lupi Film 
Sky Cinema Uno 
21.15 Shaun - Vita da pecora: 
Il film Film 
Sky Cinema Collection 
21.00 Puoi baciare lo sposo 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 | Flintstones in Viva Rock 
Vegas Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Fausto & Furio 
Nun potemo perde Film 
Cinema 

21.15 Harold & Kumar, due amici 
in fuga Film 
Cinema Comedy 

21.15 Nave fantasma Film 
Cinema Energy 

21.00 The Landlord Film 
Cinema Emotion 


Report 
RAI 3, ORE 21.20 


Chi sono quei politici, 
quei magistrati e quei 
faccendieri che hanno 
creato un sistema di 
potere per aggiustare 
sentenze e aggiudicarsi 
appalti? Lo scopriamo 
con Sigfrido Ranucci. 


RETE 4 4 


6.55 Hazzard Serie Tv 

9.00 Carabinieri 4 Miniserie 

10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

16.55 The Girl 
La diva di Hitchcock 
Film drammatico (12) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.30 J.EdgarFilm biogr. ('11) 

3.20 Stasera Italia Attualità 

4.30 


4.40 
5.00 


Due per tre Sitcom 


Musicale 


RAI 5 23 Raif] 


14.05 | segreti del deserto Doc. 
15.00 Animal Strategies Doc. 
15.55 Museo con vista Doc. 
16.35 Artof.. Francia Doc. 
17.30 Punto di svolta Rubrica 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Art Investigation Doc. 
20.30 Museo con vista Doc. 


21.15 Sherlock Holmes vs Conan 


Doyle Doc. 
22.10 La città ideale 
Film drammatico (112) 
23.50 Now More Than Ever: The 
History of Chicago Doc. 


REAL TIME 31 (fica rime I GIALLO 28 (GRAM) 


6.55 Alta infedeltà DocuReality 
8.55 Malati di pulito Doc. 
10.55 Il mio gatto è indemoniato 
12.55 Cortesie per gli ospiti 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.50 Radio Italia Live Musicale 
15.00 Primo appuntamento 
16.10 Abito da sposa cercasi 
18.10 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 
21.10 Vite al limite DocuReality 
23.05 Vite al limite: una famiglia 
al limite DocuReality 
0.05 Vite al limite DocuReality 


SKYUNO 


14.50 Matrimonio a prima vista 
Australia DocuReality 
17.10 MasterChef Australia 
18.30 (S)cambio casa Doc. 
19.20 Case da ricchi: Australia 
20.15 Best Bakery: pasticcerie 
d'Italia Cooking Show 
21.15 Master Pasticcere di 
Francia Cooking Show 
22.50 Cuochi d'Italia 
Cooking Show 


PREMIUM ACTION 


16.20 The Vampire Diaries 
Serie Tv 
17.10 Chicago Fire Serie Tv 
17.55 Fringe Serie Tv 
18.45 Revolution Serie Tv 
19.35 The 100 Serie Tv 
20.25 The Originals Serie Tv 
21.15 The Flash Serie Tv 
22.00 Arrow Serie Tv 
22.50 Undercover Serie Tv 


Come eravamo Documenti 


Appuntamento con Mango 


J. Edgar 

RETE 4, ORE 0.30 

La pellicola ripercorre 
la vita di J. Edgar Hoo- 
ver (Leonardo DiCa- 
prio), capo delle forze 
dell’ordine americane 
per 50 anni. Un uomo 
temuto, ammirato, in- 
sultato e riverito. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 
1.55 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Grande Fratello Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Grande Fratello 
Reality Show 
0.40 X-Style Rotocalco 
105 TgoNotte 
140 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
2.10 Uominie donne 
People Show 
5.15 795 


RAI MOVIE 24 Roi 


10.15 Mississippi Buming 
Le radici dell'odio Film ('88) 
12.25 La preda e l'avvoltoio 
Film western ('72) 
14.05 Il colosso di Rodi Film ('61) 
16.40 Una ragazza a Las Vegas 
Film commedia ('12) 
18.15 Il grande duello Film (72) 
19.55 Il nemico ci ascolta 
Film comico (‘43) 
21.10 || Buono, il Brutto, il Cattivo 
Film western ('66) 
0.20 14 del Texas 
Film avventura ('63) 


6.35 Murder Book - Crimini 
irrisolti Real Crime 
8.35. Fast Forward Serie Tv 
10.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
14.35 Vera Serie Tv 
16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
18.25 The Glades Serie Tv 
21.10 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
23.10 L'ispettore Gently Serie Tv 
100 Murder Book 
Crimini irrisolti Real Crime 


SKY ATLANTIC 


8.15 Merlin Serie Tv 
9.55 |Borgia - La serie Miniserie 
10.50 Romanzo criminale Serie Tv 
11.50 Gomorra-La serie Serie Tv 
13.30 Il trono di spade Serie Tv 
21.15 Iltrono di spade (v.0.) 
Serie Tv 
22.20 Speciale Il Trono 
di Spade 8 Rubrica 
22.55 Il trono di spade (v.0.) 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.15. The Closer Serie Tv 

17.05. Cold Case Serie Tv 

17.55 Chicago PD. Serie Tv 
18.45 Blindspot Serie Tv 

19.35 Forever Serie Tv 

20.25 Dark Blue Serie Tv 

21.15 Blindspot Serie Tv 

22.05 Chicago P.D. Serie Tv 
22.55 Person of Interest Serie Tv 
23.45 Blindspot Serie Tv 


Rocky Ill 
TV8, ORE 21.30 

Un Rocky (Sylvester 
Stallone) ormai dedi- 
to più al jet set che al 
ring viene messo k.o. 
da Clubber Lang. Alla 
morte del suo allena- 
tore, l’ex rivale Apollo 
Creed gli dà la scossa. 


ITALIA 1 


» 


8.00 Georgie Cartoni 

8.30 Chicago Fire Serie Tv 

10.15 Chicago Justice Serie Tv 

12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
Rubrica 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Grande Fratello Real Tv 

13.15 Sport Mediaset Rubrica 

14.05 | Simpson Cartoni 

15.20 The Big Bang Theory Sit 

15.50 Mom Sitcom 

16.10 The Middle Sitcom 

16.40 Due uomini e mezzo Sit 

17.35 La vita secondo Jim Sit 

18.05 Mai dire talk - Pillole Show 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Grande Fratello Real Tv 

19.20 Sport Mediaset Rubrica 

19.45 CSI New York Serie Tv 

20.35 CSI Serie Tv 

21.25 Star Wars: Episodio Ill 

La vendetta dei Sith 

Film fantascienza ('05) 

La città verra distrutta 

all'alba Film horror (10) 

Studio Aperto-La giornata 

Sport Mediaset Rubrica 

Batman: The Brave 

and the Bold Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.05 Incantesimo 8 Soap Opera 

9.55 Tutto può succedere 2 

Serie Tv 

Donna detective Serie Tv 

FuoriClasse Miniserie 

La signora del West Serie Tv 

Non dirlo al mio capo 

Serie Tv 

19.30 La mafia uccide solo 
d'estate Serie Tv 

21.20 Ballando con le stelle 
Talent Show 

115 L'arte del dubbio Serie Tv 

245 Diritto di difesa Miniserie 
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6.30 Murder inthe First Serie Tv 
8.05 Bones Serie Tv 
9.45 Close to Home Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
15.25 Colombo Serie Tv 
17.15 Bones Serie Tv 
19.15. The Closer Serie Tv 
21.10 CSI New York 

Serie Tv 
22.50 Forever Serie Tv 
0.35 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


0.20 


2.15 
2.30 
3.10 


11.55 
13.50 
15.50 
17.30 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00]Inotiziario — — 

06.30 Lericette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

11.00 Salus Tv 

ILS Musalv 

13.05 Il Teatro Verdi di Trieste - 
Due secoli di storia 

13.201IInotiziario 

3.45 Qui studio a voi stadio. 

14.30 Borgo Italia - Documentario 

15.00 Salus tv 

15.15 Musatv — . 

11.00 Borgo Italia - Documentario 

17.40|notiziario, 

18.00 Trieste in diretta 

19.00 Rione che passione!!! 

19.15 Qua la zampa. 

19.20 Pillole di Macete 

19.30 [notiziario , 

20.05 Fede, perché no? 


uaresima 

20.10 Azienda Sanitaria Univ. Ts - 
Speciale "Presentazione 
laboratori di donna" 

20.30 Il notiziario 

21.001! caffè dello sport 

2.30 Italia economia e prometeo 
22.45 Musatv . 
23.00 Îl notiziario 


6.00 


7.00 
1.30 
7.55 
8.00 


9.40 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 

Omnibus News Attualità 
TgLa7 

Omnibus Meteo 
Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 


11.00 L'aria che tira 


Rubrica 


13.30 Tg La7 
14.15 Tagad Attualità 
16.20 The District 


Serie Tv 
"Il passato è passato" 
"Scelte obbligate" 


18.00 Joséphine, ange gardien 


Serie Tv "Nadia" 


20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 Body of Proof Serie Tv 


"Rapita"-"Anime perdute" 
"Il figlio del boss" 
La 


0.50 Tgla7 


1.00 
140 


2.05 
4.25 


Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Rubrica 

L'aria che tira Rubrica 
Tagada Attualità 


CIELO ze [el[=]{e) 


12.00 Love itor List.it - Prendere 


o lasciare Vancouver Doc. 


13.00 Buying & Selling Doc. 
14.00 MasterChef Italia 5 

16.15. Fratelli in affari DocuReality 
17.00 Buying & Selling Doc. 
18.00 Love it or List it - Prendere 


o lasciare Vancouver Doc. 


19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Mon roi - Il mio Re 


Film drammatico (15) 


23.15 Provocazione Film ('88) 
0.30 Scambisti Doc. 


6.00 
1.20 
9.10 


Affare fatto! DocuReality 
Airport Security Spagna 
Nudi e crudi XL Doc. 


12.00 Cucine da incubo USA 


Real Tv 


14.00 Man Fire Food Real Tv 
15.30 Lupi di mare DocuReality 
17.30 The Last Alaskans Doc. 
19.30 La febbre dell'oro 


DocuReality 


22.20 Lupi di mare DocuReality 


0.10 
1.05 


Lockup: sorvegliato 
speciale DocuReality 
Cops Spagna Real Tv 


CAPODISTRIA 


MB WEI 
ME 


Ho 


negli 


Ì train] È 
fano istria.90° 
a 
L'uni BIS neh pi 
co Futuro 


0, 


riciole di, 
stra e Cinto 
ogramma in lingua 

{oVEnA Sporte] © 
Yeme 

fimorska kranika 
uttoggi - l edizione 
ona Sport 
editerraneo 
rieviione Da azine 
utt to edizione 
eridiani 

@Ch princess i 
ogramma in lingua 
G era lugem mija 
rtei : 
FIRME LIE 
vg 


f 
tgr 
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14.15 Peccato e seduzione 
(12 TV) Film Tv thriller (118) 
16.00 Un matrimonio molto 
particolare Film Tv (07) 
1745 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age 
Indovina l'età Game Show 
21.30 Rocky.Il 
Film drammatico ('82) 
23.30 Trappola in fondo al mare 
Film azione ('05) 


NOVE NOVE 


14.00 911: omicidio al telefono 
Real Crime 

16.00 Scomparsi Real Crime 

17.00 Airport Security Spagna 

18.30 Spie al ristorante Real Tv 

19.30 Ristoranti da incubo 
Tutto in 24 ore Real Tv 

20.20 Boom! Game Show 

21.25 Cucine da incubo Italia 
Real Tv 

22.10 Camionisti in trattoria 

23.30 Untraditional DocuFiction 


PARAMOUNT 27 


6.40 Giudice Amy Serie Tv 
9.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.30 La casa nella prateria 


Serie Tv 
13.30 Cassandre 6 - Il patto 
Film Tv crime ('17) 


15.10 Padre Brown Serie Tv 
17.10 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Cleaner Filmthriller ('07) 
23.00 The Untouchables 

Gli intoccabili Film ('87) 
100 Quei bravi ragazzi 

Film gangster (90) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr Fvg; Onda verde; 11.05 
Presentazione programmi; 
11.09 Trasmissioni in lingua 
friulana; 11.20 Peter Pan. | bam- 
bini ci guardano; 11.55 Il lavoro 
mobilita l'uomo; 12,30 Gr Pa 
13.29 Talentopoli: il violoncelli- 
sta Andrea Nocerino e la cantan- 
te Monica Cesar; 14 Mi chiama- 
no Mimì: dal palcoscenico del 
Verdi di Trieste; 14.25 Tracce: 
Gli storici M. Rossi e R.Todero 
pato delmemoriale di S.De- 

leva "Un ufficiale asburgico tra 
fedeltà e patria slovena"; 15. Gr 
Fvg; 15.15 Trasmissioni in lin- 

ua friulana; 18.30 Gr Fvg. 

rogrammi per gli italiani in 
Istria. 15.45 Grr; 16 Sconfina- 
menti: UPT con lo storico Diego. 
Redivo, conosciamo i presidenti 
ei segretari pred che si sono 
succeduti alla pia dell'Ente. 
Programmi inlinqua slovena. 
6.5 Ari) 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; 7.30: Fiaba 
del mattino; Calendarietto; 
7.50: Lettura programmi; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno: Cominciamo 
bene; 9: Primo turno; 10: Noti- 
ziario; Magazine; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr; 
lettura program Music box; 
13.30: Settimanale degli agricol- 
tori; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Parliamo di 
musica; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
segue Music box; 17.30: Libro 
aperto: Olga Petelin: Forse que- 
sta la giovinezza 13. pt; Music 
box; 18: Eureka; 18.40: La chie- 
sae il nostro ba 18.59: 
Segnale orario; 18: Gr della sera; 
Lettura programmi; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 
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Il Meteo 


CM. » 


variabile 


sereno RP 


OGGI IN FVG 


nuvoloso 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i_ 710: 7/10 
massima : 17/20 + 17/20 


media a 1000m 6 
media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


lo 
Grado 


Lignano 
@, Capodistria» 


>) DIL 


loggia 
coperto sole-nebbia H 


a 


O 


CA af, È 


od 


Su pianura e costa cielo poco nuvolo- 
so o variabile con Bora moderata 
sulla costa. In Carnia e sulle Prealpi, 
nuvolosità variabile, con probabili 
rovesci sparsi dal pomeriggio, che în 
seguito potranno interessare anche 
l'alta pianura. Sul Tarvisiano al matti- 
no cielo coperto con nubi basse e 
deboli precipitazioni, tempo migliore 
nel pomeriggio. 


Su pianura e costa cielo sereno con 
venti di brezza, sui monti cielo poco 
nuvoloso. 


Tendenza per mercoledì: Cielo in 
genere poco nuvoloso o velato, qual- 
che nube in più probabilmente sui 
monti. Venti di brezza. 


di Ù 
sie mali lione 


$ © a 


temporale debole moderata Er nebbia foschia 
OGGI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Cieli poco nuvolosi, salvo qual- 
che isolato fenomeno diurno sulle 
Prealpi. 

Centro: Instabilità su Adriatico, Ap- 
pennino e basso Lazio con piogge. 
Schiarite altrove. 

Sud: Piogge in graduale esaurimen- 
to dalla serata. Più asciutto sui litora- 
li campani. 

DOMANI 

Nord: Nubi al Nordovest con fenomeni 
sparsinelle Alpi, meglio al Nordest. 
Centro: Isolati fenomeni diumi suSar- 
degna e Appennino. Nubi in aumento 
dallaserata. 

Sud: Soleggiato sulle regioni meri- 
dionali, qualche isolato piovasco 
diurno a ridosso della dorsale. 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


lA 
moderato 


DOMANI IN ITALIA 


bb 


molto forte 


rc l fil 
TEMPERATURE IN REGIONE SURORA ALIA 
CITTÀ MIN MAX città MIN MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 0 12 Ancona 933 
T 7 T î 7 î î tene Rosta 6 14 
Trieste i 99 1124: 62% :63km/h Pordenone ! 8,6 1123 ! 62% + 18km/h Barcellona 14 16° Bar 0_35 
Monfalcone ! 96 1127! 68% :42km/h Tarso! 24! 45! 79% 'eBkm/h fegato dui Bologm 8 2 
Gorizia :_90 11351 62% ‘40km/hLignano © 1081132: 67% :40kmh Bueles 1 î Gagliai 10 8 
Udine 1 861126! 65% 197km/h Gemona! 70! 19! 90% 1ekmho Guia ooo Cena DB 
1 L 1 L : 1 Îrenze T__33 
Grado 1 991: 17: 66% 1 53 km/h Piancavallo: TEH 05: 100% : 16km/h Franco orte z 2 Genova 33 
5 T T È 7 1 î H inevra L'Aquila 6_12 
Cervignano ! 83 ‘145! 68% ‘87km/h FomidiSopra: 29 46 99% '2km/h KTacenfu 51 Melia 16 
Lisbona D_A Milano 8__10 
= Londra 5 î Napoli 10 15 
ubiana Palermo l_ 18 
ILMARE ii È 2 Fenuga 8 - 
CITTÀ i STO ==: GRADI ! = ALTEZZAONDA Far z_D fab DE 
a I Ù ' Taga ioMma ÙU 
Trieste i pocomosso__; 12,1 i 0,20m 3 Fara 789 Tano URI 
Monfalcone i quasicalmo + 122 i 0,10m Stoccolma__-2 7 Torino 1 
Ì | i i Varsavia 4_12 Treviso 8_14 
Grado quasi calmo i 12,1 i 0,20m VAI 1 Ver 19 
Lignano i pocomosso 123 0,l5m Zagabia 4 13° Verona 9 33 
— 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


fratricida. 


BI ORIZZONTALI 1. Preghiera - 5. Lo sono le chiome crespe - 9. Piene sino 
all'orlo - 10. Consegnare - 11. Sottrarsi a uno stato di dipendenza materiale 
o morale - 14, Particella nobiliare - 15. Utensile per la recisione di legname - 
16. Noi in latino - 17. Il nome dell'attrice Valori - 18. La sua capitale è San- 
tiago - 19, Organismo che vive a spese di un altro - 21, Il contrario di bene - 
22. Custodia per contenere un oggetto venerato - 24. Fondatore di Troia - 
25. Leggenda, saga - 26, Sigla di Siracusa - 27. Contea nella zona sud-occiden- 
tale della Gran Bretagna - 30. Volontà di compiere un reato - 31, Un gas per 
insegne - 32. Animale con mantello di colore grigio uniforme - 33. Il primo 


RA VERTICALI 1. La insegue il cacciatore - 2. Elemento chimico con simbolo 
Cu -3. Il prefisso che vale.. sei - 4. Iscrivere nei registri catastali - 5. Una pianta 
con radice commestibile - 6. Rabbia improvvisa - 7. Selezione in base a deter- 
minati criteri - 8. Private della vocale finale - 10. Bevanda che stimola la secre- 


zione dei succhi gastrici - 12. Nativa di Pra- 

n Di Lire 17.Malviventi di 

i ! ssa lega - 18. Uccello che... porta neonati - 

TEMPERATURA i Lo 19 Asta piantata nel terreno - 20, Una fibra 

minima i ' = tessile - 21, Diede fuoco alle polveri durante 

massima : 18/20 + 15/17 3 | lordi di Torino - 23. Una composizione 

; musicale - 25. Attracco per navi - 26. Una lo- 

mella Livin l | calità svizzera - 28. Avverbio che dà valore 
media a 2000 m 0 


È negativo - 2, Pronome di riguardo. 


/ 


Un grande grazie 
all'architetto Marco Rodda, 
a Massimo Cramer e a 
tutta la grande 

squadra che ci ha 
accompagnato nei lavori. 
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Oroscopo 
ARIETE CANCRO “© = BILANCIA CAPRICORNO 
21/3-20/4 iL 22/6-22/7 o 23/9-22/10 = 22/12-20/1 w 


Non mancheranno le possibilità di successo 
nel lavoro, ma dovete procedere con tenacia 
e prudenza. Possibilmente non modificate i 
progetti già completati. 


L'intervento inaspettato di una persona in- 
fluente ed amica vi toglierà rapidamente 
da una situazione di serio imbarazzo. Non 
perdete la calma e attendete gli eventi. 


Sistemate in fretta i vostri impegni odierni, 
potrete così disporre liberamente del vo- 
stro tempo. Ci vuole un po' di ordine, in par- 
ticolare nella vita privata. Chiarezza. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Sono previsti alcuni problemi di lavoro da su- 
perare con tatto e diplomazia. Non fidatevi 
troppo delle formule ormai consuete: in qual- 
che caso occorreranno delle novità. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Prendete delle decisioni importanti, che ri- 
guardano i vostri progetti futuri. La vita pri 
Vata presenta alcune novità che saprete ac- 
cettare. Assecondate i desideri del partner. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Avrete difficoltà a mettere ordine nelle vo- 
stre idee e avrete una gran voglia di cambia- 
re senza sapere da dove cominciare. Aspetta- 
tee vedrete che le cose cambieranno. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Con l'odierna posizione degli astri vi sentite 
inottime condizioni di spirito e sapete affron- 
tare bene i vari impegni. Molta la gioia di vive- 
reela spensieratezza. Un piacevole invito. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Con l'aiuto degli astri potrete avviare nuo- 
vi progetti, avrete un certo fascino che vi 
rendera credibili. La vita affettiva costitui- 
sce la vostra forza. Ricordatevelo sempre. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Certe speranze oggi potranno diventare 
realtà. Mantenete i rapporti sociali sul filo 
della correttezza. In amore ricordatevi di 
curare anche i dettagli. Incontri. 


Vi sentirete sicuri e pieni di spirito di inizia- 
tiva. | progetti avviati oggi sono destinati 
ad avere successo. In amore saprete far 
fronte senza problemi ad ogni difficoltà. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Situazione astrale un poco complessa, fa- 
te attenzione a non provocare discussioni 
sia nella vita privata che nel lavoro. Diplo- 
mazia e riflessione durante i colloqui. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Farete la conoscenza di una persona che 
conta. Vi riserverà delle piacevoli sorprese 
professionali. Piccole gioie in campo affetti- 
vo. Prudenza nel fare promesse... 


Ga 


EUR'OPA 


UN'IMPERDIBILE VISIONE NOTTURNA DEL GOLFO DI TRIESTE 
A BORDO DELLE NAVI DELLA FLOTTA DELFINO VERDE 


Lasciatevi Vrasporlare dalla fantasia... 


Fun? W77,) 
i 
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UNA proposta cullurale unica nel suo GENEI 
Qu n È | % EE 
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SAGLI 
f AIRSAC EUROPA 


DO. INFORMAZIONI: info@airsac.it Sito web: www.airsac.it 


